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PREMESSA 

 
 

 

La programmazione nelle pubbliche amministrazioni 

garantisce l’attuazione del principio costituzionale del 

buon andamento (art. 97) in quanto è diretta ad 

assicurare un ottimale impiego delle risorse secondo i 

canoni di efficacia, efficienza ed economicità. Essa 

inoltre rende concreto il principio della democrazia 

partecipativa, in quanto fornisce gli strumenti per 

“valutare” l’operato dell’azione amministrativa 

conoscendo preventivamente gli obiettivi dichiarati e, 

successivamente, i risultati raggiunti. In sostanza, 

dunque, un corretto processo di programmazione è 

espressione di una amministrazione moderna che intende fronteggiare in modo permanente, sistemico 

e unitario le discontinuità ambientali e organizzative ed anche finanziarie. Già l’Osservatorio per la 

finanza e la contabilità degli enti locali scriveva come la programmazione rappresenti “il «contratto» 

che il governo politico dell’ente assume nei confronti dei cittadini e degli altri utilizzatori del sistema 

di bilancio stesso. L’attendibilità, la congruità e la coerenza dei bilanci è prova della affidabilità e 

credibilità dell’Amministrazione. Gli utilizzatori del sistema di bilancio devono disporre delle 

informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro 

onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi”1.  

Il compito di un’amministrazione è quello di sviluppare il proprio territorio e di migliorare il 

benessere dei propri cittadini, nel rispetto delle regole e dei ruoli istituzionali che il nostro 

ordinamento ha stabilito. Questo compito, assai difficile oggi a causa del contesto economico ancora 

critico e della scarsità di risorse a disposizione per soddisfare i bisogni fondamentali della comunità, 

diventa impossibile senza una efficace attività di programmazione in grado di mettere a fuoco gli 

obiettivi che, all’interno dei principi e dei valori da cui siamo mossi, riteniamo strategici. 

Programmare significa quindi fare delle scelte, nella consapevolezza che le risorse sono limitate 

rispetto ai bisogni e che nell’individuare le priorità “irrinunciabili”, altre esigenze vengono sacrificate. 

Programmare significa anche stringere un patto di trasparenza e di lealtà con i cittadini, perché nel 

dichiarare preventivamente quelli che sono gli obiettivi che si intendono raggiungere entro la fine del 

mandato amministrativo, ci si espone al rischio del “giudizio” finale sui risultati che saranno 

conseguiti. Consapevoli dell’importanza del compito che ci è stato assegnato, affidiamo a questo 

documento “l’immagine” di come vorremmo migliorare il nostro comune e attraverso quali azioni 

intendiamo concretizzare tale risultato, affinché ognuno possa valutare in anticipo la rispondenza degli 

obiettivi con i reali bisogni della collettività e seguire progressivamente la loro concreta attuazione. 

 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)  

Il principio contabile della programmazione prevede un nuovo documento unico di programmazione, il 

DUP, in sostituzione del Piano Generale di Sviluppo e della Relazione Previsionale e Programmatica.  

Il nuovo principio della programmazione rafforza il ruolo della programmazione attraverso:  

 l’anticipazione e l’autonomia del processo rispetto a quello di predisposizione del 

bilancio. A regime il DUP dovrà essere approvato entro il 31 luglio dell’anno precedente 

(salvo modifiche legislative) a valere per l’esercizio successivo. Costituisce la base di 

partenza per l’elaborazione delle previsioni di bilancio, da formularsi nei mesi successivi;  

 la riduzione dei documenti di programmazione, che da cinque diventano principalmente 

tre: il DUP, il bilancio di  previsione ed il PEG.  
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La composizione del DUP 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha 

un orizzonte temporale di riferimento che coincide con quello del mandato amministrativo, la seconda 

pari a quello del bilancio di previsione. In particolare:  

 

 la Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato, Mission, Vision 

e indirizzi strategici dell’ente, in coerenza con la programmazione di Governo e con quella 

regionale. Tale processo è supportato da un’analisi strategica delle condizioni interne ed esterne 

all’ente, sia in termini attuali che prospettici, così che l’analisi degli scenari possa rilevarsi utile 

all’amministrazione nel compiere le scelte più urgenti e appropriate.  

 

 la Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento di 

supporto al processo di previsione di indirizzi e obiettivi previsti nella Sezione Strategica. Questa 

infatti, contiene la programmazione operativa dell’ente, avendo a riferimento un arco temporale 

triennale. Per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono individuati gli 

obiettivi operativi annuali da raggiungere. I programmi rappresentano dunque il cardine della 

programmazione, in quanto, costituendo la base sulla quale implementare il processo di 

definizione degli indirizzi e delle scelte, sulla base di questi verrà predisposto il PEG e affidati 

obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. La Sezione Operativa infine comprende la 

programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio.  
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1. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO E ANALISI DELLE CONDIZIONI 

ESTERNE 

SEZIONE STRATEGICA (SeS) 

La Sezione strategica, come disposto dal principio contabile applicato della programmazione, all. 

4/1 d.Lgs. 118/2011 e ribadito dalla deliberazione n. 14/SEZAUT/2017/INPR della Corte dei Conti, 

Sezione delle autonomie, individua le principali scelte che caratterizzano il programma 

dell’Amministrazione, da realizzarsi nel corso del mandato amministrativo cioè nel quinquennio.  

 

1. ANALISI DELLE CONDIZIONI ESTERNE 
1.1 IL DOCUMENTO DI ECONOMIA E FINANZIA 2022 
Il Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio, Mario Draghi, e del Ministro 

dell’Economia e Finanze, Daniele Franco, il 15 aprile 2021 ha deliberato il Documento per 

l’Economia e la Finanza 2021, che analizza in modo prospettico le evoluzioni del quadro 

macroeconomico mondiale ed italiano per il prossimo triennio ed illustra le finalità che verranno 

perseguite con la Legge di Bilancio 2022. 

Nel presentare il DEF il Ministro per l’Economia enunciò: “La crisi pandemica continua a 

condizionare pesantemente la vita economica e sociale del Paese e del mondo intero. Il prezzo in 

termini di perdite umane è altissimo e l’incertezza circa le varianti del Covid-19, la capacità dei 

vaccini esistenti di contrastarle e la durata della copertura immunitaria resta elevata. Cionondimeno, 

le misure sanitarie adottate a marzo sembrano aver rallentato il ritmo dei nuovi contagi. La 

campagna di vaccinazione è in corso dall’inizio dell’anno e il Governo prevede di poter 

somministrare i vaccini all’80 per cento della popolazione italiana entro l’autunno. Sono inoltre in 

arrivo terapie da anticorpi monoclonali che ridurranno la gravità della malattia se somministrate 

dopo i primi sintomi o anche in via preventiva su soggetti non vaccinati. Di fronte a queste luci ed 

ombre della situazione attuale, il Governo ritiene necessario rafforzare la spinta ad uscire dalla 

crisi attraverso tutti gli strumenti a disposizione, dalla campagna di vaccinazione, all’impulso alla 

ricerca medica e al rafforzamento del Sistema sanitario nazionale; in campo economico, dai 

sostegni e ristori al rilancio degli investimenti e dello sviluppo con il Piano di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) finanziato dal Next Generation EU (NGEU) e da ulteriori risorse nazionali. Convinzione 

profonda del Governo è che la partita chiave per il nostro Paese si giochi sulla crescita 

economica come fattore abilitante della sostenibilità ambientale, sociale e finanziaria. Dati i 

problemi strutturali che si trascinano da troppo tempo e la pressante esigenza di contrastare i 

cambiamenti climatici, l’obiettivo è di conseguire una crescita non meramente quantitativa, ma 

rispettosa dell’ambiente e compatibile con i target di riduzione dell’inquinamento fissati dal Green 

Deal europeo. E, inoltre, di realizzare una crescita che offra maggiori opportunità di lavoro e 

sviluppo personale e culturale ai giovani, realizzi la parità di genere e riduca gli squilibri 

territoriali. La prima esigenza che il Governo ha avvertito, e ancora avverte, è di continuare a 

sostenere l’economia con grande determinazione, compensando anzitutto i lavoratori e le imprese 

più danneggiati dalle misure sanitarie che si sono rese necessarie. Ciò non solo per ragioni di 

doverosa solidarietà e coesione sociale, ma anche per evitare che la chiusura definitiva di posizioni 

lavorative e di aziende che in condizioni normali sarebbero in grado di stare sul mercato abbassi il 

PIL potenziale del Paese. Nel mese di marzo, utilizzando il margine di manovra di 32 miliardi già 

richiesto dal precedente esecutivo, il Governo ha perfezionato un Decreto-Legge contenente un 

ampio spettro di misure di sostegno a imprese e lavoratori e ai settori più impattati dalle chiusure. 

[…] La seconda e fondamentale gamba della strategia di uscita dalla crisi e di ritorno allo 

sviluppo si baserà su un forte impulso agli investimenti pubblici. Oltre alle risorse del NGEU, il 

PNRR potrà contare su una disponibilità di fondi nazionali che lungo il periodo 2021-2026 porterà 

il perimetro complessivo del Piano a 222 miliardi, di cui circa 169 miliardi saranno aggiuntivi 

rispetto alla programmazione esistente. A tali risorse si aggiungeranno circa 15 miliardi netti 

provenienti dalle altre componenti del NGEU, quale il REACT-EU. Si tratta di un piano di rilancio, 

di uno shock positivo di investimenti pubblici e incentivi agli investimenti privati, alla ricerca e 
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sviluppo, alla digitalizzazione e all’innovazione, senza precedenti nella storia recente. Per attuare 

questo grande piano sarà necessario semplificare la normativa sulle opere pubbliche e dotare le 

Amministrazioni coinvolte delle necessarie capacità progettuali e manageriali. Inoltre, si dovrà 

procedere speditamente sul terreno delle riforme di contesto previste dal PNRR e che riguardano in 

particolare la Pubblica amministrazione (PA), la giustizia e la concorrenza ― oltre al fisco, che 

sarà oggetto di un’articolata revisione. La riforma fiscale, da definire nella seconda metà del 

2021, affronterà il complesso del prelievo, a partire dall’imposizione personale; sarà collegata 

anche agli sviluppi a livello europeo e globale su temi quali le imposte ambientali e la tassazione 

delle multinazionali. Saranno inoltre riformati i meccanismi di riscossione. Le riforme occupano 

dunque un ruolo centrale nel PNRR e ad esse è dedicata una specifica sezione del documento. Per 

questo motivo, e in forza del Regolamento dell’Unione Europea 2021/241 che istituisce il 

Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza, il Governo ha ritenuto che in questa occasione il PNRR 

possa integrare il Programma Nazionale di Riforma previsto dai regolamenti del Semestre 

Europeo e dalla normativa nazionale. Tale Programma non sarà pertanto presentato 

separatamente, mentre il PNRR sarà definito nei prossimi giorni e presentato alla Commissione 

Europea nei termini previsti. Le previsioni macroeconomiche del presente documento riflettono solo 

in parte l’ambizione della politica di rilancio che il Governo intende seguire, anche per via della 

natura prudenziale che tali previsioni debbono avere in base alle regole di bilancio. Va tuttavia 

evidenziato che nello scenario programmatico già l’anno prossimo il PIL arriverebbe a sfiorare il 

livello del 2019. Infatti, dopo la caduta dell’8,9 per cento registrata nel 2020, il PIL recupererebbe 

del 4,5 per cento quest’anno e del 4,8 per cento nel 2022, per poi crescere del 2,6 per cento nel 

2023 e dell’1,8 per cento nel 2024 ― tassi di incremento mai sperimentati nell’ultimo decennio. In 

questo quadro di rilancio del Paese, non va dimenticato l’equilibrio dei conti pubblici. Includendo 

l’intervento in corso di preparazione, la previsione di deficit della PA per quest’anno raggiunge 

l’11,8 per cento del PIL. Si tratta di un livello molto elevato, ma dovuto principalmente a misure di 

natura temporanea, nonché alla caduta del PIL. Il rapporto tra deficit e prodotto tenderà a 

rientrare nei prossimi anni mano a mano che l’economia recupererà. 

Affidarsi al solo fattore crescita per riequilibrare il bilancio sarebbe tuttavia imprudente. Lo 

scenario programmatico di finanza pubblica qui presentato punta ad una graduale discesa del 

deficit della PA, che già nel 2024 si avvicinerebbe alla soglia del 3 per cento. Sebbene il Governo 

condivida l’opinione che le regole fiscali europee debbano essere riviste allo scopo di promuovere 

maggiormente la crescita e la spesa per investimenti pubblici, la riduzione del rapporto debito/PIL 

rimarrà la bussola della politica finanziaria del Governo. Tale rapporto è previsto salire a quasi il 

160 per cento a fine 2021, per poi ridiscendere di circa 7 punti percentuali. La crisi pandemica ha 

sconvolto un quadro globale già caratterizzato da severi rischi ambientali e cambiamenti 

geopolitici. L’Italia ne è stata pienamente investita e ha complessivamente retto all’urto dal punto 

di vista economico e sociale. Il sostegno fornito dalla politica monetaria europea durante la crisi è 

stato significativo, ma si deve riconoscere che il bilancio pubblico è stato un ammortizzatore di 

importanza cruciale. Nelle prossime settimane prenderà avvio un grande programma di 

investimenti che, se ben attuati, renderanno solide l’economia italiana e la sua finanza pubblica, 

attraverso una crescita forte e sostenibile. 

TENDENZE RECENTI DELL’ECONOMIA E DELLA FINANZA PUBBLICA 
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L’andamento dell’economia italiana e internazionale continua ad essere condizionato 

dall’epidemia da COVID-19 e dalle conseguenti misure sanitarie e di chiusura di molteplici 

attività. Dopo l’inedita caduta registrata nel primo semestre dell’anno scorso, il PIL reale ha 

nettamente recuperato nel trimestre estivo ma è poi tornato a scendere nel trimestre finale del 

2020. Dalla seconda metà del mese di ottobre si è infatti reso necessario reintrodurre misure 

restrittive che, sebbene differenziate a livello territoriale in funzione dell’andamento dell’epidemia, 

hanno avuto un forte impatto sui consumi delle famiglie e sugli investimenti delle imprese, seppure 

in misura minore. Dal lato dell’offerta, ne hanno sofferto numerosi comparti dei servizi e industrie 

quali il tessile, abbigliamento e calzature e la produzione di autoveicoli. Secondo le stime ufficiali 

dell’Istat, il 2020 si è chiuso con una caduta del PIL pari all’8,9 per cento in termini reali e al 7,8 

per cento in termini nominali, in linea con quanto previsto nella Nota di Aggiornamento del DEF 

(NADEF) e non lontano da quanto prospettato un anno fa nel DEF 2020. 

L’andamento dell’epidemia da Covid-19 è stato, invece, nettamente peggiore di quanto prefigurato 

non solo nel DEF 2020, ma anche nella NADEF. A fronte di tre ondate epidemiche, di cui la 

seconda è stata particolarmente acuta, la performance dell’economia è stata dunque superiore alle 

attese. In aggiunta al processo di apprendimento da parte degli agenti economici, la spiegazione 

risiede in due principali fattori: in primo luogo le misure sanitarie sono diventate via via più mirate 

ed articolate a livello territoriale, permettendo che dopo l’iniziale lockdown del marzo-aprile 

scorso l’industria manifatturiera e le costruzioni rimanessero sempre aperte. In secondo luogo, 

sono stati attuati numerosi interventi di politica economica, per un importo che nel 2020 è stato 

complessivamente pari a 108 miliardi (6,5 per cento del PIL). Ulteriori interventi di sostegno 

all’economia hanno riguardato la moratoria su prestiti e mutui bancari in essere e le garanzie 

dello Stato sull’erogazione di nuovi prestiti, che hanno fatto sì che il credito all’economia sia 

cresciuto nel 2020 malgrado la crisi. 
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La finanza pubblica ha dunque agito da ammortizzatore della crisi, ed infatti l’indebitamento netto 

della Pubblica amministrazione (PA) è salito al 9,5 per cento del PIL, dall’1,6 per cento registrato 

nel 2019 – il miglior risultato dal 2007 ad oggi. Sebbene il dato di consuntivo sia ampiamente 

migliore delle attese, si tratta di un peggioramento senza precedenti nella storia recente. Anche in 

conseguenza del crollo del PIL, il rapporto fra lo stock di debito pubblico e il prodotto ha subito 

un’impennata al 155,8 per cento, dal 134,6 per cento del 2019. A livello internazionale, vigorosi 

interventi di sostegno a famiglie e imprese sono stati attuati in tutti i principali Paesi partner 

commerciali dell’Italia. Unitamente a riaperture selettive e mutevoli nel tempo, ciò ha fatto sì che, 

dopo un vero e proprio crollo nel marzo-aprile dell’anno scorso, le esportazioni italiane di merci 

abbiano rapidamente recuperato terreno, salendo sopra i livelli di un anno prima già nell’ultimo 

bimestre del 2020. Unitamente al calo dei volumi di importazione e alla discesa dei prezzi 

dell’energia, il recupero dell’export ha sospinto il surplus commerciale dell’Italia a 66,7 miliardi e 

l’avanzo delle partite correnti della bilancia dei pagamenti a 59,9 miliardi, pari al 3,6 per cento del 

PIL. All’interno delle partite correnti, la principale voce in controtendenza è stata quella dei 

‘viaggi’, a causa del crollo delle presenze di turisti stranieri in Italia, solo parzialmente 

compensata dalla minore spesa all’estero degli italiani. Va segnalato che il susseguirsi in anni 

recenti di surplus negli scambi con l’estero ha portato l’Italia a conseguire alla fine del terzo 

trimestre 2020 una posizione patrimoniale netta sull’estero lievemente positiva, pari a 3 miliardi 

(da un saldo negativo di 78,8 miliardi un anno prima). A fronte di questi andamenti, la fiducia delle 

imprese ha complessivamente recuperato dopo il crollo della primavera scorsa. L’indagine Istat, 

così come quella Markit PMI, continua ad evidenziare un andamento relativamente più positivo nel 

manifatturiero e nelle costruzioni, mentre resta più problematica la situazione nei servizi e nel 

commercio al dettaglio. Per quanto riguarda le altre principali variabili macroeconomiche, il 2020 

è stato contraddistinto da una forte caduta dell’input di lavoro, -11,0 per cento per le ore lavorate e 

– 10,3 per cento in termini di unità di lavoro armonizzate (ULA). Secondo una nuova serie 

recentemente pubblicata dall’Istat, l’occupazione rilevata dall’indagine sulle forze di lavoro è 

scesa di un assai più contenuto 2,8 per cento, a testimonianza dell’effetto di contenimento dei rischi 

di disoccupazione garantito dall’introduzione della cd. Cassa integrazione in deroga. Il tasso di 

disoccupazione è addirittura diminuito nel 2020, al 9,3 per cento, dal 10,0 per cento del 



12 

 

2019, anche a causa di una diminuzione del tasso di partecipazione al mercato del lavoro. Il tasso 

medio di inflazione secondo l’indice dei prezzi al consumo armonizzato nel 2020 è stato pari al -

0,1 per cento, dal 

+0,6 per cento del 2019, per via della discesa del prezzo dei combustibili. Infatti, mentre 

l’inflazione di alimentari e bevande ha accelerato all’1,6 per cento, dall’1,0 per cento del 2019, 

l’inflazione al netto degli alimentari e dell’energia è rimasta invariata allo 0,5 per cento. 

 
Venendo alle tendenze più recenti, si stima che nel primo trimestre del 2021 il PIL abbia continuato 

a contrarsi, sia pure in misura inferiore al calo congiunturale registrato nel quarto trimestre 

dell’anno scorso. Alla luce dell’incremento della produzione industriale nel primo bimestre, è 

probabile che nel primo trimestre il valore aggiunto dell’industria in senso stretto sia aumentato in 

termini congiunturali, così come la produzione delle costruzioni. Viceversa, il prodotto dei servizi, 

che è maggiormente correlato agli indici di restrittività e mobilità (in peggioramento rispetto alla 

media del quarto trimestre), sarebbe ulteriormente diminuito – in linea con un livello di fiducia 

delle imprese del settore ancora basso. 
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Dal lato della domanda, i consumi sono rimasti deboli, come evidenziato ad esempio dal calo in 

termini destagionalizzati delle vendite al dettaglio nel primo bimestre in confronto alla media del 

quarto trimestre 2020, così come da altri indicatori ad alta frequenza. Più positivo è probabilmente 

stato l’andamento degli investimenti e delle esportazioni, ma nel complesso l’andamento del PIL nei 

primi tre mesi dell’anno ha sicuramente risentito dell’elevato grado di restrizione delle misure di 

contrasto all’epidemia da Covid-192. Nel primo trimestre il tasso di inflazione al consumo è 

risultato pari in media a 0,7 per cento sull’indice armonizzato, dal -0,4 per cento registrato nel 

quarto trimestre. Il rimbalzo dell’inflazione è stato dovuto in parte ad effetti base causati anche da 

difficoltà di rilevazione nel marzo dell’anno scorso. Pressioni al rialzo sono tuttavia emerse al 

livello dei prezzi alla produzione, non solo per via del recupero dei prezzi dell’energia ma anche per 

via di scarsità di componenti e materiali che si sono manifestate all’interno delle catene del valore 

globali. 

QUADRO MACROECONOMICO TENDENZIALE 

La previsione macroeconomica tendenziale incorpora il Piano di Ripresa e Resilienza (PNRR) nella 

versione presentata con la NADEF e lievemente rivista per il triennio 2021-2023 dalla Legge di 

Bilancio per il 2021, nonché il recente Decreto-Legge Sostegni. Pur in presenza di questi stimoli di 

natura fiscale, la previsione di crescita annua de PIL per il 2021 è ora pari al 4,1 per cento, che si 

confronta con il 6,0 per cento del quadro programmatico della NADEF. Il principale motivo della 

revisione al ribasso della previsione di crescita per il 2021 risiede nell’andamento dell’epidemia da 

Covid-19, che si è rivelato più grave delle attese e grosso modo in linea con lo scenario più 

sfavorevole descritto nella NADEF. Ne è derivata la già descritta flessione del PIL nel trimestre 

finale del 2020 e un andamento più sfavorevole del previsto anche nel primo trimestre di 

quest’anno. La previsione trimestrale che sottende la suddetta stima annuale prefigura una 

variazione positiva del PIL nel secondo trimestre, grazie a una graduale riapertura delle attività 

economiche nelle Regioni italiane e alla ripresa dell’economia internazionale. Il ritmo di crescita 

congiunturale salirebbe nel terzo trimestre, per poi subire un fisiologico rallentamento nel quarto. 

La campagna di vaccinazione organizzata dal Governo punta ad immunizzare l’80 della 

popolazione italiana entro la fine di settembre4. Nel primo trimestre l’attuazione del Piano 

vaccinale ha dovuto confrontarsi con ritardi nelle consegne delle dosi e temporanee sospensioni 

dell’autorizzazione all’utilizzo di uno dei vaccini. Tuttavia, anche ipotizzando che nei prossimi 

trimestri le somministrazioni effettuate registrino lo stesso gap in confronto alla proiezione delle 
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dosi disponibili, si arriverebbe comunque a raggiungere l’obiettivo dell’80 per cento in ottobre. Vi 

sono inoltre sviluppi positivi sul fronte delle terapie da anticorpi monoclonali, che dovrebbero 

diventare crescentemente disponibili nei prossimi mesi e consentire non solo di curare i pazienti in 

cui si manifestano i primi sintomi dell’infezione, ma anche di proteggere preventivamente persone 

fragili non vaccinate che siano state esposte al contagio. In base a queste considerazioni, lo 

scenario tendenziale si basa sull’aspettativa che dopo la prossima estate le misure di contrasto 

all’epidemia da Covid-19 avranno un impatto moderato e decrescente nel tempo sulle attività 

economiche. Gli afflussi turistici recupererebbero nel 2022, per poi tornare ai livelli pre-crisi nel 

2023. Grazie anche alle notevoli misure di stimolo recentemente introdotte con D.L. Sostegni, 

nonché alla spinta agli investimenti pubblici e privati fornita dal PNRR (nella versione Legge di 

Bilancio 2021), il PIL, dopo il già citato recupero di quest’anno, salirebbe del 4,3 nel 2022, del 2,5 

per cento nel 2023 e del 2,0 per cento nel 2024. Il recupero dell’occupazione seguirebbe grosso 

modo quello del PIL in termini di ore lavorate e di unità di lavoro armonizzate (ULA), mentre il 

numero medio di occupati rilevati dall’indagine sulle forze di lavoro scenderebbe quest’anno per 

poi riprendere dal 2022 in avanti. Il tasso di disoccupazione salirebbe al 9,9 per cento nel 2021, per 

poi scendere fino all’8,2 per cento nel 2024. 

Le ipotesi su cui si basa il quadro tendenziale sono ovviamente soggette a notevoli rischi al ribasso, 

data l’incertezza che persiste sul futuro andamento della pandemia. Nel Capitolo II è illustrato uno 

scenario avverso denominato ‘limitata efficacia dei vaccini Covid-19 contro le varianti del virus’. In 

tale scenario, pur nell’ipotesi che il problema fosse risolto nel medio termine, il recupero del PIL di 

quest’anno si ridurrebbe al 2,7 per cento e la crescita del 2022 scenderebbe al 2,6 per cento. 

D’altro canto, vi sono anche rischi al rialzo, giacché il rimbalzo del PIL potrebbe essere più 

accentuato di quanto previsto se le misure preventive fossero rimosse quasi totalmente nella 

seconda metà di quest’anno e ciò fosse accompagnato da un rialzo della propensione al consumo 

delle famiglie. La previsione macroeconomica tendenziale è stata validata dall’Ufficio 

Parlamentare di Bilancio con nota del 31 marzo 2021. 
 
PREVISIONI DI FINANZA PUBBLICA: SCENARIO TENDENZIALE 
L’indebitamento netto delle Amministrazioni pubbliche in rapporto al PIL nel 2020 si è attestato al 9,5 

per cento, con un deterioramento di quasi 8 punti percentuali rispetto al 2019, per effetto sia 

dell’eccezionale calo del PIL, sia delle misure discrezionali adottate per mitigare l’impatto economico-

sociale della crisi pandemica. In termini assoluti, l’indebitamento netto delle Amministrazioni 

pubbliche è stato di 156,9 miliardi, un livello superiore di 129 miliardi rispetto al 2019. Il deficit dello 

scorso anno è risultato comunque nettamente migliore della stima indicata pari al 10,4 per cento nel 

DEF 2020 e dell’obiettivo programmatico poi fissato ad un livello solo marginalmente più elevato, 

il 10,8 per cento del PIL, nella NADEF e in occasione dello scostamento di bilancio di fine 

novembre 2020, sebbene nel frattempo si siano realizzate ingenti manovre di sostegno all’economia. La 

crescita della spesa pubblica corrente è infatti risultata assai inferiore alle attese, più che compensando 
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maggiori uscite in conto capitale. Inoltre, le entrate correnti della PA hanno nettamente ecceduto le 

previsioni. Tali risultati fanno ben sperare circa l’andamento di fondo della finanza pubblica nel 2021 e 

nei prossimi anni. Tuttavia, l’indebitamento netto a legislazione vigente di quest’anno si manterrà sullo 

stesso livello del 2020 (9,5 per cento del PIL), superando di circa 2,5 punti percentuali l’obiettivo del 7 

per cento fissato nella NADEF, poi aggiornato all’8,8 per cento in occasione dell’ultimo scostamento di 

bilancio del 15 gennaio scorso. Questa revisione al rialzo sconta l’impatto del decreto Sostegni (pari 

all’1,8 per cento del PIL), il peggioramento del quadro macroeconomico e il riporto per competenza 

sull’anno 2020 delle imposte e contributi sospesi e slittati a causa dell’emergenza sanitaria. Negli anni 

successivi, grazie al recupero dell’economia, il rapporto deficit/PIL segnerà una marcata riduzione, 

collocandosi al 5,4 per cento nel 2022, al 3,7 per cento nel 2023 e al 3,4 per cento nel 2024. Il saldo 

primario nello scenario a legislazione vigente segnerà un ulteriore lieve peggioramento nel 2021, dal - 

6,0 al -6,2 per cento del PIL, ma tornerà anch’esso a migliorare dal 2022, fino a raggiungere un deficit 

primario dello 0,8 per cento del PIL nel 2023. La spesa per interessi passivi subirà un lievissimo 

aumento in termini nominali nel 2021 a cui seguiranno progressive riduzioni, grazie alle quali 

l’incidenza degli interessi passivi sul PIL scenderà dal 3,3 per cento quest’anno al 2,6 per cento del PIL 

alla fine dell’orizzonte di previsione. Alla luce di questi andamenti e delle variabili che influenzano il 

fabbisogno di cassa della PA, il rapporto fra debito pubblico e PIL è atteso aumentare dal nuovo 

massimo del 155,8 per cento raggiunto nel 2020 al 157,8 quest’anno e poi scendere gradualmente al 

150,9 per cento nel 2024 – ancora molto al disopra del 134,6 per cento registrato nel 2019 

 

1.2 La legislazione europea  

 

1.2.1 Il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 dell'Unione Europea, il Next Generation EU e la 

programmazione degli enti locali 

 

Come tutte le organizzazioni pubbliche, anche l’UE redige e forma un bilancio che individua le proprie 

entrate e, naturalmente, le proprie spese. 

Secondo quanto previsto dall’art. 311 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione (TFUE), l’Unione si 

dota dei mezzi necessari per conseguire i suoi obiettivi e per portare a compimento le sue politiche, 

discusse in sede di approvazione dell’Agenda. 

Le categorie di “risorse proprie” sono individuate da una decisione del Consiglio dell’Unione Europea. 

La più importante è rappresentata dai contributi dei paesi dell’UE calcolati in proporzione al reddito 

nazionale lordo di ciascuno Stato membro, a cui si aggiungono le risorse tradizionali costituite dai dazi 

applicati dall’Unione ed i prelievi derivanti dall’applicazione di un’aliquota uniforme sugli imponibili 

IVA oggetto di armonizzazione. 

Dal lato delle spese, lo strumento più importante è rappresentato dal Quadro Finanziario Pluriennale 

(QFP) avente l’obiettivo di assicurare l’ordinato andamento delle spese dell’Unione entro i limiti delle 

sue risorse proprie e per un arco temporale di almeno 5 anni 

Oltre al QFP, ci troviamo quest’anno di fronte anche ad uno strumento straordinario, il Next Generation 

EU, che finanzia principalmente due programmi: il Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Recovery 

Found), che sostiene i Piani Nazionali per la ripresa e la resilienza sulla base di una precisa 

identificazione di Mission ed il raggiungimento di target ed obiettivi, e il REACT-EU che sarà attuato 

mediante programmi operativi nazionali.  

 

2.1.1 IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILENZA 

 

Il PNRR del nostro Paese è stato presentato il 29.04.2021, approvato dalla Commissione Europea il 22 

giugno e con decisione di esecuzione del Consiglio il 13 luglio 2021. 

Esso si articola in 6 missioni e ciascuna di esse raggruppa 16 componenti, in cui si concentrano 48 linee 

di intervento.  
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Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza ( PNRR) prevede un ampio spettro di investimenti e riforme a 

favore dei comuni italiani, che vanno dal digitale al turismo, dal miglioramento dell’organizzazione 

interna agli interventi sociali: sulla base di una stima relativa a quanto riportato dal Governo, le risorse 

per investimenti la cui realizzazione è assegnata a comuni e Città Metropolitane ammontano a circa 50 

miliardi di euro. 

Di seguito una sintesi degli aspetti del PNRR di maggior maggior interesse per i Comuni tratti dalle 

schede predisposte dal Ministro per la Funzione Pubblica: 

Nell’ambito della Missione 1-Componente 1.1 “Digitalizzazione della PA” è prevista la Riforma 1.2 

“Supporto alla trasformazione della PA Locale” 

 

 

 

Per accompagnare la migrazione della PA al cloud è previsto un programma di supporto e incentivo alle 

amministrazioni locali per il trasferimento di base dati e applicazioni. Le amministrazioni potranno 

scegliere all’interno di una lista predefinita di provider certificati. 

 

Un team centrale guidato dal Ministero della Transizione Digitale assisterà le amministrazioni nella 

fase di analisi tecnica e di definizione delle priorità, nel censimento dei fornitori idonei per ogni attività 
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della trasformazione e nella predisposizione di «pacchetti di migrazione» al cloud e ad altri servizi 

digitali. 

Per le amministrazioni locali minori sarà obbligatoria l’aggregazione in raggruppamenti ad hoc per 

l’esecuzione dell’attività di trasformazione-migrazione. 

Nell’ambito della Missione 1 – Componente 1.2 “Modernizzazione della Pubblica 

Amministrazione” – è previsto l’investimento 2.2 “Task force Digitalizzazione, monitoraggio e 

performance 

 

Per tre anni è creata una squadra di circa 1.000 professionisti in forze alle Regioni, che 

provvederanno a collocarne l’attività presso le amministrazioni territoriali in cui si concentrano i colli di 

bottiglia. Il pool si occuperà di: 

supporto alle amministrazioni nella gestione delle procedure complesse (obiettivo è reingegnerizzarne 

esemplificarne 200 entro il 2023 e 600 entro fine piano, reingegnerizzandole in ottica digitale); 

sostegno al recupero dell’arretrato; 

assistenza tecnica ai soggetti proponenti per la presentazione dei progetti; 

supporto alle attività di misurazione dei tempi effettivi di conclusione delle procedure. 

 

Nell’ambito della Riforma della Pubblica amministrazione è prevista un’azione specifica a supporto 

delle medie amministrazioni locali,Province e Comuni da 25.000 a 250.000 abitanti,sulla base del 

modello per il futuro degli ambienti di lavoro definito dalla Commissione Europea e denominato 

“Bricks,Bytes&Behaviours”. 
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Le risorse del PNRR finanzieranno i primi progetti pilota in questo senso, mentre l’azione sistematica a 

livello nazionale potrebbe avvalersi delle risorse della nuova Programmazione europea 2021-2027. 

Saranno finanziati programmi volti all’acquisizione delle competenze specifiche,tramite la formazione 

o attraverso l’immissione in ruolo di nuovo personale. 

 

La Missione 1–Componente3: Turismo e Cultura prevede un’ampia serie di interventi che possono 

interessare i Comuni: 

 

L’investimento 2.1 riguarda l’attrattività dei borghi: a fronte del sovraffollamento che ha spesso 

caratterizzato le attrazioni turistiche nelle principali città d’arte, tanti piccoli centri storici italiani 

rappresentano un enorme potenziale per un turismo sostenibile alternativo,grazie al patrimonio 

culturale,alla storia,alle arti e alle tradizioni che li caratterizzano. 

Saranno attivati interventi volti al recupero del patrimonio storico,alla riqualificazione degli spazi 

pubblici aperti (ad esempio eliminando le barriere architettoniche o migliorando l’arredo urbano),alla 

creazione di piccoli servizi culturali anche a fini turistici. 

Sarà favorita la creazione e promozione di nuovi itinerari (itinerari tematici,percorsi storici)e visite 

guidate. 

Saranno introdotti sostegni finanziari per le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, 

agroalimentari e artigianali,volti a rilanciare le economie locali valorizzando i prodotti,i saperi e le 

tecniche del territorio. 
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L’investimento 2.3 riguarda i Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini 

storici. Contribuisce a migliorare la qualità della vita facendo leva sui beni culturali,e promuovendo,in 

particolare, una vasta azione di rigenerazione di parchi e giardini storici come “hub di bellezza 

pubblica” e luoghi identitari per le comunità urbane, nonché fattori chiave nei processi di rigenerazione 

urbana comunale. Si tratta di un intervento che per la prima volta ha carattere sistematico per : 

manutenzione,gestione e fruizione di circa 5.000 ville, parchi e giardini storici protetti; 

formazione di personale locale che possa curarli e preservarli nel tempo. 

 

La Missione2–Componente1.1–Investimento 1.1: si occuperà della Realizzazione di nuovi impianti 

di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla realizzazione di nuovi impianti di gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti è collegata 

la Riforma1.3: Supporto tecnico alle Autorità locali (inclusi i Comuni). 

Gli investimenti del PNRR mirano a colmare i divari relativi alla capacità impiantistica e agli 

standard qualitativi esistenti tra le diverse regioni e aree del territorio nazionale, con l'obiettivo di 

recuperare i ritardi e raggiungere i nuovi obiettivi previsti dalla normativa europea e nazionale(ad 

esempio: 65%di raccolta differenziata al 2035, massimo 10% di rifiuti in discarica). 

Circa il 60% dei progetti si focalizzerà sui Comuni del Centro-Sud. 

I sistemi di gestione dei rifiuti urbani risultano molto fragili e caratterizzati da procedure di 

infrazione in molte regioni italiane. In particolare nel Centro-Sud,il sistema risulta carente di una rete 

di impianti di raccolta e trattamento. 

Uno dei principali ostacoli alla costruzione di nuovi impianti di trattamento dei rifiuti è la durata delle 

procedure di autorizzazione e delle gare d'appalto. I ritardi sono spesso dovuti alla mancanza di 

competenze tecniche e amministrative del personale di Regioni,Province e Comuni. 

Il Ministero per la Transizione Ecologica, il Ministero per lo Sviluppo Economico e altri 

assicureranno il supporto tecnico agli Enti Locali (Regioni, Province, Comuni) attraverso società 

interne. 

Inoltre, il MITE svilupperà uno specifico Piano d‘azione al fine di supportare le stazioni appaltanti 

nell'applicazione dei Criteri ambientali        minimi (CAM) fissati dalla legge per le procedure di gara. 
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La Missione2– Componente2.4– Investimento 4.1 si occuperà di Rafforzamento mobilità ciclistica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nello specifico, la misura prevede la realizzazione di circa 570 km di piste ciclabili urbane e 

metropolitane e circa 1.250 km di piste ciclabili turistiche. 

Il numero di ciclisti è in costante crescita dal 2013. Oltre alla diffusione di un mezzo di trasporto non 

inquinante, questa abitudine rappresenta una fonte di indotto economico per 7,6 miliardi ogni anno. Con 

la pandemia il numero di ciclisti nel 2020 è aumentato del 20%. 

L’intervento si pone l’obiettivo di facilitare e promuovere ulteriormente la crescita del settore tramite 

realizzazione e manutenzione di reti ciclabili in ambito urbano, metropolitano, regionale e 

nazionale,sia con scopi turistici o ricreativi,sia per favorire gli spostamenti quotidiani. La misura ha 

anche l’obiettivo di migliorare la coesione sociale a livello nazionale, con il 50% delle risorse destinate 

alle Regioni del Sud. 

 

La Missione2– Componente2.4 – Investimento 4.2 si occuperà di Sviluppo trasporto rapido di 

massa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La misura prevede la realizzazione di 240 km di rete attrezzata per le infrastrutture del trasporto 

rapido di massa suddivise in metro (11km),tram(85km),filovie(120km),funivie(15km). 

Le auto private sono il mezzo di trasporto più utilizzato in Italia. Nel 2019, su 36 milioni di persone 

over18, almeno 2 persone su 3 hanno usato ogni giorno l’auto. L’utilizzo delle auto private sul totale 
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dei viaggi è di oltre il 60%, mentre l’utilizzo di sistemi pubblici di trasporto è pari solo il 10%, con 

conseguente congestione, inquinamento e traffico nelle aree urbane. 

Il focus dell’intervento sarà principalmente sulle aree metropolitane delle maggiori città italiane. 

L’obiettivo è ottenere uno spostamento di almeno il 10% del traffico dalle auto private al trasporto 

pubblico 

L’intervento punta a 7.500 punti di ricarica rapida in autostrada e 13.755 in centri urbani,oltre a 100 

stazioni di ricarica sperimentali con tecnologie per lo stoccaggio dell’energia. 

Lo sviluppo di mobilità basata su veicoli elettrici rappresenta una rilevante opportunità di 

decarbonizzazione del settore, ma ad oggi è molto limitata e incide per lo 0,1% sul totale dei veicoli. 

Per raggiungere gli obiettivi europei in materia di decarbonizzazione è previsto un parco circolante di 

circa 6 milioni di veicoli elettrici al 2030, per i quali si stima siano necessari 31.500 punti di ricarica 

rapida pubblici. 

 

La Missione2–Componente 2.4–Investimento 4.4 si occuperà di Rinnovo flotte bus e treni verdi. 

L’intervento prevede l’acquisto entro il 2026 di 3.360 bus a basse emissioni.Circa un terzo delle 

risorse sono destinate alle principali città italiane. 

Il rinnovo della flotta con autobus a basso impatto ambientale produrrà una accelerazione 

dell’attuazione del Piano Strategico Nazionale per la Mobilità Sostenibile,oltre al progressivo rinnovo 

degli autobus per il trasporto pubblico locale e la realizzazione di infrastrutture di ricarica dedicate. 

 

La Missione 2 –Componente 4.2– Investimento 2.2 si occuperà degli Interventi per la resilienza, la 

valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei Comuni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I lavori riguarderanno la messa in sicurezza del territorio, la sicurezza e l’adeguamento degli edifici, 

l’efficienza energetica e i sistemi di illuminazione pubblica. 

La Missione 2– Componente 4.3–Investimento 3.1: si occuperà di Tutela e valorizzazione del verde 

urbano ed extraurbano. 
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Si prevedono una serie di azioni rivolte principalmente alle 14 città metropolitane, ormai sempre più 

esposte a problemi legati all'inquinamento atmosferico, all'impatto dei cambiamenti climatici e alla 

perdita di biodiversità,con evidenti effetti negativi sul benessere e la salute dei cittadini. 

La misura include lo sviluppo di boschi urbani e periurbani,prevedendo di piantare almeno 6,6 milioni di 

alberi per 6.600 ettari di foreste urbane. 

 

LaMissione4–Componente1.1–Investimento1.1 sioccuperà del Piano per asili nido e Scuole 

dell’infanzia e Servizi di educazione e cura per la prima infanzia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



23 

 

 

 

 

La misura consentirà la creazione di circa 228.000 posti di lavoro. 

I Comuni saranno direttamente coinvolti, accederanno alle procedure selettive e condurranno la fase 

della realizzazione e della gestione delle opere. 

Gli obiettivi della misura sono: 

Migliorare l’offerta educativa sin dalla prima infanzia 

Offrire un concreto aiuto alle famiglie 

Incoraggiare la partecipazione delle donne al mercato del lavoro e la conciliazione tra vita 

familiare e professionale. 

 

L’intervento verrà gestito dal Ministero dell’Istruzione,in collaborazione con il Dipartimento delle 

Politiche per la famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero dell’Interno 

 

La Missione 5– Componente2.1–Investimento1.1 si occuperà di Sostegno alle persone vulnerabili e 

Prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti. 

 

L’investimento si articola in quattro possibili categorie di interventi da realizzare da parte dei 

Comuni,singoli o in associazione(Ambiti sociali territoriali),quali: 

interventi finalizzati a sostenere le capacità genitoriali e a supportare le famiglie e i bambini in 

condizioni di vulnerabilità; 

interventi per una vita autonoma e nelle proprie abitazioni delle persone anziane,in particolare non 

autosufficienti; 
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interventi per rafforzare i servizi sociali a domicilio per garantire la dimissione anticipata e prevenire 

il ricovero in ospedale; 

interventi per rafforzare i servizi sociali attraverso l’introduzione di meccanismi di condivisione e 

supervisione per gli assistenti sociali. 

 

La Missione 5–Componente2.1–Investimento1.2 si occuperà di Percorsi di autonomia per persone 

con disabilità. 

 

L’intervento è volto a rinnovare gli spazi domestici in base alle esigenze specifiche dei 

disabili,trovando nuove aree anche tramite l’assegnazione di proprietà immobiliari confiscate alle 

organizzazioni criminali. 

Il progetto sarà realizzato dai Comuni,singoli o in associazione(Ambiti sociali territoriali),coordinati 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e in collaborazione con le Regioni,al fine di 

migliorare la capacità e l'efficacia dei servizi di assistenza sociale personalizzati. 

L’investimento fornirà alle persone disabili e vulnerabili dispositivi ICT e supporto per sviluppare 

competenze digitali,al fine di garantire loro una indipendenza economica e la riduzione delle barriere di 

accesso al mercato del lavoro attraverso soluzioni di smartworking. 

 

La Missione 5–Componente2.1–Investimento1.3 si occuperà di Housing temporaneo e Stazioni di 

posta. 
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L’obiettivo dell’investimento è quello di aiutare le persone senza dimora ad accedere a una 

sistemazione temporanea,in appartamenti per piccoli gruppi o famiglie,offrendo anche servizi 

integrati volti a promuovere l'autonomia e l'integrazione sociale. 

L’investimento si articola in due categorie di interventi: 

Housing temporaneo,in cui i Comuni,singoli o in associazione,metteranno a disposizione 

appartamenti per singoli,piccoli gruppi o famiglie fino a 24 mesi e attiveranno progetti personalizzati 

per singola persona-famiglia 

 

Stazioni di posta,ovvero centri che offriranno,oltre a un'accoglienza notturna limitata,ulteriori 

servizi quali interventi sanitari,ristorazione,orientamento al lavoro,distribuzione di beni alimentari,ecc. 

 

La Missione 5–Componente2.2–Investimento2.1 si occuperà di: investimenti in progetti di 

rigenerazione urbana,volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale. 
 
 
 

L’investimento può riguardare diverse tipologie di azioni,tra cui: 

manutenzione per il riutilizzo e la rifunzionalizzazione di aree pubbliche e strutture edilizie 

esistenti a fini di pubblico interesse,compresa la demolizione di opere abusive eseguite da privati in 

assenza o totale difformità dal permesso di costruzione e la sistemazione delle aree di pertinenza; 

 

miglioramento della qualità del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, anche attraverso la 

ristrutturazione edilizia di edifici pubblici,con particolare riferimento allo sviluppo di servizi sociali e 

culturali,educativi e didattici,o alla promozione di attività culturali e sportive; 

 

interventi per la mobilità sostenibile 

 

La Missione 5–Componente2.2–Investimento2.2 si occuperà di: 

Piani urbani integrati 
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L’intervento è dedicato alle periferie delle Città Metropolitane e prevede una pianificazione 

urbanistica partecipata,con l’obiettivo di trasformare territori vulnerabili in 

città“smart”esostenibili,limitando il consumo di suolo edificabile. 

Nelle aree metropolitane si potranno realizzare sinergie di pianificazione tra il Comune principale e i 

Comuni limitrofi più piccoli con l’obiettivo di ricucire il tessuto urbano ed extra-urbano,colmando 

deficit infrastrutturali e di mobilità. 

Gli interventi potranno anche avvalersi della co-progettazione con il Terzo Settore,con la partecipazione 

di investimenti privati fino al 30 %, con possibilità di far ricorso allo strumento finanziario del “Fondo 

dei Fondi”della Banca Europea degli Investimenti. 

Obiettivo primario è recuperare spazi urbani e aree già esistenti allo scopo di migliorare la qualità 

della vita promuovendo processi di partecipazione sociale e imprenditoriale. I progetti dovranno 

restituire alle comunità una identità attraverso la promozione di attività sociali,culturali ed 

economiche,con particolare attenzione agli aspetti ambientali. 

Una specifica linea d’intervento è riservata al recupero di soluzioni di alloggio dignitose per i 

lavoratori del settore agricolo e per quello industriale. L’intervento è in esecuzione del Piano 

strategico contro il caporalato in agricoltura e la lotta al Lavoro sommerso varato nel 2020 ed è parte 

di una più generale strategia di contrasto al lavoro sommerso che comprende anche l’aumento del numero 

degli ispettori del lavoro e la recente sanatoria per i lavoratori agricoli e domestici irregolari. 

 

Nel corso del Consiglio dei ministri del 23 settembre scorso, il Sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio Roberto Garofoli e il Ministro dell’economia e delle finanze Daniele Franco hanno svolto la 

prima informativa in merito al monitoraggio e allo stato di attuazione delle misure previste dal PNRR 

approvato in Europa a luglio 2021. I target da raggiungere per l’anno in corso sono 51, distinti tra riforme 

ed investimenti, con la precisazione quanto a questi ultimi che, per investimenti, si intende anche 

l’adozione di atti di normativa primaria e secondaria o di atti amministrativi diretti a disciplinare specifici 

settori e da cui dipende l’utilizzabilità di risorse finanziarie dedicate per linee di intervento. I 51 target 

sono divisi in 24 investimenti e 27 riforme da adottare. Delle 51 misure sono stati già raggiunti 13 

obiettivi. 

Più nel dettaglio, relativamente agli investimenti, alla data del 23 settembre, ne risultano già definiti 5. 

Per tutti i restanti sono state già avviate le procedure di realizzazione. Per quel che riguarda le riforme, ne 

sono state definite 8, pari al 30% del totale; per le altre 19 è già in corso il procedimento di approvazione. 

Nelle prossime settimane saranno convocate Cabine di regia settoriali” sul PNRR con la partecipazione di 

Ministri individuati in base agli ambiti da approfondire. E’ quanto si legge nella nota di chiusura del 

Cdm. Seguirà una Cabina di regia cui parteciperanno le regioni, gli enti territoriali e altri soggetti. Sarà 

cura di ogni Ministro far pervenire nei 5 giorni antecedenti la data di convocazione della Cabina di regia 

alla quale deve partecipare un documento che sarà sinteticamente illustrato nel corso della seduta della 

cabina di regia recante: stato di avanzamento dell’insieme di riforme e progetti del PNRR facenti capo 

alla Amministrazione di riferimento,con un particolare focus per quelli la cui attuazione è prevista nel 

2021 e nel primo semestre del 2022; impostazione che ciascun Ministro ritiene di seguire con riferimento 

ai principali e più rilevanti progetti di rispettiva competenza; individuazione degli ostacoli e delle criticità 

eventualmente riscontrate quanto alle riforme e ai progetti nella titolarità delle Amministrazioni di 

riferimento, si legge ancora nella nota. 

Sarà inoltrata alle Amministrazioni la richiesta di trasmettere tempestivamente alle competenti strutture 

della Presidenza del Consiglio dei ministri e del Ministero dell’economia e delle finanze un preciso piano 

di adozione delle riforme e di compiuta realizzazione degli interventi da attuare entro il 31 dicembre 

prossimo, in modo da consentire un costante monitoraggio delle specifiche tappe da rispettare nel 

perseguire gli obiettivi. E’, inoltre, necessario che i Ministeri facciano pervenire al più presto alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – DAGL e al Ministero dell’Economia e delle Finanze ulteriori 
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proposte di norme attuative abilitanti ritenute necessarie, secondo le rispettive competenze, per proseguire 

nell’attuazione del PNRR. A seguito della richiesta di alcune Amministrazioni, il Governo sta, infatti, 

valutando l’adozione di uno o più provvedimenti, nei quali far confluire tutte le norme ritenute necessarie 

dalle Amministrazioni per semplificare ed accelerare l’adozione delle misure del PNRR. 

L’ANCI ha avviato un’interlocuzione mirata con i singoli Ministeri titolari delle misure con l’obiettivo di 

accelerare nella predisposizione delle regole e procedure, contribuendo fattivamente ad introdurre regole 

chiare ed applicabili. 

Anche su richiesta del MEF/RGS, e congiuntamente a partire dal 15 novembre si terranno degli incontri 

territoriali in ogni regione per illustrare regole e procedure ad amministratori e tecnici. 

ANCI, a sua volta, supporterà i Comuni proponendo ai soggetti individuati dal Governo come Consip ed 

Invitalia, apposite Convenzioni per regolare attività di assistenza tecnica sulla base di quanto previsto 

dalle norme ( da Dossier ANCI sul confronto con il Governo e il Monitoraggio degli investimenti ottobre 

2021) 

 

1.2 La legislazione nazionale e il contesto regionale:  
 

Nel momento in cui ci accingiamo alla predisposizione degli schemi di bilancio per il triennio 2022-2024, 

disponiamo dei seguenti documenti/strumenti di programmazione: 
Documento Programmatico di Bilancio (DPB) per il 2022 
DEF 2022 approvato dal Consiglio dei Ministri  
Nota di aggiornamento ( NADEF) al DEF 2022 approvata dal Consiglio dei Ministri il 29.09.2021 
DDL bilancio per il 2022. 
 

Il Documento Programmatico di Bilancio (DPB) per il 2022, documento istituito dal Regolamento UE  

n.473/2013, è stato approvato dal Consigli dei Ministri il 19 ottobre scorso. 
Esso illustra le principali linee di intervento che sono state poi declinate nel disegno di legge di bilancio e 

gli effetti sui principali indicatori macroeconomici e di finanza pubblica. Il Documento Programmatico di 

Bilancio per il 2022 (Draft Budgetary Plan) è stato trasmesso alla Commissione Ue.  
Nel Documento di Economia e Finanza (DEF), il disavanzo 2021 sale all’11,8% del PIL, ma c’è la 

previsione di riportarlo al 3% (il parametro previsto dal Patto di Stabilità Ue, sospeso in considerazione 

dell’emergenza Coronavirus attivando specifica clausola di salvaguardia), entro il 2025. Questo, anche 

grazie a un piano di investimenti da 30 miliardi, aggiuntivi rispetto alle risorse del Recovery Plan. Uno 

strumento, quindi, che mira a stimolare la ripresa dell’economia, con il conseguente impatto positivo sul 

deficit.  
La NADEF ha aggiornato le previsioni economiche e gli obiettivi di finanza pubblica, alla luce 

dell’attuale contesto caratterizzato dall’emergenza Covid 19.  
 

La ripresa dell’economia mondiale ha riportato il Pil oltre il livello pre-Covid. Le ferite della crisi sono 

però ancora aperte: a metà del 2021, la produzione mondiale era del 3,5% più bassa rispetto alle stime 

precedenti alla pandemia. Secondo i calcoli dell’Ocse (l’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 

economico), il gap equivale a 4.500 miliardi di dollari in meno rispetto al potenziale (a prezzi 2015 a 

parità di potere d’acquisto), se cioè non ci fosse stato il Covid-19. Vale a dire «un anno di crescita 

dell’economia mondiale, in condizioni normali», sempre secondo l’Ocse, che il 21 settembre scorso ha 

presentato il suo Interim Economic Outlook. 

Gli ultimi dati sull’andamento macroeconomico restituiscono un’impressione di costante e solida 

crescita, tanto che il Ministro dell’Economia si è detto ottimista sulle risorse pubbliche a disposizione del 

Paese per affrontare il 2022: sul debito la nuova stima nella NaDEF (Nota di aggiornamento al DEF) 

sarà “significativamente migliore” di quella indicata nel DEF (Documento di economia e finanza), ha 

spiegato a margine dell’Ecofin informale svoltosi in Slovenia.  
I Ministri delle Finanze dell’Unione Europea hanno avviato la discussione sulle prossime politiche sugli 

https://www.pmi.it/tag/def
https://www.pmi.it/tag/recovery-plan
https://www.oecd.org/economic-outlook/
https://www.pmi.it/tag/def
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investimenti pubblici dopo la crisi Covid, senza però dimenticare la necessità di tenere a bada il debito 

pubblico accumulato negli ultimi due anni. Ad ogni modo, ancora per tutto il 2022, le regole europee di 

bilancio sul Patto di Stabilità sono sospese per via della crisi pandemica. Le attuali misure di flessibilità 

permetteranno un ritorno graduale al quadro regolamentare ordinario nel 2023.  
 

Il PIL italiano 2021 si attesta di circa due punti sopra la crescita tendenziale del 4,1% calcolata nel DEF 

di primavera. Un dato importante, che assieme al dato sulle minori spese previste, potrebbe tradursi in un 

deficit persino inferiore al 10% (nel DEF era stimato all’11,8%). 

Ricordiamo infatti che, nel Documento di Economia e Finanza dello scorso aprile, il disavanzo 2021 era 

fissato all’11,8% del PIL con la previsione di riportarlo al 3% (il parametro previsto dal Patto di Stabilità 

Ue) entro il 2025 grazie al piano di investimenti complementari al Recovery Plan, stimolando la ripresa 

economica con un impatto positivo sul deficit. 

Si tratterà di capire come potrebbe influire il nuovo blocco della Riscossione per il quale si è 

impegnato il Governo, anche se il suo peso non dovrebbe incidere sulla curva del debito tanto da 

riflettere le stime di primavera.  

Nel Rapporto Economico 2021 sull’Italia presentato dal Segretario Generale dell’OCSE 

(Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa) il 6 settembre 2021, si evidenzia che 

“Accrescere l'efficacia del settore pubblico italiano è oggi più che mai una necessità impellente e sarà 

fondamentale per rilanciare gli investimenti e la produttività e migliorare l'accesso a servizi pubblici di 

qualità per i più vulnerabili”.  

Per il 2021 l'Ocse stima per l'Italia una crescita del 5,9%, dopo "la contrazione dell’8,9% nel 2020, una 

delle più significative rilevate tra i Paesi" dell’area. Lo segnala l'Organizzazione che osserva come "un 

significativo sostegno fiscale nel 2021 favorirà la ripresa nel breve termine, con l’accelerazione dei tassi 

di vaccinazione e l’allentamento delle restrizioni". Per il futuro "più ingenti investimenti pubblici, ivi 

inclusi quelli finanziati dai fondi Next Generation Eu, unitamente a una maggiore fiducia e livelli di 

domanda più elevati, sosterranno gli investimenti nel settore privato". Tuttavia, aggiunge l'Ocse, "rispetto 

ad a tre grandi economie, in Italia la ripresa continuerà a ritardare, con un Pil che recupererà i livelli 

del 2019 solo nel primo semestre del 2022".  

L'Ocse avverte, però, che "revocare troppo prematuramente i sostegni agli individui e alle imprese 

genererebbe più fallimenti, meno occupazione e maggiore povertà". Di qui l'invito a "continuare a 

fornire sostegno fiscale, sempre più mirato, fino a quando la ripresa non sarà consolidata nei settori 

economico e occupazionale".  

"Il debito pubblico salirà quasi al 160% del Pil nel 2021" e al tempo stesso "l'invecchiamento 

demografico metterà sotto pressione le finanze pubbliche", scrive l'Ocse nel rapporto 2021 sul nostro 

Paese, appena diffuso, ricordando che "il Governo si è impegnato a ripristinare i livelli di debito pre-

Covid". L'Ocse invita il nostro governo ad "annunciare in anticipo un piano fiscale di medio periodo da 

attuare una volta che la ripresa sarà consolidata, al fine di ridurre il rapporto tra debito pubblico e Pil, 

tenendo conto degli effetti dell'invecchiamento demografico".  

Lo scenario regionale 

La NADEFR 2022 è stata approvata dalla Giunta Regionale con DGR n. 1704 del 25.10.2021.  

Si riportano di seguito alcune considerazioni di contesto estrapolate dal succitato documento di 

programmazione regionale: 

Rispetto a quanto delineato nel DEFR 2022 pubblicato alla fine di giugno, il quadro macroeconomico a 

livello mondiale è leggermente migliorato. A ciò ha contribuito in primis il progredire delle campagne 

vaccinali; non trascurabile è stato inoltre il contributo delle politiche monetarie e fiscali, che sono rimaste 

largamente espansive. Le previsioni di crescita del PIL mondiale di una delle più importanti 

organizzazioni internazionali (OCSE) sono state leggermente riviste al rialzo rispetto alle previsioni di 

marzo, precisamente dello 0,1% per il 2020 e dello 0,5% per il 2022. 

La NADEF 2021, deliberata dal Consiglio dei Ministri il 29 settembre e attualmente in corso di 

approvazione in Camera e Senato, contiene importanti novità. Per cominciare, la NADEF prevede nello 

https://www.pmi.it/tag/pil
https://www.pmi.it/impresa/normativa/356109/def-approvato-in-cdm-pil-al-41-scostamento-da-40-mld-per-il-sostegni-bis.html
https://www.pmi.it/tag/recovery-plan
https://www.pmi.it/economia/mercati/366894/nuovo-stop-alla-riscossione-e-rottamazione-quater-il-governo-simpegna.html
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scenario tendenziale una crescita del PIL nominale per quest’anno superiore di 2 punti percentuali 

rispetto a quanto previsto nel DEF dello scorso aprile. 

Questo aumento è dovuto per 1,5 punti alla maggior crescita prevista del PIL reale, che passa dal 4,5% al 

6%, e per il rimanente 0,5% alla maggior crescita prevista del livello dei prezzi. Va sottolineato che le 

previsioni per l’anno in corso sono ormai soggette ad un margine di errore molto piccolo, essendo una 

parte rilevante delle variazioni previste già acquisita. Va sottolineato anche che un tasso di crescita del 

6%, che poteva sembrare irraggiungibile sei mesi fa, quando ancora la campagna vaccinale stava 

incontrando varie difficoltà, appare oggi una stima prudente  

La NADEF prevede poi che nel 2022 la crescita del PIL reale sia leggermente inferiore a quanto previsto 

nel DEF: la previsione passa dal 4,8% al 4,2%. La differenza si spiega per il fatto che una 

parte più grande dell’output gap accumulato nel corso della pandemia verrà recuperata nell’anno in corso 

invece che in quello successivo. Alla fine del 2022, il PIL reale dell’Italia dovrebbe quindi essere 

finalmente tornato al di sopra dei livelli del 2019. Per gli anni successivi, 2023 e 2024, la NADEF 

prevede una crescita del PIL reale più contenuta, ma comunque superiore a quella media del decennio 

precedente la pandemia. 

La ripresa dell’economia dovrebbe generare una corrispondente crescita dell’occupazione, che secondo la 

NADEF recupererebbe i livelli pre-pandemia già nel prossimo anno e poi li supererebbe negli anni 

successivi. Il tasso di disoccupazione dovrebbe quindi scendere gradualmente, attestandosi sotto l’8% alla 

fine del periodo previsionale. 

Se queste sono le previsioni nello scenario tendenziale, cioè a politiche invariate, nel quadro 

previsionale programmatico la crescita del PIL è prevista per l’anno in corso pari al 6% e al 4,7% nel 

2022. 

Il miglioramento del quadro macroeconomico avrà sicuramente ripercussioni positive sui conti pubblici. 

Per l’anno in corso, il DEF di aprile prevedeva, nel quadro programmatico, un deficit di 

bilancio pari a quasi il 12% del PIL. Ora la previsione viene ridotta di oltre 2 punti percentuali, per cui il 

deficit dovrebbe attestarsi intorno al 9,5% del PIL. Sia l’aumento superiore al previsto del PIL nominale 

che la riduzione del deficit pubblico contribuiranno a contenere la dinamica del rapporto debito/PIL, che a 

fine anno dovrebbe attestarsi intorno al 153%. IL DEF prevedeva invece un valore vicino al 160%. 

 

Come riportato nel DEFR 2022, la pandemia COVID-19 ha colpito pesantemente la nostra Regione, 

generando effetti pesanti sulle sue variabili macroeconomiche, con la più ampia recessione mai 

sperimentata in tempo di pace. Col miglioramento della situazione sanitaria, tuttavia, nel corso di 

quest’anno si assiste ad una vigorosa ripresa, che dovrebbe proseguire negli anni successivi portando, alla 

fine del 2022, a superare i livelli pre-crisi del PIL. 

In particolare, l’edizione autunnale delle previsioni di Prometeia per le macro-aree geografiche 

italiane e le singole regioni rivede in rialzo la crescita del PIL reale dell’Emilia-Romagna per il 2021, 

che passa nelle previsioni da 152.144 a 153.344 milioni di euro. Nel 2021 il PIL reale dovrebbe pertanto 

crescere del 6,5%, contro il 5,5% previsto ad aprile. La revisione al rialzo è in linea con quella prevista 

dalla NADEF a livello nazionale, ed è legata al rafforzamento delle dinamiche della domanda estera e 

degli investimenti, come vedremo meglio in seguito. La ripresa continuerebbe ma, come è naturale, 

rallenterebbe nel 2022. Ovviamente le regioni dove il PIL si dovrebbe riprendere più velocemente, come 

la nostra, cresceranno di meno nel 2022. Secondo le previsioni di Prometeia, comunque, la crescita del 

PIL in Emilia-Romagna rimarrebbe in linea con quella dell’intero Paese. 

Complessivamente, nell’arco dell’anno in corso e di quello successivo, la crescita dell’Emilia-Romagna 

sarebbe la più altra tra le regioni italiane, alla pari con il Veneto, e di quasi mezzo punto percentuale 

superiore alla crescita nazionale. Questa previsione riflette il fatto che la crescita italiana sarà ancora una 

volta trainata dalle esportazioni, ma in realtà, secondo Prometeia, anche la spesa per consumi e 

investimenti crescerà nella nostra regione a ritmi ben superiori alla media nazionale. 

Considerando i diversi settori dell’economia regionale, Prometeia prevede un incremento del 10,5% per 

l’industria, del 20,8% per le costruzioni e del 4% per i servizi. Il boom dell’edilizia è trainato dagli 

incentivi previsto per l’efficientamento energetico (superbonus), mentre l’aumento contenuto dei servizi 

si spiega per il fatto che nella prima parte dell’anno questo settore ha comunque risentito delle restrizioni 
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dovute alla situazione sanitaria. Per l’agricoltura invece si prevede un incremento minimo, inferiore 

all’1%6, ma bisogna ricordare che questo settore è quello che aveva risentito di meno degli effetti della 

pandemia. 
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2 GLI INDIRIZZI GENERALI DI PROGRAMMAZIONE  
 

Nella programmazione complessiva delle attività dell’amministrazione si dovrà tenere conto dei seguenti 

indirizzi generali:  

 rispettare le nuove regole del pareggio di bilancio, come prioritario obiettivo di stabilità della 

finanza pubblica a garanzia della sostenibilità del sistema paese per le generazioni future;  

 rispettare i limiti di spesa imposti dalle leggi finanziarie nel rispetto dell’autonomia organizzativa 

e gestionale dell’ente, sanciti dalla Costituzione (artt. 117 e 119);  

 procedere al recupero di sacche di elusione ed evasione dei tributi comunali con progetti specifici 

e finalizzati;  

 pesare il meno possibile sul bilancio familiare e delle imprese;  

 realizzare gli investimenti necessari allo sviluppo del paese;  

 sviluppare l’attività di controllo sul corretto funzionamento della “macchina comunale”;  

 ricercare nuove risorse regionali, statali e comunitarie aggiuntive a quelle ordinarie provenienti dai 

trasferimenti iscritti in bilancio attraverso la redazione di progetti specifici in coerenza con gli obiettivi 

europei, nazionali e regionali. 
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2.1 Situazione socio-economica del territorio  

 

2.1.1 Il contesto territoriale e le infrastrutture 

 

Il Comune di Medicina è collocato in Emilia, in prossimità della Città di 

Bologna. 

La fondazione romana della Città di Medicina è attestata dalle maglie di 

centuriazione ancora presenti nel territorio. A metà del XI sec. le fonti 

archivistiche testimoniano la presenza del “CASTRUM” di Medicina. Il 

Comune è costituito di varie frazioni, ognuna delle quali costituisce una 

realtà ben definita. Una visita alle frazioni del territorio medicinese offre 

una successione di immagini e luoghi di straordinaria e mutevole 

suggestione: un susseguirsi di antico e di nuovo, di storico e di avanzato, il 

tutto segnato da vasti e sterminati orizzonti.  

Percorrendo il tratto medicinese della San Vitale, provenendo da Bologna, si incontra Fossatone, 

insediamento recente con recente espansione di attività produttive. Prima di giungere a Medicina si 

incontra Villa Fontana, la più popolosa delle frazioni, antico comune autonomo, ancora sede di 

un'antichissima Partecipanza agraria, ha un bel centro sulla cui piazza si affacciano tutti gli edifici storici: 

la seicentesca chiesa di Santa Maria in Garda (dalla nuova facciata marmorea), il bel campanile coevo e il 

palazzo della Partecipanza. 

Oltrepassato il capoluogo, sulla stessa San Vitale si incontra Ganzanigo, esteso agglomerato di 

costruzioni ottocentesche, precede la novecentesca chiesa di San Michele, con campanile romanico, resto 

dell'abazia benedettina. Ultima frazione sulla statale per Ravenna è Crocetta, posta in antico presso 

palazzo Hercolani (ora scomparso) ma in continua espansione, e Fantuzza, anch'essa al centro dei 

possedimenti Fantuzzi (nel cui centro lavorò in giovinezza Giulio Cesare Croce, autore di "Bertoldo"). A 

sud, su via del Medesano, si colloca l'antico nucleo di San Martino. Nel territorio a nord di Medicina 

sono le restanti comunità: Fiorentina, ora nota per l'imponente e importante complesso del 

Radiotelescopio, Sant'Antonio, vivace e moderno centro della Bassa, ricco, durante l'anno, di 

manifestazioni culturali e attrazioni. Altro polo estremo della bassa è Portonovo, antico approdo di 

navigazione valliva, borgo costruito ex novo nel 1730 quale centro vitale delle Terre della Comunità di 

Medicina. Di particolare interesse le antiche strutture aziendali e la sobria elegante Chiesa parrocchiale, 

opera di Alfonso Torreggiani. Di un fascino tutto particolare è Buda, antichissima pieve del territorio 

medicinese, anch'esso porto vallivo nell'alto medioevo e centro commerci, ora la sua antica chiesa appare 

come un'isolata presenza tra le vaste distese di campi e zone di grande interesse naturalistico (Oasi del 

Quadrone). Presso l'innesto tra la San Vitale e la Trasversale di pianura con la strada proveniente da 

Portonovo e Buda si trova la frazione di Via Nuova, con antica borgata, ma moderno insediamento di 

gradevole aspetto. 

 
Strade  

Statali Provinciali Comunali Vicinali Autostrade 

Km. 0,00 Km. 54,54 Km. 150,96 Km. 28,44 Km. 0,00 

 

Altre strutture:STRUTTURE NUMERO Capienza 
Asili nido n. 3 posti n.° 124 
Asilo nido privato convenzionato n. 1 posti n.° 10 
Scuole materne statali n. 3 posti n.° 320 
Scuole materne paritarie n. 3 posti n.° 200 
Scuole elementari n. 3 posti n.° 880 
Scuole medie n. 1 posti n.° 480 
Strutture residenziali per anziani n. 2 posti n.° 100 
Impianti sportivi n. 13 N.D. 
Cimiteri n. 4 N.D. 
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2.2.2 Struttura della popolazione e dinamiche demografiche   
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2.1.3 Qualità della vita  

Il territorio gode di un buon livello di qualità della vita, raggiunto grazie ad un tessuto economico e 

familiare solido, fortemente radicato sulle tradizioni. I fenomeni di disagio sociale e familiare, pur 

contenuti, registrano un trend in aumento a causa della crisi economica che ha portato soprattutto ad un 

incremento del disagio abitativo e della microcriminalità contro la proprietà (furti in abitazioni, furti di 

cose, danneggiamenti).  Le dimensioni del territorio, le distanze tra abitazioni e centri abitati favoriscono 

queste situazioni.  

2.1.4 Tessuto produttivo  

 

Il tessuto economico di Medicina è incentrato in particolare sull’attività agricola e su quella artigianale ed 

industriale. 

Lo sviluppo dell’economia locale, in questo periodo generalizzato di crisi, richiede politiche mirate, 

sostenendo il settore del commercio e del terziario dei servizi e migliorando le condizioni di esercizio 

dell’esistente. 

L’impresa: Commercio 

Il commercio, tra cui comprendiamo anche i pubblici esercizi come bar e ristoranti, deve saper essere un 

elemento di richiamo, occorre puntare sulla riqualificazione del nostro tessuto commerciale, che deve 

procedere di pari passo con la riqualificazione urbana. In questo senso è fondamentale investire sul tema 

del “centro commerciale naturale” concentrandosi sulla collaborazione e sulla progettualità 

pubblico/privata. 
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3. ANALISI STRATEGICA DELLE CONDIZIONI INTERNE  

Insieme alle condizioni esterne, l’ente deve analizzare anche il contesto interno che, a vario titolo, 

influenza le decisioni. In questo paragrafo forniremo un quadro sintetico dell’organizzazione e gestione 

dei servizi pubblici locali, degli enti, organismi e società partecipate dell’ente, nonché delle risorse 

finanziarie e umane. 
 

3.1 Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali  

 

Come è stato evidenziato nell’analisi del quadro normativo, le regole che disciplinano le modalità di 

gestione dei servizi pubblici locali sono in continua evoluzione, alla luce non solo delle direttive europee 

in materia ma anche della legislazione nazionale. Nella tabella che segue sono indicati i servizi pubblici 

locali gestiti con modalità diversa  da quella in economia diretta. 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizi sociali 
Forma di gestione Convenzione con soggetti pubblici: con l’ASP Nuovo Circondario Imolese e con lo 

stesso NCI delegato a stipulare i contratti di servizio con i Gestori accreditati secondo la 

normativa regionale. In modo residuale: alcuni interventi sono svolti direttamente dal 

Comune 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizi Sportivi 
Forma di gestione Concessione a società sportive, conformemente a legge regionale 11/2007 

 Ragioni: Ridotta dimensione del servizio;  interesse,  motivazione e 

responsabilizzazione degli utenti 
Concessione dell’impianto natatorio a mezzo gara pubblica a  impresa qualificata 

OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizi cimiteriali (compresa gestione lampade votive e montaggio lapidi) 
Forma di gestione Gestione in economia da parte dell’Ente per il 2017; E’ partito dal 2018 l’affidamento 

del servizio alla Società in house providing Area Blu SpA 

OGGETTO DEL   SERVIZIO Gestione  alloggi E.R.P.: 
Forma di gestione Concessione  ad  Azienda pubblica; ACER Bologna (Ente partecipato). 

Ragioni: opportunità offerta dalla  legge regionale n. 24/2001 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Gestione mense e trasporto scolastico 
Forma di gestione Appalto  a mezzo gara comunitaria  della preparazione e distribuzione pasti alla società 

CAMST SpA; convenzione intercent-er 

Lo stesso con riferimento al trasporto dei minori alle strutture socio educative pubbliche 

alla CO.E.R.BUS Cooperativa Emilia Romagna autobus Soc. Cooperativa 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Illuminazione pubblica ed efficientamento energetico degli edifici comunali 

(Servizio Energia) 
Forma di gestione Concessione del servizio a mezzo gara art. 30  D.Lgs.163/2006 rispettivamente al 

gestore Enel Sole SpA e Consorzio di imprese EGG (Emilia-Romagna Gestioni Globali) 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Raccolta rifiuti e igiene ambientale: 
Forma di gestione Appalto affidato da organismi sovra comunali: Agenzia Territoriale dell’Emilia 

Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti: ATERSIR. Attraverso una delega di funzioni 

Atersir affida il servizio a HERA SpA 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizio idrico integrato e Gestione reti Gas 
Forma di gestione Concessione del servizio a mezzo gara, effettuata da organismi sovra comunali: Agenzia 

Territoriale dell’Emilia Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti: Attraverso una delega di 

funzioni Atersir affida il servizio a Hera Spa_Concessione/conferimento delle reti gas e 

idriche al Con.ami Ente partecipato dal Comune 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Asili Nido comunali 
Forma di gestione Parte del servizio è svolto in economia con personale comunale; per altra parte con 

appalto a impresa selezionata con gara comunitaria; Gestore: Società coop. sociale 

Quadrifoglio 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Gestione Canone patrimoniale Unico 
Forma di gestione Concessione a ditta esterna selezionata con gara pubblica: Società I.C.A Srl 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Gestione servizio di riscossione Tari 
Forma di gestione Concessione al gestore dello SGRUA ai sensi dell’art. 1 comma 691 della L.147/2013 e 

smi: società Hera SpA 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizi pre-post e inter scuola; campi estivi 
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Forma di gestione Concessione a ditta esterna selezionata con gara pubblica: Società Coop. Sociale Ida 

Poli 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizi Turistici 
Forma di gestione Convenzione con Associazione Pro-loco di Medicina. Medicina e gestione associata 

promo commercializzazione turistica con IF (2021-2024) 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizio di Farmacia comunale 
Forma di gestione Affidamento diretto a Società in house alla Società SFERA srl 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Pesa Pubblica 
Forma di gestione Concessione a ditta esterna selezionata con gara pubblica: Consorzio Con.for.me 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizio Cinofilo presso l’area verde Ca nova 
Forma di gestione Concessione a ditta esterna selezionata con gara pubblica: ASD Camminando con il 

cane 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizio di pronto intervento e lavori di ripristino a seguito di incidenti stradali 
Forma di gestione Concessione a ditta esterna selezionata senza gara pubblica: Area Blu 
OGGETTO DEL   SERVIZIO Servizio di Orti sociali 
Forma di gestione Gestione in economia tramite associazione di volontariata. 

 

 

Servizi gestiti tramite delega di funzioni o gestioni associate  

Servizio Modalità Soggetto gestore/Comune 

capofila 
Scadenza 

affidamento 

Servizio idrico integrato e rifiuti Agenzia  territoriale Atersir indeterminata 

Servizi sociali Azienda speciale 
Azienda Servizi alla Persona 

N.C.I. 
indeterminata 

Servizio gestione reti gas Consorzio azienda Consorzio Ami S.p.A indeterminata 

Gestione associata dei servizi informatici e 

telematici (sia) 
Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Conferimento al nuovo circondario imolese 

delle funzioni comunali per la gestione 

associata del servizio tributi 

Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Conferimento al nuovo circondario imolese di 

funzioni comunali per la gestione associata 

delle risorse umane 

Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Conferimento di funzioni in materia di politiche 

ed interventi in area sociale 
Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Gestione in forma associata delle funzioni in 

materia sismica ai sensi della l.r. 19/2008 
Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Conferimento al nuovo circondario imolese di 

alcune funzioni comunali per la gestione della 

protezione civile 

Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Conferimento al nuovo circondario imolese di 

funzioni comunali per la gestione associata 

della Polizia Municipale 

Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

Conferimento al nuovo circondario imolese di 

funzioni comunali per la Centrale unica di 

Committenza 

Convenzione ex art. 30 

del TUEL 
Nuovo Circondario Imolese indeterminata 

 

 

3.2. Indirizzi generali sul ruolo degli enti ed organismi partecipati 
 

Nel DUP devono essere esplicitati gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi facenti parte del Gruppo 

Amministrazione Pubblica (GAP). Sono inclusi in tale gruppo: 

 gli organismi strumentali (quali le istituzioni ex art. 114 del d.lgs. n. 267/2000); 
 gli enti strumentali, controllati e partecipati; 
 le società controllate e partecipate. 
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Di seguito effettuiamo una ricognizione di tutti gli organismi gestionali esterni a cui partecipa l’ente, con 
individuazione, per ciascuno, della eventuale appartenenza al GAP. 
 

 

 

Elenco degli organismi gestionali esterni e del Gruppo Amministrazione Pubblica 
 

Denominazi
one 

 

 

 

 

Attività Svolta/Funzioni 
attribuite 

 

Quota % 
di 

partecipazi
one del 

Comune 

Inclusione nel GAP 
SI/ 
N
O 

Tipologia (organismo, ente, società) o 
motivi di esclusione GAP 

 

 

1 

 

S.F.E.R.A., srl 
P.IVA 02153830399 

 

Gestione farmacie comunali 
 

20,282% 
 

 

SI 

 

 

Società partecipata 

 

2 
 

HERA SPA 
(quotata in borsa) 
 

Multi utility per la gestione rifiuti, 
acqua, gas, elettricità e altro 

 

0,0002% 
 

NO 
La Società partecipata non è 
totalmente pubblica, non è 
affidataria diretta di servizi pubblici 
locali e la quota di partecipazione è 
inferiore al 10%. 
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AREA BLU SPA 
 

Gestione dei servizi cimiteriali e dei 
servizi connessi 

 

 

0,986% 

 

 

SI 

Società Partecipata che rientra 
nel gruppo amministrazione 
pubblica in quanto società 
interamente pubblica e 
affidataria diretta di servizi 
pubblici locali. 

 

4 
 

LEPIDA SPA 
 

Realizzazione e gestione della rete 
regionale a banda larga della 
Pubblica Amministrazione 

 

0,0014% 
 

NO 
Società Strumentale che non rientra 
nel gruppo  in quanto non è 
totalmente pubblica, non è 
affidataria diretta di servizi pubblici 
locali e la quota di partecipazione è 
inferiore al 10%. 
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ASP CIRCONDARIO 
IMOLESE 

Organizzazione ed erogazione di 
servizi sociali 

 

11,94% 

 

SI 
Ente strumentale partecipato che 
rientra nel gruppo amministrazione 
pubblica in quanto il Comune 
possiede delle quote. 

 

6 
CONSORZIO 
AZIENDA CON.AMI 

Gestione e manutenzione di reti, 
impianti di acqua e gas. Gestione 
interessenze o partecipazioni in 
società 

 

2,247% 
 

SI 
Ente strumentale partecipato che 
rientra nel gruppo amministrazione 
pubblica in quanto il Comune 
possiede delle quote. 

 

 

7 

NUOVO 
CIRCONDARIO 
IMOLESE 

 Il Nuovo Circondario costituisce 
ambito ottimale per l’esercizio di 
funzioni amministrative e ne 
favorisce l’integrazione e agevola 
l’armonizzazione delle azioni di 
governo locale 

 

 

12,82% 

 

 

SI 

Ente strumentale partecipato che 
rientra nel gruppo amministrazione 
pubblica in quanto il Comune 
possiede delle quote. 

 

8 
ATERSIR 
 

Esercizio delle funzioni pubbliche 
relative al servizio idrico integrato 
ed al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani 

 

0,17% 
 

SI 
Ente strumentale partecipato che 
rientra nel gruppo amministrazione 
pubblica in quanto l’Ente ha potere 
di voto nel Consiglio d’Ambito pur 
non possedendo una specifica 
partecipazione 

 

9 
ACER- AZIENDA 
CASA EMILIA 
ROMAGNA 
 

 

Gestione del patrimonio di edilizia 
residenziale pubblica 

 

1,30% 
 

SI 
Ente strumentale partecipato che 
rientra nel gruppo amministrazione 
pubblica in quanto il Comune 
possiede delle quote. 
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1
0 

CONSORZIO 
FACTORIA CROCE 
DLE NORD SRL 

Gestione delle innovazioni 
tecnologiche per favorire lo 
sviluppo economico del territorio 

20% NO Società inattiva in fase di 
liquidazione 

Indirizzi generali sul ruolo degli enti ed organismi partecipati 
 

Si delineano di seguito gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi partecipati. 
 

3.2.1 Società ed enti controllati singolarmente 
Nessuno 

 

3.2.2 Società ed enti partecipati e a controllo congiunto 
 

1. Società SFERA Srl 
La Società Sfera Srl è di proprietà interamente di Enti Locali e il Comune la partecipa al 20,282%.  

Con deliberazione n. 118 del 29.12.2003 del Consiglio Comunale è stata costituita in data 11/2/2004 la 

Società SFERA srl, è inclusa nel GAP in quanto società partecipata. 
 

Oggetto della Società: gestione di farmacie e di esercizi commerciali attinenti il mondo della salute e del 

benessere, vendita al minuto e distribuzione intermedia di prodotti farmaceutici, parafarmaceutici, sanitari 

e simili, nonché la prestazione di servizi utili complementari e di supporto all’attività commerciale. 
Il Comune con affidamento diretto ha dato in gestione alla sua società in house providing  Sfera srl. le tre 

farmacie comunali mediante contratto d’affitto di ramo d’azienda. 

Per regolare l’esercizio del controllo analogo, i soci hanno sottoscritto un’apposita convenzione ai sensi 

dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000; la Società ha durata fino al 31/12/2050.  

L’attività delle farmacie comunali è soggetta alla disciplina di settore artt. 104 e successivi del T.U. delle 

leggi sanitarie, dalla legge n. 475/1968 come modificata ed integrata dalla legge n. 362/1991, dal D.Lgs. 

24 aprile 2006, n. 219, dalle disposizioni emanate dalle Regioni. L’esercizio di una farmacia costituisce 

senz’altro pubblico servizio.  

La “tutela della salute” e, nello specifico, il “servizio di pubblico di farmacia” costituisce pertanto,  

servizio pubblico rivolto alla popolazione del territorio comunale e rientrante tra le finalità istituzionali di 

cui all’art. 112, D.Lgs. n. 267/2000.  

La società, in base agli indirizzi approvati dall’asseblea dei soci, si è attivata per valutare progetti di 

aggregazione con altre realtà territoriali limitrofe. Tali aggregazioni gestionali consentirebbero di sfruttare 

economie di scala. 

Si prospetta un contenimento dei costi di funzionamento e un maggiore efficientamento della gestione.  

 

Indirizzi generali: Favorire il processo di aggregazione delle farmacie comunali per il contenimento dei 

costi di funzionamento ed una maggiore efficienza della gestione. 
 

2. Hera Spa  
Il comune è proprietario di 2.070 azioni di Hera Spa pari allo 0,0002% del capitale sociale.  

La proprietà delle azioni Hera Spa deriva dalla originaria proprietà di una quota della società Ami Spa di 

Imola. La società non è inclusa nel GAP in quanto società quotata in borsa con una partecipazione 

inferiore al 10%.. 
 

Indirizzi generali: Proseguire nell’azione di sviluppo dei servizi di raccolta e smaltimento rifiuti e 

gestione della distribuzione del gas. Perseguire il massimo contenimento dei costi compatibilmente con la 

sostenibilità finanziaria degli investimenti e dei servizi erogati. 
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3. Area Blu SpA 
Nell’anno 2017 (Delibera CC n. 97 del 29/11/2017) il comune ha acquisito una partecipazione in Area 

Blu spa mediante acquisto dal Comune di Imola - socio avente la maggior quota – pari a 13.565 azioni. 

Trattasi di società in house partecipata esclusivamente da Enti pubblici. L’oggetto sociale di area Blu 

S.p.A. contempla anche la gestione dei cimiteri. La società è inclusa nel GAP in quanto società 

partecipata 

 

Indirizzi generali: proseguire nella gestione dei cimiteri e manutenzione immobili.  

 

 

4. Lepida S.c.p.A. 
La Società S.c.p.A.  è di proprietà del Comune per lo 0,0014%.  

Il Comune ha aderito alla società con deliberazione del consiglio comunale n. 82 del 16/9/2009. Società 

Lepida S.c.p.A. è società multipartecipata alla quale partecipano enti locali e enti pubblici diversi. E’ una 

società strumentale degli enti proprietari, promossa da Regione Emilia-Romagna, per la pianificazione, 

l’ideazione, la progettazione, lo sviluppo, l’integrazione, il dispiegamento, la configurazione, l’esercizio, 

la realizzazione delle infrastrutture di telecomunicazione e dei servizi telematici che sfruttano le 

infrastrutture di rete, per Soci e per Enti collegati alla Rete Lepida. La società è inclusa nel GAP in 

quanto società in house. 

E’ intenzione dell’amministrazione mantenere la partecipazione, seppur minoritaria, nella società.  

 

Indirizzi generali: proseguire nell’azione di sviluppo dei servizi di connettività, con particolare riguardo 

per le zone oggi non raggiunte. Perseguire il massimo contenimento dei costi compatibilmente con la 

sostenibilità finanziaria degli investimenti e dei servizi erogati. 

 

 

5. Azienza dei Servizi alla Persona NCI   
Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona del Nuovo Circondario Imolese (ASP) creata dalla Legge 

Regionale Emilia Romagna per la gestione dei servizi sociali a “rete” di cui all’art. 5 della legge regionale 

n. 2 del 2003, viene costituita il 14 novembre 2007 tra i Comuni di Borgo Tossignano, Casalfiumanese, 

Castel del Rio, Castel S.Pietro Terme, Castel Guelfo di Bologna, Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina, 

Mordano e la Comunità Montana Valle del Santerno che siglano in una Convenzione la loro 

partecipazione  in qualità di soci. Viene conferita all'ASP la gestione delle attività, a favore di cittadine e 

cittadini residenti nel territorio degli Enti conferenti, negli ambiti relativi ai Minori, ai Disabili, agli 

Adulti, agli Immigrati ed agli Anziani (accesso - valutazione - programma assistenziale individuale - 

verifica degli interventi previsti nel piano, eventuale aggiornamento e valutazione della soddisfazione 

degli utenti). Viene infine conferito all'ASP tutto ciò che concerne l'organizzazione e la gestione nel 

Circondario di progetti e attività specifiche attinenti agli ambiti su indicati, in materia di programmazione 

territoriale: Piano di Zona e Programmi Attuativi, Piano delle Attività per la Non Auto Sufficienza - 

F.R.N.A., Piano per la Salute ed il Benessere Sociale - atti della funzione programmatoria attribuita dai 

Consigli Comunali al Circondario. L’ASP è dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, di 

autonomia statutaria, gestionale, patrimoniale, contabile e finanziaria, nell’ambito delle norme e dei 

principi stabiliti dalla legge regionale e dalle successive indicazioni regionali, e non ha fini di lucro. Il 

Comune partecipa con una quota di rappresentanza che annualmente si modifica in rapporto con 

l’andamento della popolazione.  

Indirizzi generali: Perseguire una gestione efficiente dei servizi sociali a rete dei comuni del 

comprensorio imolese.  

 

 

6. CON.AMI  
Il CON.AMI è un Consorzio interamente pubblico, con un’identità territoriale ben definita, comprendente 

23 Comuni distribuiti su due regioni (Emilia-Romagna e Toscana) e tre ambiti provinciali (Bologna, 
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Ravenna e Firenze). L’azione del Consorzio si può dividere in due filoni principali: da un lato ci sono i 

compiti storici del CON.AMI, legati alla realizzazione e gestione di infrastrutture impiantistiche a rete e 

gestioni patrimoniali e immobiliari, tipicamente orientati ai servizi pubblici per i cittadini e le imprese; 

dall’altro ce n’è un secondo comprende l’acquisizione e gestione, anche attraverso l’impresa, di immobili 

o infrastrutture, la costituzione e la partecipazione in società che operano in settori innovativi, attività 

quest’ultima più in relazione con il mercato. Il comune di Medicina partecipa con una quota pari a 

2,247% ed è incluso nel GAP in quanto ente strumentale partecipato. 
Indirizzi generali: Perseguire nella costruzione, ammodernamento e gestione delle infrastrutture e delle 

reti del gas e idriche.  

 

 

7. Nuovo Circondario Imolese  
Ai sensi della legge della Regione Emilia Romagna n. 6 del 24.03.2004 è istituito il Nuovo Circondario 

Imolese (di qui in avanti NCI), comprendente i Comuni di Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel del 

Rio, Castel Guelfo di Bologna, Castel San Pietro,Terme, Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina e 

Mordano. Il Circondario costituisce ambito ottimale per l’esercizio di funzioni amministrative individuate 

in relazione ai principi di sussidiarietà e di adeguatezza: tali funzioni possono essere ricompresse sia nei 

livelli della programmazione, del coordinamento e della pianificazione che della gestione. 

Il NCI è un Consorzio di enti locali definito dal MEF ente strumentale è incluso nel GAP 
 

Indirizzi generali: Proseguire nella gestione sovra comunale delle funzioni amministrative. 
 

 

8. Agenzia Territoriale Regionale per il sistema idrico integrato e rifiuti (ATERSIR) 
ATERSIR è l’Agenzia di regolazione dei servizi pubblici locali ambientali costituita con la Legge 

regionale 23/2011 della Regione Emilia-Romagna.  

Si occupa di Servizio Idrico Integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) e di Servizio Gestione 

Rifiuti Urbani e assimilati (raccolta, trasporto, avvio a recupero, smaltimento). Per l’esercizio associato 

delle funzioni pubbliche relative al servizio idrico integrato e al servizio di gestione dei rifiuti urbani, 

previste dal decreto legislativo n. 152 del 2006 è costituita un’Agenzia denominata “Agenzia territoriale 

dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti” cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni e le 

Province della Regione.  

La società è inclusa nel GAP in quanto ente partecipato. 
 

Indirizzi generali: proseguire nell’esercizio associato delle funzioni pubbliche realtive al sistema idrico e 

al servizio di gestione dei rifiuti urbani.  
 

9. ACER  - AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 
L'Azienda Casa Emilia-Romagna della Provincia di Bologna è stata istituita con la Legge Regionale 

Emilia-Romagna n. 24 in data 8 agosto 2001. La società è inclusa nel GAP in quanto ente strumentale 

partecipato. Il Comune di Medicina partecipa con una quota di 1,3%.  

Acer è un ente pubblico economico dotato di personalità giuridica e di autonomia organizzativa, 

patrimoniale e contabile e la sua attività è disciplinata dalla legge regionale e dal codice civile. Acer 

svolge le seguenti attività: 

 la gestione di patrimoni immobiliari, tra cui gli alloggi di edilizia residenziale pubblica (erp), e la 

manutenzione, gli interventi di recupero e qualificazione degli immobili, ivi compresa la verifica 

dell'osservanza delle norme contrattuali e dei regolamenti d'uso degli alloggi e delle parti comuni; 

 la fornitura di servizi tecnici, relativi alla programmazione, progettazione, affidamento ed 

attuazione di interventi edilizi o urbanistici o di programmi complessi; 

 la gestione dei servizi attinenti al soddisfacimento delle esigenze abitative delle famiglie, tra cui le 

agenzie per la locazione; 

 la prestazione di servizi agli assegnatari di alloggi di erp e di abitazioni in locazione; 
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 i Comuni, le Province e gli altri enti pubblici possono avvalersi dell'attività di Acer anche 

attraverso la stipula di una apposita convenzione, che stabilisce i servizi prestati, i tempi e le 

modalità di erogazione degli stessi ed i proventi derivanti dall'attività. 

 

Indirizzi generali: perseguire una gestione efficiente del patrimonio immobiliare degli alloggi erp.  
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3.3 Risorse Finanziarie 

L’attività di programmazione e di analisi strategica implica una valutazione delle risorse finanziarie 

disponibili per il finanziamento delle spese. Nel rinviare alla sezione operativa la valutazione dei mezzi 

finanziari nell’orizzonte temporale di riferimento del bilancio, riteniamo utile in questa sede tratteggiare 

l’evoluzione della situazione economico-finanziaria dell’ente, con particolare riguardo per gli 

investimenti in corso e programmati, gli equilibri di bilancio, l’indebitamento e la gestione del 

patrimonio. 
 

3.3.1  Investimenti in corso di realizzazione e non conclusi 

Si analizzano di seguito gli investimenti in corso di attuazione finanziati in gran parte con contributi 

regionali e statali e avanzo di amministrazione. Lo stato di attuazione delle opere in corso è il seguente: 

Si analizzano di seguito gli investimenti in corso di attuazione finanziati in gran parte con contributi 

regionali e statali e avanzo di amministrazione. Lo stato di attuazione delle opere in corso è il seguente: 

 

Descrizione 
Importo 

opera 

Progetto 

preliminare 
/definitivo 

Progetto 

esecutivo 
Lavori aggiu- 

dicati/in corso 

Lavori 
conclusi in 

attesa di 
CRE/ 

Collaudo Riqualificazione Area ex stazione ferr. “Bando 

Periferie 
765.456,00    X 

Decreto Mutui Intervento messa in sicurezza 

Vannini 342.360,00  X   

2 stralcio adeguamento antincendio Vannini e 

Palestra - PNRR 330.000,00 X    

Demolizione Ricostruzione Palestra Scolastica 

medie 
1.665.000,00    X 

Ristrutturazione Scuola Primaria Gino zanardi 1.472.214.00 
 

 X   

Demolizione Ala Rossa Zanardi e nuova 

palestra scolastica-PNRR 
1.067.500,00 X    

Intervento di consolidamento sismico cascina 

ca’ Nova 
245.000,00   X  

Intervento di consolidamento sismico palazzo 

della comunità 
262.500,00  X   

Intervento di rigenerazione urbana denominato 

“Lungo il Canale di Medicina 
1.400.000   X  

Intervento di rigenerazione della Chiesa del 

Carmine per il riuso ai fini sociali e culturali 

della sagrestia della Chiesa del carmine 
152.973,58   X  

Realizzazione ciclopedonali tra il Comune di 

medicina e la frazione di Villafontana 
850.194,63   X  

Restauro e risanamento 
conservativo della copertura 
e delle murature della Chiesa 
del carmine 

1.028.576,99  X   

Demolizione e ricostruzione 
del Ponte di Via Guazzaloca 
di Medicina 

292.180,00  X   

Restauro fabbricato in Via Pillio 
1.447,384.00  X   

Intervento di consolidamento 
sismico Cascina Ca Nova 
finanziato con ordinanza 
commissario delegato post sisma 
 

Regione 

270.000,00  X   

manutenzione straordinaria della 
copertura del Palazzetto dello 
Sport 

300.000,00   X  
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Intervento di riqualificazione energetica della 

Scuola secondaria di Primo grado “ G. Simoni” 681.000,00   
X (primo 

stralcio) 
 

Riqualificazione e realizzazione strade e opere 

connesse viabilità veicolare pedonale 2021 
 

200.000,00  X   

Trasformazione capannoni industriali dismessi 

ex CLT per museo / archivio civico 
4.800.000,00  X   

Cittadella dello Sport – Primo Stralcio 
200.000,00  X   

Nuova Caserma VVF Medicina 
2.000.000,00 X    

 

 

3.3.2 Indirizzi generali in materia di gestione del patrimonio  

Il patrimonio immobiliare del comune rappresenta contemporaneamente una fonte di reddito ed una 

voce di spesa. Una fonte di reddito in quanto, in un quadro di crescenti ristrettezze delle risorse di 

bilancio derivanti dai tagli ai trasferimenti erariali e dalla diminuzione delle entrate proprie dell’ente, la 

valorizzazione del patrimonio pubblico assume una rilevanza strategica sia per ridurre i costi che per 

innalzare il livello di redditività. Una voce di spesa in quanto il patrimonio immobiliare assorbe 

notevoli risorse per essere mantenuto ad un livello di decoro soddisfacente. La manutenzione della città 

e degli edifici è strumento fondamentale per affermare un diffuso senso di cura che si riflette, 

inevitabilmente, su un generale miglioramento della qualità urbana, anche in tema di arredo urbano e 

cura del Centro Storico. Il tema del decoro urbano che comprende sia la manutenzione della viabilità, 

dei marciapiedi, del verde e degli arredi urbani, che la manutenzione degli edifici pubblici (scuole, 

municipio, cimiteri, ecc.) è da sempre uno dei temi sensibili nell’ambito dei rapporti con la 

cittadinanza. La stessa Cittadinanza viene e verrà coinvolta con percorsi partecipati dai quali trarre 

riferimenti per le nuove funzioni degli edifici pubblici dal punto di vista culturale e sociale, i percorsi 

già in essere hanno riguardato l’utilizzo della Ex Chiesa del Carmine, la Rigenerazione Urbana del 

Centro Storico, i nuovi Musei e Biblioteca di cui si intende avviare la progettazione.  

 

Le possibilità di intervento in questi ambiti sono limitate dai vincoli imposti dalla limitatezza delle 

risorse disponibili e solamente con un’efficace programmazione (pluriennale) degli interventi è 

possibile far fronte alle esigenze fisiologiche (dovute alla normale usura) del patrimonio e mantenere 

una efficace capacità di intervento per bisogni straordinari ed emergenze.  

 

Opportuna considerazione, parlando di mobilità, occorre dedicare alle infrasturtture come i Ponti 

stradali, sui quali occorre effettuare opportuni monitoraggi (vista anche la vetustà di molte strutture) e 

progettarne il recupero, la messa in sicurezza e la sostituzione nei casi più critici.  

 

Del patrimonio fanno parte anche gli Impianti Sportivi, che costituiscono un punto di riferimento per la 

gioventù medicinese, l’indirizzo è contionuare nel miglioramneto dei siti, anche procedendo nuove 

installazioni nelle frazioni. 

 

L’adesione al “Patto dei Sindaci” del Comune di Medicina e lo sviluppo del PAESC per la 

decarbonizzazione dei territori impegnerà l’amministrazione sempre verso la mobilità sostenibile, 

potenziamento del trasporto pubblico e ampliamento della viabilità ciclabile.  

 

Per concludere, quindi, gli indirizzi strategici in materia di gestione del patrimonio sono i seguenti: 

 a) valorizzazione del patrimonio e miglioramento dei livelli di redditività, anche attraverso sinergie con 

soggetti private; 

 b) valutazione e ponderazione delle esigenze allocative di spazi pubblici e di dotazioni sportive, anche 

nelle frazioni; 

c) miglioramento del livello di manutenzione del patrimonio in grado di garantire un impiego ottimale 
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delle risorse, anche attraverso il ricorso a forme gestionali esterne ovvero a forme di volontariato;  

d) Mobilità sostenibile, potenziamento del trasporto pubblico e ampliamento della rete dei Percorsi 

Ciclabili e Ciclopedonali;  

e) verde cittadino, interventi di “Forestazione Urbana”, anche in funzione di decarbonizzazione e di 

Città sostenibile e resiliente 

 

3.3.3  Indirizzi generali in materia di tributi e tariffe dei servizi pubblici  

In materia di tributi e di tariffe dei servizi pubblici si forniscono i seguenti indirizzi di carattere generale:  

 utilizzo di criteri di equità sociale nella distribuzione del carico tariffario e tributario locale (in 

ragione dei redditi e dei patrimoni famigliari disponibili), riducendo l'evasione e aumentando la pressione 

tariffaria nei redditi medio alti;  

 sviluppo della collaborazione con l’Agenzia delle Entrate per attuare possibili forme di 

partecipazione alle azioni di contrasto all’evasione dei tributi erariali acquisendo in tal modo al Comune 

la quota destinata delle eventuali maggiori somme riscosse dall’Agenzia sulla base di accertamenti fiscali 

definitivi;  

 utilizzo dei residui margini di leva fiscale quale ipotesi residuale per il mantenimento e 

l’innalzamento dei servizi esistenti, privilegiando la tassazione sugli immobili in luogo della tassazione 

sul reddito e sui consumi.  
 

3.3.4 Spesa corrente per l’esercizio delle funzioni fondamentali  

le funzioni fondamentali dei Comuni sono state individuate dall’articolo 14, comma 32, del D.L. 

n.78/2010, convertito con modificazioni dalla legge n.122/2010, come modificato dall’articolo 19, 

comma 1, del D.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012). Si tratta nello specifico delle funzioni di: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di 

trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e 

la riscossione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 

cittadini; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione 

dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in 

materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica.  

Con riferimento all’esercizio 2020 rendiconto, la spesa corrente destinata a tali funzioni assorbe il 91% 

del totale delle risorse della spesa corrente e risulta distribuito con la seguente articolazione:  
 

Miss. 

NO 
Prog. 

NO 
Descrizione Importo 

% sul 

totale 
1 01 Organi istituzionali, partecipazione e decentramento 308.273,47 2,60% 

1 02- Segreteria generale e organizzazione 202.761,91 1,71% 

1 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato e 

controllo di gestione 
550.558,05 

4,65% 
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1 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 386.672,02 3,26% 

1 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 128.871,79 1,09% 

1 06 Ufficio tecnico 382.091,04 3,23% 

1 07 
Anagrafe, Stato Civile, Elettorale e Leva 238.585,63 2,01% 

1 08 Servizio Statistico 234.613,11 1,98% 

1 10 Servizio personale 147.026,28 1,24% 

1 11 Altri servizi generali 295.184,20 2,49% 

3  Ordine pubblico e sicurezza 556.451,26 4,70% 

4  Istruzione e diritto allo studio 3.053.783,96 25,78% 

9 3 Rifiuti 2.157.226,03 18,21% 

12  Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 2.144.420,56 18,10% 

  titolo I della spesa 11.844.738,98 91,07% 

 

3.3.5  Il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie ed in conto capitale  

La crisi economica che ha colpito il paese negli anni scorsi si è avvertita in maniera ancora più forte nel 

settore dell’edilizia, determinando una forte contrazione delle risorse a disposizione dei comuni per il 

finanziamento degli investimenti, connesse ai proventi dell’attività edilizia (permessi di costruire) e ai 

proventi delle alienazioni. Difficile, oggi, vendere beni patrimoniali disponibili.. Sul fronte 

dell’indebitamento, pur avendo la capacità di indebitamento, non vi sono particolari margini di 

acquisizione delle risorse correnti per il finanziamento del rimborso. 

Appare quindi evidente che per il finanziamento degli investimenti sarà necessario attivare canali 

alternativi quali:  

 finanziamenti regionali e statali finalizzati;  

 fondi europei;  

 investimenti privati (operazioni di Partenariato Pubblico-Privato). 

  Piano Nazionale Ripresa e Resilienza; 

 

Come noto, con l'approvazione di strumenti come "Next Generation EU" in Italia arriveranno ingenti 

risorse economiche, una occasione utile per rilanciare il Paese dopo il Covid. Risorse cui si aggiungono il 

fondo complementare del Governo e gli altri fondi strutturali europei. L'Italia investirà queste risorse 

all'interno del suo PNRR, tra i cui obiettivi ci sono i servizi ai cittadini e le infrastrutture. con opere 

pubbliche che saranno gestite anche dagli Enti Locali (come specificato al comma 1 dell'articolo 9 del DL 

77/2021) 

 

Il Comune di Medicina intende attuare interventi considerevoli sul proprio Territorio in virtù delle 

criticità ed opportunità rilevate, puntando in particolare su di alcune delle componenti destinare agli 

EE.LL.: 

 

- Digitalizzazione. Innovazione e Sicurezza della P.A. (M1C1): secondo il quale si vorrebbe attuare 

la completa digitalizzazione e consultazione informatizzata degli Archivi dell'Edilizia Privata e 

dei Lavori Pubblici; 

 

- Turismo e Cultura (M1C3) - Infrastrutture Sociali, famiglie Comunità e Terzo Settore (M5C2) - 

Potenziamento dell'offerta di servizi di istruzione (M4C1), attuabili con:  

 la realizzazione del nuovo polo museale e archivistico civico nell'ambito degli edifici 

industriali dismessi della Ex CLT da poco acquisiti al Patrimonio; 



50 

 

 l'evoluzione della nostra Biblioteca Cittadina con una ridistribuzione degli ambienti ed un 

potenziamento delle funzioni non solo tipici bibliotecari ma di servizi anche multimediali da 

offrire al Cittadino, con finalità sociali e di integrazione; 

 la demolizione e ricostruzione di un'ala, oramai degradata ed energivora della Scuola 

Elementare "Zanardi"; 

 la realizzazione della nuova caserma dei Vigili del Fuoco di Medicina, parte di un polo della 

sicurezza destinato ad ospitare anche il centro della protezione civile e le ambulanze della 

Croce Rossa; 

 

- Energia rinnovabile Rete e Mobiltà Sostenibile (M2C2):  

 con il Centro di Mobilità lungo via Fava come terminal del progetto metropolitano di 

collegamento veloce di trasporto pubblico denominato "Metrobus" 

 

Questi progetti perseguiranno tutti l'obiettivo di efficientamento energetico e sostenibilità, coerentemente 

con la componente di Efficienza Energetica e Riqualificazione degli Edifici (M2C3)  

 

Inoltre, è opportuno sottolineare come le linee guida emanate dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblivi 

per la classificazione, gestione del rischio, valutazione della sicurezza e il monitoraggio di ponti, viadotti 

e cavalcavia lungo le strade statali e autostradali siano state estese alle strade gestite da Regioni, Provincie 

e Comuni con opportunità di ricevere assistenza e fondi per l'intervento. Ciò può costituire una possibilità 

di intervento sulle infrastrutture stradali comunali ed in particolare sul rifacimento del ponte "Massarolo" 

che presenta criticità (controllate da un sistema di monitoraggio installato) e per cui è in corso la 

progettazione esecutiva. 

 

 

3.3.6  Indebitamento  

L’indebitamento del Comune di Medicina presenta livelli molto bassi, risultato di una decisa politica di 

riduzione dell’indebitamento attraverso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e di investimenti 

finanziati principalmente con alienazioni. Al 31 dicembre 2021 il residuo debito mutui dell’ente ammonta 

a €. 577.301,25 e risulta così composto:  

posizione data conc. tipo opera capitale 

nominale dal n. 

rate saggio rate 

anno 
quota 

capitale 
quota 

interessi 
residuo debito 

al 31/12/2021 

4513039/0

0 29/11/2007 IMMOBILE 189.446,60 01/01/2009 38 4,698 12 5.557,43 1.785,63 76.016,67 
4472699/0

0 22/03/2005 
IMPIANTI 

SPORTIVI 28.735,50 01/01/2009 34 4,13 8 901,24 160,09 7.753,02 
4472522/0

0 21/07/2005 
IMPIANTI 

SPORTIVI 91.000 01/01/2006 40 3,65 8 2.790,86 434,47 23.806,26 
4454271/0

1 26/05/2004 
IMPIANTI 

SPORTIVI 719.539,98 01/07/2015 19 4,6 6 23.030,90 3.366,71 146.378,95 
4454271/0

0 26/05/2004 
IMPIANTI 

SPORTIVI 484.084,66 01/01/2005 40 4,6 6 16.262,91 2.377,35 103.363,21 

4408066/0

1 30/06/2005 

SCUOLA 

ELEMENTA

RE 110.936,63 01/07/2005 59 4,94 26 1.919,07 1.700,08 68.829,04 
4395534/0

1 30/06/2005 
SCUOLA 

MATERNA 114.834,61 01/07/2005 59 5,07 26 1.982,47 1.818,40 71.731,64 

4395532/0

1 30/06/2005 

SCUOLA 

ELEMENTA

RE 126.106,03 01/07/2005 59 5,23 26 2.171,33 2.076,90 79.422,46 
         Totale 577.301,25 

 

L’indebitamento pro-capite al 31 dicembre 2021 scende ulteriormente a €. 34,59 ad abitante, ben al di 

sotto della media nazionale e regionale. 
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3.4 Equilibri di parte corrente e generali di bilancio ed equilibri di cassa  
 

3.4.1 Equilibri di parte corrente e equilibrio finale 

Il definitivo superamento dei vincoli di finanza pubblica disposto dalla legge 145/2018 in attuazione 

delle sentenze della Corte costituzionale n. 247/2018 e n. 101/2017 ha dato il via ad una nuova 

stagione degli equilibri di bilancio. Il comma 821 della legge 145/2018 prevede infatti che gli enti si 

trovano in equilibrio se garantiscono un risultato di competenza dell’esercizio non negativo, desunto 

annualmente dal prospetto degli equilibri a rendiconto. 

 

Con il DM 1° agosto 2019 sono stati modificati i prospetti di bilancio e di rendiconto per dare 

attuazione al comma 821 della legge 145/2018 e sono stati introdotti tre nuovi saldi, di seguito 

sintetizzati: 
 

 

In sostanza viene introdotto, anche a livello di competenza, il concetto di equilibrio (avanzo) 

sostanziale e non solo formale, calcolato anche considerando il peso degli accantonamenti e dei 

vincoli generati dalla competenza, sebbene non impegnati. 
 

 

3.4.2 Equilibri di cassa  

Il Comune non ha mai fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria. 



 

 

3.5.1 Struttura organizzativa  
La struttura organizzativa dell’ente, aggiornata con deliberazione di Giunta Comunale n. 76 del 19 maggio 2018 e confermata con deliberazione Giunta 

comunale n. 192 del 14/12/2021, è composta di cinque Servizi e sottostanti unità operative. 
 

ORGANIGRAMMA MACRO-STRUTTURA DEL COMUNE DI MEDICINA  

 



 

 

3.5.2 Dotazione organica complessiva di cui al Piano del fabbisogno 2022/2024 
(approvato con deliberazione Giunta comunale n. 211 del 28/12/2021) 
 

Si riportano sinteticamente i dati riguardanti l’andamento del personale: 

 

Voce

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Dipendenti al 1/1 58 58 54 58 57 63 61

di cui a tempo determinato 5 4 2 4 1 3 3

Cessazioni 
(*) 6 11 11 14 0 0 0

di cui a tempo determinato 3 4 4 6 0 0 0

Assunzioni 6 7 15 13 6 0 0

di cui a tempo determinato 2 2 6 3 2 0 0

Dipendenti al 31/12 58 54 58 57 63 61 61

di cui a tempo determinato 4 2 4 1 3 3 3

(*)
 compreso trasferimento di funzioni

escluso Segretario comunale

Trend storico Previsione

 
 

5

12

6

9

15

9

Segretario Generale Servizi Finanziari e Comunicazione

Servizi al Cittadino Servizi Scolastici e Politiche Sociali

Lavori Pubblici - Edilizia e Urbanistica Servizi alle Imprese e Cultura
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Dotazione per categoria Dotazione per Servizio 
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3.5.3 Dotazione organica per Servizio 

 

Situazione prevista al 31/12/2022 
(con programmazione 2022/2024) 

 

Coperti Vacante Coperti Vacante Posti coperti Posti vacanti

D1 Istruttore direttivo amministrativo 3 2 1 2 1

C1 Istruttore amministrativo 1 1 0 1 0

C1 Istruttore tecnico 1 1 0 1 0

Totale 5 4 1 0 0 4 1

D3 Funzionario coordinatore contabile 1 1 0 1 0

D1 Istruttore direttivo amministartivo/contabile 2 2 0 2 0

D1 Istruttore direttivo alla comunicazione 1 1 0 1 0

C1 Istruttore amministrativo/contabile 6 6 0 6 0

B3 Collaboratore specializzato di sede 1 1 0 1 0

B1 Applicato 1 1 0 1 0

Totale 12 11 0 1 0 12 0

D1 Istruttore direttivo amministrativo 1 1 0 1 0

C1 Istruttore amministrativo 5 5 0 5 0

Totale 6 6 0 0 0 6 0

D1 Istruttore direttivo amministrativo 1 1 0 1 0

C1 Istruttore amministrativo 4 4 4 0

C1 Educatore Asilo Nido 2 1 0 1 2 0

B1 Operatore esecutore 2 2 0 2 0

Totale 9 8 0 1 0 9 0

D3 Specialista tecnico esperto in progettazione 1 1 0 1 0

D1 Istruttore direttivo tecnico 6 5 1 5 1

D1 Istruttore direttivo amministrativo 1 1 0 1 0

C1 Istruttore tecnico 2 1 0 1 2 0

C1 Istruttore amministrativo 3 2 0 1 0 3 0

B3 Operaio professionale 4 4 0 4 0

B1 Operatore esecutore 2 2 0 2 0

Totale 19 16 1 2 0 18 1

D1 Istruttore direttivo amministrativo 2 2 0 2 0

D1 Istruttore direttivo alla comunicazione 1 1 0 1 0

D1 Istruttore direttivo culturale 1 1 0 1 0

D1 Bibliotecario 1 1 0 1 0

D1 Istruttore direttivo tecnico 1 0 1 0 1

C1 Istruttore amministrativo 1 1 0 1 0

B3 Collaboratore amministrativo 2 1 1 2 0

Totale 9 7 1 1 0 8 1

Totali complessivi 60 52 3 5 0 57 3

Lavori Pubblici - 

Edilizia e Urbanistica

Servizio
Pozizione 

giuridica
Profilo professionale

Dotazione 

organica

Tempo pieno

Servizi alle Imprese e 

Cultura

Totale

Segretario Generale e 

Staff del Sindaco

Servizi Finanziari e 

Comunicazione

Servizi Scolastici e 

Politiche Sociali

Tempo parziale

Servizi al Cittadino
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3.5.4 Analisi del benessere organizzativo 

 

1) Analisi caratteri qualitativi/quantitativi 
  

Indicatori Fonte dei dati Valore 

Età media del personale (anni) al 31/12/2021 46,82 

Età media dei Responsabili P.O. (anni) al 31/12/2021 48,80 

Tasso di crescita del personale Triennio 2019-2021 + 1,25 

% di dipendenti in possesso di laurea al 31/12/2021 50% 

% di Responsabili P.O. in possesso di laurea al 31/12/2021 100% 

Ore di formazione totali al 31/12/2021 239:30 

Turnover del personale Triennio 2019/2021 26,71% 

% costi di formazione/spese del personale 
(impegni formazione/macroaggregato 101) Anno 2021 0,16% 

2) Analisi Benessere organizzativo 

Indicatori Fonte dei dati Valore 

Tasso di dimissioni premature (pre-pensionamenti) al 31/12/2021 - 

Tasso di richieste trasferimento al 31/12/2021 3,73% 

Tasso di infortuni al 31/12/2021 - 

Stipendio medio percepito dai dipendenti imponibile fiscale al 

31/12/2021 € 21.134,80 

% assunzioni a tempo indeterminato (comprese procedure di mobilità) al 31/12/2021 18,51% 

3) Analisi di genere 

Indicatori Fonte dei dati Valore 

% Responsabili P.O. donne al 31/12/2021 60% 

% di donne rispetto al totale del personale al 31/12/2021 71,43% 

Stipendio medio percepito dal personale donna (distinto per personale P.O. e 

non) 
imponibile fiscale al 

31/12/2021 
€ 31.340,00 a € 

19.270,49 

% di personale donne assunte a tempo indeterminato al 31/12/2021 14,81% 

Età media del personale femminile (distinto per personale P.O. e non) al 31/12/2021 47 anni e 47,58 anni 

% di personale donna laureato rispetto al totale personale femminile al 31/12/2021 50% 

Ore di formazione femminile (media per dipendente di sesso femminile) al 31/12/2021 4:24 ore 
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3.5.5 Andamento occupazionale  

 

Si propone nella tabella seguente l’andamento occupazionale del personale in servizio, calcolato 

considerando sia le dimissioni volontarie dal servizio con contestuale collocamento a riposo in base 

alla normativa vigente, che le dimissioni per altri motivi (assunzione da parte di altri enti) e con le 

nuove assunzioni previste nell’aggiornamento del piano occupazionale indicato nella sezione 

strategica:  

Voce

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Dipendenti al 1/1 58 58 54 58 57 63 61

di cui a tempo determinato 5 4 2 4 1 3 3

Cessazioni 
(*) 6 11 11 14 0 0 0

di cui a tempo determinato 3 4 4 6 0 0 0

Assunzioni 6 7 15 13 6 0 0

di cui a tempo determinato 2 2 6 3 2 0 0

Dipendenti al 31/12 58 54 58 57 63 61 61

di cui a tempo determinato 4 2 4 1 3 3 3

(*)
 compreso trasferimento di funzioni

escluso Segretario comunale

Trend storico Previsione

 
 

Nel corso del 2021 sono state completate tutte le assunzioni deliberate con la programmazione 

2021/2023, anche se con qualche ritardo rispetto alle decorrenze inizialmente previste a causa del 

protrarsi dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 che ha inciso fortemente sulle modalità di 

svolgimento dei concorsi pubblici. E’ stata quindi data una pronta risposta alle carenze di personale 

nei diversi Servizi dell’ente. 

 

La programmazione 2022/2024 prevede la copertura di due nuovi posti nel piano occupazionale 

2022. Non sono previsti, al momento, collocamenti a riposo. 
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3.5.6 Andamento spesa di personale ex art. 1, comma 557, della legge n. 296/2006  

Di seguito invece si riporta l’andamento della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1, comma 557, 

della legge n. 296/2006 calcolata in base all’andamento occupazionale evidenziato poco sopra. Tale 

spesa considera gli effetti derivanti dalla delibera di approvazione del piano del fabbisogno di 

personale 2022/2024, il cui limite, riferito alla media del triennio 2011/2013, è di € 2.792.193,53, 

come da nota protocollo n. 5568 del 23/03/2016. 

 

 

MEDIA TRIENNIO

2011 2012 2013 2011/2013 2022 2023 2024
Spese macroaggregato 101 2.926.137,45 2.905.511,40 2.897.473,89 2.909.707,58 2.163.930,22 2.100.016,64 2.099.416,64
Spese macroaggregato 102 - Irap 141.504,97 127.980,97 120.321,34 129.935,76 126.729,65 124.129,51 124.064,51
Spese macroaggregato 103 9.487,97 20.017,82 16.079,05 15.194,95 47.410,00 47.410,00 47.410,00
Spese macroaggregato 109 (Rimborsi e poste correttive delle entrate) 0,00 62.390,00 56.200,00 56.200,00
Spese macroaggregato 110 (Altre spese correnti) 0,00
Convenzioni Nuovo Circondario Imolese 14.482,83 12.981,41 228.921,45 85.461,90 621.590,33 621.590,33 621.590,33
Azienda Servizi alla Persona (A.S.P.) 220.282,30 269.069,70 270.681,30 253.344,43 221.686,75 221.686,75 221.686,75

TOTALE SPESE DI PERSONALE (A) 3.311.895,52 3.335.561,30 3.533.477,03 3.393.644,62 3.243.736,95 3.171.033,23 3.170.368,23
(-) Componenti escluse (B) 517.674,23 544.231,56 742.447,47 601.451,09 471.706,90 442.104,51 442.104,51

(=) COMPONENTI DA ASSOGGETTARE AL LIMITE A-B 2.794.221,29 2.791.329,74 2.791.029,56 2.792.193,53 2.772.030,05 2.728.928,72 2.728.263,72
RISPARMIO SU MEDIA TRIENNIO 2011/2013 20.163,48 63.264,81 63.929,81

ANDAMENTO TRIENNIO PRECEDENTE BILANCIO DI PREVISIONE
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4. LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO, POLITICHE DI MANDATO E VALORI  

 

A seguito delle elezioni amministrative tenutesi il 26 maggio 2019, con deliberazione di Consiglio 

Comunale n. 50 in data 19 settembre 2019 sono state approvate le linee programmatiche del mandato 

amministrativo 2019-2024. Dalle linee programmatiche di mandato e dal connesso programma elettorale 

della lista emergono la Mission, i Valori e la Vision dell’amministrazione per il Comune di Medicina.  

 

 

Dalle linee programmatiche di mandato ed al programma elettorale emergono i seguenti ambiti strategici 

e le aree di intervento, riassunte nella seguente tabella e proposte in relazione alle diverse prospettive: 

dei cittadini, economico-finanziaria, dei processi interni e dell’innovazione e crescita:  

Nel corso del mandato amministrativo si intendono perseguire le seguenti politiche:  

 

AMBITO 

STRATEGICO 
INDIRIZZI 

STRATEGICI 
FINALITA’ 

MISSIONI DI 

SPESA 
Agricoltura. 
Partecipazione, 

trasparenza, 

semplificazione; 
razionalizzaione 

delle risorse 

impiegate 
Ambiente e energia 

sostenibile La Città 

sostenibile 

Promuovere lo sviluppo rurale attraverso il sotegno 

all’agricoltura innovativa 

16 Agricoltura, 

politiche 

agroalimentari e 

pesca 
Promuovere modelli organizzativi o sistemi che 

favoriscano la partecipazione, l’accessibilità, la trasparenza, 

dell’azione amministrativa e il contenimento dei costi 

amministrativi; 

1 Servizi 

istituzionali e 

generali e di 

gestione 
Garantire un efficace impiego delle risorse nel rispetto 

degli equilibri di bilancio. 

Promuovere azioni finalizzate al rispetto dell’ambiente, 

all’uso di energie alternative, al recupero dei rifiuti, al 

decoro urbano 

9 Sviluppo 

sostenibile e tutela 

del territorio e 

dell'ambiente 
17 Energia e 

diversificazione 

delle fonti 

energetiche 
Valorizzazione del 

territorio e del 

turismo 

La Città che 

cambia 

Favorire lo sviluppo dell’economia territoriale e della 

collettività anche attraverso la valorizzazione dell’identità 

locale e delle differenti identità presenti sul territorio;. 

Promuovere un modello architettonico più omogeneo che si 

adatti al territorio. Promuovere ed incentivare il recupero 

del patrimonio edilizio esistente attraverso i nuovi 

strumenti urbanistici 

14 Sviluppo 

economico e 

competitività 
8 Assetto del 

territorio ed 

edilizia abitativa 
7 Turismo 

 

 

Rilanciare il comune di Medicina 
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Giovani e scuole; 

Cultura, sport e 

tempo libero 

La Città 

viva e 

partecipata 

Promuovere progetti formativi per le nuove generazioni; la 

cultura della sostenibilità, della prevenzione ( sicurezza, 

volontariato, socializzazione) e della cultura sportiva. 

6 Politiche 

giovanili, sport e 

tempo libero 

Lavori Pubblici; 

Sanità e Salute; 

Politiche sociali e 

d’inclusione; 

Sicurezza 

La Città 

sicura e 

accogliente 

Mantenere in efficienza la rete stradale e il patrimonio 

pubblico. Aumentare l’efficienza delle infrastrutture 

tecnologiche hardware e software 

dell’Amministrazione.Medicina ha un forte impegno al 

sociale che mira ad aumentare la possibilità di 

reinserimento lavorativo. 

10 Trasporti e 

diritto alla mobilità 
12 Diritti sociali, 

politiche sociali e 

famiglia 
13 Tutela della 

salute 
 

5.1 Indirizzi strategici dell’ente  

L'impianto del programma di mandato corrisponde al Programma Elettorale presentato in sede di 

consultazione elettorale.   

 

1.AMBIENTE, ENERGIA E AGRICOLTURA: la Città sostenibile 

             

Il territorio di Medicina è da sempre strettamente legato alle tematiche ambientali e agricole. 

L'Amministrazione comunale intende promuovere e valorizzare tali caratteristiche, facendo scelte che 

guardino al bene comune e alle future generazioni.  

Obiettivi programmatici: 

 Prevedere una pianificazione urbanistica territoriale a consumo di suolo zero;  

 Aumentare la percentuale di raccolta differenziata aggiungendo la raccolta dell'umid  

 Completare la mappatura dell'amianto ancora presente sul territorio medicinese e anche tramite 

progetti pubblico-privato, sviluppare un programma territoriale di smaltimento nei prossimi anni 

per arrivare ad essere un “Comune amianto free”;  

  Supportare le aziende agricole del territorio nella sfida che riguarderà la riconversione dei 

biodigestori al termine degli incentivi;  

  Realizzare sul territorio di Medicina la prima ciclabile solare in Emilia-Romagna;  

  Continuare ad investire nell'ammodernamento dell'illuminazione pubblica a led e a risparmio 

energetico;  

 Continuare ad investire ulteriormente sull'efficientamento energetico negli edifici pubblici;  

 Potenziare l'attività dei controlli ambientali da parte della Polizia Municipale e delle realtà 

convenzionate con l'Amministrazione comunale;  

 Potenziare i controlli sulla manutenzione dei fossi e sulla rete scolante, promuovere la 

progettazione di nuove vasche di laminazione per evitare l'insorgere di gravi criticità idrauliche 

dovute anche a nuovi fenomeni atmosferici legati al cambiamento climatico;  

 Proseguire la convenzione con Protezione civile e Bonifica per il controllo degli argini dei 

canali;  

 Valorizzare i parchi didattici esistenti sul territorio, così come i parchi pubblici e le aree verdi. 
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Promuovere a livello metropolitano le aree umide tipiche della nostra pianura;  

 Continuare a promuovere l'educazione ambientale nelle scuole puntando su progetti 

possibilmente più aderenti al contesto locale medicinese. Diffondere anche negli adulti la 

consapevolezza del valore anche economico dei rifiuti;  

 Disincentivare l'utilizzo della plastica monouso nelle scuole, nei pubblici uffici e nelle feste 

pubbliche;  

  Promuovere nuovi patti di collaborazione rivolti alla tutela ambientale. 

  Valorizzare e promuovere l'utilizzo della stazione ecologica di Medicina da parte dei cittadini;  

  Promuovere nuovi studi, nuove azioni e nuove campagne informative contro le zanzare, visto 

anche l'insorgere nel nostro territorio di malattie tropicali di cui le zanzare sono veicolo;  

  Promuovere e sostenere l'attività della Comunità Solare Locale;  

  Promuovere iniziative di carattere divulgativo sulla tutela e sul benessere animale;  

  Promuovere con educatori cinofili percorsi d'integrazione in Città per fornire ai proprietari 

maggiori strumenti di gestione del proprio cane nel quotidiano;  

   Valutare con la Consulta ambiente la possibilità di aprire un'area verde pubblica anche ai cani 

con il supporto delle associazioni convenzionate con l'Amministrazione che si occupano di benessere ed 

educazione animale;  

      Sensibilizzare e incentivare le adozioni d'animali da compagnia presso il gattile 

comunale di Medicina e il canile intercomunale di Budrio;  

      Valutare con la Consulta ambiente l'istituzione di norme più restrittive di divieto di 

fumo nei parchi giochi pubblici;  

      Creare un fondo comunale per l'ambiente finalizzato prioritariamente a supportare i 

cittadini nella realizzazione d'interventi di miglioramento fognario;  

      Sensibilizzare i cittadini all'uso responsabile dell'acqua contro lo spreco idrico;  

      Creare un osservatorio agricolo territoriale permanente legato alle problematiche e alle 

possibilità di sviluppo rurale, al fine di supportare le aziende, fare rete tra le differenti realtà 

agricole e promuovere un'agricoltura innovativa, sostenibile e capace di creare nuovo e diverso 

lavoro;  

  Con il supporto degli altri Enti e di ConAmi realizzare uno studio per valutare la 

realizzazione a Medicina di impianti destinati al ciclo e al recupero dei rifiuti, con particolare 

attenzione alla possibile riconversione dei biodigestori. 

 

 

2.ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E CENTRO STORICO: la Città alla portata di 

tutti 

     

Il lavoro, il commercio e i nostri centri storici in questi anni vivono un rapido e complesso cambiamento. 

Sono argomenti spesso intrecciati tra loro, che incidono sull'attrattività e sulla vivibilità delle nostre Città. 

Bisogna conoscere a fondo il nostro contesto territoriale per proporre e attuare soluzioni nuove.  

Obiettivi programmatici: 
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       Instaurare una stretta collaborazione con la nuova Associazione dei commercianti di 

Medicina per promuovere eventi e iniziative legate in particolare al centro storico.  

      Si intende rendere più attrattiva la zona produttiva sovracomunale di Fossatone: 

potenziando il trasporto pubblico a servizio dell'area; ottenendo il collegamento con la Trasversale 

di Pianura; investendo nel miglioramento e nella qualità dell'insediamento produttivo; 

completando il collegamento internet in banda ultra larga a servizio delle aziende; completando gli 

importanti interventi fognari e di depurazione avviati in questi anni; migliorando il collegamento 

delle aziende con la realtà sociale, scolastica e formativa medicinese; promuovendo una tassazione 

agevolata per le nuove imprese insediate nel comparto di Fossatone; puntando a snellire la 

burocrazia e garantire tempi più veloci per le pratiche del comparto produttivo;  

      Puntare sul nuovo HUB STAZIONE, al primo piano della ex stazione, come punto 

d'incontro tra imprese e scuola, per promuovere anche a livello locale una cultura 

dell'innovazione;  

      Valorizzare le ricchezze architettoniche del centro, quale volano anche per il 

commercio e valorizzare a livello sovraregionale il mercatino dell'antiquariato come occasione 

economica, turistica e culturale;  

      Investire sempre di più sulla pulizia, sul decoro, gli arredi e la vivibilità del centro 

storico e dei suoi portici;  

      Rendere permanente il bando comunale finalizzato all'abbattimento delle barriere 

architettoniche in centro storico e alla manutenzione dei portici;  

      Incentivare il piccolo commercio di prossimità presente nelle frazioni e in centro 

storico, istituendo zone commerciali speciali, con possibilità di maggiori deroghe ai regolamenti 

comunali e tassazione agevolata, oltre all'accesso a periodici bandi di contributi finalizzati al 

miglioramento dei locali e all'avvio di nuove attività;  

      Puntare sul ritorno dell'artigianato e della piccola manifattura in centro storico, anche 

2.0, finanziando corsi ai ragazzi medicinesi che vogliono diventare artigiani con l'impegno ad 

aprire in centro a Medicina;  

      Affrontare con le proprietà il problema degli affitti elevati, lavorando alla costruzione 

di un accordo per il centro storico e per le frazioni che preveda affitti calmierati e agevolazioni 

comunali;  

      Potenziare lo Sportello Imprese affinché possa garantire un migliore supporto alle 

aziende locali e lavorare sull'insediamento di nuove attività;  

 Fornire il supporto necessario ai Consorzi e ai produttori per la promozione dei prodotti locali e 

agricoli; 

  Riaprire un dibattito partecipato sulla riqualificazione di Piazza Garibaldi, puntando a darle una 

nuova centralità, ripensandone gli usi e i servizi, quale spazio d'incontro riconosciuto dalla 

cittadinanza;  

      Valutare una riorganizzazione della rete dei parcheggi in centro per agevolare un 

maggior ricambio delle auto parcheggiate e valutando l'introduzione di un numero limitato di 

tagliandi riservati ai residenti.  

 

3.CULTURA, GIOVANI E VOLONTARIATO: la Città viva e partecipata 
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La promozione della cultura a Medicina passa dal suo centro storico senza dimenticare le frazioni che si 

mantengono vive grazie alla generosità di tanti volontari. Insieme ai giovani vanno affrontate le sfide più 

complesse dei prossimi anni; sono la parte propulsiva della nostra Comunità. Insieme vogliamo far sentire 

accolti anche i nuovi medicinesi.  

Obiettivi programmatici: 

    Promuovere un nuovo progetto di comunicazione che informi meglio la cittadinanza degli 

spazi pubblici e privati in cui è possibile fare cultura e sviluppare nuove idee a Medicina.  

    Valutare la sottoscrizione di una convenzione con il centro ricreativo Cà Nova per permetterne 

l'utilizzo agevolato in occasione degli spettacoli con molto pubblico;  

    Agevolare e supportare l'attività della Banda e delle Scuole di musica, affrontando l'esigenza di 

spazi per lezioni e prove d'insieme;  

    Rilanciare la Sala prove di Villa Pasi, rendendola un punto di riferimento per i giovani gruppi 

medicinesi;  

    Migliorare l'accessibilità dell'archivio storico e continuare la valorizzare intrapresa del 

materiale custodito;  

    Promuovere la conoscenza della storia e dei monumenti locali, anche tramite la realizzazione 

di percorsi, pensati sia per le scuole, che in una visione di Destinazione turistica metropolitana;  

    Continuare a sperimentare l'utilizzo delle nuove tecnologie digitali per promuovere contenuti 

storico-culturali (sono già stati avviati i progetti del Virtual tour del Palazzo comunale e al Museo civico 

la visita tramite realtà immersiva della bottega del liutaio Poggi);  

    Ripensare e riqualificare l'intero Palazzo della Comunità di via Pillio per valorizzare 

maggiormente Pinacoteca, Museo civico e Biblioteca, creando nuovi spazi e dedicando nuove risorse a 

laboratori e visite guidate;  

    Ampliare l'orario d'apertura della biblioteca, potenziando il servizio della Sala studio in 

particolare per gli studenti universitari;  

    Valorizzare gli interrati del Palazzo comunale, anche come prosecuzione del Museo civico;  

     Attuare un percorso di Progettazione partecipata per arrivare alla completa riqualificazione 

dello stabile ex chiesa del Carmine e all'identificazione di quelle attività pubbliche da promuovere al suo 

interno; sia a fini culturali (eventi, mostre e concerti), che di promozione del centro storico e dell'intero 

territorio medicinese.  

    Valorizzare le attività che vengono svolte nella  Sala del Suffragio e nel Magazzino verde 

(rassegne teatrali, cinematografiche) e il laboratorio teatrale in collaborazione con le scuole;  

    Promuovere ulteriormente l'uso della Sala del Suffragio per proiezioni di film, proseguire il 

progetto “Cinema in tour” per le proiezioni estive in giro per tutto il territorio. Promuovere progetti 

dedicati ai giovani interessati al mondo del cinema e dei documentari.  

    Definire insieme alla scuola, ai genitori e ai ragazzi la Carta dei servizi culturali di Medicina 

dedicati ai più giovani, sin dalla prima infanzia;  

    Promuovere la realizzazione di una nuova casa comune delle associazioni medicinesi, uno 
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spazio condiviso dove possano collaborare e organizzare la propria attività;  

    Supportare le associazioni delle frazioni che promuovono attività culturali e aggregative;  

    Informare e supportare le associazioni sugli aggiornamenti normativi, specie relativamente alle 

norme su sicurezza e primo soccorso, anche promuovendo corsi agevolati;  

    Potenziare il ruolo della Consulta Giovani;  

    Con la cittadinanza ripensare il ruolo delle Consulte tematiche e territoriali per rivitalizzarne 

l'attività e la funzione;  

    Sostenere e ampliare anche nelle frazioni progetti dedicati ai più giovani come quelli promossi 

da La Strada, dal Medicivitas, da Radioimmaginaria e dal Centro giovanile di Villa Pasi;  

    Promuovere un progetto di accoglienza per i nuovi nati e i nuovi cittadini di Medicina con 

incontri e comunicazioni di benvenuto ad hoc per esporre opportunità e servizi del territorio;  

    Medicina sta crescendo e s'intende promuovere la Festa dei vicini per creare una nuova 

occasione d'incontro e conoscenza con i nuovi cittadini.  

 

4.LAVORI PUBBLICI: la Città sicura e accogliente 

 

Si intende continuare a investire in strutture perché le nostre scuole, i nostri impianti sportivi e i nostri 

spazi pubblici siano sempre più sicuri, belli e vivibili. 

Obiettivi programmatici:  

 Valorizzare il Canale di Medicina perché torni ad essere un tratto distintivo della nostra Città. 

Abbiamo già ottenuto 1 milione di euro dalla Regione per il progetto di riqualificazione 

ambientale e degli spazi pubblici lungo il Canale. I lavori inizieranno tra fine 2019 e inizio 2020. 

Si punterà ad un progetto complessivo più ampio incentrato sulla qualità ambientale e 

paesaggistica;  Eseguire i lavori per la realizzare della nuova Palestra delle Scuole Medie;  

Rendere sempre più sicuri gli spazi pubblici a partire dalle scuole;  Continuare gli investimenti 

finalizzati al miglioramento sismico degli edifici comunali;  Riqualificare o ricostruire l'ala rossa 

delle Scuole elementari Zanardi.  Continuare ad investire sugli Impianti Sportivi che nella Città 

di Medicina costituiscono una risorsa importante per la gioventù, progettare nuovi campi dal 

basket al pattinaggio, ammodernare gli esistenti, anche potenziando le dotazioni nelle frazioni;  

Attuare interventi complementari alla generale strategia di rigenerazione urbana, puntando alla 

riqualificazione del Centro Storico anche con interventi sulle pavimentazioni, analizzando 

acciottolato, ammattonato, asfalto, lastricato, pavé, selciato, puntando al ripristino di manti di tipo 
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storico o comunque più adatti al contesto; puntando, inoltre, sull’arredo urbano e sul recupero dei 

percorsi, inclusi i portici;  Valorizzare gli elementi emersi con le azioni promosse attraverso 

percorsi partecipati con la Cittadinanza sulla rigenerazione: creazione di nuovi spazi pubblici e 

della nuova biblioteca civica, con funzioni moderne, multimediali, socioculturali ben oltre la 

funzione di lettura ed il prestito librario;  Interventi sulla sicurezza della viabilità, controllo delle 

infrastrutture esistenti, programmazione di azioni dal consolidamento al completo rifacimento di 

Ponti stradali di competenza comunale, già sottoposti a monitoraggio per criticità rilevate;  

Continuare con le opere di valorizzazione della ex tratta ferroviaria, trasformata in ciclabile, con 

potenziamento del verde e dell’arredo urbano, risanando e restaurando gli edifici che furono al 

servizio della rete (stazione ed ex caselli) verso usi collettivi 

5.MOBILITÀ E TRASPORTI :  La Città alla portata di tutti 

     

Collaboriamo e ci riconosciamo nel piano della mobilità approvato della Città Metropolitana di Bologna. 

L'obiettivo è arrivare entro il 2030 ad oltre il 50% degli spostamenti sostenibili.  

Obiettivi programmatici: 

      Ottenere entro il 2019 il progetto di completamento della Trasversale di Pianura 

compresa l'ipotesi di collegamento con l'area produttiva sovracomunale di Fossatone e ottenerne la 

realizzazione nel prossimo programma delle opere regionali;  

      Garantire nei prossimi anni un impegno straordinario a favore della manutenzione e 

della sicurezza stradale;  

      A seguito dell'aggiornamento dello studio di fattibilità per il ripristino della ferrovia il 

Comune si deve impegnare a tutelare l'ipotesi di tracciato emerso e a chiedere lo stesso impegno 

agli altri comuni interessati. In ambito metropolitano e regionale promuovere l'ipotesi di un 

collegamento ferroviario che colleghi Porto di Ravenna e Bologna;  

      Ottenere dalla Città Metropolitana entro settembre 2019 lo studio per la realizzazione di 

una serie di opere stradali e semaforiche, utili a velocizzare e regolarizzare il trasporto pubblico 

tra Medicina e Bologna anche negli orari di maggior traffico;  

      Insieme alla Regione, alla Città Metropolitana e al Comune di Castel San Pietro 

migliorare la navetta Medicina-Castel San Pietro stazione treni, anche al fine di fornire un servizio 

più idoneo alle zone artigianali e commerciali di Poggio e Fossatone;  

      Ottenere l'applicazione del biglietto unico metropolitano a livello provinciale per 

superare i doppi abbonamenti tra treno e corriera agevolando lo scambio ferro- gomma e rendendo 

più agevole anche il collegamento Medicina-Imola;  

      Supportare le famiglie che abitano nelle frazioni più lontane affrontando insieme il 
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problema dei trasporti pomeridiani legati alle attività sportive dei ragazzi;  

 

 

6.MOBILITÀ E TRASPORTI: La Città sostenibile 

       

  Obiettivi programmatici: 

      Proseguire gli investimenti dedicati ai collegamenti ciclopedonali urbani nelle diverse 

aree del territorio (zone Fabbrica e Albergati, zona urbana di Crocetta, via Fava, via San Paolo, 

via Piave, via Villa Fontana, via Resistenza ...);  

      Realizzare la ciclovia Ganzanigo-Medicina-Villa Fontana (per la quale sono stati 

ottenuti 400 mila euro di finanziamenti regionali), promuovendo in ambito metropolitano la 

Ciclovia di Pianura fino a Fossatone e oltre;  

      Proseguire l'impegno da parte del Comune per l'erogazione del bonus per la riduzione 

degli abbonamenti ai mezzi di trasporto pubblico;  

      Entro fine 2019 installazione di 12 nuove colonnine di ricarica per auto elettriche nei 

luoghi principali del capoluogo e delle frazioni, per agevolare la diffusione della mobilità 

sostenibile.  

 

 

7.PIANO STRATEGICO, PIANIFICAZIONE, RIGENERAZIONE URBANA E DELLE 

FRAZIONI:      La Città che cambia 

       

La pianificazione del territorio disegna la Città che vogliamo nel futuro.  Si reputa fondamentale limitare 

il consumo di nuovo suolo, puntando sulla rigenerazione urbana. In questo contesto si inseriscono anche i 

progetti e gli investimenti che riteniamo necessari per rilanciare le nostre frazioni. 

Obiettivi programmatici: 

   In questi ultimi 3 anni il Piano Strategico Locale che abbiamo costruito insieme ha fatto partire 

su Medicina progetti e interventi per oltre 6 milioni di euro, di cui solo il 50% finanziati con fondi 

comunali. Grazie al PSL oggi Medicina ha una visione di lungo periodo che la rende più forte e 

competitiva a livello metropolitano e regionale. Vogliamo continuare a lavorare così, guardando 

avanti, pronti a cogliere le sfide future;  

      Tutelare il profilo di Medicina da nuove costruzioni. Cogliere fin da lontano la torre 

civica, le chiese e i campanili di Medicina è un patrimonio collettivo che ha un valore storico e 
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identitario che va custodito per le nuove generazioni;  

      Consumo di suolo zero: con la nuova legge urbanistica regionale e le scelte attuate 

negli ultimi anni a Medicina si è messo un freno al consumo del territorio;  

      Puntare sulla rigenerazione urbana delle aree degradate o che hanno perso la funzione 

originaria, così come si sta già facendo con importanti investimenti pubblici nell'area dell'ex 

stazione e sul Canale di Medicina;  

      Per affrontare il problema delle tante case abbandonate nella nostra campagna, grazie 

alle logiche promosse dalla nuova legge urbanistica, si intende promuovere una più stretta 

connessione tra la concessione di nuova edificabilità e il recupero o la demolizione di quanto già 

costruito e non più utilizzato;  

      Riconsiderare alcuni vincoli urbanistici in ambito agricolo per agevolare l'attività delle 

imprese lì insediate;  

      Porre grande attenzione alla programmazione territoriale affinché sia coerente con gli 

obiettivi di sviluppo e tutela locale e attenta ai cambiamenti che avvengono nel mondo produttivo 

e sociale;  

      Là dove coerente con gli obiettivi territoriali, agevolare i cambi di destinazioni e di 

funzioni;  

      Nelle frazioni  tutelare i servizi esistenti promuovendo una serie di progetti che mirino 

a dare nuovo slancio e occasioni di aggregazione:  

      A Ganzanigo riprogettare  con la cittadinanza lo spazio delle ex scuole elementari. Il 

parco e l'immobile devono tornare punti di riferimento per le famiglie della frazione.  

 Salvaguardare  per quanto di competenza l'importante realtà locale dell'asilo parrocchiale;  

      A Portonovo con la cittadinanza, l'Azienda Generali e altre importanti realtà agricole 

locali,  condividere e sottoscrivere un documento d'intenti che delinei un impegno comune a 

favore della frazione e di chi la vive. Riqualificare e dare una nuova funzione ad alcuni edifici 

simbolo della frazione, in particolare quelli che insistono sulla piazza: il Cinema-Teatro, la 

vecchia Osteria, il Palazzo del bar ...;  

      Villa Fontana è stata oggetto di un concorso di progettazione condiviso con la 

cittadinanza che nei prossimi anni porterà alla riqualificazione di Piazza Bersani e Piazza 

Partecipanza, oltre alla messa in sicurezza di via Ercole dalla Valle. Si vuole inoltre riqualificare e 

potenziare la zona verde e sportiva tra via Don Verlicchi e via Ilaria Alpi. Verso fine 2019 

inizieranno i lavori per la realizzazione della ciclabile Medicina-Villa Fontana con la messa in 

sicurezza anche dell'ingresso al paese su via Villa Fontana. Riaprire un confronto con la 

cittadinanza anche sull'area dell'ex casello ferroviario sempre in via Don Verlicchi e realizzare un 

nuovo parcheggio in via Ronzani. Sostenere la realtà associativa del Centro culturale presso le ex 

scuole elementari che è ormai un punto di riferimento insostituibile per l'intera frazione;  

      A Fiorentina, oltre a sostenere il sempre attivo Centro sociale, nel centro abitato 

realizzare un nuovo parcheggio con pensilina bus per permettere la salita e discesa dai mezzi in 

maggiore sicurezza;  

      A San Antonio, oltre a mantenere attive scuola materna e asilo nido, insieme alle realtà 

associative locali, promuovere nuovi progetti d'aggregazione giovanile per valorizzare alcuni 

edifici esistenti nella frazione;  

      Su Crocetta sono in progettazione nuovi percorsi ciclopedonali con l'obiettivo di 

collegare in sicurezza le varie zone residenziali con i punti aggregativi della frazione. Migliorare  

le aree verdi e le aree gioco presenti;  
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      A Fossatone rafforzare la sicurezza ciclopedonale e la limitazione della velocità delle 

auto in transito. Presso le ex scuole la realizzazione del co-housing sociale al primo piano e del 

parco pubblico all'esterno ha reso ancora più importante uno spazio della frazione già centrale 

grazie all'attività del centro sociale Nuova Vita;  

      Nella frazione di Via Nuova completare la definizione di un progetto per la messa in 

sicurezza dell'incrocio tra via Nuova-Ercolana-Bottrigara. Saranno previsti nuovi percorsi 

pedonali e la realizzazione di pensiline a servizio del trasporto pubblico. Inoltre si prevede di 

migliorare l'area verde e la dotazione di giochi del parchetto.  

 

 

   

8.POLITICHE SOCIALI e D'INCLUSIONE: la Citta sicura e accogliente 

       
   

A fronte del cambiamento delle esigenze sociali  c'è la costante necessità di costruire nuove risposte ai 

bisogni emergenti della cittadinanza. Occorre pensare a dinamiche sociali e di relazioni che facciano della 

nostra Comunità una realtà solidale e coesa. 

  Obiettivi programmatici: 

    Promuovere e sostenere il CO-HOUSING (abitazioni collaborative con spazi comuni) tra 

giovani, adulti, coppie e anziani. Il co-housing permette la condivisione di spazi e tempi, valorizza 

l’incontro tra generazioni e permette di condividere servizi, attività e sostegno reciproco con 

ricadute positive in termini di qualità della vita per chi vi abita e per tutta la comunità. Il co-

housing può essere importante anche al fine di rigenerare area urbane degradate;  

    Promuovere momenti di aggregazione allo scopo di prevenire l'isolamento degli anziani e delle 

persone sole. Ad esempio estendendo il progetto Caffè solidale anche nelle frazioni, per dare 

periodicamente agli anziani occasioni di ritrovo e animazione e alle famiglie qualche ora di 

sollievo;  

    Valutare la costituzione di una Cooperativa di Comunità che supporti le persone più deboli e 

sole, specie nelle frazioni, in coordinamento con i servizi sociali;  

    Promuovere una narrazione reale e oggettiva del fenomeno migratorio e in generale dei 

fenomeni sociali in un'ottica d'inclusione, valorizzazione delle diverse culture, reciproci diritti e 

doveri;  

    Valorizzare e ampliare il progetto Orti Sociali dedicando alcuni orti alle associazioni che 

sostengono i ragazzi inoccupati o fragili, educandoli al lavoro e alla cura del territorio;  

    Riproporre il Bando di sostegno per le imprese che assumono ragazzi del territorio;  

    Ampliare le opportunità di borse-lavoro comunali finalizzate all'inserimento lavorativo;  

    Riproporre il Bando di sostegno alle famiglie in difficoltà;  

    Rifinanziare il Bando di sostegno affitti per prevenire il rischio di sfratti per morosità 

incolpevole;  

    Proseguire l'impegno e i progetti di prevenzione e contrasto alle ludopatie;  

    Promuovere un fondo comunale che aiuti le famiglie in difficoltà che assumono una badante 

con contratto regolare;  
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    Promuovere l'abbattimento delle barriere architettoniche e l'accessibilità per tutti, sia con 

interventi diretti del Comune negli spazi pubblici, sia agevolando e promuovendo bandi periodici 

a favore dei privati. 

    Continuare a collaborare con le associazioni locali che promuovono progetti di autonomia e 

aggregazione rivolti a ragazzi con disabilità;  

      Promuovere nuovi percorsi dedicati all'inserimento lavorativo protetto;  

      Avviare il progetto “Dopo di noi” per la realizzazione di nuovi appartamenti dedicati a 

ragazzi con disabilità che aspirano a una vita più indipendente.  

 

 

9.SANITÀ E SALUTE: la Città sicura e accogliente 

   

Una sanità di qualità è un servizio fondamentale su cui non si deve  arretrare. L'integrazione tra i servizi 

sanitari metropolitani e regionali garantisce ai nostri cittadini una risposta d'eccellenza. Un'importante 

risposta di prossimità è invece garantita grazie al rafforzamento della Casa della Salute di Medicina e al 

coordinamento dei medici di base.  

Obiettivi programmatici: 

 Realizzare il CUP metropolitano per agevolare prenotazioni e servizi tra Ausl di Imola e Bologna;  

 Continuare a potenziare le reti cliniche con Bologna e altri poli d'eccellenza; 

 Continuare ad assicurare la presenza dell'ambulanza 24 ore su 24 in servizio sul territorio di 

Medicina;  

 Realizzare il nuovo centro donazione sangue di Medicina in convenzione con Ausl di Imola, Ausl 

di Bologna, Avis e Advs locali. Per questo il Comune ha stanziato oltre 100 mila euro e i lavori 

sono in partenza;  

 Potenziare il servizio domiciliare e la Casa della Salute per la periodica assistenza post dimissioni, 

garantendo la continuità assistenziale;  

 Supportare i medici di base per migliorarne il coordinamento e l'attività e assicurarne sul territorio 

il numero adeguato in rapporto alla cittadinanza;  

 Garantire l'attività negli ambulatori periferici delle frazioni più lontane; 

 Rafforzare i servizi specialistici all'interno della Casa della Salute e la collaborazione tra 

specialisti e medici di famiglia;  

 Promuovere una forte campagna d'informazione sui servizi offerti dalla porta medicalizzata e dalla 

Casa della Salute;  

 Migliorare il servizio d'accoglienza all'ingresso della Casa della Salute per agevolare l'accesso ai 

servizi da parte degli utenti;  

 Supportare Asp e Auser per garantire a tutti i cittadini il trasporto, l'accesso alle visite e alle cure;  

 Supportare le realtà associative che collaborano con il pubblico nell'ambito socio- sanitario per 

permettere che la loro attività sia di ulteriore supporto alle esigenze dei cittadini medicinesi, ad 

esempio il presidio locale della Croce Rossa di Medicina;  

 Promuovere la diffusione dei defibrillatori in spazi pubblici; 
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 Puntare sulla tracciabilità dei servizi sanitari per farli meglio conoscere ai cittadini e agevolarne 

l'accesso;  

 Promuovere campagne informative rivolte alla cittadinanza per promuovere i corretti stili di vita.  

 

10.SCUOLA E FORMAZIONE: la Città viva e partecipata 

   

Facciamo nostro l'obiettivo di non lasciare solo nessuno attraverso l'educazione e la formazione. Il blocco 

totale delle tariffe, l'introduzione di nuove agevolazioni per sostenere le famiglie con figli, oltre a nuove 

opportunità per i ragazzi che si apprestano ad entrare nel mondo del lavoro, sono gli obiettivi su cui 

intendiamo investire nei prossimi anni.  

Obiettivi programmatici: 

      Sostenere le famiglie con bambini: a) riducendo del 25% per tutti le rette del Nido; b) 

prevedendo un contributo famiglie per quei nuclei che non ricevono sussidi;  

      Proseguire la politica di blocco totale delle tariffe sui servizi scolastici;  

      Visti gli eccellenti risultati delle sperimentazioni già avviate, prevedere l'apertura del 

servizio Nido al sabato e nel mese di agosto;  

      Tutelare e supportare gli Asili nido e le Scuole materne presenti nelle frazioni, sia 

pubbliche che private, in quanto svolgono un ruolo educativo e di supporto fondamentale per le 

famiglie lì residenti;  

      Garantire agevolazioni a favore delle famiglie delle frazioni, in particolare per quanto 

riguarda il tema dei trasporti scolastici;  

      Promuovere la creazione di una Ludoteca, quale spazio ricreativo e di aggregazione 

rivolto alla famiglie con bambini da 0 a 6 anni, che consenta anche a chi non usufruisce dei servizi 

scolastici dell'infanzia di avere a disposizione uno spazio dedicato al gioco;  

      Sostenere i progetti educativi nelle scuole, in particolare quelli con focus tematici sulle 

Dipendenze, Sessualità e prevenzione, Diversità di genere e Bullismo. All’interno dei percorsi già 

avviati di “educazione alla cittadinanza e alla legalità” prevedere l’intitolazione della succursale 

della scuola dell’infanzia Calza a “Felicia Impastato”.  

      Promuovere una scuola inclusiva e accessibile, confermando l'importante contributo 

comunale destinato al sostegno alla Disabilità;  

      In sinergia con gli Istituti Superiori e le imprese di Medicina, sviluppare un nuovo 

Spazio Innovativo presso i nuovi spazi ricavati dalla ristrutturazione della ex-stazione. Si intende 

dare nuove occasioni ai nostri ragazzi per il loro futuro scolastico e lavorativo;  

      Nel nuovo HUB STAZIONE al 1° piano dell'ex stazione promuovere specifici percorsi 

di formazione e supporto all'orientamento lavorativo per giovani e meno giovani.  

      Promuovere mini-Erasmus con borse di studio, rivolte agli studenti dell’Istituto 

Comprensivo e delle Superiori, offrendo viaggi-studio all’estero nell’ottica di fare esperienza di 

cittadinanza globale;  

      Collaborare con l’Istituto Comprensivo per promuovere e sostenere l’educazione alla 

cittadinanza attraverso l’istituzione del Consiglio comunale dei Ragazzi;  
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      Riprendere e sostenere l’iniziativa del Pedibus quale percorso di autonomia casa- 

scuola.  

 

11.SICUREZZA: la Città sicura e accogliente 

       

Spesso c'è una grande differenza tra sicurezza reale e sicurezza percepita, per questo è prima di tutto 

importante fare formazione e informazione. È altrettanto importante il coordinamento tra le tante realtà 

locali che a vario titolo si occupano della nostra sicurezza.  

Obiettivi programmatici: 

    Impegnare il Comune ad attivare una copertura economica per tutti i cittadini over 65enni 

vittime di truffe, scippi, rapine e raggiri, che li indennizzi sui danni subiti, previa denuncia ai Carabinieri. 

Tale copertura potrà successivamente essere estesa anche ad altre categorie fragili, affinché aumenti 

anche la sicurezza percepita a livello locale e sia possibile meglio monitorare il numero e la tipologia dei 

reati commessi sul territorio;  

    Puntare sulla sicurezza partecipata a supporto dell'Amministrazione e delle Forze dell'Ordine, 

sostenendo i gruppi Whats-App di vicinato anche con fondi ad hoc per le loro attività, promuovendone la 

formazione e l'attività informativa nei confronti dei cittadini;  

    Necessario promuovere e diffondere una maggiore cultura, formazione e informazioni per 

favorire un clima di sicurezza;  

    Realizzare specifica cartellonistica per ricordare alle persone di fare attenzione in certe zone 

più sensibili (vicino a scuole, parchi, centri commerciali ...);  

    Promuovere periodicamente momenti di formazione e confronto tra tutte le realtà territoriali 

che si occupano di sicurezza a vario titolo sul territorio (cittadini, forze dell'ordine e gruppi di vicinato);  

    Necessario tutelare le Stazioni dei Carabinieri di Portonovo e Medicina, sia con un'azione 

verso le istituzioni competenti, sia ottenendo investimenti per migliorarne le sedi;  

    Favorire una maggiore presenza delle Forze dell'Ordine sul territorio;  

    Proseguire con nuove assunzioni nella Polizia Municipale per poter avere una maggiore 

presenza sul territorio;  

    Garantire l'aumento progressivo dei servizi notturni organizzati tra Carabinieri e PM;  

    Maggiore presidio dei parchi specie in estate, anche attraverso la sottoscrizione di convenzioni 

con Associazioni di tutela ambientale;  

    Supportare il distaccamento dei Vigili del Fuoco volontari di Medicina, sia nella loro attività 

associativa svolta tra i cittadini, sia collaborando per il miglioramento della caserma che li ospita e delle 

attrezzature necessarie;  

    Proseguire la collaborazione con il Gruppo della Protezione Civile di Medicina per il 

monitoraggio preventivo e intervento in caso di calamità;  

    Tutelare il territorio chiedendo un maggiore impegno degli Enti competenti su pulizia dei fiumi 

e sicurezza idraulica;  

    Aggiungere nella newsletter del Comune periodiche informazioni sulla sicurezza;  
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    Installare nuove telecamere di videosorveglianza e completare il sistema Targa-system per il 

controllo telematico dei varchi territoriali in connessione con tutte le Forze dell'Ordine;  

    Proseguire l'impegno dell'Amministrazione a favore dell'educazione e della sicurezza stradale;  

    Promuovere la difesa dell'educazione civica e della legalità;  

    Promuovere iniziative contro il racket dell'elemosina che troppo spesso sfrutta i più deboli per 

interessi di organizzazioni illegali;  

    Alzare nuovamente l'attenzione di tutta la Comunità nella lotta alla droga e allo spaccio;  

    Collaborare e supportare gli Enti e le associazioni che si occupano di violenza sulle donne e sui 

più deboli;  

    Promuovere periodiche campagne di ripulitura dei monumenti e degli spazi pubblici 

vandalizzati.  
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12.SPORT: la Città viva e partecipata 

     

Lo sport riveste un ruolo fondamentale per la crescita, l'educazione e l'integrazione dei ragazzi.  

  Obiettivi programmatici: 

      Realizzare il progetto del Parco dello Sport di via Battisti per porre l'attenzione sul 

benessere sportivo amatoriale attraverso spazi e progetti dedicati. Favorire il coinvolgimento dei 

cittadini che fanno sport in maniera informale e autonoma dalle società sportive, pensando 

percorsi e attrezzi adatti a tutte le età;  

      Realizzare la nuova Palestra delle Scuole Medie; 

      Riqualificare la Cascina Cà Nova, in gestione alla Società calcio, per realizzare i nuovi 

spogliatoi e una sala a disposizione di tutte le società sportive medicinesi;  

      Incentivare una sempre maggiore collaborazione tra le società sportive medicinesi;  

      Supportare le società sportive che promuovono lo sport giovanile in un'ottica inclusiva 

   Continuare a lavorare sulla sicurezza, compresi gli investimenti effettuati per l'acquisto 

dei defibrillatori in tutti gli impianti sportivi e per la formazione degli operatori;  

      In accordo con la Consulta dello Sport  spostare il campo da basket di via Oberdan 

dentro i vicini giardini pubblici per garantire maggiore fruibilità e sicurezza ai tanti ragazzi che 

quotidianamente ci giocano;  

      Puntare alla riqualificazione dell'intera area verde e sportiva di Villa Fontana, partendo 

dagli spogliatoi, dalla pista e dal campo da calcetto, per renderla più vivibile e fruibile per tutti;  

      Proseguire la collaborazione tra scuola e realtà sportive locali per progetti di 

avviamento allo sport;  

      Realizzare il progetto di riqualificazione della pista di pattinaggio di via Romilly sur 

Seine inserendo attrezzi per lo skate;  

      Valorizzare parchi e aree verdi con percorsi vita e salute da mantenere nel tempo;  

      Rendere nuovamente fruibile la pista di atletica del campo centrale.  
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13.POLITICHE DI  CONTENIMENTO DEI COSTI AMMINISTRATIVI; INDIRIZZI  DI 

POLITICA FISCALE E TARIFFARIA PER I SERVIZI PUBBLICI: la Città sostenibile 

   

 
Le azioni che caratterizzeranno la fase di rigenerazione del Comune miglioreranno la qualità dei servizi 

erogati e/o attivando nuovi servizi. La chiave di lettura sarà amministrare secondo il principio del buon 

padre di famiglia, secondo criteri di responsabilità, efficienza ed economicità, nella consapevolezza 

della centralità del ruolo e delle esigenze dei cittadini. Quindi occorrerà valutare e considerare le 

esigenze espresse e non espresse che il cittadino desidera dal comune, senza dimenticare le esigenze 

della struttura interna e il rispetto dei vincoli legislativi, contabili, finanziari, strutturali, che talvolta 

non permettono o sono in conflitto con le esigenze immediate del cittadino. Infatti coesistono due 

tipologie di servizio erogato: 
 quello visibile, che viene erogato direttamente al cittadino, facilmente misurabile e di immediato 

impatto; 

 quello non visibile al cittadino, né immediatamente valutabile, spesso obbligato da vincoli 

legislativi o contabili che però crea beneficio se mantenuto nelle generazioni future ( es. 

illuminazione pubblica, chiusura mutui). 

L’azione di questa Amministrazione sarà condotta nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza 

amministrativa e eguaglianza e secondo principi di sostenibilità e rilevanza, condivisione e lealtà.  

Sarà fondamentale continuare nel percorso intrapreso di formazione del personale 

dell’Amministrazione Comunale, che è lo strumento fondamentale per aumentarne competenza e 

consapevolezza del proprio ruolo e per raggiungere gli obiettivi prefissati. Laddove lo si riterrà 

opportuno per motivi di ottimizzazione delle risorse e livello di competenza elevata, verrà considerata 

la possibilità di affidare in outsourcing attraverso partecipate, gestione associata di servizi e altre forme 

la gestione di settori, servizi o parte di essi. 
 
In materia di tributi e di tariffe dei servizi pubblici si terranno i seguenti indirizzi di carattere generale: 

 utilizzo di criteri di equità sociale nella distribuzione del carico tariffario e tributario locale 

(in ragione dei redditi e dei patrimoni famigliari disponibili), riducendo l'evasione e 

aumentando la pressione tariffaria nei redditi medio - alti; 

 destinazione delle eventuali risorse disponibili per la riduzione della pressione fiscale a 
tutela del settore produttivo e del reddito; 

 sviluppo dell’azione di controllo dell’evasione dei tributi e di contrasto alla morosità; 

 sviluppo della collaborazione con l’Agenzia delle Entrate per attuare possibili forme di 

partecipazione alle azioni di contrasto all’evasione; 
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14. GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO E PREDISPOSIZIONE DEL PIANO 

TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E DELLA 

TRASPARENZA 2022– 2024 

 

Premessa 
L’approvazione della Legge n. 190/2012, ha introdotto nell’ordinamento Italiano un sistema di 

prevenzione della corruzione basato su diversi livelli di responsabilità in merito alla sua attuazione. A 

livello nazionale si colloca il Piano Nazionale Anticorruzione, il quale ai sensi dell’art. 1, comma 2-bis 

della Legge n. 190/2012, come integrata e modificata dal D.lgs. n. 97/2016, costituisce atto di 

indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti all’applicazione della 

normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

A livello decentrato si colloca il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza, 

documento programmatico che ciascuna amministrazione adotta in attuazione della Legge n. 190/2012 

ed in coerenza con le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e suoi relativi 

aggiornamenti, volto a fornire una valutazione del livello di esposizione dell’amministrazione al 

rischio di corruzione e ad indicare gli interventi organizzativi (cioè le misure) per la prevenzione del 

medesimo rischio. 

All’interno di questo quadro generale pertanto, il Comune di Medicina, nell’esercizio delle proprie 

funzioni amministrative volte al raggiungimento dei fini istituzionali, adotta e sviluppa un Sistema di 

prevenzione dei fenomeni corruttivi, facendo riferimento alla normativa e alle indicazioni contenute 

nel Piano Nazionale Anticorruzione 2019-2021, adottato dall’ANAC con deliberazione n. 1064 del 

13/11/2019, prevedendo il coinvolgimento di tutti gli organi preposti (Giunta, Consiglio Comunale, 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza), nonché dei cittadini e delle 

organizzazioni portatrici di interessi attraverso: 

 l’individuazione degli obiettivi fondamentali contenuti nella presente proposta di indirizzi 

strategici approvati dal Consiglio Comunale; 

 la raccolta delle osservazioni e proposte dei cittadini e delle organizzazioni portatrici di 

interessi collettivi; 

 l’elaborazione del Piano da parte del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e successiva approvazione dello stesso, in via definitiva, da parte della 

Giunta. 

Si ritiene altresì necessario avviare un’azione di coordinamento e di integrazione delle strategie di 

contrasto della corruzione con il Nuovo Circondario Imolese e gli Enti aderenti, anche con specifico 

riferimento alle aree di rischio afferenti alle funzioni conferite dai Comuni al NCI. 

A tal fine si è dato avvio ad uno specifico percorso collaborativo che sulla base del criterio 

dell’esercizio delle funzioni di competenza del Nuovo Circondario ai sensi dell’art. 32 del TUEL 

267/2000, vada a realizzare un Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

organizzato in termini di omogeneità e completezza.  Tale Piano assumerà i contenuti delle nuove 

linee – guida che saranno messe a disposizione da parte dell’ANAC, anche in relazione alle future 

proiezioni del PIAO (Piano integrato di attività ed organizzazione) di recentissima introduzione (DL n. 

80/2021 convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021) con una caratterizzazione dei percorsi mediante 

ampio coinvolgimento dei responsabili degli Uffici e dei servizi di ciascun Comune associato e del 

Nuovo Circondario nonché degli Organi di Governo di competenza, per l’assemblaggio dei diversi 

strumenti di programmazione.   Il percorso persegue l’obiettivo di un accrescimento del valore della 

prevenzione amministrativa, da realizzare mediante un vero piano  di emersione della 

maladministration e di sviluppo dei valori fondanti la moderna azione amministrativa sintetizzati nei 

concetti di valore pubblico, performance ed anticorruzione,  affermati e riconosciuti nel Decreto 

Reclutamento (art. 6 DL 80/2021). Il percorso è organizzato in step professionali coordinati con la 

partecipazione dei Responsabili CT – Segretari Comunali, per l’approfondimento della conoscenza 

reale delle aree di rischio, degli strumenti di prevenzione, delle misure idonee anche con riguardo alle 

caratteristiche peculiari del territorio ed alle verifiche attuative, entro una logica di adesione libera e 

motivata al comune obiettivo strategico.  Ciò in vista del superamento di aspetti formalistici e di 
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meccanica organizzativa, a favore di un elaborato finale fluido e sostanziale di partecipazione effettiva 

e di conoscenza del cittadino e delle imprese.   
 

L’aggiornamento 2022-2024 del PTPCT del Comune di Medicina, anche sulla base delle indicazioni 

contenute nel richiamato PNA, intende promuovere la responsabilizzazione di tutti i soggetti chiamati 

a dare il proprio contributo, al fine di rendere lo stesso strumento utile ai cambiamenti organizzativi ed 

operativi che pongono la prevenzione della corruzione quale obiettivo strategico e programmatico 

volto all’ottimizzazione e razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività dell’amministrazione 

per il perseguimento dei propri fini istituzionali, secondo i principi di imparzialità efficacia, efficienza 

ed economicità. 

In un’ottica di reale integrazione del processo di prevenzione nell’ambito della complessiva strategia 

del Comune di Medicina, il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, 

deve garantire il raccordo con tutti gli strumenti di programmazione ed in particolare con il 

Documento Unico di programmazione (DUP), il Piano della Performance, il Piano Esecutivo di 

gestione (PEG) ed il Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO). 

I presenti indirizzi strategici, intendono fornire all’Amministrazione un sistema organico di principi e 

regole da tenere in considerazione in fase di stesura dell’aggiornamento del PTPCT 2022-2024 al fine 

di realizzare una complessiva strategia che possa rivelarsi efficace nel prevenire i rischi corruttivi. 

1. Nozione di “corruzione” e di “prevenzione della corruzione” 
Prima di passare all’illustrazione degli indirizzi strategici, utili alla formazione dell’aggiornamento al 

PTPCT 2022-2024, appare utile soffermarsi sulla definizione di “corruzione” e di “prevenzione della 

corruzione”, che il PNA 2019-2021 fornisce, in qualche modo integrando e superando tutte le 

precedenti definizioni che erano state date del fenomeno. 

Il citato PNA, distingue fra la definizione di corruzione, ovvero i “comportamenti soggettivi impropri 

di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di 

terzi, assuma (o concorra all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un 

vantaggio (economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè, dalla cura imparziale dell’interesse 

pubblico affidatogli”, più propri del contrasto penalistico ai fenomeni corruttivi, da quella di 

“prevenzione della corruzione”, ovvero “una vasta serie di misure con cui si creano le condizioni per 

rendere sempre più difficile l’adozione di comportamenti di corruzione nelle amministrazioni 

pubbliche e nei soggetti, anche privati, considerati dalla legge 190/2012.”. Pertanto non si intende 

modificato il contenuto della nozione di corruzione, intesa in senso penalistico, ma la “prevenzione 

della corruzione”, introduce in modo organico e mette a sistema misure che incidono laddove si 

configurano condotte, situazioni, condizioni, organizzative ed individuali - riconducibili anche a 

forme di cattiva amministrazione - che potrebbero essere prodromiche ovvero costituire un ambiente 

favorevole alla commissione di fatti corruttivi in senso proprio. Quanto affermato trova conferma nei 

più recenti interventi del legislatore, il quale andando ad introdurre il comma 8-bis nella Legge n. 

190/2012, opera un esplicito riferimento alla verifica da parte dell'organismo indipendente di 

valutazione della coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico 

gestionale ed i piani triennali per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

2. Il ruolo del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, svolge un ruolo chiave sia 

rispetto al processo di pianificazione, programmazione, gestione e prevenzione del rischio di 

corruzione all’interno dell’amministrazione, sia rispetto ai rapporti esterni con gli altri Enti ed in 

particolare con l’ANAC. 

Obiettivo principale assegnato al RPCT è quello della predisposizione del sistema di prevenzione 

della corruzione di un’amministrazione o ente e della verifica della tenuta complessiva di tale sistema 

al fine di contenere fenomeni di cattiva amministrazione. Pertanto, i poteri di vigilanza e controllo che 

il RPCT può esercitare all’interno della p.a. o di un ente devono rimanere connessi a tale obiettivo. 

3. Indirizzi strategici per l’aggiornamento del Piano Triennale della Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 
Per l’aggiornamento del PTPCT 2022-2024, si dovrà necessariamente tenere conto delle attività 

espletate dall’Ente nei Piani di prevenzione degli anni precedenti e non da ultimo nel Piano 2022-
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2024, in corso di attuazione, delle indicazioni contenute nel PNA 2019-2021, dei presenti indirizzi 

strategici, nonché delle eventuali proposte e osservazioni formulate dai cittadini e organizzazioni 

portatrici di interessi collettivi. 

A tal fine si definiscono i seguenti indirizzi strategici, da tenere in considerazione e valorizzare 

nell’ambito dell’aggiornamento 2022-2024 del PTPCT comunale: 

 Valutazione e ponderazione del rischio di corruzione con approccio qualitativo. In 

considerazione del fatto che l’Allegato 1 al PNA 2019-2021 supera la metodologia descritta 

nell’Allegato 5 del PNA 2013-2016, proponendo in luogo di un approccio quantitativo un 

approccio qualitativo che dà ampio spazio alla motivazione della valutazione di rischio, basata 

su una percezione più “soggettiva” del responsabile del processo, favorendo pertanto un 

approccio più “sostanziale” e non meramente formale, ed in relazione al fatto che la 

definizione del livello di esposizione al rischio di eventi corruttivi dei processi e delle 

attività/fasi è importante al fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la 

progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e guidare l’attività 

di monitoraggio da parte del RPCT, obiettivo strategico del Comune di Medicina per l’anno 

2022, è l’implementazione della metodologia impiegata per la stima e ponderazione del 

rischio, in accordo con le previsioni del citato PNA 2019-2021; 

 Formazione specifica. Incremento della formazione dei dipendenti in considerazione del 

ruolo fondamentale che la stessa assume nell’ambito della strategia per la prevenzione della 

corruzione e la promozione della trasparenza, quale strumento indispensabile per assicurare 

una corretta e compiuta conoscenza delle regole di condotta che il personale è tenuto ad 

osservare e a creare un contesto favorevole alla legalità. 

 Semplificazione delle procedure amministrative. Prosecuzione dell’azione di 

semplificazione e riorganizzazione delle procedure interne evitando di generare oneri 

organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando interventi specifici che agiscano sulla 

semplificazione dei processi e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

 La trasparenza quale misura per la prevenzione della corruzione e l’integrità. In 

considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con il profilo 

dell’integrità dell'azione amministrativa, promozione di azioni di miglioramento della qualità 

dei dati pubblicati garantendo non solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma anche 

l’aggiornamento, la tempestività, la completezza, la semplicità di consultazione e la 

comprensibilità dei dati e delle informazioni pubblicate, al fine di assicurare un puntuale 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

 Integrazione fra il processo di gestione del rischio di corruzione e quello di misurazione e 

valutazione della performance organizzativa ed individuale. Previsione che tutte le misure 

specifiche programmate nel PTPCT diventino necessariamente obiettivi del Piano della 

Performance e inserimento di criteri di valutazione che tengano conto del coinvolgimento nel 

sistema di prevenzione della corruzione; 

 Tutela del dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). Dare la più ampia e diffusa 

conoscenza a tutti i dipendenti dell’Ente dell’esistenza dell’istituto e delle sue modalità di 

esercizio, nonché realizzare tutte le azioni organizzative e tecniche necessarie a garantire 

idonea tutela del dipendente pubblico che venuto a conoscenza per ragioni di lavoro, di attività 

illecite nell'amministrazione, dovesse segnalarle. 

 Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici ed il codice integrativo quale 

strumento di prevenzione della corruzione e promozione della “buona amministrazione”. 

Valorizzazione del codice di Comportamento integrativo dell’Amministrazione, quale 

fondamentale strumento di prevenzione della corruzione principalmente rispetto alla 

prevenzione del conflitto di interessi, fattispecie rispetto alla quale il Codice introduce una 

procedimentalizzazione dell’astensione del dipendente dalla partecipazione all’adozione di 

decisioni o attività che si pongano in conflitto di interessi con la funzione svolta, prevedendo 

in capo al Dirigente dell’ufficio di appartenenza l’obbligo di verificare la sussistenza della 

stessa e di adottare gli opportuni provvedimenti. 
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 Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle 

assegnazioni agli uffici (art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001). In considerazione dell’attenzione 

che il PNA 2019-2021, riserva a detta fattispecie, si ritiene utile che l’aggiornamento al 

PTPCT preveda una disciplina non solo in merito alle modalità di rilascio e raccolta delle 

dichiarazioni da parte dei soggetti interessati,  ma anche rispetto alle procedure di controllo 

della veridicità delle dichiarazioni sostitutive attestanti l’assenza di condanne per reati contro 

la Pubblica amministrazione. 

 Monitoraggio e riesame periodico circa il funzionamento complessivo del sistema di 

gestione del rischio. E’ opportuno che l’attuazione delle attività di prevenzione contenute nel 

PTPCT venga verificata anche attraverso una accresciuta attenzione al monitoraggio delle 

azioni inserite nello stesso. Il monitoraggio, infatti, se incardinato nel Piano può diventare uno 

strumento che responsabilizza i soggetti convolti nell’attuazione delle diverse misure di 

prevenzione e contribuisce conseguentemente a trasformare il Piano in obiettivi specifici 

connessi ad adempimenti a cui viene assicurata una puntuale e costante verifica circa 

l’attuazione dei medesimi. 

 Vigilanza sull’adozione di misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza da 

parte delle società partecipate. Nell’ambito dei compiti che la normativa nazionale in 

materia attribuisce alle Amministrazioni, nei confronti delle proprie Società partecipate, 

nonché delle indicazioni contenute nelle deliberazioni ANAC n. 8/2015 e n. 1134/2017, si 

evidenzia la necessità che dette società conformino la propria azione in materia di prevenzione 

della corruzione a quella dell’Amministrazione, attraverso le seguenti azioni: 

o Svolgimento dell’analisi del contesto e della realtà organizzativa per individuare in 

quali aree o settori di attività e secondo quali modalità si potrebbero astrattamente 

verificare fatti corruttivi; 

o Definizione di un sistema di gestione del rischio che in una logica di semplificazione, 

assicuri il coordinamento tra i controlli per la prevenzione dei rischi di cui al d.lgs. n. 

231/2001 e quelli per la prevenzione di rischi di corruzione di cui alla legge n. 

190/2012; 

o Individuazione delle modalità, delle tecniche e della frequenza del monitoraggio 

sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione; 

o Adozione di adeguate misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 

tempestività dei flussi delle informazioni da pubblicare nella sezione “Società 

trasparente”. 

 

5. LE MODALITÀ  DI RENDICONTAZIONE 

 

L’attuale ordinamento prevede già delle modalità di rendicontazione dell’attività amministrativa 

finalizzate anche ad informare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi e di 

raggiungimento degli obiettivi. Ci riferiamo in particolare a: 
 

a) ogni anno, attraverso: 
 la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi finalizzata alla salvaguardia degli 

equilibri di bilancio; 

 l’approvazione, da parte della Giunta, della relazione sulla performance, prevista dal D. Lgs. 

150/2009. Il documento rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra gli strumenti 

di rendicontazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile della 

performance dell’ente, evidenziando altresì i risultati conseguiti in relazione agli obiettivi rilevanti ai 

fini della valutazione delle prestazioni del personale; 
 l’approvazione, da parte della Giunta Comunale, della relazione illustrativa al rendiconto, 

prevista dal D.Lgs. n. 267/2000. 

 

b) a fine mandato, attraverso la redazione della relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del 

D.Lgs. 149/2011. In tale documento sono illustrati l’attività normativa e amministrativa svolta durante 
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il mandato, i risultati conseguiti rispetto agli obiettivi programmatici, la situazione economico-

finanziaria dell’Ente e degli organismi controllati, gli eventuali rilievi mossi dagli  organismi esterni 

di controllo. 
 

Tutti i documenti di verifica, insieme ai bilanci di previsione ed ai rendiconti, devono essere 

pubblicati sul sito internet del Comune, al fine di assicurarne la più ampia diffusione e conoscibilità. 
 

A queste modalità di rendicontazione verranno affiancate, annualmente: 
 incontri pubblici sui temi specifici o generali (assemblee) con i cittadini; 
 incontri dedicati nelle frazioni sui temi locali; 

 

Inoltre saranno pubblicati attraverso depliant o documenti lo stato di fatto degli obiettivi dei traguardi 

e delle azioni svolte dall’Amministrazione. 
 

E’ obiettivo dell’ente, la realizzazione di percorsi di democrazia partecipativa, con lo scopo di 

incentivare la partecipazione della popolazione attraverso il meccanismo della co-decisione e del 

confronto diretto tra cittadini ed istituzioni. La realizzazione di questi percorsi sarà predisposta in 

relazione all’adozione di specifici provvedimenti come ad esempio il Piano Strategico Locale. La 

rendicontazione di questi percorsi confluirà appunto in documenti di intenti condivisi dalla 

cittadinanza, i quali costituiranno la base per la definizione degli interventi concreti futuri. 
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1.ENTRATA: FONTI DI FINANZIAMENTO 

 

1.1 Quadro Riassuntivo  

ENTRATE

Descrizione

2019

Accertamenti

Competenza

2020

Accertamenti

Competenza

2021

Anno in Corso

Previsione

2022

Previsione del

Bilancio 

Annuale

2023

1° Anno

Successivo

2024

2° Anno

Successivo

Correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
9.710.022,28 9.282.109,55 9.256.651,79 9.666.481,00 9.703.481,00 9.837.481,00 4,43

Trasferimenti correnti 918.438,85 3.035.195,52 1.562.364,97 837.700,46 739.331,75 739.331,75 -46,38

Extratributarie 2.704.496,72 2.322.032,28 3.188.138,28 2.931.139,45 2.921.437,68 2.898.437,68 -8,06

TOTALE ENTRATE CORRENTI 13.332.957,85 14.639.337,35 14.007.155,04 13.435.320,91 13.364.250,43 13.475.250,43 -4,08

Proventi oneri di urbanizzazione 

destinati a manutenzione ordinaria del 

patrimonio

0,00 0,00 0,00 200.000,00 180.000,00 80.000,00 0,00

Sanzioni Urbanistiche destinate alla 

spesa di investimento
-215.000,00 -165.000,00 -165.000,00

Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti
172.556,00 155.971,13 111.851,17 112.426,28 75.224,00 74.559,00 0,51

Avanzo di amministrazione applicato 

per spese correnti
191.308,36 294.014,00 937.295,68 93.675,72 0,00 0,00 -90,01

TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 

CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A)
13.696.822,21 15.089.322,48 15.056.301,89 13.626.422,91 13.454.474,43 13.464.809,43 -9,50

Alienazione di beni e trasferimenti di 

capitale
937.011,95 1.988.319,42 9.348.208,13 14.715.061,14 767.299,43 394.984,35 57,41

di cui Proventi di urbanizzazione 

destinati a investimenti
471.659,93 473.484,90 716.000,00 491.081,59 131.630,00 172.130,00 -31,41

Sanzioni Urbanistiche destinate alla 

spesa di investimento
215.000,00 165.000,00 165.000,00

Accensione mutui passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre accensioni prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese 

in conto capitale
2.592.394,81 2.544.153,48 2.834.188,48 5.714.922,64 2.257.832,37 13.600,04 101,64

Avanzo di amministrazione applicato 

per :
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

  - fondo di ammortamento 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

  - finanziamento investimenti 1.115.124,47 1.097.422,73 1.258.933,24 22.421,60 0,00 0,00 0,00

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE 

DESTINATE A INVESTIMENTI (B)
4.644.531,23 5.629.895,63 13.441.329,85 20.467.405,38 3.010.131,80 493.584,39 52,27

Riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 1.000.000,00 1.000.000,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE GENERALE ENTRATE (A+B+C) 18.341.353,44 20.719.218,11 29.497.631,74 35.093.828,29 16.464.606,23 13.958.393,82 18,97

TREND STORICO PROGRAMMMAZIONE PLURIENNALE

% Scost.

col. 4 risp.

alla col. 3

 
 

 

1.2.Valutazione generale sui mezzi finanziari  
 

A partire dall’anno 2019 con la legge 145/2018 si è riattivata la leva fiscale. Tuttavia 

l’emergenza sanitaria Covid-19 ha determinato una difficile situazione economico-finanziaria 

che interessa il mondo produttivo e conseguentemente il reddito medio dei cittadini. La legge di 

Bilancio 2022 in corso di approvazione propone la conferma di alcune agevolazioni introdotte 

nel corso del 2020 e 2021 a sostegno dei contribuenti.  
 

1.3. Analisi delle risorse  
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1.3.1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo 1.00)  

 

IMU 

La Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Stabilità 2020) all’articolo 1, comma 738, dispone 

l’abolizione, a decorrere dal 01.01.2020, dell'imposta unica comunale  - IUC di  cui all'articolo 1, 

comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n.  147 ad eccezione delle disposizioni  relative  alla  

tassa  sui  rifiuti (TARI); mentre i commi da 739 a 783, disciplinano la nuova IMU. 

 

Il presupposto dell’IMU è il possesso di fabbricati, aree fabbricabili e terreni agricoli. 

L’abitazione principale, vale a dire l’unità immobiliare in cui il soggetto passivo e il suo nucleo 

familiare risiedono anagraficamente e dimorano abitualmente, è stata assoggettata all’IMU negli 

anni 2012 e 2013. A decorrere dall’anno 2014, invece, la legge n. 147 del 2013 ha stabilito 

l’abolizione dell’IMU per le abitazioni principali, ad eccezione di quelle classificate nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9, per le quali resta ferma l’applicazione dell’aliquota ridotta e 

della detrazione. Sono equiparate per legge all’abitazione principale le seguenti fattispecie: 

 le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite 

ad abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari, ivi incluse le unità 

immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 

universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza 

anagrafica; 

 i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008; 

 la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento 

del giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di 

abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

 un unico immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, posseduto, e non concesso in locazione, dal personale in servizio 

permanente appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento 

militare e da quello dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e, fatto salvo quanto previsto dall'art. 

28, comma 1, del D.Lgs. n. 139 del 2000, dal personale appartenente alla carriera 

prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 

residenza anagrafica; 

 l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili 

che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 

permanente, a condizione che la stessa non risulti locata.  

 
L’IMU è dovuta dai seguenti soggetti: 

 proprietario di fabbricati, aree fabbricabili e terreni a qualsiasi uso destinati; 
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 titolare del diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie sugli stessi; 
 assegnatario della casa familiare al genitore affidatario dei figli, a seguito di 

provvedimento del giudice; 
 concessionario nel caso di concessione di aree demaniali; 
 locatario per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in 

locazione finanziaria; 

 per i beni immobili sui quali sono costituiti  diritti di godimento a tempo parziale  (ex. 

Art.  69 c.1  lett. a), di cui al D. Lgs. n. 206/2005, nonché per gli immobili del condominio, 

il versamento della nuova IMU è effettuato da chi amministra il bene; 

 il Trustee poiché titolare del diritto di proprietà sui beni in trust. 

L’aliquota ordinaria stabilita dalla legge per gli immobili diversi dall’abitazione principale è 

pari allo 0,76% e i comuni possono aumentarla o diminuirla sino a 0,3 punti percentuali: 

l’aliquota può, pertanto, oscillare da un minimo di 0,46%  ad un massimo di 1,06%, salvo che 

per alcune fattispecie (immobili non produttivi di reddito fondiario, immobili posseduti dai 

soggetti passivi dell'IRES e immobili locati) per le quali l’aliquota può essere diminuita fino 

allo 0,4%. 

Per le abitazioni principali non esenti (categorie catastali A/1, A/8 e A/9), invece, l’aliquota stabilita 

dalla legge è pari allo 0,4% e i comuni possono aumentarla o diminuirla sino a 0,2 punti 

percentuali: l’aliquota può, pertanto, oscillare da un minimo di 0,2% ad un massimo di 0,6%. La 

legge, inoltre, prevede una detrazione di euro 200, con facoltà per il comune di elevarla fino a 

concorrenza dell’imposta dovuta. Dall’anno 2022 l’art.1, c. 741, lett.b) della legge L.160/2019, 

viene modificato dall’art.5-decies del D.L. 146/2021, convertito in Legge n. 215 del 17/12/2021, 

stabilendo che per abitazione principale si intende l'immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto 

edilizio urbano come unica unità immobiliare, nel quale il possessore e i componenti del suo nucleo 

familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del 

nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi 

situati nel territorio comunale o in Comuni diversi le agevolazioni per l'abitazione principale e 

per le relative pertinenze in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile, scelto 

dai componenti del nucleo familiare. 

 

 L’IMU, a decorrere dal 2014, non è dovuta per i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa 

costruttrice alla vendita (c.d. beni merce) fintanto che permanga tale destinazione e non siano in 

ogni caso locati e per i fabbricati rurali ad uso strumentale. 

Negli anni 2020 e 2021 l'aliquota di base per gli immobili merce è pari allo 0,1 per cento, ed i 

comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mentre 

dall’anno 2022 detti fabbricati sono esenti dall'IMU per legge. 
 

 

Il gettito riferito all’imposta di competenza, al netto delle trattenute dallo Stato, e tenuto conto della 

quota di alimentazione del FSC, è così articolato: 

 

 

Gettito previsto nel 

triennio 

2022 2023 2024 

2.920.000,00 2.925.000,00 2.960.000,00 

 

Per l’anno 2022 le aliquote IMU sono confermate e rimangono invariate rispetto a quelle in vigore 

dal 2020. 
 

 

TARI.  
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Arera, con la deliberazione n. 363/2021 ha aggiornato il metodo tariffario rifiuti (mtr-2)  per  il  

secondo periodo regolatorio 2022-2025, per permettere agli enti territorialmente competenti di poter 

costruire il nuovo PEF. Nel territorio in cui opera il Comune è presente e operante l’Ente di 

Governo dell’ambito, previsto ai sensi del D.L. n. 138/2011, convertito dalla Legge n. 148/2011 e 

rappresentato da ATERSIR (Agenzia territoriale dell’Emilia Romagna per i servizi idrici e rifiuti, 

autorità a ciò deputata dalla Legge Regionale n. 23 del 23.12.2011), che svolge pertanto le funzioni 

di Ente territorialmente competente contemplate dalla deliberazione ARERA n. 443/2019. 

In attesa della approvazione del piano finanziario per i prossimi anni, le previsioni del triennio sono 

basate sul trend storico e tengono conto delle novità introdotte dal nuovo metodo, che riprende la 

struttura del MTR valido per le annualità 2018-2021. 

 

 

 

  
2022 2023 2024 

  

Gettito previsto nel 

triennio 
2.382.481,00 2.382.481,00 2.382.481,00 

 
Addizionale comunale all’irpef 
L’addizionale è prevista dal Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, in base al quale i comuni 

possono variare l’aliquota fino ad un massimo dello 0,8 per cento, anche differenziata in funzione 

dei medesimi scaglioni di reddito IRPEF, nonché introdurre soglie di esenzione per particolari 

categorie di contribuenti. 

Il Comune, dal 2015, ha applicato l’addizionale IRPEF nell’importo massimo dello 0,8%. 

E’ prevista una soglia di esenzione per i redditi fino a 10.000,00 introdotta nel 2013. 

L’aliquota è stata del 0,50% nel 2012 e dello 0,68% negli anni 2013 e 2014. 

 

La previsioni 2022-2024 sono costruite sulla base degli incassi anno 2021 (previsione assestata 

€1.880.000,00). L’auspicio di una ripresa economica (il Def indica una crescita in misura tale da 

consentire già nel 2022 il recupero della riduzione del Pil 2020) ha determinato la stima di un 

gettito in crescita. Sulla base delle opzioni contemplate nel principio contabile applicato A/2 del 

Dlgs 118/2011 l’Ente ha adottato il criterio dell’accertamento per cassa.  
 

 

  
2022 2023 2024 

  

Gettito previsto nel 

triennio 
1.980.000,00 1.990.000,00 2.020.000,00 

 

 

Canone patrimoniale Unico 
 

I commi 816-836 dell’art. 1 della Legge 160/2019 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico 

patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola 

forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi 

pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire la vigente disciplina della tassa per l’occupazione 

di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni (ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) 

e del canone per l’occupazione delle strade. 
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I commi da 837 a 847 istituiscono il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione 

nei mercati (Canone Mercatale), che dal 2021 sostituisce la TOSAP, e, limitatamente ai casi di 

occupazioni temporanee, anche la TARI. 

Come prevede il comma 817 della legge 160/2019, il canone deve assicurare un gettito pari a quello 

conseguito dai canoni e dai tributi che sono stati sostituiti (salva la possibilità di variare il gettito 

modificando le tariffe). 

Con Deliberazione CC n. 20 del 25/02/2021 il Comune di Medicina ha istituito, a decorrere dal 

01/01/2021, il Canone Patrimoniale di Occupazione del Suolo e di esposizione Pubblicitaria e del 

Canone Mercatale, in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 1 commi da 816 a 836 della Legge 

160/2019.  

Ai sensi dell’art. 846 della Legge n. 190/2019 il Comune ha affidato ad ICA srl, attuale 

concessionario dell’ICP e diritti pubbliche affissioni, la gestione dell’intero Canone Unico e del 

Canone Mercatale, a condizioni economiche piu’ favorevoli per l’ente. 

La legge di bilancio 2022 in fase di conversione propone la proroga fino al 31/03 dell’esenzione del  

canone unico patrimoniale per occupazioni di suolo pubblico dei pubblici esercizi e del canone 

mercatale, analogamente a quanto già previsto per tutto l’anno 2021. 

Il gettito previsto per il trienno 2022-2024 è il seguente: 

  
2022 2023 2024 

  

Gettito previsto nel 

triennio 
160.000,00 160.000,00 160.000,00 

 

Altri Tributi Comunali 

 

L’imposta di soggiorno in vigore fino al 31/12/2021; 
 

Altri Tributi 

Esercizio Previsione Previsione Previsione 

2021 (assestato pre-

consuntivo) 
2022 2023 2024 

Imposta di soggiorno 2.709,00 0,00 0,00 0,00 

 

Con delibera n.92 del 21/12/2021 il Consiglio Comunale ha deliberato l’abolizione dell’imposta di 

soggiorno a decorrere dal 01/01/2022.  

 

Il Fondo di solidarietà comunale 
 

Il Ministero dell’Interno ha reso noto i seguenti dato sul  Fondo di solidarietà comunale 2021: 

Popolazione 2019 : 16.835 

A) PRELIEVO AGENZIA 

ENTRATE SU I.M.U. PER QUOTA 

ALIMENTAZIONE F.S.C. 2021 

A1 

Quota 2021 per 

alimentare il 

F.S.C. 2021, 

come da DPCM 

in corso di 

perfezionamento. 

942.296,19 

 

B) DETERMINAZIONE QUOTA 

F.S.C. 2021 alimentata da I.M.U. di 

C) RIEPILOGO DELLE QUOTE COMPENSATIVE 

ATTRIBUITE A DECORRERE DAL F.S.C. 2016 per 

ristoro minori introiti I.M.U. e T.A.S.I. 

C1 
Ristoro abolizione T.A.S.I. 

abitazione principale. 
1.363.325,49 

C2 

Ristoro agevolazioni 

I.M.U. - T.A.S.I. 

(locazioni, canone 

concordato e comodati). 

14.982,08 

C3 
Ristoro agevolazione 

I.M.U. terreni. 
817.837,94 
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spettanza dei comuni 

B1=B5 

del 

2020 

F.S.C. 2020 

calcolato su 

risorse storiche. 

-916.982,49 

B2 

Integrazione 

2021 effetto 

aggiornamento 

agevolazione enti 

terremotati su 

riduzione 1200 

mln; art. 1, 

comma 436-bis, 

L. 190 del 2014. 

1.464,72 

B3 

Attribuzione 

compensativa da 

correzioni 

puntuali 2020. 

-31,45 

B4 

F.S.C. 2021 

calcolato su 

risorse storiche 

(B1 + B2 + B3). 

-915.549,22 

 

B5 

Quota F.S.C. 

2021 pari al 45% 

di B4, assegnata 

ai comuni delle 

15 regioni a 

statuto ordinario 

sulla base delle 

risorse storiche. 

-411.997,15 

B6 

Quota del 55% di 

B4 accantonata 

per costituire il 

fondo da 

ripartitre ai sensi 

dell'art.3 del 

DPCM in corso 

di 

perfezionamento. 

-503.552,07 

B7 

Quota F.S.C. 

2021 55% 

riassegnata in 

base alla 

differenza tra 

fabbisogno 

standard e 

capacità fiscale 

2021. 

40.967,05 

B8 
Totale F.S.C. 

2021 spettante 
-371.030,10 

C4 

Assegnazione 80 mln 

"Gettito riscosso ‹ T.A.S.I. 

ab. Princ. 1 ‰" art.1, 

comma 449, lettera b, 

L.232 del 2016. 

0,00 

C5 

Quota F.S.C. 2021 

derivante da ristoro 

minori introiti I.M.U. e 

T.A.S.I. (C1 + C2 + C3 + 

C4). 

2.196.145,51 

C6 

Rettifica 2021 per 

abolizione ristoro T.A.S.I. 

Inquilini. 

0,00 

C7 

F.S.C. 2021 spettante da 

ristoro minori introiti 

I.M.U., T.A.S.I. e 

abolizione ristoro T.A.S.I. 

Inquilini (C5 + C6). 

2.196.145,51 

 

D1 
Totale F.S.C. 2021 ( 

B8+C7). 
1.825.115,41 

D2 
Correttivo art.1, comma 

450, L. 232 del 2016. 
0,00 

D3 

Correttivo art.1, comma 

449, lettera d-bis, L. 232 

del 2016. 

0,00 

D4   

D5 

Totale F.S.C. 2021 

compreso correttivi e 

contributo piccoli comuni 

(D1 + D2 + D3 + D4). 

1.825.115,41 

 

D6 

Incremento dotazione 

F.S.C. 2021 di 215,923 

mln, sviluppo servizi 

sociali; art. 1, comma 449, 

lettera d-quinquies, L. 232 

del 2016. 

55.452,90 

D7 

Incremento dotazione 

F.S.C. 2021 di 200 mln; 

art. 1, comma 449, lettera 

d-quater, L. 232 del 2016. 

31.104,84 

D8 

Totale F.S.C. 2021 

compreso incrementi (D5 

+ D6 + D7). 

1.911.673,15 
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da risorse 

storiche e 

perequazione 

(B5 + B7). 

 

QUOTE COMPENSATIVE 

B9   

B10   

B11   

B12   

B13   
 

D9 

Accantonamento 5,923 mln 

per rettifiche 2021 (da 

detrarre). 

1.261,88 

D10 

Totale F.S.C. 2021 

spettante al netto 

dell'accantonamento (E8 

- E9). 

1.910.411,27 

 

Altre componenti di calcolo della spettanza 2021 

E1 

Riduzione per mobilità ex 

AGES (art. 7, comma 31 

Sexies, DL. 78 del 2010). 

In corso di quantificazione 

 

 

 

 

Le previsioni del prossimo triennio riflettono il trend di crescita prospettato dalle novità introdotte 

dalla Legge di bilancio 2022 in fase di approvazione circa le assegnazioni delle risorse del Fondo di 

solidarietà comunale sulla base alle variabili identificate quali: quota da distribuire in base ai 

fabbisogni standard, capacità fiscale perequabile, risorse per restituzione taglio DL 66/2014, 

incremento risorse per potenziamento servizi sociali e incremento risorse rispetto al 2021. 

 
 

  

2019 2020 2021 precons 

  

Gettito 
accertato 

  

  1.697.904,97 1.787.824,37 1.910.411,27 

 

 

  

2022 2023 2024 

  

Gettito 
previsto nel 
triennio 

  

  2.035.000,00 2.057.000,00 2.081.000,00 

 

 

Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 

 

Le entrate relative al recupero dell’evasione tributaria sono previste nel periodo 2022-2024, come 

segue: 

TRIBUTO 

2018 2019 

(accertamento) (accertamento) 

ICI attività di controllo 35.563,00 1.455,88 

IMU attività di controllo 359.830,50 371.887,00 
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TASI attività controllo 8.729,00 270.332,00 

TOSAP attività controllo 1.264,54 1.917,54 

TARSU ruoli 0 0 

TARES controllo 42.164,75 26.166,77 

TARI controllo 112.473,71 115.565,08 

TOTALE 560.025,50 787.324,27 

 

 

 

ICI 1.455,88 141,87 0 0 0 0 0

IMU 371.887,00 384.333,56 274.799,58 250.000,00 270.000,00 270.000,00 300.000,00

TASI 270.332,00 61.551,89 21.207,14 0,00 0 0 0

ADDIZIONALE IRPEF 7.419,50 6.325,58 0 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00

TARI 115.565,08 49.202,94 3.097,34 85.034,84 75.000,00 75.000,00 90.000,00

TOSAP 1.917,54 586,38 0 1.000,00 500,00 500,00 500,00

IMPOSTA PUBBLICITA' 12.986,60 2.263,00 0 1.000,00 500,00 500,00 500,00

ALTRI TRIBUTI (Tares) 26.166,77 8.168,72 622,97 0,00 0 0 0

Totale 807.730,37 512.573,94 299.727,03 340.034,84 349.000,00 349.000,00 394.000,00

FONDO CREDITI

DUBBIA ESIGIBILITA' 

(FCDE)

109.029,30

Accertamento 

2020

Prevision

e 2023

144.962,41 91.698,60 98.136,30 98.136,30

Residuo 

2020
Tributo

Accertamento 

2019

Assestat

o 2021 

Prevision

e 2022

Prevision

e 2024

 
 

 

1.3.2 Trasferimenti correnti (Titolo 2.00)  

 
Le entrate di natura trasferita registrano un trend dovuto in particolare alle modifiche del sistema di 

finanziamento locale, oggi pressoché incentrato sull’autofinanziamento garantito dall’imposizione 

locale e dai meccanismi perequativi del Fondo di solidarietà comunale descritti al paragrafo 

precedente. In particolare  si evidenzia come: 

a) a livello europeo: non si prevedono contributi diretti, le risorse del PNRR arrivano per il 

tramite di altri soggetti della PA; 

b) a livello statale: le previsioni del prossimo triennio tornano ai livelli registrati nel 2019, 

considerando che l’andamento del 2020 e del 2021 è stato fortemente influenzato dai trasferimenti 

legati all’emergenza Covid e che nei prossimi anni si prevedono interventi più strutturali legati alle 
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risorse del PNRR per il tramite di altri soggetti della PA; 

c) a livello regionale: tenuto conto che gran parte dei contributi di natura sociale sono gestiti 

per il tramite il Nuovo Circondario Imolese, capofila per la gestione del piano di zona, tra i 

trasferimenti correnti che affluiscono direttamente dalla Regione al Comune afferiscono a progetti 

gestiti direttamente dai Servizi.  

d) a livello di Città metropolitana: i principali contributi di natura corrente erogati riguardano, 

il contributo per il trasporto scolastico e assistenza ai disabili.  

 

 

Contributi statali previsti nel triennio 2022-2024 (Titolo 2.101.1) 

Descrizione 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Risultante 

2022 

Risultante 

2023 

Risultante  

2024 

Contributo Dal Miur Per Finalita' Diverse (Sp)      221.220,10           21.300,00        46.208,14        21.300,00        21.300,00    

Contributo Per Formazione Servizio Civile          3.420,00             1.080,00                     -                       -                       -      

Contributi Dal Miur (Lp)        63.666,18                       -                       -                       -                       -      

Contributi Da Ministeri  (Sp)        40.202,21           51.464,12                     -                       -                       -      

Rimborso Dallo Stato Tares Delle Scuole        10.782,23             8.900,00        10.000,00        10.000,00        10.000,00    

Contributi Da Amministrazioni Centrali  (Si)        10.001,90             9.204,87                     -                       -                       -      

Contributi Dallo Stato Per Fattispecie Specifiche Di Legge   2.243.599,83         995.935,21      553.872,64      553.872,64      553.872,64    

Contributo Istat Per Censimento Popolazione                     -               5.000,00                     -                       -                       -      

Trasferimento 5 Per Mille Dell'irpef        12.355,62             7.707,69          7.707,69          7.707,69          7.707,69    

Contributi Diversi : Sgate          1.371,80             2.018,88          1.500,00          1.500,00          1.500,00    

Contributo Istat Per Rilevazioni Varie                     -               3.000,00          3.000,00          3.000,00          3.000,00    

  2.606.619,87 1.105.610,77 622.288,47 597.380,33 597.380,33 

 

 

Contributi regionali, provinciali e comunali previsti nel triennio 2022-2024 (Titolo 2.101.2) 

Descrizione 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Risultante 

2022 

Risultante 

2023 

Risultante  

2024 

Contributo Dalla Regione Per Progetti Diversi (Si) 7.350,00 33.161,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Per Il Funzionamento Dell'asilo Nido 138.615,15 82.335,35 52.360,57 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Per Il Funzionamento Dell'asilo Nido 

(Senza Vincolo Di Destinazione) 
0,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

Contributo Dalla Regione Per Spese Distaccamento Vv Ff 451,40 500,00 500,00 500,00 500,00 

Contributi Dalla Regione Per Progetti Settore Culturale 8.000,00 8.500,00 8.500,00 8.500,00 8.500,00 

Contriuti Diversi Dalla Regione - Lavori Pubblici 0,00 30.000,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Diversi Dalla Regione - Servizi Alla Persona 18.172,93 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Diversi Dalle Amministrazioni Pub. Locali - Servizi 

Alla Persona 
86.582,90 107.293,09 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

Trasferimento Dalla Regione Per Progetti Specifici Promozione E 

Valorizzazione Locale 
500,00 10.000,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimento Dalla Regione Per Progetti Specifici Per Imprese E 

Commercio 
29.585,80 29.595,80 0,00 0,00 0,00 

Contributi Della Provincia Per Attivita' Culturali E Diverse 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Diversi Della Citta' Metropolitana 1.250,21 1.246,42 1.246,42 1.246,42 1.246,42 

Contributo Della Citta' Metropolitana Per Trasporto E Assistenza 

Handicap 
7.950,94 53.031,10 37.000,00 37.000,00 37.000,00 

Contributi Diversi Da Nci - Politiche Giovanili, Sport E Tempo 

Libero 
5.700,00 7.400,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Diversi Da Comuni 17.372,37 35.900,00 32.500,00 30.000,00 30.000,00 

Contributi Diversi Da Comuni - Lp 2.800,00 2.800,00 2.800,00 2.800,00 2.800,00 

Concorso Comuni Per Gestione Servizio Civile 1.664,00 1.700,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Da Azienda Usl Per Iniziative Diverse 6.168,48 8.153,50 4.500,00 4.500,00 4.500,00 

Contributo Da Nuovo Circondario Imolese Per Sportello 

Psicologico 
2.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
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Contributo Da Agenzia Regionale Atersir Fondo Incentivante 

Gestione Rifiuti 
23.488,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Da Agenzia Regionale Atersir  0,00 0,00 18.600,00 0,00 0,00 

  357.652,18 442.616,26 209.006,99 135.546,42 135.546,42 

 

Contributi da famiglie previsti nel triennio 2022-2024 (Titolo 2.102) 

DESCRIZIONE 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Contributi da privati per solidarieta' - FC 33.850,47 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 33.850,47 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi da imprese previsti nel triennio 2022-2024 (Titolo 2.103) 

DESCRIZIONE 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Trasferimenti Correnti Da Imprese  - Sp 212,00 2.399,58 0,00 0,00 0,00 

Non Usare-Sponsorizzazioni Da Altre Imprese 0,00 305,00 0,00 0,00 0,00 

Proventi Derivanti Da Sponsorizzazioni 976,00 10.233,36 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Proventi Derivanti Da Sponsorizzazioni 305,00 100,00 305,00 305,00 305,00 

Proventi Derivanti Da Sponsorizzazioni 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Contributi Da Imprese Per Solidarieta' - Fc 10.950,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 12.443,00 13.137,94 3.405,00 3.405,00 3.405,00 

 

 

Contributi da istituzioni sociali private previsti nel triennio 2022-2024 (Titolo 2.104) 

DESCRIZIONE 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Trasferimenti Correnti Da Istituzioni Sociali Private 0 0 0 0 0 

Contributi Da Istituzioni Sociali Private  Per 
Attivita'  Promosse Dal Comune 

1000 1.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Contributi Da Istituzioni Sociali Private Per 
Solidarieta' - Fc 

23630 0,00 0,00 0 0 

TOTALE 24.630,00 1.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

 

 

 

1.3.3 Entrate extratributarie (Titolo 3.00) 

 
 

Vendita di beni e servizi (Tip. 3.100)  
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DESCRIZIONE 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Diritti Di Segreteria Su Autorizzazioni, Concessioni 

(Pm) 
1.090,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 1.500,00 

Diritti Di Segreteria (Sg) 777,94 13.473,72 16.000,00 16.000,00 16.000,00 

Diritti Di Notifica 1.846,49 2.470,40 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Diritti Di Segreteria Su Autorizzazioni, 

Concessioni, Certif. Edilizie A Vantaggio Esclus. 
60.278,30 0,00 0,00 0,00 0,00 

Diritti Di Segreteria Su Autorizzazioni, 
Concessioni, Certif. Edilizie A Vantaggio Esclus E 

Altro 

0,00 77.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00 

Fitti Reali Di Fabbricati 1.823,24 6.213,12 6.213,12 6.213,12 6.213,12 

Diritti Di Segreteria (Personale) 309,90 1.458,88 100,00 100,00 100,00 

Proventi Da Servizi E Diritti Di Segretria (Fc) 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Proventi Da Servizi N.A.C. 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Diritti Di Segreteria (Lp) 0,00 1.260,00 1.400,00 1.400,00 1.400,00 

Diritti Di Segreteria (Sp) 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Diritti Di Segreteria (Si) 0,00 12.571,00 500,00 500,00 500,00 

Proventi Da Vendita Di Beni N.A.C. 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Proventi Per Servizio Asilo Nido E Refezione 79.104,47 176.193,66 235.000,00 320.000,00 320.000,00 

Canone D'affitto Gestione Farmacie Comunali 523.172,28 506.657,37 494.100,00 494.100,00 494.100,00 

Canoni Per Concessione Gestione  Cimiteri (Non 
Ril.Iva) 

26.984,00 26.984,00 26.984,00 26.984,00 26.984,00 

Altri Proventi Dei Beni Dell'ente 41.798,00 41.798,00 57.798,00 57.798,00 57.798,00 

Proventi Per Il Servizio Del Trasporto Scolastico 8.100,00 14.175,00 17.000,00 17.000,00 17.000,00 

Proventi Per Il Servizio Di Refezione Scolastica 429.934,94 622.148,33 757.000,00 760.000,00 765.000,00 

Entrate Dalla Vendita Di Servizi - Servizi Al 

Cittadino 
9.433,48 15.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Proventi Per Il Servizio Di Refezione Scolastica - 

Insoluto 
0,00 30.000,00 35.000,00 30.000,00 30.000,00 

Proventi Da Servizi Di Copia E Stampa Rilevante 

Iva 
660,99 110,00 10,00 10,00 10,00 

Proventi Da Servizi N.A.C. 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Proventi Da Servizi Di Copia E Stampa 29,15 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Proventi Dall'uso Di  Spazi Pubblici 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Proventi Dei Centri Sportivi 2.900,29 6.000,00 10.500,00 10.500,00 10.500,00 

Proventi Dall'uso Di  Spazi Pubblici Attrezzati 6.470,00 10.000,00 7.000,00 7.000,00 7.000,00 

Recupero Spese Microchip Anagrafe Canina 1.220,00 1.000,00 600,00 600,00 600,00 

Proventi Per Concessione Dei Centri Sportivi 4.500,00 12.000,00 11.000,00 11.000,00 11.000,00 

Canone Patrimoniale Unico (Imp- Pub-Dir. 

Affissione-Tosap) 
0,00 146.838,84 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

Fitti Attivi Fondi Agricoli 20.848,37 8.500,00 8.500,00 8.500,00 8.500,00 

Fitto Casermetta Vv Ff 4.389,88 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Rimborso Spese Elezioni Per Conto Di Altri 

Soggetti 
49.514,96 0,00 41.000,00 48.000,00 20.000,00 

Fitti Attivi Aree Diverse 10.543,18 22.355,96 9.756,00 9.756,00 9.756,00 

Canoni Per Concessione Gestione  Cimiteri (Ril.Iva) 15.879,52 15.879,52 15.879,52 15.879,52 15.879,52 

TOTALE 1.301.609,38 1.773.087,80 2.011.340,64 2.101.340,64 2.078.340,64 

 

 

I servizi a domanda individuale hanno il seguente tasso di copertura individuale e complessivo 

stimato per il 2022: 

SERVIZIO ENTRATE USCITE  % di copertura 

ASILI NIDO 416.309,04 1.159.899,61 35,89 

SERVIZI AUSILIARI ALL'ISTRUZIONE 200.266,00 360.266,00 55,59 

TRASPORTO SCOLASTICO 0,00 0,00 0,00 

REFEZIONE SCOLASTICA 813.300,00 901.574,41 90,21 

MUSEO 100,00 12.026,07 0,83 

UTILIZZO IMP. SPORTIVI AL COPERTO 10.500,00 13.306,41 78,91 

TOTALE 1.440.475,04                    2.447.072,50                    58,87

Differenza in valore assoluto 1.006.597,46                    

TRASPORTO SCOLASTICO 24.000,00 201.545,45 11,91 

TOTALE SERVIZI A DOMANDA INDIVIDUALE 

PREVISIONE  2022

* Il trasporto scolastico è stato escluso dai servizi a domanda individuale in quanto è stato ritenuto obbligatorio per legge da una deliberazione della Corte dei Conti.

A soli fini informativi si riporta il totale delle entrate e delel spese ed la % di copertura del servizio.

 

 

Il finanziamento ricevuto dal MIUR, nell’ambito del Fondo nazionale per il Sistema integrato di 

educazione e di istruzione di cui al D. Lgs. N. 65/2017, permette la prosecuzione della riduzione 

partita da settembre 2018 delle rette del nido. 

 

Proventi derivanti dall’attività di controllo (Tip. 3.200)  

DESCRIZIONE 
Accertato 

2020 

Prev. Def. in 

corso 2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Sanzioni Amministrative Per Violazione Di 

Regolamenti Comunali Ecc Da Parte Di 

Imprese 

1.312,00 2.155,20 2.500,00 2.500,00 2.500,00 

Sanzioni  Urbanistica Per Violazioni Da Parte 

Di Famiglie 
174.381,58 343.000,00 200.000,00 150.000,00 150.000,00 

Sanzioni Amministrative Per Violazione Di 

Regolamenti Comunali Ecc Da Parte Di 
Famiglie 

15.155,40 7.168,10 10.000,00 10.000,00 10.000,00 

Sanzioni In Materia Urbanistica Per Violazioni 

Da Parte Di Imprese 
16.120,00 20.000,00 15.000,00 15.000,00 15.000,00 

Sanzioni Amministrative Per Violazione Di 

Norme Del Codice Stradale A Famiglie 
8.275,54 14.218,61 40.000,00 40.000,00 40.000,00 

Sanzioni Amministrative Per Violazione Di 
Norme Del Codice Stradale A Imprese 

470,40 2.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

TOTALE 215.714,92 388.541,91 272.500,00 222.500,00 222.500,00 
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Interessi attivi (Tip. 3.300) 

DESCRIZIONE Accertato 2020 
Prev. Def. in 

corso 2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Interessi Attivi Diversi 0,00 10,00 10,00 10,00 10,00 

Interessi Attivi Da Tesoreria Dell Stato O 

Altre Amministrazioni Pubbliche 
3,57 100,00 100,00 100,00 100,00 

Interessi Attivi Di Mora 1.023,36 2.000,00 500,00 500,00 500,00 

Interessi Attivi Diversi - Sg 0,00 10,00 10,00 10,00 10,00 

Interessi Attivi Diversi - (Si) 0,00 10,00 10,00 10,00 10,00 

Interessi Attivi - (Si) 0,00 10,00 10,00 10,00 10,00 

Interessi Attivi - (Tr) 0,00 10,00 10,00 10,00 10,00 

Interessi Attivi Di Mora (Eu) 0,00 2.418,96 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 1.026,93 4.568,96 650,00 650,00 650,00 

 
 

Proventi per il rilascio permessi di costruire e relative sanzioni 
L’ente si è avvalso della facoltà prevista dall’art. 1 comma 737 della legge 208/2015 di destinare i 

proventi derivanti dal rilascio dei permessi di costruire al finanziamento delle spese correnti relative 

alla manutenzione ordinaria del patrimonio.  

 

    
Anno Importo 

Spesa  

corrente 
Spesa in c/capitale 

2019 (rendiconto) 471.659,93 0,00 471.659,93 

2020 (accertato) 473.484,90 0,00 473.484,90 

2021 (precons) 651.425,16 0,00 651.425,16 
2022 906.081,29 200.000,00 706.081,29 
2023 476.630,00 180.000,00 296.630,00 

2024 417.130,00 80.000,00 337.130,00 

 
 

Altra componente è rappresentata dai proventi per violazione codice della strada e precisamente: 

 

Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione codice della strada 

      Previsione 

2021 
Previsione 

2022 
Previsione 

2023   

sanzioni ex art.208 co 1 cds 43.000,00 43.000,00 43.000,00 
sanzioni ex art.142 co 12 bis cds 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

TOTALE SANZIONI 45.000,00 45.000,00 45.000,00 
Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 13.724,00 13.724,00 13.724,00 
Percentuale fondo (%) 30,50% 30,50% 30,50% 

 
 

Altre entrate da redditi di capitale (Tip. 3.400) 
Le entrate per redditi da capitale sono riferite ai dividendi percepiti da Con.Ami, Sfera srl e quote di 
avanzo di amministrazione dal Nuovo Circondario Imolese .   
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DESCRIZIONE Accertato 2020 
Prev. Def. in 

corso 2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 

Previsione 

2024 

Dividendi Da Partecipazione 
Consorzio A.M.I. 

163.132,20 248.420,19 182.500,00 182.500,00 182.500,00 

Dividendi Da Partecipazione Hera 
S.P.A. 

204,80 225,50 225,50 225,50 225,50 

Dividendi - Partecipazione Sfera 163.153,00 97.353,60 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

Entrate Derivanti Dalla 
Distribuzione Di Utili E Avanzi 

45.400,00 45.000,00 20.000,00 20.000,00 20.000,00 

TOTALE 371.890,00 390.999,29 302.725,50 302.725,50 302.725,50 

Rimborsi e altre entrate correnti (Tip. 3.500) 
 
Infine per quanto riguarda i rimborsi ed altre poste correttive delle entrate ci sono i rimborsi di 
personale comandato al NCI per le gestioni associate 
 

DESCRIZIONE 
Accertato 

2020 

Prev. Def. 

in corso 

2021 

Previsione 

2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Rimborso, Recuperi E Restituzioni Di Somme Versate In Eccesso 
Da Famiglie - Ufficio Tributi 

2.180,59 1.923,02 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Rimborso, Recuperi E Restituzioni Di Somme Versate In Eccesso 

Da Imprese - Ufficio Tributi 
241,62 239,82 500,00 500,00 500,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Somme Non Dovute 

Da Famiglie 
3.084,65 1.947,63 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Somme Non Dovute 

Da Imprese 
1.476,72 1.000,00 2.000,00 2.000,00 2.000,00 

Entrate Da Split Payment Per Iva A Credito 78.206,03 78.000,00 78.000,00 78.000,00 78.000,00 

Entrate Per Sterilizzazione Inversione Contabile Iva (Reverse 

Charge) 
1.234,94 10.000,00 8.000,00 8.000,00 8.000,00 

Rimborso Dall'erario Per Crediti Imposte Indirette 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi Dall'erario Per Crediti Iva 0,00 3.540,00 0,00 0,00 0,00 

Non Usare-Proventi Diversi E Rimborsi Vari- Imprese 134,96 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi Dall'erario Per Crediti Imposte Dirette 11.058,00 5.023,01 6.000,00 0,00 0,00 

Trattenute Per Assenze Per Malattia Art. 71 Decreto Brunetta 532,29 1.600,00 1.600,00 1.600,00 1.600,00 

Risarcimento Sinistri Diversi Su Beni Immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risarcimento Sinistri Diversi Su Beni  1.186,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 3.000,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Di Somme Non 

Dovute O Incassate In Eccesso (Eu) 
5.690,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Di Somme Non 

Dovute O Incassate In Eccesso (Eu) 
32,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 

Altri Indennizzi Di Assicurazioni N.A.C. 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Rimborsi Spese Per Personale Comandato 208.339,05 79.137,34 53.630,00 53.630,00 53.630,00 

Entrate Per Azioni Di Rivalsa Nei Confronti Di Terzi 0,00 333.867,03 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

O Incassate In Eccesso Da Imprese 
1.765,78 270,94 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 
O Incassate In Eccesso Da Imprese 

0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Altre Entrate Correnti N.A.C. 0,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Rimborsi Vari Rilevanti Iva - Servizi Alle Imprese 1.331,02 1.600,00 13.300,00 13.300,00 13.300,00 

Rimborsi Vari Rilevanti Iva  - Lavori Pubblici 12.026,82 12.483,36 12.483,36 12.483,36 12.483,36 

Altre Entrate Correnti N.A.C. 248,57 100,00 100,00 100,00 100,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

o Incassate In Eccesso - Lp 
0,00 0,00 89.958,18 89.958,18 89.958,18 
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Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

o Incassate In Eccesso Da Amministrazioni Locali 
0,02 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

o Incassate Da Imprese - Lp 
4.896,91 14.698,03 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

o Incassate Da Famiglie - Sg 
23,11 100,00 100,00 100,00 100,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 
o Incassate In Eccesso Da Famiglie 

2.969,76 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

o Incassate Da Imprese - Sg 
0,00 451,10 100,00 100,00 100,00 

Rimborsi Diversi Da Societa' Sportive 237,89 5.000,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Proventi Diversi E Rimborsi Vari Da Famiglie 40,50 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

O Incassate In Eccesso - Servizi Alla Persona 
960,00 2.112,34 100,00 100,00 100,00 

Rimborso Spese Anticipate-Servizi Scolastici E Politiche Sociali 

(Sp) 
100,00 500,00 500,00 500,00 500,00 

Rimborsi Spese Per Personale In Convenzione - Lp 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 
o Incassate Da Imprese (Iva) - Lp 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Vari Da Imprese - Si 434,95 100,00 100,00 100,00 100,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Somme Non Dovute  

o Incassate In Eccesso- Si 
75,10 990,00 100,00 100,00 100,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 
o Incassate In Eccesso - Sg 

0,00 10.213,84 100,00 100,00 100,00 

Entrate Per Azioni Di Rivalsa Nei Confronti Di Terzi - Si 2.684,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 

o Incassate In Eccesso - Sc 
33,86 50,00 50,00 50,00 50,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzione Somme Non Dovute 
o Incassate In Eccesso - Personale 

10,00 1.177,25 100,00 100,00 100,00 

Entrate Da Rimborsi, Recuperi E Restituzioni Di Somme Non 

Dovute O Pagate In Eccesso - Fc 
49.769,61 16.713,84 17.000,00 17.000,00 17.000,00 

Fondi Incentivanti Al Personale (Legge Merloni) 40.786,30 43.701,77 43.701,77 0,00 0,00 

TOTALE 431.791,05 630.940,32 343.923,31 294.221,54 294.221,54 

 

 

1.3.4 Entrate in conto capitale (Titolo 4.00)  

 
 

Contributi agli investimenti: (Tit 4.200) 

DESCRIZIONE Accertato 2020 
Prev. Def. in corso 

2021 
Previsione 2022 

Previsione 

2023 

Previsione 

2024 

Contributi Regionali Per Investimenti 
Diversi (Si) 

48.190,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo Regionale Per Investimenti 

Ex L.R. 41/97 Centro Storico 
37.091,29 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributi Agli Investimenti Da 

Amministrazioni Locali  
0,00 0,00 4.248,50 0,00 0,00 
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Contributi Dello Stato Per Investimenti E 

Altro (Verifiche Di Vulnerabilita' 

Sismica) (Lp) 

164.987,19 5.861.213,08 7.443.400,46 0,00 0,00 

Contributo Della Regione  Per 

Investimenti (Caserma Vv Ff ...) 
9.611,92 45.768,00 112.888,00 67.815,08 0,00 

Contributo Della Regione Per Rotonda 

Di Via Fava 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Per 

Appartamenti Gestiti Dall'acer 
0,00 21.500,00 19.108,54 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Per 

Programma Opere Pubbliche E Beni 

Culturali 

0,00 262.500,00 2.955.900,00 200.000,00 0,00 

Contributo Della Regione Per 
Appartamenti Gestiti Dall'acer 

0,00 72.134,43 0,00 0,00 0,00 

Contributo Dalla Regione Progetti Vari 51.728,00 45.872,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo Dalla Regione Ex L.R. 
2/2003 E L.R. 5/2004 (Casa Protetta) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Per Interventi 
Diversi (Decreto Mutui) 

0,00 587.360,00 1.033.073,00 0,00 0,00 

Contributi Dalla Regione Progetti 

Diversi (Lp) 
30.765,91 400.000,00 0,00 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Impiantistica 
Sportiva 

21.214,34 471.587,66 0,00 0,00 0,00 

Contributo Della Regione Per L.13/89 

(Barriere Architettoniche) 
13.104,31 12.758,82 0,00 0,00 0,00 

Contributo Statale  Per L.13/89 (Barriere 
Architettoniche) 

42.379,00 35.856,03 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti Dalla Citta' Metropolitana 
Per Interventi Diversi (Lp) 

186.482,48 240.121,55 0,00 0,00 0,00 

Rimborsi E Contributo Da Imprese Per 

Interventi Diversi 
0,00 0,00 105.405,00 0,00 0,00 

Contributo Da Imprese Per Interventi 

Diversi Servizi Alla Persona 
0,00 4.499,21 0,00 0,00 0,00 

Contributi Per Investimenti Da Ass. 

Sociali Private ( Lp)  
0,00 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00 

Contributo Statale Per Finziamento 
Mutuo Palestra Vannini E Mutuo 

Palazzetto Sport 

36.554,35 36.554,35 36.554,35 36.554,35 36.554,35 

TOTALE 642.108,79 8.117.725,13 11.730.577,85 304.369,43 36.554,35 

 

 

Alienazioni: sono previste le seguenti alienazioni (Tit. 4.400) 

DESCRIZIONE Accertato 2020 
Prev. Def. in corso 

2021 
Previsione 2022 Previsione 2023 

Previsione 

2024 

Alienazione Diritto Di 

Superficie E Altri Diritti 
Reali Di Godimento 

34.227,31 73.711,09 87.600,00 35.000,00 35.000,00 

Alienazione Di Beni 
Immobili 

0,00 82.000,00 82.000,00 0,00 0,00 

Cessione Di Terreni 1.029.000,00 721.771,91 2.123.802,00 116.300,00 71.300,00 

TOTALE 1.063.227,31 877.483,00 2.293.402,00 151.300,00 106.300,00 

 

1.3.5 Entrate da riduzioni di attività finanziarie  (Titolo 5.00) 

Non si prevedono entrate legate ad attività finanziarie.  

 

1.3.6 Accensione di prestiti (Titolo 6.00) 

 

Non si prevede l’assunzione di nuovi prestiti nel periodo considerato. 

 

1.3.7 Anticipazioni da istituto tesoriere (Titolo 7.00) 
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Il costante miglioramento delle giacenze di cassa dell’ente fa si che non si preveda il ricorso ad 

anticipazioni di tesoreria neanche nel prossimo trienno, anche se per prudenza se ne prevede lo 

stanziamento per la prima annualità. 
 

 

1.3.8  Fondo pluriennale vincolato  

 

ENTRATA Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 112.426,28 75.224,00 74.559,00 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto 

capitale 
5.714.922,64 2.257.832,37 13.600,04 

TOTALE 5.827.348,92 2.333.056,37 88.159,04 

USCITA Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Spese correnti - di cui Fondo pluriennale 

vincolato 
75.439,00 74.774,00 74.774,00 

Spese in conto capitale - di cui Fondo 

pluriennale vincolato 
2.257.832,37 13.600,04 9.066,71 

TOTALE 2.333.271,37 88.159,04 83.625,71 

 

 

3. INDIRIZZI SUL RICORSO ALL’INDEBITAMENTO PER IL FINANZIAMENTO 

DEGLI INVESTIMENTI  
 

3.1 Debito consolidato e capacità di indebitamento  

Nel rinviare alla sezione strategica l’analisi dell’indebitamento del comune, si riporta di seguito il 

prospetto inerente la capacità di indebitamento dell’ente per il triennio 2022-2024: 
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3.2 Gli indirizzi in materia di indebitamento  

Non si prevede il ricorso a nuove forme di indebitamento oneroso.  
 

 

3.3 La compatibilità con gli equilibri finanziari  

 

Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati:  
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4. DIMOSTRAZIONE DELLA COERENZA DELLE PREVISIONI DI BILANCIO CON 

GLI STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

 

4.1 Strumenti urbanistici vigenti 

 

4.1.1 Pianificazione Comunale 

 

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 del 11.03.2016 sono stati approvati ai sensi della 

L.R. 20/2000 e s.m. rispettivamente: 
 

 il PSC (Piano Strutturale Comunale), 

 il RUE (Regolamento Urbanistico ed edilizio) 
 

Questi  strumenti urbanistici sono entrati in vigore il 6 aprile 2016, data di pubblicazione sul 

Bollettino Ufficiale Regionale. A partire da tale data ha cessato di avere applicazione il Piano 

Regolatore Generale. 
 

Il 1 gennaio 2018 è entrata in vigore la Legge Regionale n° 24/2017 che ha riformato la normativa 

urbanistica dell’Emilia Romagna, indicando la direzione dello stop al consumo di suolo e 

all’espansione urbana, richiedendo ai comuni di adeguare ai nuovi principi gli Strumenti Regolatore 

per giungere alla redazione del Piano Urbanistico Generale nell’ambito del quale programmare gli 

interventi di recupero e rigenerazione del costruito con drastica riduzione delle zone di espansione. 

Il nuovo strumento di Pianificazione Comunale, il PUG, è in fase di redazione a livello di Nuovo 

Circondario Imolese. Per la sua redazione la LR prevede tre anni a partire dalla succitata data del 1 

gennaio 2018. 
 

4.1.2 Piani particolareggiati  

 

Comparti residenziali residui del PRG convenzionati. 

Ambito PSC RUE Toponimo Localizzazione ST (mq) Su (mq) Utp Alloggi 
AUC AUC_B Via San Paolo MEDICINA 42.000 8.400 0,20 112 
AUC AUC_B Via Bergianti GANZANIGO 8.200 3.950 0,25 53 

TOTALE 50.200 12.350  165 

 

Con l’entrata in vigore della Legge Regionale n. 24/17 con le conseguenti modifiche imposte alla 

pianificazione ed allo sviluppo urbanistico il Comune di Medicina ha inteso aprire alla possibilità, offerta 

dalla stessa Legge, di consentire in fase transitoria a privati proprietari di attuare interventi previsti nel PSC 

previa adesione ad un bando per la manifestazione di interesse alla stipula di Accordi Operativi tra il privato 

imprenditore e l’A.C. Gli Accordi Operativi sostituiscono i livelli attuativi previsti nel PSC secondo la 

previgenti leggi abrogate: Piani Particolareggiati, Piani Operativi Comunali – POC e Piani Urbanistici 

Attutivi - PUA  
 

Comparti produttivi residui del PRG convenzionati. 

  

Ambito PSC RUE Toponimo Localizzazione ST (mq) Su (mq)  

ASP ASP_A Via Da Vinci FOSSATONE 45.600 22800  

ASP ASP_A ia Volta FOSSATONE 15.000 7.500  

ASP ASP_A Via Sabbionara FOSSATONE 14.000 8.400  

ASP ASP_C Via Del Commercio MEDICINA 24.000 12.000  

ASP ASP_C Via Fabri MEDICINA 7.300 3.650  

ASP ASP_C Via Del Canale MEDICINA 19.680 9840  

TOTALE 130.880 66.840  
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4.2 Strumenti urbanistici in corso di approvazione 

 

4.2.1 Piano Urbanistico Generale e fase transitoria 

 

In base alla Legge Regionale n. 24 del 2017 che ha sancito il superamento degli strumenti normati 

dalla Previgente Legge 20/2000 (PSC – POC – PUA) è in corso la ricognizione delle aree di 

espansione previste nel PSC e per le quali non si è attuato il POC nell’ambito delle quali si propone 

di attuare comunque le previsioni di tale strumento nelle more della redazione ed approvazione del 

nuovo strumento urbanistico comunale, il PUG, che  ridurrà fino massimo al 3% le capacità di 

espansione con utilizzo di suoli perimetrati al di fuori del Perimetro Urbano. 

 

Dimensionamento della capacità edificatoria residenziale 

Nello specifico il Comune di Medicina con le modifiche apportate in sede di controdeduzione e 

approvazione non supera  l’attività edilizia del decennio 2000-2010 corrispondente a 1.556 alloggi 

come riportato nella Tabella 4.9 della Relazione del PSC 
 

Il dimensionamento del PSC si compone  infatti delle seguenti quote: 
 

 1.054 alloggi da attuare mediante inserimento in POC in cui sono ricompresi:  

 gli ambiti a conferma di previsioni di PRG previgenti ANS.C1, ovvero i due ambiti 

previsti nella variante anticipatoria del PSC approvata a seguito di accordi art. 18 

con i privati, per complessivi 262 alloggi; 

 gli ambiti di potenziale sviluppo urbano ANS.C2 per complessivi 759 alloggi; 

 gli ambiti da riqualificare AR per complessivi 33 alloggi; 
 

 331 alloggi a disposizione del RUE che comprendono: 

 gli interventi interni al tessuto consolidato (ambiti AUC) puntualmente individuati 

mediante scheda di RUE relativi ai lotti già pianificati dal PRG vigente e rimasti 

inattuati, ai lotti già edificati di cui si prevede una conversione verso usi 

residenziali (ex lotti D), nonché alle dotazioni già pianificate e mai attuate a cui è 

stato attribuito un indice perequativo a compensazione della cessione e 

realizzazione per un totale di 301 alloggi;  

 gli eventuali recuperi a fini residenziali in ambito rurale stimabili in circa 30 

alloggi; 
 

 165 alloggi relativamente ai residui del PRG si aggiorna il dato al 30.9.2015 alla cui data 

complessivamente si attesta ad un totale di 165 alloggi. 
 

 Attività edilizia 2000-2010 (alloggi)         1.556 

< 1.556 

   

 Varianti anticipatorie 262 
 Ambiti urbanizzabili (ANS) 759 
 Ambiti da riqualificare (AR) 33 
 Ambiti AUC 301 
 Recuperi nel territorio rurale 30 
 Residui PRG convenzionati (aggiornati al 2015) 165 
   

TOTALE 1.550 
Tabella. Dimensionamento del PSC 
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Con Delibera di G.C. n. 41 del 2019 la A.C. ha valutato positivamente le seguenti istanze per la 

proposta di Accordo Operativo ai sensi della L.R. 24/17. Queste Istanze stanno attualmente 

proseguendo l’iter per l’esame e la successiva approvazione: 
 

  
PROT. 

N. 
 

 

DATA 
 

SOGGETTO 
PROPONENTE 
 

 

LOCALITA’ 
 

TIPOLOGIA 
 

 

AMBITO DI PIANO 
 

 

13707 25/07/18 Az Agricola La 

Giada    
 

 Via Ercolana 
Complesso 

Agricolo 

Sportivo 

Ambiti Agricoli di 

Rilievo Paesaggistico 
ARP 

13758 25/07/18 Ghella SpA Fossatone Via da 

Vinci 
Riassetto 

Area 

Industriale 

Ambiti Produttivi e 

terziari sovracomunali 
ASP_N 

14252 01/08/18 Bioplanet Srls   Ganzanigo 

Stradellaccio      
Edilizia 

Residenziale 
Ambiti di potenziale 

sviluppo urbano per 

funzioni 

prevalentemente 

residenziali 

 

ANS_C 

14607 07/08/18 Frascari SpA Fiorentina           Edilizia 

Residenziale 
Ambiti per nuovi 

insediamenti 

prevalentemente 

residenziali a conferma 

di previsioni previgenti 

ANS_C 

14839 10/08/18 Emiliana Srl Via S. Vitale 

(torre 

piezometrica)   

Edilizia 

Residenziale 
Ambiti di potenziale 

sviluppo urbani per 

funzioni 

prevalentemente 

residenziali 

ANS_C 

15202 20/08/18 Orto Abate Srl Ganzanigo 

Stradellaccio 
Edilizia 

Residenziale 
Ambiti di potenziale 

sviluppo urbano per 

funzioni 

prevalentemente 

residenziali 

ANS_C 

15313 21/08/18 Dall'Olio - 

Piscitelli 
Via S. Carlo Edilizia 

Residenziale 
Ambiti di potenziale 

sviluppo urbano per 

funzioni 

prevalentemente 

residenziali 

ANS_C 

 

Tutti queste proposte di A.P , come indicato, se proseguiranno l’Iter di Approvazione, sono comunque 

in Ambiti individuati e previsti - senza varianti - nel PSC vigente. 
 

Dimensionamento della capacità edificatoria produttiva 
A seguito della condivisione dell’Accordo Territoriale per i Poli Produttivi Sovracomunali sono 

stati eliminati gli ambiti del polo Fossatone ASP_AN2.3 e ASP_AN2.4 (vedi tabella) 

    Approvazione 

Ambito Num Toponimo Località 
Sup. amb. 

(mq) 
CEA 
(mq) 

ASP_AN2 1 Nord FOSSATONE 136.800 40.000 

ASP_AN2 2 
Via San Vitale 

Ovest FOSSATONE 256.200 70.000 
ASP_CN2 1 Via del Piano MEDICINA 59.400 18.000 

TOTALE 452.400 128.000 

Tabella. Ambiti urbanizzabili produttivi 
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Complessivamente pertanto la superficie degli ambiti produttivi passa da 67,62 ha a 45,24 con una 

riduzione di quasi 23 ha pari a circa un 1/3 della superficie presente in adozione. 

 

 

4.2.2 Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE)  

 

Delibera di adozione:  Consiglio Comunale n. n. 26 del  17/4/2013 

Delibera di approvazione controdeduzioni:  Consiglio Comunale n. 138 del  27/10/2015. 

Approvazione con pubblicazione sul BUR n. 92 del 06.04.2016 
 

Come già esposto nel precedente capito, anche il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) è in 

corso di revisione ai sensi della LR. 20/2000 e sta seguendo il medesimo iter del PSC. 

Diversamente da quanto esposto per il PSC però le capacità edificatorie previste nel RUE per gli 

ambiti consolidati e nel rurale sono immediatamente attuabili dall’avvenuta approvazione del piano 

e già nella fase transitoria (regime di salvaguardia) se conformi anche allo strumento vigente ovvero 

il PRG. 
 

 

4.3 Coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici vigenti 

Le previsioni di bilancio legate alle previsioni degli strumenti urbanistici generali riguardano i 

proventi del contributo di costruzione, delle monetizzazioni delle dotazioni territoriali (parcheggio e 

verde pubblico) e delle sanzioni amministrative e pecuniarie applicate ai sensi di legge per i 

procedimenti di abuso edilizio. Tali previsioni risultano coerenti con le potenzialità messe in campo 

opportunamente riviste alla luce della crisi economica ancora in atto e molto sentita in particolare 

nel settore delle costruzioni, nonché del quadro degli strumenti urbanistici.  

E’ in fase di revisione anche la disciplina del Contributo di Costruzione a seguito della 

Deliberazione dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n. 186/2018. Il 

recepimento della norma ed il metodo di calcolo dei nuovi Oneri verrà deliberato dal Consiglio 

Comunale entro il mese di Settembre 2019; 
 

 

5. SPESA CORRENTE: RIEPILOGO GENERALE DEGLI OBIETTIVI OPERATIVI PER 

MISSIONI  E  PROGRAMMI  

 
 

Prospetto riepilogativo delle risorse 2022-2024 per missione e programmi  
 

MISSIONE Progr

. DENOMINAZIONE 2022 
 

2023 2024 

  01.01 ORGANI ISTITUZIONALI 425.988,50 414.948,50 414.557,32 

  01.02 SEGRETERIA GENERALE 246.313,31 239.899,47 239.899,47 

  
01.03 

GESTIONE ECONOMICO, 

FINANZIARIA, 606.156,19 604.958,08 605.086,08 

  
01.04 

GESTIONE DELLE ENTRATE 

TRIBUTARIE E SERVIZI 

FISCALI 324.651,46 296.660,00 296.660,00 

 

SERVIZI 
01.05 

GESTIONE DEI BENI 

DEMANIALI E 

PATRIMONIALI 108.949,28 84.039,28 84.039,28 

01 ISTITUZIONALI, 01.06 UFFICIO TECNICO 660.795,78 425.877,67 426.692,67 
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GENERALI E DI 
01.07 

ELEZIONI E CONSULTAZIONI 

POPOLARI – ANAGRAFE E 

STATO CIVILE 241.899,68 246.219,68 244.219,68 

 GESTIONE 01.08 
STATISTICA E SISTEMI 

INFORMATIVI 246.693,64 237.591,65 237.591,65 

  01.10 RISORSE UMANE 164.120,30 164.190,65 164.100,94 

  01.11 ALTRI SERVIZI GENERALI 345.806,34 228.298,34 228.298,34 

03 ORDINE 

PUBBLICO E 

SICUREZZA 
03.01 

POLIZIA LOCALE E 

AMMINISTRATIVA 
664.025,79 660.417,27 661.112,38 

04 ISTRUZIONE E 

DIRITTO ALLO 

STUDIO 
04.01 

ISTRUZIONE 

PRESCOLASTICA 
236.930,75 226.332,42 226.115,69 

  
04.02 

ALTRI ORDINI DI 

ISTRUZIONE NON 

UNIVERSITARIA 2.904.492,05 373.813,17 369.357,36 

  
04.06 

SERVIZI AUSILIARI 

ALL’ISTRUZIONE 1.888.352,03 1.830.732,03 1.829.232,03 

05 TUTELA E 

VALORIZZAZION

E DEI BENI E 

DELLE 

ATTIVITA’ 

CULTURALI 

05.01 
VALORIZZAZIONE DEI BENI 

DI INTERESSE STORICO 

2.869.298,33 3.800,00 3.800,00 

 

 

 

 05.02 
ATTIVITA’ CULTURALI E 

INTERVENTI DIVERSI NEL 

SETTORE CULTURALE 9.636.602,49 2.702.660,49 462.961,49 

06 GIOVANILI, 

SPORT 

POLITICHE 

06.01 SPORT E TEMPO LIBERO 1.903.868,79 675.155,34 674.861,07 

06.02 GIOVANI 
5.000,00 - - 

07 TURISMO 07.01 
SVILUPPO E 

VALORIZZAZIONE DEL 

TURISMO 80.934,00 80.334,00 80.334,00 

 
ASSETTO DEL 08.01 

URBANISTICA E ASSETTO 

DEL TERRITORIO 613.720,90 169.003,43 170.317,13 

08 TERRITORIO ED 

EDILIZIA 

ABITATIVA 
08.02 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

PUBBLICA E LOCALE E 

PIANI DI ASSETTO DEL 

TERRITORIO 59.421,94 40.028,40 40.028,40 

  
09.02 

TUTELA, VALORIZZAZIONE 

E RECUPERO AMBIENTALE 927.164,06 389.787,27 385.703,94 

09 SVILUPPO 09.03 RIFIUTI 2.196.407,74 2.196.407,74 2.196.407,74 

 SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL 
09.04 

SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO 8.300,00 8.300,00 8.300,00 

09 

TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 09.05 

AREE PROTETTE, PARCHI 

NATURALI. PROTEZIONE 

NATURALISTICA E 

FORESTAZIONE 6.600,00 4.600,00 4.600,00 

9.08 
QUALITA’ DELL’ARIA E 

RIDUZIONE 

DELL’INQUINAMENTO  4.000,00 4.000,00 4.000,00 

10 TRASPORTI E 

DIRITTO ALLA 
10.02 

TRASPORTO PUBBLICO 

LOCALE - - - 

 MOBILITA’ 
10.05 

VIABILITA’ E 

INFRASTRUTTURE 

STRADALI 1.464.789,29 1.100.325,06 1.035.054,06 

11 SOCCORSO 

CIVILE 
11.01 

SISTEMA DI PROTEZIONE 

CIVILE 1.812.580,00 212.580,00 12.580,00 

  
12.01 

INTERVENTI PER 

L’INFANZIA E I MINORI E 

PER ASILI NIDO 1.285.134,74 1.146.097,29 1.172.422,29 

  
12.02 

INTERVENTI PER LA 

DISABILITA’ - - - 
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  12.03 INTERVENTI PER ANZIANI - - - 

  
12.04 

INTERVENTI PER I SOGGETTI 

A RISCHIO DI ESCLUSIONE 

SOCIALE 2.407,71 2.377,71 2.377,71 

 DIRITTI 

SOCIALI, 

POLITICHE 
12.05 

INTERVENTI PER LE 

FAMIGLIE 
54.653,52 53.398,52 53.398,52 

12 
SOCIALI E 12.06 

INTERVENTI PER IL DIRITTO 

ALLA CASA 500,00 500,00 500,00 

 FAMIGLIA 

12.07 

PROGRAMMAZIONE E 

GOVERNO DELLA RETE DEI 

SERVIZI SOCIOSANITARI E 

SOCIALI 675.200,11 725.200,11 725.200,11 

  
12.08 

COOPERAZIONE E 

ASSOCIAZIONISMO 32.480,00 28.480,00 28.480,00 

  
12.09 

SERVIZIO NECROSCOPICO E 

CIMITERIALE 328.259,15 18.197,76 18.133,31 

13 TUTELA DELLA 

SALUTE 
13.07 

ULTERIORI SPESE IN 

MATERIA SANITARIA 138.300,00 137.300,00 131.300,00 

14 ECONOMICO E 

COMPETITIVITA

’ SVILUPPO 
14.02 

COMMERCIO, RETI 

DISTRIBUTIVE, TUTELA DEI 

CONSUMATORI 30.045,51 30.045,51 45,51 

  
14.04 

RETI E ALTRI SERVIZI DI 

PUBBLICA UTILITA’ 56.308,55 55.384,04 54.824,12 

16 AGRICOLTURA 

POLITICHE, 

AGROALIMENTA

RI E PESCA 

16.01 
SVILUPPO DEL SETTORE 

AGRICOLO E DEL SISTEMA 

AGROALIMENTARE 
7.000,00 7.000,00 7.000,00 

  20.01 FONDO DI RISERVA 59.000,00 67.000,00 64.000,00 

20 
FONDI E 

ACCANTONAME

NTI 
20.02 

FONDO SVALUTAZIONE 

CREDITI 
322.386,88 318.975,88 327.420,88 

 
 20.03 

FONDO ALTRI 

ACCANTONAMENTI 337.798,78 138.048,58 146.348,58 
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 Aree organizzative  

   

 Segretario Generale Dott.ssa Valeria Villa  

 
Responsabile Dott.ssa Giuseppina Rinaldi - "Servizi Finanziari e 

Comunicazione" 
 

 
Responsabile Dott.ssa Roberta Benedetti  - "Servizi Scolastici e politiche 

sociali" 
 

 Responsabile Dott. Italo Poggesi - "Servizi al Cittadino"  

 
Responsabile Arch. Sisto Astarita - "Servizio Lavori Pubblici Servizio Edilizia 

e Urbanistica” 
 

 
Responsabile Dott.ssa Jessica Torri  - "Servizi alle Imprese, Cultura, Sport e 

Turismo” 
 

   

   

 
 

Piano esecutivo di gestione 2021/2023 

 
 

Sezione 2 - Riepilogo obiettivi 
 

 

Servizio 
Missione/Programma 

Numero 
Obiettivo esecutivo 

Obiettivi trasversali 
01.11 

1 
PagoPA - Entranext 

2 
Attuazione piano della trasparenza e della prevenzione corruzione 

Segretario Generale 
1.01 

1 
Supporto agli organi istituzionali 

01.02 
1 

Monitoraggio contenzioso legale 

 
2 

Implementazione dell'attività di supporto trasversale dell'Ufficio Contratti 

 
01.10 

1 
Redazione del piano della formazione 

 
2 

Adeguamento e aggiornamento struttura e funzionigramma dell'Ente 
Servizi alle Imprese e Cultura 

05.02 
1 

Svecchiamento del patrimonio librario 

 
2 

Mostra Bianca Calza 
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3 

Rassegna dantesca "Dante, Pier da Medicina e lo dolce piano" 

 
4 

Organizzazione cartellone eventi culturali estivi e autunnali 

 
5 

Valorizzazione di spazi per il volontariato e la partecipazione 

 
07.01 

1 
Valorizzazione turistica del territorio del Comune di Medicina 

 
14.02 

1 
Progetto di valorizzazione e gestione condivisa del centro storico di Medicina - LR 41/1197 

 
2 

Agevolazioni a sostegno delle attività imprenditoriali - promozione e marketing del territorio 
Servizi al Cittadino 

01.03 
1 

Istituzione Agenda online per prenotare appuntamenti per i "Servizi al Cittadino" e/o riorganizzazione agende 
interne per la gestione appuntamenti 

 
 

2 
Riduzione arretrato causato dall'emergenza epidemiologica Covid-19 nell'anno 2020 

Servizi Scolastici e Politiche Sociali 
04.06 

1 
Programmazione, organizzazione e gestione dei servizi scolastici ed extrascolastici nell'emergenza sanitaria da COVID 
e nel post pandemia 

 
 

2 
Informatizzazione procedura per il rilascio attestazioni 730 - applicazione delle agevolazioni tariffarie e la 
trasmissione al casellario dell'assistenza INPS 

 
12.01 

1 
Servizi educativi comunali per la prima infanzia 

 
 

2 
Progetto "Contrasto alla Povertà Educativa" 

 
 

3 
Progetto "AL NIDO CON LA REGIONE" 

  
12.08 

1 
Progetto servizio civile universale 

Servizi Finanziari e Comunicazione 
01.01 
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1 
Mantenimento servizi al cittadino 

 
01.03 

1 
Bilancio consolidato 

 
2 

Azioni di semplificazione delle modalità di elaborazione degli atti di liquidazione 

 
3 

Rendicontazione armonizzata 

 
4 

Attività di controllo organismi partecipati e redazione del piano periodico di revisione della partecipate 

 
5 

Equilibri di bilancio e vincoli finanza pubblica 

 
6 

Predisposizione del bilancio di previsione entro il 31 dicembre 

 
01.11 

1 
Riordino dell'archivio della sede comunale 

 
 

2 
Mantenimento attività di comunicazione esterna 

Lavori Pubblici - Edilizia e Urbanistica 
04.01 

1 
Riduzione fattori di rischio negli edifici comunali, scuole, impianti sportivi 

 
 

2 
Attuazione delle linee programmatiche del piano strategico, istituzione di laboratori di urbanistica partecipata verso 
la cittadinanza attiva 

04.02 
1 

Interventi per l'efficienza energetica - Illuminazione pubblica - Fotovoltaico - Mobilità elettrica 
08.01 

1 
Attuazione LR 24/17 - Pianificazione, Accordi Operativi, Piano Quadro delle Varianti. PUG - Bando edifici dismessi - 
Realizzazione OO.UU. - Metrobus 

08.02 
1 

Organizzazione Edilizia privata - Archivio/Attività vigilanza/Accesso atti 
09.01 

1 
Riduzione dei Fattori di Rischio Ambientale e Urbano : Amianto - Bonifica Siti Inquinati - Miglioramento Servizio 
Smaltimento RSU - sanificazioni edifici e spazi pubblici - Eltettromagnetismo Monitoraggio e Attuazione Piano 
Antenne 

 
10.05 

1 
Viabilità 
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MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 01 ORGANI ISTITUZIONALI 

PROGRAMMA 02 SEGRETERIA GENERALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Segreteria Generale 

 Collabora con il Segretario nell’attività di consulenza e supporto giuridico-amministrativo 

nei confronti degli organi dell'Ente, in ordine alla conformità dell'azione amministrativa 

alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, secondo quanto previsto dal Testo unico degli enti 

locali. 

 Collabora con il Segretario nell’emanazione di circolari, direttive, istruzioni e manuali da 

distribuire agli uffici. 

 Collabora con il Segretario nell’attuazione degli adempimenti in materia di anticorruzione, 

trasparenza e di controlli successivi di regolarità amministrativa. 

 Collabora con il Segretario nell’ attuazione degli adempimenti in materia di accesso agli 

atti e ai documenti, con particolare riferimento al c.d. accesso civico. 

 Fornisce supporto al Consiglio Comunale, al Presidente del Consiglio, alla Giunta, al 

Sindaco. 

 Gestisce il confezionamento ed il registro informatico dei provvedimenti deliberativi, 

accertando preventivamente alla sottoposizione della proposta di deliberazione alla Giunta 

ed al Consiglio, che la stessa sia corredata dei necessari pareri di regolarità tecnica e 

contabile. Redige l’ordine del giorno delle sedute della Giunta e del Consiglio, su 

indicazioni dei rispettivi presidenti. Provvede alla pubblicazione delle deliberazioni  

all’albo pretorio on-line. Provvede altresì alla pubblicazione sul sito istituzionale 

dell’ordine del giorno del consiglio comunale, degli esiti e del file audio video delle 

sedute.  

 Tiene aggiornato l’elenco dei regolamenti comunali.  

 Conserva i verbali delle sedute delle Commissioni consiliari. 

 Provvede alla gestione amministratori (status, indennità di funzione, gettoni di presenza, 

rimborsi spese, rimborsi oneri datori di lavoro, obblighi di pubblicità, anagrafe 

amministratori). 

 Gestisce le nomine dei rappresentanti comunali presso enti, associazioni ed istituzioni. 

 

Finalità da conseguire 
 

1 Prosecuzione dell’azione di semplificazione e riorganizzazione delle procedure interne 

evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando interventi 

specifici che agiscano sulla semplificazione e standardizzazione dei processi; 

1 Promozione di azioni di miglioramento della qualità dei dati pubblicati garantendo non 

solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma anche l’aggiornamento, la tempestività, la 

completezza, la semplicità di consultazione e la comprensibilità dei dati e delle informazioni 

pubblicate, al fine di assicurare un puntuale adempimento degli obblighi di pubblicazione; 

1 Aggiornamento dei regolamenti di interesse generale. 

 

 

Motivazione delle scelte 
E’ forte la necessità di introdurre sistemi che garantiscano omogeneità nei comportamenti 

attraverso procedure standard condivise e adottate. 

Ciò potrà consentire: 

 

 di ridurre i tempi procedimentali; 
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 di semplificare ed uniformare procedure complesse; 

 di assicurare piena legittimità a ciascuna procedura; 

 garantire l’imparzialità dell’operato dell’ente. 

 

Risorse umane e strumentali: dipendenti assegnati al “Servizio Segreteria e organizzazione” 

 

 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI -SERVIZIO LEGALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Contratti e servizi legali 
o Gestione procedure finalizzate alla stipulazione dei contratti in cui l’Ente è parte, nelle 

forme previste dalla legge 

o Tenuta del repertorio e del registro interno delle scritture private previste dal Regolamento 

dei contratti dell'ente 

o Comunicazione, in forma telematica, all'Anagrafe tributaria dei contratti di cui all'art. 20 

del DPR 605/1973, come modificato dall'art. 22, comma 2, lett. e), della L. 413/91 

o Gestisce i procedimenti relativi alle cause legali del Comune, in staff a tutti i Settori, 

predisponendo le proposte di atti deliberativi/determinazioni per la costituzione e la difesa 

in giudizio ed il conferimento degli incarichi ad avvocati; cura i rapporti con i legali; 

aggiorna costantemente la situazione delle cause pendenti e dei relativi impegni di spesa a 

favore degli avvocati difensori del Comune. 

 

Assicurazioni 
o Analisi, monitoraggio e gestione diversi profili di rischio assicurabile 

o Definizione, affidamento e gestione del rapporto contrattuale servizio di brokeraggio 

o Gestione ed aggiornamento polizze a carattere permanente 

o Definizione, sottoscrizione e gestione polizze temporanee (correlate a specifici 

eventi/necessità di copertura rischi) 

o Rapporti con il broker assicurativo e compagnie di assicurazione 

 

Finalità’ da conseguire 
 

Contratti e servizi legali 
1) Aggiornamento continuo della banca dati contratti, al fine di assicurare una gestione 

efficace ed efficiente dell’attività contrattuale; 

1) Supporto agli uffici dell’ente nella fase di stipulazione e successiva registrazione dei 

contratti dell’ente: 

-in forma pubblica amministrativa, anche telematica; 

-in forma semplificata mediante la predisposizione di scritture 

private, migliorandone al contempo l’efficienza. 

1) Monitoraggio continuo dei contenziosi pendenti e del grado di rischio di soccombenza, ai 

fini delle necessarie procedure di accantonamento; 

1) Trasparenza e standardizzazione delle procedure di affidamento di servizi legali; 

1) Fornire supporto e assistenza giuridica ai vari uffici del Comune al fine di migliorane 

l’efficienza amministrativa. 

 

Assicurazioni 
Gestire le richieste di risarcimento danni attivi e passivi attuando una migliore mappatura dei 

processi di comunicazione nella triangolazione dei rapporti tra broker, comune e singole 

compagnie di assicurazioni. 
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Motivazione delle scelte 
 

Risulta necessario poter garantire omogeneità e continuità nel supporto amministrativo, ridurre il 

contenzioso legato a possibili profili di non correttezza delle procedure e degli atti, portare a 

conclusione contenziosi pregressi con conseguente definizione sia della posizione dell’Ente. 

La definizione dei contratti stipulati presso un unico ufficio garantisce un’attività amministrativa 

più efficiente con notevoli ricadute sulla riduzione dei tempi procedimentali. 

Introdurre nuove procedure amministrative per l’attività di risarcimento danni attivi e passivi, di 

comunicazione da e verso il Broker e le singole compagnie di assicurazioni e per l’assistenza 

giuridica dei servizi interni dell’ente è motivata dall’intento di ottimizzare la macchina comunale, 

puntando ad una riduzione dei tempi e dei costi amministrativi. 

Risorse umane e strumentali: dipendenti assegnati al “Servizio Segreteria e organizzazione” per 

quanto riguarda contratti e servizi legali; dipendenti assegnati al “Servizio Finanziario e 

comunicazione” per quanto riguarda le assicurazioni. 

 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 03 GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA, 

PROVVEDITORATO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. DONATELLA GHERARDI 

 

Finalità da conseguire  
Alla luce dei vincoli stringenti di finanza pubblica risulterà necessario:  

a) monitorare costantemente la gestione finanziaria, conciliando le esigenze di spesa con il 

perseguimento degli equilibri finanziari generali e dei vincoli di finanza pubblica;  

b) rivedere i processi operativi e gestionali interni eliminando le inefficienze;  

c) garantire un efficace e tempestivo impiego delle risorse ed eliminare gli sprechi;  

d) rendere più efficace la governance delle società partecipate e strategica per la realizzazione 

degli obiettivi dell’ente.  

 

Motivazione delle scelte  
Il nuovo sistema contabile armonizzato è finalizzato a rendere omogenei e confrontabili i bilanci 

tra Regioni, Provincie e Comuni e loro istituzioni, inglobare i risultati delle loro società 

partecipate, rendere trasparenti e veritieri i conti in modo che i risultati di amministrazione annuali 

non siano, come spesso accade, il frutto di rappresentazioni contabili non realistiche. L’Ente ha 

accolto questa importante e faticosa sfida, che comporta la ricostruzione di tutto il sistema di 

bilancio, dalla programmazione (con l’introduzione del DUP e di nuovi schemi), alla gestione (con 

il nuovo principio della competenza finanziaria potenziata, la nascita del fondo pluriennale 

vincolato e dei fondi rischi), alla rendicontazione (con la stesura di un bilancio consolidato). La 

gestione finanziaria delle risorse, la pianificazione dell’organizzazione e il controllo 

amministrativo delle procedure e dei procedimenti sono di fondamentale importanza nel processo 

di cambiamento degli enti territoriali soprattutto se puntano alla razionalizzazione delle forme 

societarie degli organismi partecipati e ad un monitoraggio permanente sull'andamento dei servizi 

esternalizzati. Sistemi di incassi tramite il pago PA. 

Per quanto riguarda gli organismi, nel rinviare all’apposita sezione l’illustrazione degli obiettivi 

operativi posti a carico di ciascun ente/società, dovrà essere perseguita, in coerenza con il quadro 

normativo nazionale prossimo a subire radicali cambiamenti, l’operazione di dismissione delle 
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partecipazioni non più funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali  

Risorse umane e strumentali da utilizzare: risorse assegnate al Servizio Finanziario. 
 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 04 GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE E FISCALI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire  
L’acquisizione delle entrate tributarie (IMU, tassa rifiuti, addizionale IRPEF) provenienti dal 

proprio territorio rappresenta la principale fonte di finanziamento della spesa comunale. Per questo 

motivo garantire la partecipazione di tutti i cittadini alla spesa dell’ente secondo criteri di equità, 

progressività e sostenibilità è l’obiettivo prioritario dell’amministrazione da attuarsi mediante:  

 lotta all’evasione e all’elusione fiscale;  

 potenziamento dell’attività di riscossione;  

 trasparenza ed equità nella distribuzione del carico tributario;  

 semplificazione degli adempimenti a carico dei contribuenti e accessibilità alle 

informazioni;  

 tutela delle fasce deboli.  

Motivazione delle scelte  
“Pagare tutti per pagare meno” è slogan dietro al quale può essere riassunta la necessità, da un 

lato, di contrastare l’evasione e l’elusione fiscale, attraverso l’attività di controllo e di 

accertamento dei tributi e, dall’altro, di sviluppare azioni volte a migliorare la capacità di 

riscossione delle entrate accertate. La crisi economica in corso e la riduzione delle disponibilità 

finanziarie delle famiglie e delle imprese rende ancora più stringente la necessità di non inasprire 

la pressione tributaria, con il rischio di ottenere l’effetto inverso. Se è vero infatti che negli ultimi 

anni vi è stata una erosione del gettito fiscale a causa delle crescenti difficoltà finanziarie delle 

imprese e delle famiglie (notevole è l’aumento dei fallimenti come pure l’aumento delle ore di 

cassa integrazione), e pertanto una percentuale di “evasione” o di “mancato pagamento” derivi da 

uno stato di necessità non comprimibile, altrettanto vero che permane una quota da imputare alla 

“volontà” ovvero alla “scarsa propensione” del contribuente a concorrere alle spese mediante il 

pagamento dei tributi. Ridurre o eliminare il più possibile tale quota risulterà fondamentale per la 

sostenibilità sociale a lungo periodo del sistema di imposizione fiscale. Tale obiettivo dovrà essere 

perseguito da un lato attraverso la lotta all’evasione (attività accertativa) e, dall’altro, attraverso 

l’aumento della riscossione delle somme accertate. Il nuovo ordinamento contabile 

(armonizzazione) limita infatti la capacità di spesa delle amministrazioni pubbliche rapportandola 

alle sole entrate che nel medio periodo (cinque anni) vengono effettivamente riscosse. Diventa 

quindi centrale migliorare la capacità di riscossione delle proprie entrate accertate, per cercare di 

mantenere e migliorare il livello dei servizi erogati. Conseguentemente continuerà l’attività di 

recupero evasione e di creazione della banca dati immobiliare e territoriale, attività che dovrà 

essere proseguita ed implementata con l’accertamento dell’IMU e con l’avvio della collaborazione 

con l’Agenzia delle entrate sul fronte dell’evasione fiscale  

L’efficacia dell’azione in questa direzione non può prescindere altresì da:  

a) una semplificazione degli adempimenti ed una maggiore accessibilità e chiarezza delle 

informazioni;  

b) una equa ripartizione del carico tributario.  

 

Risorse umane e strumentali da utilizzare: Risorse assegnate al Servizio Tributi Associato. 
 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 05 GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 
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RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. DONATELLA GHERARDI 

 

Il servizio gestisce direttamente tutto il patrimonio pubblico compreso la sorveglianza degli stessi 

e gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di tutto il patrimonio comunale sia 

disponibile che indisponibile. 

Cura e aggiorna l’inventario dei beni oltre che adempiere a tutte le funzioni statistiche e 

informative agli Enti sovraordinati. Aggiorna lo stato degli immobili per gli adeguamenti 

normativi e secondo le varie destinazioni d’uso onde permettere il loro utilizzo con il maggiore 

possibile grado di sicurezza in rapporto alle risorse disponibili. 

 

Finalità da conseguire  
Gestione del patrimonio comunale compreso dei beni acquisiti tramite il federalismo demaniale, 

loro alienazione previa eventuale valorizzazione, utilizzo a scopi pubblici e/o concessione onerosa 

in uso a terzi. La pianificazione delle alienazioni è meglio dettagliata nel piano delle alienazioni e 

valorizzazioni immobiliari 2022 -2023 indicato nella Sezione operativa parte seconda 

Motivazione delle scelte  
Incremento delle fonti di finanziamento dell’Ente oltre che, prioritariamente, dare le risposte ai 

cittadini relativamente ai loro bisogni sociali. 

 

Risorse umane  
Personale dipendente del Servizio lavori pubblici   

 

 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO – LAVORI PUBBLICI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Descrizione del servizio 

Il servizio deve assicurare il mantenimento in efficienza delle strutture pubbliche oltre che 

realizzare in prima persona quelle nuove strutture poste in programmazione e gestire anche tutte le 

opere , seppur realizzate da privati in conto scomputo oneri. 

Si tratta, in via esemplificativa ma non esaustiva, di tutta l’attività di: 

- proposta di programmazione; 

- della verifica di fattibilità economico/finanziaria; 

- progettazione (preliminare, definitiva ed esecutiva) nel rispetto delle innumerevoli norme 

vigenti;  

- seguire tutto l’iter procedurale  (rapporti con enti esterni, procedure di eventuali espropri); 

- validazione delle progettazioni che tenga conto di tutti i vincoli esistenti a livello normativo, dei 

piani urbanistici, di settore sovraordinati (Soprintendenza architettonica e archeologica, RER, 

Cons. Bonifica Renana, Autorità di Bacino, Città metropolitana, ecc. ); 

- redazione degli atti approvazioni di ogni intervento con rilevanza economica o previsto dalla 

normativa del settore; 

- gare di appalto o comunque affidamenti esterni o esecuzione in economia diretta con personale 

dipendente con acquisto dei materiali e noli sul mercato elettronico; 

- direzione dei lavori, contabilizzazione, collaudi, verifica delle regolari esecuzioni e corretta posa 

in opera, delle certificazioni, ecc.; 

- presa in carico delle opere e loro messa in esercizio; 

- gestione dei servizi di manutenzione del verde, delle strade e loro pertinenze; 
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Finalità da conseguire: Le finalità che si intendono perseguire nel triennio sono quelle di 

incrementare il livello sicurezza, di decoro e manutenzione del patrimonio dell’ente e di rendere 

più efficienti ed efficaci gli interventi attraverso apposita programmazione, anche mediate 

l’affidamento delle attività di programmazione, appalto e realizzazione delle opere pubbliche 

secondo il modello del project financing.  

L’intenzione è pure quella di snellire le procedure seppur alla presenza di norme in modificazione 

continua e disomogenee; prosecuzione dell’attività di affidamento dei lavori, e degli acquisti per 

l’esecuzione in economia, mediante il mercato elettronico e la CUC circondariale. 

 

Motivazione delle scelte: La manutenzione di tale patrimonio presenta attualmente una forte 

difficoltà di realizzazione non solo per le limitate risorse a disposizione, ma anche per una scarsa 

possibilità di programmazione  organica degli interventi e di spendita delle risorse disponibili, 

dovuto alle difficoltà derivate dall’ingessamento normativo e difficoltà interpretativa della norma 

(spesso poco chiara) oltre che  dalla carenza di personale. Tenuto conto degli stringenti vincoli in 

materia di personale che precludono il potenziamento dell’organico, l’Amministrazione ritiene 

opportuno valutare possibili forme di gestione alternative che non portino comunque in sé la 

delega a terzi della programmazione stessa e la riduzione ulteriore della capacità di spesa.  

 

Risorse umane  
Personale dipendente del Servizio lavori pubblici   

 

 

MISSIONE 01 
SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI 

GESTIONE 
PROGRAMMA 06 UFFICIO TECNICO – EDILIZIA PRIVATA 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Descrizione del servizio 
Il servizio svolge le funzioni di Sportello unico dell'edilizia (SUE), come definite dalla LR 

15/2013 e s.m.i., di autorizzazione e di controllo dell'attività edilizia, e la funzione generale di 

vigilanza sull'attività urbanistico edilizia, assicurando la conformità degli interventi alle previsioni 

degli strumenti urbanistici e territoriali ed alle ulteriori disposizioni operanti, ed il rispetto dei 

diritti inerenti i beni e gli usi pubblici. 

Lo Sportello unico costituisce, per gli interventi di edilizia residenziale, l'unico punto di accesso 

per il privato interessato, in relazione a tutte le vicende amministrative riguardanti il titolo 

abilitativo e l'intervento edilizio oggetto dello stesso, che fornisce una risposta in luogo di tutte le 

pubbliche amministrazioni, comunque coinvolte.  

Fornisce inoltre una adeguata e continua informazione ai cittadini sulla disciplina dell'attività 

edilizia vigente, provvedendo anche alla pubblicazione sul sito informatico istituzionale degli 

strumenti urbanistici, approvati o adottati, delle relative varianti e altre normative di settore aventi 

incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia. 

Nello specifico cura i seguenti procedimenti edilizi: 

 Autorizzazioni paesaggistiche  

 Permessi di costruire  

 Segnalazione Certificata Inizio Attività (S.C.I.A)  

 Comunicazione Inizio Lavori (C.I.L.)  

 Procedura abilitativa semplificata (PAS) per energie rinnovabili  

 Valutazione preventiva pratiche edilizie e altri pareri preventivi  

 Super DIA/SCIA 

 Ricezione domande di pre-parere estetico per pratiche edilizie da sottoporre alla QUAP  

 Proroga Inizio/Fine lavori 
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 Volturazione pratiche edilizie  

 

Per il controllo e monitoraggio dell'attività edilizia si occupa di: 

 Certificazione di Conformità Edilizia  e Agibilità 

 Accettazione frazionamenti catastali e loro monitoraggio 

 Monitoraggio fonti di energie rinnovabili 

 Procedimenti sanzionatori degli abusi edilizi e accertamenti di conformità 

 Abusi ambientali 

 Valutazioni connesse all'applicazione delle sanzioni in caso di abusi edilizi ed ambientali 

 Disciplina sanzionatoria per inottemperanze a provvedimenti autoritativi 

 Antigienicità alloggiativa, inagibilità e relative procedure sanzionatorie 

 Inventario e monitoraggio immobili condonati 

 Supporto alla gestione del contenzioso. 
 

L'ufficio edilizia privata si occupa inoltre di: 

 Accesso agli atti, ricerca e visure pratiche  

 Attribuzione numero civico  

 Autorizzazione allo scarico  

 Autorizzazione interventi su essenze arboree  

 Certificati di idoneità alloggiativa per permesso soggiorno e lavoro  

 Certificati di idoneità alloggiativa per ricongiungimenti familiari  

 Certificazione ai sensi DMLP 236/89 per superamento barriere architettoniche  

 Messa in esercizio ascensori e montacarichi  

 

Finalità da conseguire  
Si intende proseguire con l’azione di snellimento e velocizzazione dei procedimenti mediante la 

dematerializzazione delle pratiche edilizie residenziali in analogia al percorso di informatizzazione 

già avviato per l'attività edilizia produttiva. L’impossibilità dell’ L'utilizzo della piattaforma 

S.I.Ed.ER, (per assenza della possibilità di disporre dell’ACI), appena resa disponibile da parte 

della Regione, non potrà consentire il ricevimento delle pratiche in formato digitale tantomeno il 

collegamento con il programma di back-office  in utilizzo presso gli uffici. Occorre provvedere al 

completamento dell’adeguamento dell’archivio cartaceo per poi concorrere a implementare 

l'archivio informatico digitale dei fascicoli edilizi e consentire l'intera gestione delle pratiche in 

formato digitale mediante l’utilizzo di programmi già esistenti e in commercio. Questo percorso 

consentirà  la circolarità delle informazione tra gli uffici coinvolti nel procedimento e i 

professionisti esterni per una migliore efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa e l'immediata contrazione dell'archivio cartaceo edilizio dell'ente. In fase iniziale il 

servizio continuerà con il programma di back-office  attualmente in dotazione mentre la ricezione 

delle pratiche avverrà mediante PEC dedicata; questo per consentire il rilascio in formato digitale 

degli atti nel minor tempo possibile. 

Motivazione delle scelte:  
Gli interventi mirano, da un lato, a dare continuità alle iniziative già attivate gli scorsi  anni e, 

dall’altro, a migliorare la circolarità delle informazione tra gli uffici coinvolti nel procedimento e i 

professionisti esterni per una migliore efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa e attuare l'immediata contrazione dell'archivio cartaceo edilizio dell'ente. 

Risorse umane  
Personale impiegato presso il Servizio Edilizia e Urbanistica.  
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MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI GENERALI E DI GESTIONE 
PROGRAMMA 07 ELEZIONI E CONSULTAZIONI POPOLARI -ANAGRAFE E 

STATO CIVILE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Descrizione del servizio  

Anagrafe: 

- pratiche migratorie (immigrazioni ed emigrazioni) 

- cambi di abitazione 

- cancellazioni anagrafiche d’ufficio per irreperibilità accertata,  

- cancellazioni anagrafiche per mancata dichiarazione dimora abituale, rigetto/revoca 

permesso di soggiorno per cittadini stranieri 

- convivenze di fatto  

- rilascio certificazione anagrafica 

- ricerche storiche e relativa certificazione 

- alberi genealogici 

- rilascio carte d’identità cartacee e gestione correlata (richiesta e rilascio eventuali nulla 

osta, spedizione lettera avviso per documenti in scadenza, gestione contabilità per la 

Prefettura e Questura); 

- rilascio carte d’identità elettroniche (C.I.E.) e gestione correlata (richiesta e rilascio 

eventuali nulla osta, spedizione lettera avviso per documenti in scadenza, gestione 

contabilità per il Ministero dell’Interno, procedura di consegna del documento ai 

richiedenti) 

- gestione interdizione per l’espatrio per le carte d’identità per conto della Questura 

- dichiarazioni donazione organi e tessuti e trasmissione telematica in fase di rinnovo della 

carta d’identità 

- rilascio attestazioni di iscrizione anagrafica (ex permesso di soggiorno) ed attestazioni di 

soggiorno permanente ai cittadini comunitari;  

- autenticazione di sottoscrizione 

- autenticazione di copia 

- legalizzazione di fotografie 

- rilascio modulistica autocertificazione 

- foglio d’espatrio 

- verifica iter permessi/carte di soggiorno per cittadini stranieri 

- dichiarazioni di dimora abituale per i cittadini stranieri  

- verifiche anagrafiche per residenze “fittizie” 

- verifiche anagrafiche per pubbliche amministrazioni o gestori servizi pubblici; 

- estrazioni periodiche per altri enti (file, elenchi numerici e/o nominativi); 

- gestione richieste estrazioni/elenchi aggregati sul portale ANA-CNER per enti pubblici; 

- gestione anagrafe popolazione residente (APR) in parallelo con l’Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente (ANPR); 

- aggiornamento database enti pubblici (INPS, Motorizzazione Civile, Agenzia delle 

Entrate) per il tramite  del popolamento in tempo reale dell’Anagrafe Nazionale della 

Popolazione Residente (ANPR);  

- gestione dell’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (A.I.R.E.) 

- comunicazioni movimenti anagrafici A.I.R.E. ai consolati italiani 

- gestione dello schedario della popolazione temporanea 

- gestione archivio persone senza fissa dimora 

- supporto per l’attribuzione della numerazione civica ed implementazione anagrafe 

nazionale numeri civici (ANNSCU ex A.N.S.C.) 

- servizi anagrafici a domicilio (autentiche di firma, carta d’identità) 
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- attribuzione del codice fiscale ai nuovi nati in modalità telematica 

- aggiornamento dei codici fiscali tramite portale PuntoFisco 

 

Stato Civile: 

- dichiarazioni di nascita 

- riconoscimenti prenatali 

- riconoscimenti di filiazione 

- trascrizione sentenze di adozione  

- trascrizione provvedimenti (sentenze/decreti) cambio di generalità 

- pubblicazioni di matrimonio 

- celebrazione matrimoni civili 

- trascrizione matrimoni concordatari e religiosi  

- gestione pratiche di cittadinanza: notifica decreti, giuramenti, trascrizioni, accertamenti 

sindacali, cittadinanza per figli minori conviventi  

- riconoscimento cittadinanza “iuri sanguinis”  

- separazioni e divorzi innanzi ufficiale stato civile 

- trascrizione accordi di separazione/divorzio negoziazione assistita con avvocato  

- riconciliazione tra coniugi 

- denunce di morte 

- attività di polizia mortuaria: 

- autorizzazione trasporto di salma fuori dal territorio comunale 

- autorizzazione al seppellimento 

- autorizzazione alla cremazione 

- autorizzazione alla sepoltura o dispersione delle ceneri 

- autorizzazione affidamento urne cinerarie 

- nulla osta all’introduzione in Italia di salma/ceneri 

- rilascio del passaporto mortuario 

- unioni civili: costituzione e scioglimento 

- annotazioni sui registri di stato civile 

- trascrizione atti trasmessi da altri comuni e dai consolati; 

- statistica mensile di stato civile per Istat; 

- rilascio certificazione di stato civile; 

- gestione registro comunale delle DAT (dichiarazioni anticipate di trattamento) 

- visite guidate di scolaresche per la conoscenza dell’attività dei Servizi Demografici 
 

Leva: 

- formazione liste di leva 

- comunicazioni telematiche lista di leva e variazioni al Ministero della Difesa 

- aggiornamento ruoli matricolari  

- rilascio certificazione da convalidare presso il Distretto militare competente 

 

Elettorale: 

- tenuta delle liste elettorali con revisioni dinamiche ordinarie e straordinarie (iscrizioni e 

cancellazioni per movimenti migratori e naturali)  

- tenuta delle liste elettorali aggiunte (Bolzano, Trentino Alto Adige, cittadini comunitari per 

elezioni comunali ed europee) con revisioni dinamiche ordinarie e straordinarie (iscrizioni 

e cancellazioni per movimenti migratori e naturali)  

- tenuta delle liste elettorali con revisioni semestrali (iscrizioni per raggiungimento maggiore 

età e cancellazioni per irreperibilità anagrafica) 

- aggiornamento sezioni elettorali e schedario elettorale 

- rilascio tessere elettorali (T.E.) ed etichette per aggiornamento T.E. 

- attività preparatoria per la fruizione del servizio di voto assistito 

- aggiornamento Albo Scrutatori di seggio 
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- proposta di aggiornamento Albo Presidenti di seggio per la Corte d’Appello 

- attività di segreteria per la Commissione Elettorale Comunale (C.E.C.) 

- attività di raccordo con la Sotto-Commissione Elettorale Circondariale (S.C.E.CIR) 

- rilascio certificazione elettorale singola o cumulativa  

- statistica elettorale per Prefettura 

- dati elettorali per l’Ufficio Statistica 

- istruttoria ed organizzazione delle consultazioni elettorali (elezioni amministrative, 

politiche ed europee; referendum) 

- incontri formativi per i presidenti di seggio 

 

Giudici Popolari: 

- aggiornamento dell’Albo dei Giudici Popolari Corte d’Assise e Corte d’Assise d’Appello 

- attività di segreteria per la Commissione Comunale aggiornamento Albi Giudici Popolari 

- coordinamento con la Corte d’Appello per i rapporti istituzionali 

 

Servizi demografici on-line: 

- progettazione e gestione di incontri formativi con i nuovi elettori (a seguito del 

raggiungimento della maggiore età) per illustrare i nuovi servizi disponibili on-line e 

collaborazione con soggetti esterni incaricati per la realizzazione di corsi di formazione in 

materia informatica 

- ufficio incaricato del servizio di certificazione e prenotazione on-line con l’utilizzo della 

tecnologia del timbro digitale 

- Ana-Cner: referente per il progetto regionale per lo scambio telematico dei dati anagrafici 

tra enti pubblici, gestori di pubblici servizi ed ordini professionali 

- convenzioni: promozione e stipula convenzioni con pubbliche amministrazioni o gestori di 

servizi pubblici per l’accesso telematico dalla banca dati anagrafica comunale 

- attività di raccordo con il S.I.A. per la gestione credenziali degli utenti interni ed esterni 

per il portale ADS DE4WEB e ANA-CNER 

- partecipazione ai gruppi di lavoro Comunità Tematiche della CNER: CT-Demografici e 

CT-Dematerializzazione; 

 

Semplificazione: 

- implementazione dello scambio telematico delle comunicazioni, atti e documenti tra 

pubbliche amministrazioni, gestori di pubblici servizi e privati, per il tramite di posta 

elettronica non certificata, di PEC e firma digitale 

- procedimento amministrativo: incaricato di sperimentare la comunicazione della 

conclusione del procedimento per il tramite telematico email e/o sms 

- dematerializzazione delle liste elettorali sezionali in raccordo Prefettura e 9ª Sotto 

Commissione Elettorale di Imola 

- dematerializzazione della lista di leva 

- archiviazione ottica degli archivi/elettronica degli storici di anagrafe e stato civile (in 

programma) 

- bollo in modo virtuale: riscossione  dell’imposta di bollo in modo virtuale sulle 

certificazioni rilasciate da sportello ed on-line 

- aggiornamento costante delle schede informative tematiche sul sito internet per migliorare 

accesso degli utenti al servizi 

- presentazione interpelli all’Agenzia delle Entrate per la corretta applicazione dell’imposta 

di bollo 

- implementazione  del numero dei servizi disponibili su prenotazione  

 

Statistica: 

- statistica anagrafica mensile ed annuale per Istat  

- rilevazioni campionarie 
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- censimenti (popolazione, abitazioni, agricoltura, industria) 

- rilevazioni sulle istituzioni pubbliche 

- aggiornamento mensile sito internet comunale e redazione dei report 

- elaborazioni ed estrazioni dati per pubbliche amministrazioni 

- open data statistici: pubblicazione sul sito istituzionale del Comune 

 

Finalità da conseguire  
1. Proseguire il processo di informatizzazione  e semplificazione dell'attività in materia 

demografica finalizzata all'adozione di nuove metodologie e all'uso di nuove tecnologie, le quali 

consentono: - La semplificazione del lavoro dell'operatore; - La riduzione di costi e degli 

adempimenti per il cittadino e per le imprese; - La circolarità di informazioni tra uffici della 

Pubblica Amministrazione per una migliore efficienza, efficacia ed economicità dell'azione 

amministrativa;  

 

Motivazione delle scelte 
Il Comune in materia demografica non esercita una funzione propria, ma si limita a porre in essere 

una funzione statale delegata. Tuttavia, entro il limite delle risorse umane disponibili, 

l’Amministrazione comunale si propone di implementare la qualità dei servizi offerti per rendere 

più “accessibili” e trasparenti i servizi predetti. 

 

Risorse umane e strumentali: dipendenti assegnati al “Servizio al Cittadino”. 

 

 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 08 STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MARCO BRINI 

 

Descrizione del servizio  

 Information and Communication Technology (ICT): reti ICT (analisi, progettazione, 

configurazione, gestione e manutenzione); Sistema Pubblico di Connettività (SPC), 

connettività dati e voce; realizzazione e gestione reti comunali di trasmissione cavo, 

wireless, radio.  

 Hardware (HW) e Software (SW) di sistema: analisi dinamica fabbisogni/opportunità, 

pianificazione, programmazione, realizzazione, gestione e manutenzione; gestione utenti; 

gestione fornitori; apparati fisici, virtuali, remoti.  

 Gestione terminali ed apparati di rete (es. PC, stampanti di rete, router, switch) 

 Presidio e gestione dell'integrità del sistema e dei dati: sicurezza informatica; Documento 

Programmatico della Sicurezza (DPS); attuazione DPS (parte informatica) e presidio del 

sistema di sicurezza del trattamento dei dati personali; back-up, disaster recovery, restoring 

DB e SW.  

 Progettazione, realizzazione, gestione ed implementazione sistemi di autenticazione interni 

ed esterni  

 Formazione ed assistenza agli utenti interni  

 Gestione della intranet aziendale  

 E-governement: consulenza specialistica e realizzazione applicativi per progetti altri 

Servizi/Uffici dell'Ente con profili di rilievo informatico; Content Management System 

(CMS: sistemi per la gestione dei contenuti degli strumenti di comunicazione online); 

progettazione e realizzazione del sito internet comunale, certificazione accessibilità sito 

istituzionale).  

 Inventario HW, SW e DB  
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 Data storage (archivi digitali): progetti di digitalizzazione  

 Attivazione e gestione servizi on line  

 

Finalità da conseguire  
Garantire il miglior supporto informatico a tutti i processi che richiedono tecnologie e 

infrastrutture ICT (Information and Communication Technology). In particolare il servizio si 

occupa di gestire le risorse informatiche a supporto degli applicativi gestionali utilizzati da tutte le 

Aree Organizzative dell’Ente (Protocollo e gestione documentale, Atti Amministrativi, Servizi 

Demografici, Contabilità, Tributi, Urbanistica, Edilizia Privata, Servizi Sociali, Polizia 

Municipale). Al fine di conseguire tali finalità verranno poste in essere due tipologie di interventi:  

1) attività di manutenzione evolutiva dei sistemi esistenti che risultino essere già pienamente 

efficaci ai fini del perseguimento dei fini istituzionali del Comune;  

2) implementazione di nuovi sistemi in aggiunta o in sostituzione di quelli esistenti se ritenuti 

obsoleti o non idonei per le mutate esigenze della struttura organizzativa.  

Il servizio è svolto in gestione associata tramite il NCI 

 

Motivazione delle scelte  
Dal momento che le risorse destinate per i sistemi informativi risultano essere limitate, è 

necessario provvedere ad ottimizzarne l’utilizzo. In particolare verranno privilegiate soluzioni che 

già consentano la più ampia interoperabilità con gli standard ed i sistemi già adottati in ambito 

regionale e nazionale.  A tal scopo i Sistemi informativi Associati pongono particolare attenzione 

all'attuazione e agli sviluppi dei progetti nazionali e regionali nell'ambito della Community 

Network Emilia Romagna, ed alle relative agende digitali. 

Risorse umane e strumentali: dipendenti assegnati al “Servizio Informatico associato” dei 

comuni del NCI 
 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 10 RISORSE UMANE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. GHERARDI DONATELLA 

 

Finalità da conseguire:  
Aumentare l’efficienza della macchina comunale.  

 

Motivazione delle scelte  
 

Risorse umane e strumentali da utilizzare: risorse assegnate al servizio personale, OIV/nucleo 

di valutazione, Segretario comunale.  
 

 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI -SPORTELLO 

POLIFUNZIONALE PER IL CITTADINO E 

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Descrizione del servizio  
 

Servizi di sportello: 
o servizio di accoglienza, informazioni, orientamento dei cittadini  

o ricevimento segnalazioni, reclami 

o presentazione richieste di accesso agli atti (accesso formale e informale - accesso 
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civico - accesso civico generalizzato) 

o distribuzione materiali informativi/modulistica 

o accettazione e protocollazione dei documenti consegnati a mano 

o consegna atti depositati alla casa comunale 

o raccolta e autenticazione di firme per referendum e proposte di legge di iniziativa 

popolare  

o rilascio tesserini venatori e tesserini per raccolta funghi 

o accettazione dichiarazione di conformità degli impianti 

o informazioni e distribuzione materiali per pesca di tipo B 

o rilascio credenziali per accesso al sistema Federa  

o gestione delle sale pubbliche (servizio di prenotazione, rilascio 

autorizzazioni/concessioni) 

o gestione di spazi pubblicitari in via del Piano (servizio di prenotazione, rilascio 

autorizzazioni/concessioni) 

o gestione del centralino 

o supporto compilazione domanda di rimborso Tper e Trenitalia (rimborso Fondo 

idrocarburi) 

 

Comunicazione istituzionale: 
o pubblicazioni sul sito web con aggiornamento schede di funzione degli uffici 

comunali  

o coordinamento e redazione del periodico “Punto E” del Comune e della Pro Loco 

di Medicina 

o campagne di comunicazione istituzionali 

o redazione del programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità (Obiettivi di 

accessibilità) 

o cura della comunicazione interna ed esterna dell’Ente (in collaborazione con la 

Segreteria del Sindaco) 

o progettazione, redazione e cura grafica di materiali informazioni e promozionali 

o organizzazione di eventi istituzionali 
 

Servizi di sede: 
o attività di stampa e rilegatura per conto degli uffici comunali 

o cura della cartellonistica delle sedi comunali 

o gestione delle spedizioni postali 

o cura delle affissioni nelle bacheche comunali, distribuzione volantini e materiali 

informativi sul territorio 

o prenotazione e gestione delle sale ad uso interno e degli automezzi 

 

Attività amministrativa e gestione dei flussi documentali: 
o predisposizione atti afferenti ai procedimenti in carico 

o protocollazione di tutti i documenti in ingresso  

o gestione della PEC istituzionale e attività di supporto agli uffici 

o tenuta dell’archivio di deposito 

o cura di alcune sezioni presenti in “Amministrazione Trasparente” 

 

Finalità da conseguire  
Migliorare l’organizzazione dello sportello e il servizio offerto all’utenza. 

Redazione del nuovo Manuale di gestione del protocollo (adeguamento alle modifiche e 

integrazioni previste dal Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2013) e 

istituzione di un Piano di conservazione. 

Organizzazione dell’archivio di deposito/archivio corrente presso il Palazzo comunale, conclusi 

gli interventi di restauro e messa in sicurezza.  

Amministrazione Trasparente: D.lgs n. 97 del 2016 sul fronte delle pubblicazioni e organizzazione 
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di un “servizio di accesso” (FOIA). 

Privacy: adempimenti ed adeguamenti derivanti dal regolamento europeo 2016/679 per la 

protezione dei dati personali. 

 

Motivazione delle scelte  
Occorre recepire le novità normative, in particolare derivanti dal D.lgs.217/2017, sul fronte della 

conservazione della documentazione, sia in ambito digitale che archivistico. Inoltre è necessario 

introdurre nuove modalità organizzative per adempiere agli obblighi di trasparenza totale. 

 
Risorse umane e strumentali: dipendenti assegnati al “Servizio Finanziario e comunicazione” 

 

 

 

MISSIONE 01 SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE 

PROGRAMMA 11 ALTRI SERVIZI GENERALI -SERVIZIO LEGALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Descrizione del servizio  
o Gestione procedura finalizzata alla stipulazione dei contratti nelle forme previste dalla 

legge  

o Stipulazione contratti di locazione  

o Tenuta del registro interno delle scritture private e del registro delle concessioni cimiteriali 

previste dal Regolamento dei contratti dell'ente  

o Comunicazione, in forma telematica, all'Anagrafe tributaria dei contratti di cui all'art. 20 

del DPR 605/1973, come modificato dall'art. 22, comma 2, lett. e), della L. 413/91  

o Gestione dei diritti di segreteria inerenti attività di rogito e relativa redazione 

provvedimenti di liquidazione al Segretario Comunale e all'ex Agenzia Albo dei Segretari 

Comunali  

o Gestione del contenzioso dell’ente e stipula accordi transattivi  

o Assistenza giuridico-legale agli uffici  

 

Assicurazioni  
o Analisi, monitoraggio e gestione diversi profili di rischio assicurabile  

o Definizione, affidamento e gestione del rapporto contrattuale servizio di brokeraggio  

o Gestione ed aggiornamento polizze a carattere permanente  

o Definizione, sottoscrizione e gestione polizze temporanee (correlate a specifici 

eventi/necessità di copertura rischi)  

o Rapporti con il broker assicurativo e compagnie di assicurazione  

 

Finalità’ da conseguire  
 

1) Procedere alla completa riorganizzazione dei contenziosi dell’ente e dei contratti 

attraverso la: 

Mappatura completa del contenzioso dell’Ente nelle differenti giurisdizioni ordinaria 

e amministrativa con 

indicazione per ciascuno di essi di tutti gli elementi necessari che consentano di avere 

massima chiarezza del quadro: 

a. • delle posizioni dell’ente nei rapporti con i terzi;  

b. dell’eventuale esposizione dell’ente.  

Standardizzazione della fase amministrativa dell’attività di esternalizzazione del 

contenzioso legale, migliorandola, attraverso l’impiego strumenti di comunicazione 

interna ed esterna più efficaci ed efficienti. 
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Regolarizzazione degli incarichi legali conferiti dall’ente ante 2015:  

 attraverso l’incremento degli impegni di spesa per le situazioni pendenti. 

 

2) Contratti :  

 Mappatura dei Contratti, stipulati e stipulandi dell’Ente, al fine di poter 

realizzare un’attività di monitoraggio delle scadenze degli stessi, attivando 

tempestivamente le procedure necessarie prima della relativa scadenza;  

 Supporto agli uffici dell’ente nella fase di stipulazione e successiva 

registrazione dei contratti dell’ente:  

a) in forma pubblica amministrativa, anche telematica;  

b) in forma semplificata mediante la predisposizione di scritture private, 

migliorandone al contempo l’efficienza.  

 

4) Assicurazioni  
Gestire le richieste di risarcimento danni attivi e passivi attuando una migliore mappatura dei 

processi di comunicazione nella triangolazione dei rapporti tra broker, comune e singole 

compagnie di assicurazioni.  

5) Contenzioso amministrativo  
Implementare la procedimentalizzazione dei ricorsi di competenza sindacale ex legge 689/1981  

6) Assistenza giuridica  
Fornire supporto e assistenza giuridica con i vari uffici del comune al fine di migliorane 

l’efficienza amministrativa.  

7) Atti non repertoriabili  
Avviare la raccolta degli atti interni non repertoriabili, (es. Scritture private registrate in caso 

d’uso), predisponendo un apposito registro interno.  

Motivazione delle scelte  
 

Risulta necessario poter garantire omogeneità e continuità nel supporto amministrativo, ridurre il 

contenzioso legato a possibili profili di non correttezza delle procedure e degli atti, portare a 

conclusione contenziosi pregressi con conseguente definizione sia della posizione dell’Ente sia di 

eventuali pendenze economiche. Il raggiungimento della mappatura generale dei procedimenti 

contenziosi è necessario al fine di avere contezza dell’esposizione del Comune di Medicina 

avverso probabili esborsi di spese legali ad oggi non previste. La definizione dei contratti stipulati 

e la reductio ad unum di quelli stipulandi presso un unico ufficio, garantisce un’attività 

amministrativa più efficiente con notevoli ricadute sulla riduzione dei tempi procedimentali. 

Introdurre nuove procedure amministrative per l’attività di risarcimento danni attivi e passivi, di 

comunicazione da e verso il Broker e le singole compagnie di assicurazioni e per l’assistenza 

giuridica dei servizi interni dell’ente è motivata dall’intento di ottimizzare la macchina comunale 

puntando ad una riduzione dei tempi e dei costi amministrativi. 

Risorse umane e strumentali: dipendenti assegnati al “Servizio Segreteria e organizzazione” 

 

 

 

MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 01 
POLIZIA AMMINISTRATIVA LOCALE 
(POLIZIA MUNICIPALE) 

RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MARCO BRINI 
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Descrizione del servizio 
Le funzioni di polizia amministrativa locale, definite dall’articolo 159, comma 1, del Decreto 

Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, sono esercitate dal servizio di Polizia Municipale, istituito ai 

sensi della Legge 65/1986. 

Il servizio di Polizia Municipale, in ottemperanza alle disposizioni previste dalla Legge Regionale 

24/2003, garantisce lo svolgimento delle seguenti attività: 

a) controllo della mobilità e sicurezza stradale, comprensive delle attività di polizia stradale e 

di rilevamento degli incidenti di concerto con le forze e altre strutture di polizia di cui 

all´articolo 12, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (codice della strada);  

b) tutela del consumatore, comprensiva almeno delle attività di polizia amministrativa 

commerciale e con particolare riferimento al controllo dei prezzi ed al contrasto delle forme di 

commercio irregolari;  

c) tutela della qualità urbana e rurale, comprensiva almeno delle attività di polizia edilizia;  

d) tutela della vivibilità e della sicurezza urbana e rurale, comprensiva almeno delle attività di 

polizia giudiziaria;  

e) supporto nelle attività di controllo spettanti agli organi di vigilanza preposti alla verifica 

della sicurezza e regolarità del lavoro;  

f) controllo relativo ai tributi locali secondo quanto previsto dai rispettivi regolamenti;  

g) soccorso in caso di calamità, catastrofi ed altri eventi che richiedano interventi di 

protezione civile. 

Oltre a tali funzioni, il servizio di Polizia Municipale di Medicina garantisce le seguenti attività: 

 gestione degli atti di accertamento delle violazioni previste dalle norme sulla circolazione 

stradale e del relativo contenzioso; 

 gestione degli atti conseguenti al rilevamento degli incidenti stradali; 

 istruttoria dei provvedimenti sanzionatori a seguito di illeciti amministrativi nelle materie 

di competenza del Sindaco; 

 controllo dei mercati settimanali e dei mercati straordinari; 

 predisposizione ed esecuzione delle ordinanze in materia di accertamenti e trattamenti 

sanitari obbligatori; 

 interventi per il recupero di animali d’affezione, in collaborazione con il personale del 

canile convenzionato e delle associazioni di volontariato operanti sul territorio; 

 servizi di ordine pubblico durante le manifestazioni che si svolgono nel territorio 

comunale; 

 servizio di viabilità davanti alle scuole del capoluogo; 

 gestione delle pratiche amministrative relative agli infortuni sul lavoro, con i procedimenti 

sanzionatori correlati; 

 verifiche ed accertamenti riferiti alle pratiche anagrafiche; 

 istruttoria e provvedimenti conseguenti alle richieste di informazioni ed accertamenti 

provenienti da altri uffici comunali o da enti terzi; 

 notifiche di atti propri o di atti provenienti da terzi; 

 servizi richiesti dall’Ufficio Elettorale (controllo affissioni, scorta alle schede, vigilanza 

presso il palazzo comunale); 

 interventi di mediazione sociale per la mediazione dei conflitti. 
 

Finalità da conseguire 
Attraverso le azioni sopra descritte, il servizio si propone di realizzare le seguenti finalità: 

a) controllo del territorio comunale, per le attività di prevenzione e repressione dei 

comportamenti illeciti, con particolare riferimento al contesto urbano ed alla tutela degli utenti 

deboli della strada, anche negli orari serali; 

b) controllo del territorio comunale, per le attività di prevenzione e repressione dei 

comportamenti illeciti, con particolare riferimento al fenomeno delle velocità pericolose, sia 

nelle zone periferiche, sia nei centri abitati delle principali frazioni; 

c) semplificazione delle procedure amministrative attualmente assegnate alla Polizia 
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Municipale, con particolare attenzione alla riduzione dei tempi di definizione ed al 

miglioramento del servizio offerto alla cittadinanza; 

d) razionalizzazione e semplificazione delle procedure amministrative in capo all'Ufficio 

Messi, con l'obiettivo di ridurre i tempi di definizione delle pratiche. 

 

Motivazioni delle scelte 
La presenza sul territorio degli operatori di Polizia Municipale è ritenuta di fondamentale 

importanza per la prevenzione dei comportamenti illeciti e degli episodi di criminalità urbana 

diffusa, con particolare riferimento ai fenomeni predatori. 

Per quanto riguarda la circolazione stradale, si ritiene di dover tutelare prioritariamente la 

sicurezza delle persone che rientrano nella categoria di “utenti deboli della strada”, anche 

attraverso la predisposizione di controlli mirati. Inoltre, si intende incrementare il servizio di 

controllo e repressione delle velocità pericolose, anche attraverso l’utilizzo di strumentazione 

elettronica periodicamente installata in postazioni fisse, al fine di ridurre il fenomeno 

dell’incidentalità stradale e contenere le conseguenze negative di tali eventi. 

In merito alle attività amministrative, la semplificazione delle procedure è considerata fra gli 

obiettivi prioritari per poter migliorare la qualità del servizio offerto alla cittadinanza e consentire 

una migliore organizzazione delle attività d’ufficio. 

 

Risorse umane 
Il personale assegnato al servizio. 

 

RISORSE STRUMENTALI 
Al servizio di Polizia Municipale sono assegnate, in via esclusiva, le seguenti attrezzature: 

- 5 autovetture; 

- 4 velocipedi; 

- 1 autovelox; 

- 1 telelaser; 

- 1 etilometro. 

 

 

 

MISSIONE 03 ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA 

PROGRAMMA 01 POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS.  GHERARDI DONATELLA 

 

Descrizione del servizio  
o Funzioni di POLIZIA AMMINISTRATIVA: commercio (sede fissa ed aree pubbliche) ed 

artigianato non alimentare; pubblici esercizi ed artigianato alimentare; locali di pubblico 

spettacolo; ambiente, igiene pubblica; regolamenti ed ordinanze comunali; controlli e 

sanzioni per violazioni normative nazionali e regionali; strutture ricettive; altre attività 

economiche (edicole, sale da gioco, distributori di carburante); tutela degli animali da 

affezione. 

o Rilascio e rinnovo dell’Autorizzazione Unica Ambientale. 

o Denunce strutture ricettive. 

o Rilascio autorizzazioni per impianti pubblicitari delle imprese. 

o Rilascio Concessioni/Autorizzazioni di suolo pubblico. 

o Percorso di messa in sicurezza della Rievocazione storica del Barbarossa. 

o Rilascio Agibilità 80 TULPS dei locali di pubblico spettacolo. 

o Macellazione pubblica e d’urgenza, rilascio e rinnovo patenti gas  tossici, vidimazione 

registri, agenzie d’affari. 

o Attività amministrativa in materia igienico-sanitaria e medico veterinaria non trasferite 

all’usl ed in materia di esercizi farmaceutici. 
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o Azioni di contrasto al gioco d’azzardo patologico in relazione all’esercizio di attività 

economiche. 

o Attività amministrative connesse all’esercizio delle attività di pubblico spettacolo di cui al 

Tulps e alle Commissioni Comunali di Vigilanza e relative procedure di safety e security 

o Attività amministrative relative all’esercizio delle attività di noleggio, con e senza 

conducente. 

 

Finalità da conseguire  
a. Mantenere il controllo e la sicurezza del territorio  

b. Efficientamento delle procedure amministrative 

c. Sviluppo economico e competitività 

 

Motivazione delle scelte  
Attività amministrativa più efficiente con notevoli ricadute sulla riduzione dei tempi 

procedimentali e controllo del territorio.  

Nelle linee programmatiche di mandato particolare rilevanza è stata attribuita alle attività 

economiche, evidenziando come oggi sia indispensabile stimolare, aprire e favorire tutte le azioni 

per far sviluppare la creazione di valore dalla gestione di un’impresa perché l’obiettivo principale 

è il lavoro e il lavoro lo crea l’impresa. 

Si vuole elaborare una serie di iniziative definite “pacchetto imprese” che comprende facilitazioni 

e agevolazioni per le sturt up e per i programmi di sviluppo delle p.m.i.. 

Arricchire l’intraprendenza degli operatori locali per la valorizzazione dell’intera comunità locale. 

 

Risorse umane 
Il personale assegnato al servizio. 

 

Risorse strumentali 
Le attrezzature e arredi assegnati all’ufficio come da verbale del consegnatario dei beni 

 

 

 
 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 01 ISTRUZIONE PRESCOLASTICA 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. DILVA FAVA 

 

Descrizione del Servizio: 
Attività riguardanti il mantenimento/miglioramento dei servizi relativi all’istruzione prescolastica 

al fine di rispondere ai bisogni dei cittadini, alle normative e/o decisioni prese 

dall’Amministrazione Comunale. Nello specifico: 

- Adempimenti obbligatori per legge nelle scuole dell’Infanzia statali per i servizi educativi a 

minori 3 – 6 anni; 

- Contribuire alla spesa di ordinaria amministrazione dell’Istituto Comprensivo; 

- Convenzioni con le Scuole Paritarie del territorio e con la Sezione “Primavera” annessa alla 

Scuola dell’Infanzia Paritaria sita in frazione Villa Fontana; 

- Servizio di pulizia dei locali messi a disposizione dalla Scuola per le attività   di pre –post 

scuola. 

- Adeguamento della programmazione dei servizi sulla base delle disposizioni previste dalla 

normativa vigente per l’emergenza sanitaria COVID 19. 

Finalità da conseguire: Mantenimento e miglioramento dei servizi garantendo piena 

collaborazione alla Scuola, sostenendo le proprie esigenze nel pieno rispetto dei bambini in questa 

importante fase di crescita. 



 

127 

 

Motivazione delle scelte:  
Gli interventi sono determinati da alcuni importanti fattori, fra i quali rispondere alle primarie 

esigenze dei bambini in età prescolastica, non solo come servizio assistenziale, ma soprattutto, per 

offrire loro una maggiore opportunità di crescita, autonomia e formazione. Gli interventi mirano 

inoltre a dare continuità alle iniziate già avviate lo scorso anno, adeguando la programmazione dei 

servizi sulla base delle disposizioni previste dalla normativa vigente per l’emergenza sanitaria 

COVID 19. 

 

Risorse umane: Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici e Politiche 

Sociali.  
 

Risorse strumentali: Beni mobili ed immobili di proprietà o nella disponibilità del Comune . 

 
 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 02 ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE NON UNIVERSITARIA 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

DILVA FAVA 

 

Descrizione del Servizio: 
Attività riguardanti il mantenimento/miglioramento dei servizi relativi all’istruzione primaria e 

secondaria di primo grado al fine di rispondere nel modo migliore alle migliore ai bisogni dei 

cittadini, alle normative e/o decisioni prese dall’Amministrazione Comunale. Nello specifico: 

- Assegnazione e trasferimenti fondi all’ Istituto Comprensivo di Medicina per il 

funzionamento (adempimento di legge) e per la qualificazione scolastica per alunni Scuola 

Primaria e Secondaria di primo grado (compreso trasferimento per progetti di qualificazione per 

Scuola Secondaria di secondo grado sita sul territorio comunale);  

- Pulizie dei locali scolastici utilizzati per i servizi  extrascolastici; Pulizie dei locali 

scolastici utilizzati per i servizi  extrascolastici;  

- Convenzione   con l’Istituto Comprensivo Statale per la fornitura gratuita dei libri di testo 

agli alunni delle Scuole Primarie mediante l’assegnazione di cedole librarie; 

 

- Adeguamento della programmazione dei servizi sulla base delle disposizioni previste 

dalla normativa vigente per l’emergenza sanitaria COVID 19. 

 

Finalità da conseguire  
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno degli Istituti Comprensivi 

situati sul territorio Comunale per garantire il diritto allo studio. 

Garantire piena collaborazione e sostegno alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, 

presente sul territorio comunale nel rispetto ed attuazione di quanto previsto dal Diritto allo 

Studio. 

 

Motivazione delle scelte  
Il mondo della scuola è centrale per un territorio che intende rinascere senza dimenticare le proprie 

radici e la propria identità.  Occorre inoltre fare in modo che le scuole ed i bambini non rimangano 

un universo a sé stante ma siano integrate con la comunità in cui operano ed il contesto in cui 

vivono.  

 

Risorse umane: Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici e Politiche 

Sociali. 
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MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 

PROGRAMMA 06 SERVIZI AUSILIARI ALL’ISTRUZIONE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. DILVA FAVA 

 

Descrizione del Servizio: 
Attività riguardanti il mantenimento/miglioramento dei servizi ausiliari all’istruzione al fine di 

rispondere nel modo migliore alle migliore ai bisogni dei cittadini, alle normative e/o decisioni 

prese dall’Amministrazione Comunale. Nello specifico: 

- proseguire la riscossione coattiva delle entrate patrimoniali tramite ingiunzione fiscale; 

- applicazione delle tariffe ed eventuali agevolazioni tariffarie/esoneri sui servizi a 

domanda individuale (refezione – trasporto – servizi integrativi alle attività scolastiche- 

centri estivi) sulla base dell’ Isee/ segnalazioni servizi sociali; 

- verifiche sui pagamenti: solleciti di pagamento e concessioni di rateizzazioni; 

- Gestione in appalto del servizio di refezione scolastica; 

- Gestione in appalto del servizio di trasporto scolastico per i bambini che dalle frazioni 

devono raggiungere   i plessi scolastici del Capoluogo   e per i bambini residenti a 

Medicina che devono raggiungere l’Asilo Nido e la Scuola dell’Infanzia siti nella 

frazione di S.Antonio; 

- Gestione in concessione dei servizi di integrazione alle attività scolastiche (pre- post – 

inter scuola); 

- Gestione in appalto del servizio di integrazione scolastica-educativa e assistenziale per 

alunni diversamente abili residenti nel Comune di Medicina e frequentanti Asili Nido e 

Scuole di ogni ordine e grado; 

- Gestione in concessione dei servizi ricreativi estivi Comunali;    

- Gestione dei servizi di pulizia degli spazi concessi dalla Scuola per i  servizi di pre-post e 

interscuola; 

- Gestione/collaborazione con scuole di altro ordine e grado; 

- Attivare convenzione con le Scuole Superiori per progetti di alternanza scuola – lavoro e 

tirocini con studenti universitari. 

- Adeguamento della programmazione dei servizi sulla base delle disposizioni previste 

dalla normativa vigente per l’emergenza sanitaria COVID 19. 

 

 

Finalità da conseguire  
Assicurare i servizi di supporto al funzionamento del sistema delle istituzioni scolastiche e risorse 

per la  programmazione dell'offerta formativa; programmare e organizzare i servizi finalizzati a 

rendere concreto l'esercizio del diritto allo studio da parte di tutti i bambini e ragazzi: servizi per 

l’inclusione scolastica dei bambini con disabilità, servizi di prolungamento e anticipo dell'orario 

scolastico, assistenza durante il pasto, trasporto collettivo e trasposto individuale. 
 

 

Motivazione delle scelte  
Il mondo della scuola è centrale per un territorio che intende rinascere senza dimenticare le proprie 

radici e la propria identità.  Occorre inoltre fare in modo che le scuole ed i bambini non rimangano 

un universo a sé stante ma siano integrate con la comunità in cui operano ed il contesto in cui 

vivono.   

Particolare attenzione per gli studenti diversamente abili, attraverso interventi mirati di assistenza 

e sostegno e rilevanza per  l’organizzazione e il funzionamento qualitativo dei servizi 

extrascolastici e dei Centri estivi. 
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Risorse umane: Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici e Politiche 

Sociali. 

Risorse strumentali: Beni mobili ed immobili di proprietà o nella disponibilità del Comune  

 

 

 

MISSIONE 05 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE 

ATTIVITA' CULTURALI 
PROGRAMMA 01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire  
Miglioramento sismico  della sede comunale e della Scuola di Musica, Scuola materna Calza 

Motivazione delle scelte  
Manutenzione del patrimonio storico immobiliare e sua valorizzazione.  

 

Risorse umane  
Personale dipendente del Servizio Lavori Pubblici. Specifico incarico professionale di 

progettazione a tecnico specialista esterno 

Risorse strumentali  
Beni mobili ed immobili di proprietà dell’Ente  

 

 

 

 

 

 

 

MISSIONE 05 
TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE 

ATTIVITA’ CULTURALI 
PROGRAMMA 02 ATTIVITA' CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI NEL 

SETTORE CULTURALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. LORENZO MONTI- CONS. ENRICO CAPRARA 

 

 

I luoghi della cultura a Medicina 
1 Biblioteca Comunale;   

2 Archivio Storico Comunale;  

3 Teatro;  

4 Museo e pinacoteca;  

 

1) la biblioteca:  

Interventi 
 

- incremento e gestione della fruizione del patrimonio documentario della Biblioteca 

comunale, inclusa la gestione degli acquisti ; 

- Servizio di informazione all'utenza ; 
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- Collaborazione alla costituzione e gestione di una  banca dati unica a livello  di Polo 

UBO ; 

- Consultazione e prestito librario  

- Sala lettura ; 

- Emeroteca (quotidiani, periodici e riviste) ; 

- Internet point ; 

- Gestione e organizzazione di progetti annuali legati alla promozione della lettura per 

ragazzi ed adulti ; 

- Riqualificazione luoghi della Cultura – progetto partecipato. 

 

Finalita’ da conseguire:  

 

Il principale obiettivo è quello di salvaguardare l’attuale  livello dei servizi culturali, sia in termini 

di frequenza che di gradimento. La biblioteca di Medicina rappresenta già oggi un luogo 

importante e significativo oltre che punto di riferimento per la comunità.  

Per perseguirlo: 

  Effettuazione  di  cicli di incontri con gli autori;  

  Esperienze di promozione alla lettura;  

  Particolare attenzione  nei confronti dei piccoli cittadini attraverso esperienze di 

avvicinamento alla cultura  in collaborazione  con gli Istituti scolastici;  

  Mantenimento di  un servizio di pubblica lettura di  qualità ai cittadini e a quelli delle aree 

limitrofe ricadenti nel bacino di interesse dell’Ente. (Gruppo di Lettura); 

  Soddisfare le esigenze informative e di pubblica lettura degli utenti, garantendo libertà e 

facilità di accesso; 

  Promuovere la conoscenza e il confronto fra culture diverse. Offrire un luogo 

multiculturale per studio e per incontri ; 

  Promuovere la lettura fra gli adulti e i giovani.  

 

 

Modalità organizzative del servizio  
 

Il servizio è comunale. La Biblioteca acquista e cataloga il patrimonio librario e multimediale, 

proveniente anche da donazioni. Tutti i volumi contemporanei  sono accessibili a scaffale aperto., 

ad eccezione di : 

- sezione locale , che ha scopo conservativo; 

- sezione antichi; 

- sezione deposito  

La Biblioteca effettua, durante l’anno, anche in considerazione del calendario 

scolastico, un orario invernale ed un orario estivo ed è aperta mediamente 30 ore 

settimanali.  

In Biblioteca  sono presenti  n. 6  postazione internet per il pubblico; da due di queste 

postazioni è possibile  effettuare stampe. Nel corso dell’anno si sostiene l’attività del 

Gruppo di lettura e si organizzano  attività per la promozione della lettura e  si 

organizzano  eventi espositivi 

La Biblioteca gestisce anche le richieste di consultazione dell’Archivio Storico 

Comunale sito in frazione Villafontana 

 

Motivazione delle scelte  
Tutte le attività, le iniziative e le collaborazioni previste sono motivate dalla volontà, nonostante la 

drastica riduzione delle risorse economiche, di confermare e possibilmente migliorare l’offerta 

culturale alla cittadinanza,  

2) Teatro, museo e attivita’ culturali  
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Descrizione del servizio cultura  

- Gestione Sala Del Suffragio  e Magazzino Verde ; 

- Gestione Museo : visite guidate ed  eventi  espositivi periodici  con aperture ordinarie e 

straordinarie; 

- Gestione conferenze ed incontri a tema ; 

- Eventi espositivi  ed  iniziative culturali ( proiezioni di films e opere, concerti , spettacoli 

per bambini , letture…); 

- Rapporti con le  locali associazioni culturali  e di volontariato , erogazione contributi  per 

iniziative riconosciute dall’A.C.; 

- Gestione dei regolamenti di competenza ; 

- - realizzazione e implementazione sito del Museo. 

 

 

Finalità da conseguire  
Innovazione e integrazione del sistema culturale e teatrale in rapporto e collaborazione con le 

varie realtà ed esperienze operanti nel territorio provinciale. 

 

 

Motivazione delle scelte  
Necessità di promuovere ed integrare le diverse realtà comunali, museale, culturale e teatrale, in 

rapporto ed in collaborazione con le varie realtà ed esperienze, presenti e operanti negli stessi 

ambiti, nel territorio provinciale e regionale..  

 

Risorse umane: Personale affidato al servizio. 
 

 

 

MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI SPORT E TEMPO LIBERO 

PROGRAMMA 01 SPORT E TEMPO LIBERO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. LORENZO MONTI E SINDACO (SPORT) 

 

Descrizione del servizio  

 

Anche questo settore estremamente  importante  per il suo aspetto  educativo, formativo  e sociale 

dei giovani , risente  del rilevante calo delle risorse . Nonostante ciò, attraverso convenzioni con le 

locali realtà sportive,  si cerca di  mantenere  attivi  i vari impianti sportivi  e, soprattutto, garantire 

a bambini e ragazzi  un costante impegno  fondamentale  per la loro crescita  e formazione.  

o Impianti sportivi comunali: gestione strutture sportive; concessioni e convenzioni; 

patrocini e contributi  

o Manifestazioni ed eventi sportivi  

o Gestione conferenze ed incontri  

o Eventi e manifestazioni sportive/ricreative/turistiche  

o Rapporti con le associazioni, patrocini, contributi  

o Gestione palestre comunali concessioni, assegnazioni, calendario, apertura/chiusura, 

riscossione proventi, atti amministrativi connessi  

o Gestione dei regolamenti di competenza ; 

o Dotazione a  tutti gli impianti  sportivi dei defibrillatori  e  formazione   degli operatori. 

 

 

Finalità da conseguire  
Sostegno alla diffusione della pratica sportiva non agonistica tra la popolazione, con l’obiettivo di 

conseguire il miglioramento dei benefici effetti dello sport, sia sul piano sociale, sia su quello della 



 

132 

salute pubblica. Incrementare e appoggiare la cooperazione sociale ed il volontariato nell'ambito 

dei servizi sportivi e aggregativi, con particolare attenzione per adolescenti e giovani. Incentivare 

l’attività sportiva sul territorio e garantire alla collettività l’accesso all’impiantistica sportiva 

pubblica, concedere alle associazioni, società sportive o gruppi sportivi amatoriali l’uso delle 

palestre scolastiche, negli orari non coperti da esigenze didattiche degli Istituti scolastici. 

 

Motivazione delle scelte  
Cercare di connotare gli impianti sportivi come punti dove praticare le varie discipline sportive e 

accogliere  bambini e ragazzi per fornire loro luoghi dove, praticando la loro attività sportiva 

preferita, frequentano luoghi sicuri/educativi  dove possono crescere  in modo sano. Promozione 

ed avviamento all'attività sportiva in collaborazione con le associazioni sportive. 

Risorse umane  
Personale dipendente assegnato al servizio:  Servizi alla Imprese e cultura  
 

Risorse strumentali  
Beni mobili ed immobili di proprietà dell’Ente  

 

 

 

MISSIONE 07 TURISMO 

PROGRAMMA 01 TURISMO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS.RI LORENZO MONTI 

 

Descrizione del servizio  
Medicina è un territorio  molto vasto  e ricco di attrattive  che il Comune, unitamente alla locale 

Aps PRO LOCO  cerca di  valorizzare  con  molteplici eventi  nel corso dell’anno . 

Fra le iniziative  di maggiore rilevanza  e  richiamo non solo  per  i cittadini, ma anche e 

soprattutto  per  le persone  provenienti da altri Paesi e Città, si ricorda prima fra tutte la 

Tradizionale Rievocazione Storica “ IL BARBAROSSA”   che si svolge  nel terzo fine settimana 

di Settembre, durante il quale l’intera città   si immerge in un’atmosfera  medioevale, grazie  ai 

circa duemila  figuranti e artisti  che animano  le vie  e gli oltre  venti punti di ristoro  allestiti nel 

centro  storico  per accogliere fra  le sue mura l’Imperatore  Federico  I° di Svevia  detto “ IL 

BARBAROSSA”  . Ogni anno  viene   effettuata una rigorosa  ricostruzione storica  con la 

partecipazione   di tutta la cittadinanza  Capoluogo e Frazioni. Medicina  rievoca  le suggestive 

atmosfere  di quei tempi : musici e saltimbanchi, armigeri e cortei, antichi mestieri. I visitatori 

possono  vivere  momenti particolarmente suggestivi come la cena gentilizia , a base di specialità 

rigorosamente medioevali e il Palio della  Serpe. 

Fra le altre iniziative che vengono organizzate nel corso dell’anno meritano una  particolare 

menzione: 

 Festa di Primavera  ( seconda/terza domenica di Aprile) con  vari eventi a tema,  

partecipazione di  aziende  agricole e fiorai,  il tradizionale mercato, spettacoli ed eventi 

espositivi; 

 Antica Fiera di Luglio ( 2^  fine settimana di Luglio)  con vari espositori, spettacoli  di 

vario genere, esposizione di antiche macchine agricoli , eventi espositivi;  

 Evento del commercio in Centro storico: iniziativa che si svolge durante il mese di Giugno 

nell’ambito della quale nelle serate di Venerdì il Centro Storico si anima  con l’apertura 

straordinaria  dei negozi, spettacoli vari, la partecipazione di espositori e  attrazioni per i 

bambini; 

  Festa  d’Autunno ( IV^ domenica  di Ottobre ) – Festa del Volontariato  con la 

partecipazione delle varie Associazioni di Volontariato in un contesto  sempre molto ricco 

di eventi . 
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  Promozione del prodotto bike e della vacanza outdoor in generale, attraverso lo sviluppo 

di un percorso ciclo-escursionistico “Medicina Gravel Tour” di circa 52 km su sedime 

misto che collega il capoluogo a 6 frazioni 

 Progettazione e gestione di attività di coordinamento, marketing e relazioni con la 

comunità locale e gli operatori locali per lo sviluppo del turismo 

 Progettazione e realizzazione di iniziative ed eventi anche congiuntamente con soggetti 

terzi 

 Partecipazione al gruppo tecnico per la gestione della funzione associata del Turismo 

 

 

Finalità  da conseguire  
Fare di Medicina un punto di interesse turistico, incrementare il numero dei visitatori e valorizzare  

i punti  di  forza e  di richiamo  della città.  

Valorizzazione del territorio  comunale e delle sue molteplici risorse turistiche, culturali, 

alimentari, agricole, associazionistiche e scientifiche. 

Favorire l’aggregazione di cittadini, turisti e visitatori, con lo scopo di creare condizioni favorevoli 

allo sviluppo delle attività locali, aumentando l’attrattività del territorio. 

 

Motivazione delle scelte  
Medicina  ha  un ricco patrimonio e molti centri di interesse : Museo Civico – Pinacoteca – 

Palazzi Storici -  Radiotelescopio e  relativo Centro Visite, Zone Vallive  che meritano di essere 

valorizzati e conosciuti .L’attività del turismo sarà quindi orientata a proseguire il processo già 

avviato di valorizzazione e comunicazione del patrimonio culturale ed enogastronomico come 

asset turistico strategico e come leva per la promozione turistica della nostra destinazione. 

 

 Risorse umane e strumentali: Personale dipendente assegnato al servizio Cultura ed  alla 

Biblioteca. Associazioni culturali e di volontariato. Beni mobili ed immobili di proprietà dell’Ente  

 

 

 

MISSIONE 08 ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA 

PROGRAMMA 01 
URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO – 

ARREDO URBANO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MASSIMO BONETTI 

 

Finalità da conseguire: Riqualificazione di aree urbane ora ammalorate che necessitano di opere 

di arredo che ne riqualifichino l’aspetto e le rendano fruibili ai cittadini mediante l’esecuzione 

delle opere previste nel Piano annuale e triennale delle opere pubbliche e quanto meglio definito 

nei singoli capitoli dia bilancio  

Motivazione delle scelte: Incremento del valore patrimoniale dei beni e delle aree di proprietà 

dell’ente e creazione di punti di socializzazione e aggregazione.  

Risorse umane: Personale impiegato presso il Servizio Lavori Pubblici 

Risorse strumentali: Beni mobili ed immobili di proprietà dell’Ente  
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MISSIONE 08 
ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA 

ABITATIVA 
PROGRAMMA 01 URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MASSIMO BONETTI 

 

Descrizione del servizio: 

L'Ufficio Urbanistica si occupa del supporto alla redazione, della gestione e del monitoraggio 

degli strumenti urbanistici comunali. In particolare si occupa di: 

 certificati di destinazione urbanistica 

 varianti agli strumenti urbanistici  

 piani particolareggiati di iniziativa privata e pubblica  

 accordi di programma   

 definizione di convenzioni connesse a titoli edilizi  

 conferenze di servizi  

 accordi con privati ex art. 18 L.R. 20/2000  

 prese in carico delle opere di urbanizzazione primaria in collaborazione con il Servizio 

LL.PP.   

 permessi di costruire in variante agli strumenti urbanistici 
 

Finalità da conseguire: supporto all'Ufficio di Piano Federato presso il  Nuovo Circondario 

Imolese per concludere il procedimento di formazione dei nuovi strumenti urbanistici comunali 

(PSC, RUE e CA) in conformità alla LR 20/2000 avviato ormai da tempo. L'ufficio concorre al 

raggiungimento dell'intesa da parte della Città Metropolitana sui documenti di piano controdedotti 

a seguito del lavoro di consultazione e confronto con gli Enti Competenti in materia ambientale e 

della valutazione delle osservazioni presentate durante la fase di pubblicizzazione del 

procedimento, nonché delle riserve espresse dalla Provincia di Bologna (ora Città Metropolitana) 

in relazione alla conformità del piano agli strumenti urbanistici sovraordinati. L'approvazione 

definitiva potrà avvenire solo in seguito all'ottenimento di tale intesa e alle eventuali modifiche 

richieste in tale documento. Inoltre l'ufficio supporta inoltre la Città Metropolitana all'ottenimento 

dell'intesa con la Regione Emilia-Romagna in relazione alle varianti proposte dal PSC al PTCP.  

 

Motivazione delle scelte: l' aggiornamento degli strumenti urbanistici comunali è necessario al 

fine di recepire le novità normative introdotte dalla LR 20/2000 e per ridefinire le strategie e gli 

obiettivi di sviluppo del territorio che nel PRG vigente (adottato nel 1992) risultano oramai 

superate.  

Risorse umane: Personale impiegato presso il Servizio Edilizia e Urbanistica 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati al Servizio Edilizia e Urbanistica.  

 
MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 

PROGRAMMA 02 TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MASSIMO BONETTI 

 

Descrizione del servizio: 
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Le attività legate all’ambiente sono sviluppate e  ripartite in maniera trasversale fra diversi Servizi 

dell’ente: 

Servizio Edilizia e Urbanistica 

- Autorizzazioni agli scarichi di acque reflue domestiche fuori dalla pubblica fognatura 

- Mappatura scarichi domestici non in pubblica fognatura; 

- Piano di classificazione acustica; 

- Regolamento del verde 

- Autorizzazione all’abbattimento delle essenze arboree tutelate 

- Antigienicità degli alloggi, gestione segnalazioni e situazioni di disagio o di rischio per 

la salute, la sicurezza o l'ambiente  

 

Servizi alle Imprese  

- Valutazioni ambientali, nelle diverse forme (V.I.A., I.P.P.C., Valutazione d'Incidenza, 

V.A.S.), che riguardano la compatibilità e la sostenibilità ambientale di opere ed 

impianti per la produzione di beni e servizi; 

- Autorizzazioni agli scarichi di acque reflue industriali in pubblica fognatura 

(ricomprese nella disciplina di A.U.A.); 

- pareri di competenza per le attività produttive/industriali ai fini del rilascio 

dell'Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) ai sensi dell'art 3, comma 1 lett. e) del 

D.P.R. n. 59/013; 

- verifica del rispetto della normativa sull'inquinamento acustico in via preventiva per i 

provvedimenti autorizzativi di natura edilizio-urbanistica e commerciale; 

- Autorizzazioni acustiche in deroga per manifestazioni e cantieri; 

- elaborazione e programmazione di progetti ed interventi, anche in collaborazione con 

altri enti e uffici, per la riduzione dell'inquinamento atmosferico; 

- Autorizzazioni campi elettromagnetici ad alta frequenza prodotti da impianti radio, TV 

e telefonia mobile; 

- controlli campi elettromagnetici; 

- mappatura antenne telefonia mobile; 

 

Servizio Lavori Pubblici  

- monitoraggio e gestione procedure di bonifica immobili contenti amianto 

- Controllo animali d’affezione (gattile, canile comunale, assistenza zoofila…) 

- Attività legate alla disinfestazione del territorio  

- rifiuti abbandonati sul suolo pubblico e altre attività sul servizio raccolta rifiuti.; 

- gestione di esposti sul servizio di raccolta rifiuti.; 

- Piano Energetico Ambientale Comunale; 

- Piano di Azione per l’Energia Sostenibile (PAES); 

- Agevolazioni fiscali da applicare sull’acquisto di gpl o gasolio per riscaldamento in 

zone non metanizzate; 

- Gestione energetica dell’Amministrazione Comunale; 

- Gestione delle utenze comunali e dei contratti di fornitura; 

- Impianti di produzione a energia rinnovabile dell’Amministrazione Comunale; 

- Gestione contratto di servizio energia degli immobili comunali; 

- Gestione impianti degli immobili comunali; 

 

Finalità da conseguire  
- Migliorare la definizione dei procedimenti e delle attività di carattere ambientale 

sviluppando un maggior coordinamento delle attività dei singoli servizi anche 

attraverso l’attivazione di tavoli di lavoro con aggiornamento periodico. 

- Definire in modo chiaro le competenze dei singoli uffici al fine di conseguire una 

maggior specializzazione del personale in organico sui temi e sulle complesse 

normative di settore evitando la duplicazione delle attività e utilizzare in modo più 
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efficiente la scarsa dotazione organica a disposizione; 

- Completamento del procedimento di approvazione della Classificazione Acustica 

Comunale in concomitanza e coerenza con il rinnovo degli strumenti urbanistici 

generali;  

- Completamento del progetto di verifica e adeguamento degli scarichi su suolo e acqua 

avviato negli scorsi anni in  accordo con Arpa; 

- Predisposizione Bando per lo smaltimento amianto  

- Predisposizione di una pagina del sito del Comune dedicata all’ambiente  

 

Motivazione delle scelte  
Contenimento degli impatti ambientali attraverso un controllo vigile del territorio.  

Risorse umane: Personale impiegato presso i Servizi Edilizia e Urbanistica, Servizi alle Imprese e 

Lavori Pubblici. 

 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati ai servizi 
 

 

 
MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 

PROGRAMMA 03 RIFIUTI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MASSIMO BONETTI 

 

Descrizione del servizio: 

Secondo le Linee del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti il fabbisogno regionale di 

smaltimento dovrebbe diminuire per via della crescente differenziazione dei rifiuti. L’obiettivo 

secondo le premesse della Regione è quello di ridurre al minimo le Discariche (gli impianti in cui 

vengono smaltiti i rifiuti sotto terra e coprendoli con terreno) e man mano gli impianti di 

incenerimento più obsoleti. Se la “Road Map” del Piano regionale avesse compimento saranno 

chiusi i due inceneritori più obsoleti quelli di Piacenza e Ravenna. Il comune di Medicina ha 

approvato il sistema di riordino della raccolta dei rifiuti urbani e la quantità dell’entità della 

differenziata ha avuto un aumento in termini percentuali arrivando al 60% del totale (era sotto il 

50%). L’obiettivo è quello di migliorare ulteriormente passando a un valore di differenziata 

allineato con la media Regionale 

Finalità da conseguire: 

Verifica del ciclo del servizio di gestione rifiuti nel territorio medicinese in coerenza con  le linee 

definite da Atersir. 
 

Risorse umane: Personale impiegato presso l’ufficio del servizio Lavori Pubblici 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati all’ufficio 
 

 

 

 
MISSIONE 09 SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E 

DELL'AMBIENTE 

PROGRAMMA 05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MASSIMO BONETTI 
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Descrizione del servizio: 

Il cambiamento degli equilibri istituzionali con l’abolizione o comunque il depotenziamento delle 

Provincie sui temi di tutela ambientale aumenta la complessità delle questioni ambientali che 

riguardano il territorio. 

Per ciò che riguarda la tutela del territorio verranno poste in essere tutte le azioni necessarie per il 

sostegno e tutela delle aree naturalistiche istituite a livello provinciale e regionale. 

In particolare risulta posta in essere nel territorio un'area rientrante nella rete Natura 2000 

regionale, denominata Oasi del Quadrone, che per quanto di competenza comunale è necessario 

promuovere e tutelare. 

Per fare ciò occorre continuare a mantenere un Ufficio Ambiente, potenziandolo ed  integrandolo 

con gli Uffici Attività Produttive e Polizia Municipale. 

 

Finalità da conseguire  

Promozione  e tutela delle aree protette. 

 

Motivazione delle scelte  

Affrontare tutte le tematiche ambientali nell'ambito delle risorse assegnate all'Ufficio Ambiente. 

 

Risorse umane: Personale impiegato presso l’ufficio. 

 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati all’ufficio. 

 

 

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire:  

Ridurre i costi di mobilità dei residenti, incentivando l’uso del mezzo pubblico e della mobilità 

ciclabile, migliorando la mobilità delle categorie deboli e integrando con la pianificazione, 

seguendo le seguenti linee: 

- destinare agevolazioni  e contributi per la riduzione del prezzo della benzina alla 

pompa per i cittadini residenti; 

- finanziare progetti e attività rivolte al trasporto scolastico; 

- promuovere e potenziare il servizio di trasporto pubblico locale, che assolve un ruolo 

centrale per lo sviluppo sociale e la mobilità sostenibile; 

- promuovere nuovi progetti rivolti allo sviluppo della mobilità del territorio, 

perseguendo politiche di incentivazione; 

- riqualificare il parco auto comunale nella direzione della mobilità sostenibile, specie 

elettrica, come valida alternativa ai tradizionali mezzi comunali obsoleti e utilizzo di 

parte delle risorse per le spese di carburante degli altri mezzi comunali; 

- Sostenere progetti di trasporto sociale svolti anche in associazione con altri enti e 

associazioni locali (Asp, Auser, Avap...); 

- Concorrere a finanziare la quota della Tari relativa al costo di trasporto dei rifiuti, al 

fine di ridefinire le tariffe in favore della cittadinanza e/o di particolari categorie di 

contribuenti (es. attività commerciali). 
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In particolare, la quota imputata dalla Regione al Comune di Medicina nell’anno 2017 sarà 

utilizzata per il proseguimento delle seguenti azioni: 

- Abbattere il costo del trasporto scolastico; 

- Ridurre il prezzo degli abbonamenti in accordo con TPER. 

 

Motivazione delle scelte:  incentivare l’uso del mezzo pubblico per una migliore sostenibilità 

ambientale  

Risorse umane e finanziarie:. Personale impiegato presso l’ufficio servizio Lavori pubblici e 

Servizi alla persona. Utilizzo del Fondo idrocarburi anni 2009 – 2012  (€ 600.000,00), 

 

Risorse strumentali: Beni mobili ed immobili in dotazione all’Ente  

 

 

 

MISSIONE 10 TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’ 

PROGRAMMA 05 VIABILITA’ E INFRASTRUTTURE STRADALI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire: nel triennio risulterà fondamentale procedere con interventi di 

manutenzione straordinaria e potenziamento annuale della rete viaria comunale e dei ponti e di 

realizzazione nuove piste ciclopedonali, al fine di migliorare e mettere in sicurezza la circolazione 

stradale. Il comune di Medicina possiede infatti circa 120 km di strade che sono fondamentali sia 

per gli spostamenti della popolazione nei luoghi di lavoro, che nelle sedi dei servizi. La rete 

stradale particolarmente estesa soffre di un alto degrado dovuto al fatto che nei decenni scorsi non 

sono mai state realizzate opere strutturali rilevanti per la messa in sicurezza della medesima, ma 

quasi esclusivamente solo lavori di ordinaria manutenzione. I fattori da tenere in considerazione 

per ciò che riguarda lo stato di degrado della rete viaria sono i seguenti: -alcune strade soprattutto 

quelle laterali ai canali su tutto il territorio in non dispongono di barriera di ritenzione o quelle 

esistenti non sono più a norma; 

Gran parte dei movimenti del fondo stradale  è causata dalle caratteristiche geologiche e 

costruttive delle  stesse con mancanza di idonei fossi di scolo campestri dovuta a una non corretta 

pratica agricola.  

-parte del traffico nelle strade comunali nelle zone rurali è costituito dai mezzi agricoli ormai di 

grandi dimensioni su gomma e in piccola parte su cingoli  

Le attuali escursioni termiche stagionali rilevante e le difficoltà strutturali della manutentive della 

rete stradali portano alle seguenti valutazioni:  

-i chilometri di strada complessivi del Comune sono circa 100 escludendo le vicinali  

-il costo dell’asfaltatura mediante tappetino di usura per mq è di circa 7,5 €  

-il costo della posa del Binder per mq è di circa : 13/15 €  

Tenendo conto che mediamente la carreggiata delle strade risulta di 6 m e tenendo conto che il 

costo medio della media della posa combinata di Binder e asfalto (non tutta la carreggiata viene 

coperta da binder) è di circa 10 € per mq, . 

Ne consegue che per ripristinare e asfaltare un km di strada il costo si aggira sui 60.000 €. Quindi 

asfaltare tutto il territorio comunale ha un costo annuo di 7.200.000 €.  Se pensiamo che 

mediamente la durata di una asfaltatura (tenuto conto delle caratteristiche orografiche, 
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geomorfologiche e tipologia di traffico) sia per Medicina di 10 anni si evince che per tenere ben 

mantenuta la rete viaria occorrano più di 700.000,00 euro (7.200.000 diviso 10)  escludendo 

qualsiasi Altro intervento di tipo strutturale (ponti, scarpate, sicurvia, impianti di illuminazione, 

segnaletica, ecc.  

Motivazione delle scelte: Garantire la sicurezza della rete viaria, tramite il ripristino dei 

sottofondi e dei manti stradali della segnaletica orizzontale e verticale, messa in sicurezza dei 

ponti ed eliminazione dei punti critici, nonché realizzazione di piste ciclopedonali. Gli  importi 

che sono vincolati a quanto sopra provengono principalmente dai proventi delle sanzioni del 

Codice della Strada che occorrerà integrare con altre fonti di finanziamento.  

Risorse umane: Personale dipendente assegnato al Servizio Lavori pubblici.  

Risorse strumentali: Beni mobili ed immobili in dotazione all’Ente  

 

 

 

MISSIONE 11 SOCCORSO CIVILE 

PROGRAMMA 01 SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. MARCO BRINI 

 

Finalità da conseguire: Aggiornare il Piano di protezione civile esistente del comune di Medicina 

rendendolo più snello e di facile e comprensibile che possa essere di aiuto in caso di calamità  

 

Motivazione delle scelte: Migliorare lo strumento di aiuto alla popolazione in caso di 

calamità tramite la realizzazione di maggiori sinergie del centro operativo Comunale con 

la nuova struttura associata presso il NCI, la Protezione civile regionale e la Prefettura 

 

Risorse umane: Personale individuato nella configurazione del Piano appartenente a tutte le aree 

della macchina Comunale con coinvolgimento maggiore del volontariato 

Risorse strumentali: Verifica del materiale in dotazione con nuova  acquisizione per gli 

operatori di eventuale ponte radio, telefoni, automezzi, ecc.  

 

 

 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 
01 
 

INTERVENTI PER L'INFANZIA E I MINORI E PER ASILI 

NIDO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS DILVA FAVA 

 

Descrizione del Servizio: 
Amministrazione e funzionamento delle attività per l’erogazione di servizi ed il sostegno a 

interventi a favore dell’infanzia e dei minori. 

Nello specifico: 

- convenzione con altri Comuni per la gestione integrata  dei servizi;   

- convenzione con Nidi Privati del territorio comunale; 
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- gestione appalto per affidamento dei servizi educativi ed ausiliari per la gestione completa di n. 2 

sezioni del nido di infanzia comunale Coccinelle, di n. 1 sezione del nido di infanzia comunale 

Chiccodrillo e di n. 3 sezioni del nido di infanzia comunale Girasoli; 

- applicazione della retta personalizzata/esoneri servizi sociali; 

- verifiche sui pagamenti: solleciti di pagamento e concessioni di rateizzazioni; 

- personale: gestione delle sostituzioni del personale comunale, provvedimenti in occasione di 

scioperi ed assemblee, formazione, provvedimenti legati alla stesura del calendario educativo; 

- servizio indispensabile estivo: adozione di tutti i provvedimenti atti a garantire il regolare 

funzionamento del servizio;  

- coordinamento pedagogico comunale: adozione di tutti i provvedimenti per individuare e 

garantire la figura  del Coordinatore; supporto allo stesso  per le varie  attività  e progetti 

all'interno dei servizi; 

- Acquisti: forniture materiale e prodotti per garantire il regolare funzionamento dei servizi; 

- Tirocini: convenzioni con l'Università per effettuazioni tirocini all'interno dei servizi; 

- Contributi regionali: presentazione dell'annuale richiesta di contributo e conseguente 

rendicontazione   per la gestione dei Nidi secondo le modalità e le tempistiche dettate dalla 

Regione; asdesione all’iniziativa Al Nido con la Regione finalizzata all’abbattimento delle rette di 

frequenza ai servizi per la prima infanzia; 

- Sistema integranto 0-6: qualificazione dei servizi educativi per la prima infanzia mediante un 

Piano di azione pluriennale  e gestione delle risorse del fondo sulla base della programmazione 

della Regione E.R. (riferimento D.Lgs 65/2017); 

- servizio di refezione; 

- coprogettazione per sostenere e promuovere progetti di sostegno individualizzato a ragazzi in 

orario extrascolastico e progetti di conoscenza della realtà dell’immigrazione sul territorio. 

- Adeguamento della programmazione dei servizi sulla base delle disposizioni previste 

dalla normativa vigente per l’emergenza sanitaria COVID 19. 

 

 

Finalità da conseguire:  

- Favorire la frequenza dei bambini ai Nidi d’Infanzia per migliorarne la loro crescita e 

formazione garantendo ai bambini esperienze educative, di socialità e gioco, aspetti essenziali 

della crescita di ogni bambino, da salvaguardare quanto più possibile anche nelle modalità 

organizzative caratterizzate dall’attuale emergenza covid-19. 

- Facilitare  l’accesso  a esperienze di educazione e cura nei servizi educativi per la prima 

infanzia, attraverso  misure di ostegno economico alle famiglie finalizzare all’abbattimento delle 

rette/tariffe di frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia. 

- Promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta  dei servizi educativi per l’infanzia  

nel rispetto degli standard strutturali, organizzativi e qualitativi definiti dalle Regione. 

- Prevenire il disagio minorile e l’emarginazione sociale di soggetti in condizione di 

difficolta’ personali  e familiari. 

Motivazione delle scelte  
La rete dei servizi dedicati alla prima infanzia costituisce una risorsa importante per sostenere lo 

sviluppo e l'accompagnamento alla crescita dei bambini e delle bambine e, al tempo stesso, 

facilitare la conciliazione dei tempi di lavoro e di cura delle famiglie. 
 

Risorse umane: 
Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici e Politiche Sociali. 

Personale della Cooperativa che gestisce in appalto i servizi (Interventi di sostegno – Refezione 

nido - Nidi d’ Infanzia Coccinelle – Chiccodrillo e n. 3 sezioni  Girasoli) 

Risorse strumentali: Beni mobili e immobili assegnati all’Ufficio Servizi alla Persona 
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MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 02 INTERVENTI PER LA DISABILITA’ 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire: Rimuovere le barriere architettoniche  

Motivazione delle scelte:. Favorire la mobilità delle persone disabili. 

Risorse umane: Personale impiegato presso i Servizi Edilizia e Urbanistica,... 
 

Risorse strumentali: Beni mobili e di proprietà del Comune assegnati all’ufficio 

 

 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 04 
INTERVENTI PER SOGGETTI A RISCHIO DI ESCLUSIONE 

SOCIALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS DILVA FAVA 

 

Finalità da conseguire: Aumentare le possibilità di accesso ai servizi per il contrasto della 

povertà e dell’esclusione sociale.   

Motivazione delle scelte: Dato l’aumento progressivo delle richieste di “aiuto” da parte della 

cittadinanza, diventa importante offrire servizi di primo contenimento, di informazione e di 

accesso, diffondere la conoscenza dei servizi attivi a livello comunale, nonché garantire procedure 

semplificate e tempi celeri per l’evasione delle richieste.  

Risorse umane: Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici e Politiche 

Sociali e personale dipendente ASP (Azienda Servizi alla Persona) Circondario Imolese con la 

quale il Comune. 
 

Risorse strumentali: Beni mobili e immobili di proprietà del Comune o di altri soggetti, pubblici 

o privati. 

 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 05 INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS DILVA FAVA 

 

Finalità da conseguire: Ampliare i destinatari dei contributi per le famiglie in difficoltà, 

integrazioni affitti ed altri contributi per particolari situazioni di bisogno.  

  

Motivazione delle scelte: L’Amministrazione Comunale, nonostante le note difficoltà di bilancio, 

grazie ad un'oculata gestione delle risorse pone la sua attenzione sulle persone più deboli e in 

difficoltà causa la  crisi economica, mediante  interventi di sostegno   ed agevolazioni tariffarie  

per i servizi a domanda  individuale , in stretta collaborazione con ASP Circondario Imolese.    

Risorse umane: Personale impiegato presso l’Ufficio Servizi Scolastici e Politiche Sociali. 

Risorse strumentali: Beni mobili e immobili di proprietà o nella disponibilità   del Comune  

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
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PROGRAMMA 06 INTERVENTI PER IL DIRITTO ALLA CASA 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS DILVA FAVA 

 

Finalità da conseguire: Gli interventi sono destinati a dare adeguata risposta ad un problema 

(quello della casa) che sta diventando sempre più “critico”.  

Motivazione delle scelte: Per rendere effettivo e conforme l’utilizzo degli alloggi ERP da parte 

dell’utenza è necessario procedere periodicamente ad una verifica dello stato degli immobili 

disponibili. Per coinvolgere anche i privati nella ricerca di soluzioni al problema abitativo è stata 

ipotizzata la concessione di trattamenti fiscali agevolati per i proprietari di seconde case che 

destinino le stesse ad un “affitto sociale”.  

Risorse umane: Personale dipendente del Comune assegnato ai Servizi Scolastici e Politiche 

Sociali; personale dipendente dell’Azienda Casa (ACER)  

 

Risorse strumentali  
Beni mobili ed immobili di proprietà del Comune e dell’ACER  

 
 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 07 
PROGRAMMAZIONE E GOVERNO DELLA RETE DEI 

SERVIZI SOCIALI 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS DILVA FAVA 

 

Descrizione del Servizio: 
Attività svolte da Asp ” Circondario Imolese” e dal Nuovo Circondario Imolese in materia di 

politiche ed interventi in area sociale in base alle attribuzioni assegnate con apposito 

provvedimento consiliare. 

 

Finalità da conseguire: 
Mantenimento/ miglioramento dei servizi erogati. 

 

Motivazione delle scelte: L’Amministrazione Comunale, pone la sua attenzione sulle persone più 

deboli e in difficoltà mediante interventi in materia sociale rivolti alle famiglie, ai minori, agli 

adulti, ai disabili, agli immigrati, agli anziani. 

 

 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 08 COOPERAZIONE EASSOCIAZIONISMO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS LORENZO MONTI 

 

Finalità da conseguire: Valorizzare e riconoscere   il grande  ruolo del Volontariato a Medicina  

Motivazione delle scelte: Il Volontariato a .Medicina è molto forte  ed è ormai diventato 

indispensabile per la soluzione di tanti problemi  in ambito  sociale, educativo, culturale e 

sportivo.    

Interventi 
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Sostegno alle Associazioni A.V.I.S. – A.D.V.S.  C.R.I.    AMICI DEI POMPIERI 

Provvedimenti  legati alla attivazione  del  servizio civile in forma associata   

Convenzione con i Centri Sociali   

 

Risorse umane:  

Personale impiegato presso l’Ufficio Servizi alle Imprese e Cultura   

 

Risorse strumentali:  

Beni mobili e immobili di proprietà o nella disponibilità del Comune  Il Volontariato  a Medicina 

è molto forte 

 

 

 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 09 SERVIZIO NECROSCOPICO E CIMITERIALE 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire  
o Recupero strutturale del Cimitero di Villafontana a seguito dei danni subiti dall’evento 

sismico del 2012, di manutenzione straordinaria di quello del Capoluogo e 

razionalizzazione del campi a terra mediante estumulazioni per termine del ciclo. 

 

o Verifica della possibilità di razionalizzazione del servizio con analisi su possibilità di 

affidamento all’esterno con convenzione della gestione delle operazioni necroscopiche e 

amministrative  

 

o Manutenzione dei cimiteri comunali carenti.  

 

o Gestione delle operazioni necroscopiche  
 

o manutenzione dei cimiteri comunali carenti  
 

o Affidamento in gestione esterna dei servizi cimiteriali attraverso società in house. 

 

Motivazione delle scelte  
Garantire un corretto servizio necroscopico e delle disponibilità 

 

 

Risorse umane  
Personale dipendente dell’area gestione del patrimonio e affidamento incarichi esterni 

specialistici..  

Risorse strumentali  
Beni mobili ed immobili assegnati al Servizio Lavori Pubblici 

 

MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE 

PROGRAMMA 07 
ULTERIORI SPESE IN MATERIA SANITARIA – 

PERMANENZA DEL POLO SANITARIO 
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RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

SINDACO 

 

Finalità da conseguire: 

 ottenere la piena funzionalità e valorizzazione del Polo Sanitario di Medicina come “Casa della 

Salute”; 

 sollecitare l’estensione del CUP (Centro unificato di prenotazione) all’intera area metropolitana per 

ampliare le possibilità per i nostri cittadini di prenotare visite ed esami; 

 promuovere il mantenimento e l’incremento della qualità dei servizi di emergenza; 

 in accordo con Ausl, Avis e Advs, attrezzare uno spazio esclusivo per la donazione sangue 

 aumentare gli standard qualitativi della nostra Casa Protetta, con la costruzione della terza ala già 

progettata. 

 

Motivazione delle scelte: garantire alla cittadinanza la presenza locale di un servizio sanitario di 

emergenza e valorizzare il Polo Sanitario “Casa della Salute” 

 

 

 

MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. GHERARDI DONATELLA 

 

Finalità da conseguire: in relazione alla presenza attiva sul territorio di industria, piccola media 

impresa ed artigianato, si darà vita alla CONSULTA DELLE ATTIVITA’ ECONOMICHE. Il 

ruolo della Consulta sarà quella di “ascoltare” ed interagire con le attività del territorio per mezzo 

delle associazioni che le rappresentano. Il tavolo di confronto deve avere come scopo e come 

finalità il recepimento delle richieste, formalizzate da chi ogni giorno si confronta con le 

problematiche del lavoro e dei lavoratori, con l’intento di raccogliere proposte e di dare risposte 

adeguate, affinché le aziende locali possano essere innovative e competitive sul mercato globale 

Adottare forme di sostegno a favore delle imprese con lo scopo di contrastare gli effetti della crisi 

economica e di fornire supporto al rilancio produttivo, favorendo le opportunità commerciali e 

creando occasioni di visibilità e di sviluppo alle imprese; assicurare migliori condizioni nel 

reperire risorse finanziarie necessarie allo sviluppo e all’insediamento. 

Favorire l’aggregazione dei cittadini, in particolare in occasione di eventi con lo scopo di creare 

condizioni favorevoli allo sviluppo delle attività di carattere commerciale aumentando 

ulteriormente l’attrattività locale. 

Aggiornamento della regolamentazione su esposizione delle merci, dehor e utilizzo dello spazio 

pertinenziale ai locali commerciali, con l’obietivo di migliorare il decoro pubblico, la qualità 

dell’ambiente e di conseguenza l’attrattività  e l’offerta commerciale. 
 

Motivazione delle scelte: Ricerca della produttività delle aziende presenti sul territorio.  

Innalzamento del grado di attenzione nei confronti delle attività economiche. 

Riduzione dei fenomeni di degrado derivanti da un consumo disordinato degli spazi dedicati alle 

attività economiche. 
 

Risorse umane: Personale impiegato presso il Servizio Imprese 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati al servizio.  
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MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 04 
RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ -

SUAP 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. GHERARDI DONATELLA 

 

Descrizione del servizio  
Il SUAP sportello Unico per le attività produttive nasce con l’intento di razionalizzare e 

semplificare, le procedure dell'Amministrazione Pubblica che vengono richieste alle imprese per 

realizzare od avviare un nuovo impianto produttivo o per ampliarne uno già esistente. La finalità è 

dunque quella di ridurre gli adempimenti necessari sul fronte burocratico creando vantaggi agli 

imprenditori, che si possono confrontare con un’ unico interlocutore, riducendo i tempi di risposta 

da parte delle pubbliche amministrazioni coinvolte e semplificando le procedure interne e i 

processi documentali. Scopo ed obbiettivo del SUAP è quindi creare condizioni più favorevoli alla 

localizzazione d'impresa e all'insediamento produttivo. Snellimento pratiche amministrative grazie 

allo sportello informatizzato. 

Cosa fa il SUAP:  

o dispone dell’apposita modulistica;  

o fornisce assistenza all’imprenditore ed all’utenza in genere che intendono avviare una 

pratica;  

o gestisce i rapporti tra il comune e gli altri enti interlocutori (Comune, VV.FF., USL, 

ARPA, Soprintendenza, ecc.) inviando la documentazione ricevuta al fine di poter ottenere 

i pareri ed i nulla osta utili al completamento dell’iter burocratico.  

o Conferenze di servizi sincrone e asincrone 

 

Finalità da conseguire: Velocizzazione dell’iter burocratico/amministrativo dei procedimenti 

necessari per dare inizio alle attività.  

Risorse umane: Personale impiegato presso il Servizio alle Imprese 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati al Servizio alle Imprese 

 
 

 

MISSIONE 16 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

PROGRAMMA 01 INDUSTRIA, PMI E ARTIGIANATO 
RESPONSABILITA’ 

POLITICA 
 

ASS. GHERARDI DONATELLA 

 

Finalità da conseguire: Realizzare il progetto di “Centro Commerciale Naturale”. Creare una 

“Cabina di Regia” composta da professionalità pubbliche e private per il coordinamento degli  

eventi e delle azioni. Definire insieme agli operatori commerciali obiettivi e progetti su cui puntare 

e concentrare risorse. Consolidare le manifestazioni storiche e tradizionali ed introdurre nuovi 

eventi che creino attrattività. 

Mantenimento di un adeguato livello di qualità dei servizi. 

 

Motivazione delle scelte: Ricerca della produttività delle imprese presenti sul territorio. 

Riqualificare il tessuto commerciale puntando l’attenzione sul centro storico  
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Risorse umane: Personale impiegato presso il Servizio Imprese 

Risorse strumentali: Beni immobili e mobili assegnati al Servizio alle Imprese. 
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6. ORGANISMI GESTIONALI ESTERNI  

Gli organismi gestionali esterni partecipati direttamente dal Comune di Medicina alla data del 1 

gennaio 2021 sono i seguenti:  

 SOCIETA DI CAPITALI 

PARTECIPATE 

DIRETTAMENTE 

  
QUOTA DI 

PARTECIPAZ. 

  

CONTROLLO 
  

QUOTATA 
 

HERA SPA  0,0002%  NO  SI  

LEPIDA SPA  0,0014%  NO  NO  

S.F.E.R.A. SRL  20,282%  NO  NO  

AREA BLU SPA  0,9860%  NO  NO  

CONSORZIO FACTORIA 

CROCE DEL NORD A.R. L. 
 

20% 
 

NO 
 

NO 
 

 

 CONSORZI, AZIENDE ED ENTI 
  QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
 

CON.AMI  2,247%  

AZIENDA ASP NCI  11,97%  

ACER BOLOGNA  1,3%  

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE  12,82%  

 

 

6.1 Situazione economico-finanziaria degli organismi partecipati  

Di seguito si riporta la sintesi della situazione economico-patrimoniale per il triennio 2018-2020, 

degli organismi gestionali partecipati direttamente dal Comune. Non si riportano i dati di Hera 

SpA in quanto società quotata in borsa : 

SFERA SRL 
 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 

dell'Amministrazione 
Gestione ed erogazione di servizi di farmacia 

 

Tipologia di società 100% partecipazione pubblica: 
Soci: 

- CON.AMI                                       40,476%; 
- Comune di Faenza                          27,043%; 
- Comune di Medicina                      20,282%; 
- Comune di Lugo                               8,864%; 
- Comune di Castel San Pietro Terme 1,452%; 
- Comune di Budrio                             1,333%; 
- Comune di Castel Bolognese              0,55% 

 

 

 

Parametri di riferimento Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018  

        

Patrimonio netto al 31/12 4.900.512,00 4.521.772 4.430.868  

Risultato d’esercizio 856.498,00 890.902 910.326  

Utile netto incassato dall’ente (riferito all’esercizio 

precedente) 
61.182,00 101.971 101.971 101.971 

Risorse finanziarie ricevute dall’ente da parte 

dell’organismo partecipato (canone di affitto ramo di 

azienda al netto dell’iva) * 
428.829,74 425.023,17 424.500,26 

 

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato 
0,00 0,00 0,00 

 

     

(*) l’importo è composto dall’acconto per l’anno in corso e il saldo dell’anno precedente 
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LEPIDA S.c.p.A. 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 

dell'Amministrazione 
Gestione ed erogazione di servizi di connettività della rete regionale a 

banda larga, ai sensi dell'art. 9 comma 1 della legge regionale n. 11/2004 

Tipologia di società 100% partecipazione pubblica 
Soci: Regione Emilia-Romagna; 
Tutte le Province della Regione Emilia–Romagna; 
Tutti i Comuni, circa metà delle Unioni di Comuni e Comunità Montane 

della Regione Emilia–Romagna; Alma Mater Studiorum Università di 

Bologna, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Università 

degli Studi di Ferrara; 
Tutti i Consorzi di Bonifica presenti nella Regione Emilia-Romagna 
Tutte le Aziende Sanitarie e Ospedaliere della Regione Emilia–Romagna e 

Cup 2000. 
Parametri di riferimento Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

Capitale sociale €. 69.881.000 €. 69.881.000 €. 65.526.000 
Patrimonio netto al 31/12 €. 73.299.833 €. 73.235.604 

 

€. 68.351.764 
 Risultato d’esercizio € 61.229 €. 88.539 €. 538.915 

Utile netto incassato dall’ente (riferito all’esercizio 

precedente) ==== ==== ==== 

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato    

 

 

 CON.AMI    

  

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 

dell'Amministrazione 

Gestione e manutenzione di reti, impianti e simili di proprieta' del consorzio 

e dei comuni consorziati; assunzione diretta ed indiretta di interessenze o 

partecipazioni in societa', imprese e consorzi o altre forme associative 

ovvero costituzione di societa' per la gestione dei servizi pubblici locali 

 

Tipologia di società 100% partecipazione pubblica; Comuni Soci: 

 

Bagnara di Romagna 
Borgo Tossignano 
Brisighella 
Casalfiumanese 
Casola Valsenio 
Castel Bolognese 
Castel del Rio 
Castel Guelfo di bologna 
Castel S. Pietro Terme 
Conselice 
Dozza Imolese 
Faenza 
Firenzuola 
Fontanelice 
Imola 
Marradi 
Massalombarda 
Medicina 
Mordano 
Palazzuolo sul Senio 
Riolo Terme 
S.Agata sul Santerno 
Solarolo 

Parametri di riferimento  Anno 2020 Anno 2019 
Anno 2018 

     

Capitale sociale 285.793.747 285.793.747 285.793.747 
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Patrimonio netto al 31/12 
315.923.102 307.082.790 304.545.277 

 

Risultato d’esercizio 
9.640.037 9.497.514 9.274.510 

 

Utile netto incassato dall’ente (riferito all’esercizio 

precedente) 163.132,20 223.576,50 215.712,00 

 

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato 

 
0,00 

0,00 0,00 
 

  

 

 

ASP NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 

dell'Amministrazione 

Organizzazione ed erogazione di interventi, prestazioni, servizi sociali e 

sociosanitari rivolti alle famiglie e alle persone, minori, adulte, anziane, 

disabili, immigrate, compresi i relativi servizi accessori e funzionali 
Tipologia di ente Azienda Pubblica composta dalla partecipazione dei Comuni del 

Circondario Imolese 

Parametri di riferimento Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

Capitale sociale costituito dal Fondo di dotazione 129.937 129.937 129.937 

Patrimonio netto al 31/12 6.093.352 5.830.606 5.661.291 

Risultato d’esercizio 145.778 76.208 52.980 

Utile netto incassato dall’ente (riferito all’esercizio 

precedente) ==== ==== ==== 

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato 730.218,03 608.990,53 622.124,94 

 

 

 NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 

dell'Amministrazione 

Ai sensi della legge della Regione Emilia Romagna n. 6 del 24.03.2004 è 

istituito il Nuovo Circondario Imolese comprendente i Comuni di Borgo 

Tossignano, Casalfiumanese, Castel del Rio, Castel Guelfo di Bologna, 

Castel San Pietro Terme, Dozza, Fontanelice, Imola, Medicina e Mordano. 
Il Circondario costituisce ambito ottimale per l’esercizio di funzioni 

amministrative individuate in relazione ai principi di sussidiarietà e di 

adeguatezza: tali funzioni possono essere ricompresse sia nei livelli della 

programmazione, del coordinamento e della pianificazione che della 

gestione. 
Tipologia di ente Ente strumentale composta dalla partecipazione dei Comuni del Circondario 

Imolese 

Parametri di riferimento Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 

Capitale sociale costituito dal Fondo di dotazione 1.176.395,18 1.176.395,18 1.280.815,18 

Patrimonio netto al 31/12 3.730.680,35 3.971.613,85 3.734.230,77 

Risultato d’esercizio 71.003,36 - 635.267,35 911.280,73 

Distribuzione Avanzo di amministrazione (riferito 

all’esercizio precedente) 45.400,00 68.560,00  

Risultato di amministrazione 2.297.084,83 1.656.302,47  

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato per i servizi associati 1.029.069,06 1.063.414,78 783.992,86 
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AREA BLU S.P.A.  
  

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
Gestione e del mantenimento del patrimonio immobiliare e della 

progettazione di opere pubbliche, della riqualificazione del verde comunale, 

degli interventi sulle strade e di servizi cimiteriali. 
Servizio necroscopico e cimiteriale. 

dell'Amministrazione 
 

Tipologia di ente 

Società a partecipazione interamente pubblica i cui soci sono: 
Comune di Imola 88,80% 
Con.Ami 2,72% 
Città Metropolitana di Bologna 2,42% 
Provincia di Forlì Cesena 2,42% 
Comune di Castel San Pietro Terme 1,45% 
Comune di Medicina 0,98% 
Nuovo Circondario Imolese 0,68% 
Comune di Dozza 0,48% 

Parametri di riferimento Anno 2020 
Anno 2019 Anno 2018 

  

Capitale sociale 
7.097.441 

7.097.441 
 

7.097.441 
 

Patrimonio netto al 31/12 
8.039.382 7.544.151 7.149.311 

 

Risultato d’esercizio 
495.233 267.084 24.069 

 

Utile netto incassato dall’ente (riferito all’esercizio 
precedente) === ==== ==== 

 

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato per i servizi affidati 360.139,13 153.670,90 12.071,97 
 

 

ACER – AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 

DELLA CITTÀ METROPOLITANA DI BOLOGNA  

  

Funzioni attribuite e attività svolte in favore Gestione del patrimonio immobiliare di proprietà comunale inerente n. 43 
alloggi di E.R.P., compresa la manutenzione e gli interventi di recupero e 

qualificazione degli immobili 
dell'Amministrazione 

 

Tipologia di ente 

Ente pubblico economico dotato di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e organizzativa, patrimoniale, contabile e di proprio Statuto 

acui partecipa: Città Metropolitana di Bologna (quota 20%) 
Tutti i comuni della Città Metropolitana di Bologna (quota 80% in base alla 

popolazione) 

Parametri di riferimento Anno 2020 Anno 2019 Anno 2018 
 

Capitale sociale €. 9.732.680 €. 9.732.680 €. 9.732.680 
 

Patrimonio netto al 31/12 € 108.860.666 109.592.926,00 
€ 108.701.439 

 

Risultato d’esercizio 
€99.986 132.396 €. 283.681 

 

Utile netto incassato dall’ente (riferito all’esercizio 

precedente) === ==== ==== 
 

Risorse finanziarie erogate dall’ente all’organismo 

partecipato 0,00 0,00 0,00 
 



 

151 

 

CONSORZIO FACTORIA CROCE DEL NORD 

SOCIETA’ CONSORTILE A RESPONSABILITA’ 

LIMITATA  

  

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell'Amministrazione Centro plurifunzionale integrato conpresenza di incubatore di nuove aziende 

Tipologia di ente 

Società consortile  dotata di personalità giuridica, di autonomia 
imprenditoriale e organizzativa, patrimoniale, contabile e di proprio Statuto 
a cui partecipa: privati (quota 80%) e comune di Medicina (quota 20%) 
 

Parametri di riferimento Società inattiva dal 2002 
  

  

 

6.2 Gli obiettivi di servizio e gestionali delle società ed organismi partecipati  

Nella sezione operativa devono essere indicati gli obiettivi che si intendono raggiungere per il 

tramite degli organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio che in termini di efficacia, 

efficienza ed economicità. Di seguito vengono quindi evidenziati gli obiettivi di servizio e 

gestionali inerenti agli organismi partecipati che risultano affidatari di servizi da parte del Comune 

di Medicina. Tali obiettivi vengono agganciati agli obiettivi strategici ed alle missioni e 

programmi di spesa per dare evidenza dello stretto legame che intercorre tra le attività e gli 

obiettivi delle partecipate e le politiche e gli obiettivi perseguiti dall’ente.  

 

SFERA SRL   

Obiettivo 

strategico 
Missione Programma Obiettivo operativo 

2.2.1 Garantire un 

efficace impiego 

delle risorse 

01 – SERVIZI 

ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI 

GESTIONE 

01-Gestione economica, 

finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 
1. Contenimento di tutte le spese generali di 

funzionamento  senza diminuire la qualità dei 

servizi 
2. Rispetto del budget approvato, con immediata 

comunicazione di eventuali scostamenti 
3.Mantenimento dei 

servizi e 

miglioramento 

14 – SVILUPPO 

ECONOMICO 
01-Industria, PMI e 

artigianato 
Obiettivi programmatici specifici: 
1.sviluppare l’aspetto commerciale per aumentare 

la competitività in un mercato sempre più 

concorrenziale; 
2. sviluppare il settore servizi in campo salute e 

benessere. Continuare il confronto con la ASL per 

diminuire la distribuzione diretta dei farmaci. 
3. aggiornamento la Carta dei servizi 

 

HERA SPA    
Obiettivo 

strategico 
Missione Programma Obiettivo operativo 

2.2.1.Garantire 

un efficace 

impiego delle 

risorse 

01 – SERVIZI 

ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI 

GESTIONE 

01-Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione 

e provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 1. Il costo del Personale del 

gestore costituisce una componente dei costi operativi che 

incidono sulla tariffa dello smaltimento e della raccolta. Occorre 

proporre una comparazione su costi del personale di altri Gestori 

nazionali di rifiuti, definire la media dei costi e quindi indicarlo il 

costo massimo che incide sul servizio. 

1.2 – Tutela 

dell’ambiente e 

delle risorse 

energetiche 

09 – SVILUPPO 

SOSTENIBILE E 

TUTELA DEL 

TERRITORIO E 

DELL’AMBIENTE 

03 – Servizio 

rifiuti 

Obiettivi programmatici specifici: 
1. Implementazione di un servizio sperimentale di raccolta al fine 

di poter arrivare nel breve alla simulazione di tariffazione 

puntuale. 

 

Con.AMI   
Obiettivo 

strategico 
Missione Programma Obiettivo operativo 
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2.2.1 Garantire 

un efficace 

impiego delle 

risorse 

01 – SERVIZI 

ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI 

GESTIONE 

01-Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione 

e provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 
 1. Contenimento di tutte le spese generali di funzionamento  senza 

diminuire la qualità dei servizi 
 

Obiettivi programmatici specifici: concordati con l’amministrazione 

nel Piano triennale delle attività Con.Ami deliberato per 2022-2024 

a cui si rinvia 

 

AZIENDA ASP  
Obiettivi 

strategico 
Missione Programma  Obiettivo operativo 

2.2.1 Garantire 

un efficace 

impiego delle 

risorse 

01 – SERVIZI 

ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI 

GESTIONE 

01-Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazione 

e provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 
1. adottare misure di contenimento della spesa di personale, 

nell’ambito della programmazione condivisa, sia sotto il profilo 

retributivo di occupazionale, mutuando le misure previste per il 

pubblico impiego e adottando criteri meritocratici nella selezione 

del personale e nella distribuzione dei premi di produttività; 
 2. adottare misure di riduzione di tutte le spese generali di 

funzionamento  senza diminuire la qualità dei servizi 
Politiche sociali 12 – DIRITTI 

SOCIALI, 

POLITICHE 

SOCIALI E 

FAMIGLIA 

07 –  

Programmazione 

e governo della 

rete dei servizi 

sociosanitari e 

sociali 

Obiettivi programmatici specifici: 
1. Proseguire il processo di  riorganizzazione dell'Azienda a seguito 

della conclusione del processo di accreditamento. 
2.Mantenere un flusso informativo costante sull’andamento dei 

servizi erogati, con l’ufficio comunale dei servizi alla persona e con 

il  competente assessorato 
 

LEPIDA SPA    
Obiettivo 

strategico 
Missione Programma Obiettivo operativo 

2.2.1 
Garantire un 
efficace 
impiego delle 
risorse 

01 – SERVIZI 

ISTITUZIONA

LI, GENERALI 

E DI 

GESTIONE 

 

 

 

01-Gestione 

economica, 

finanziaria, 

programmazion

e e 

provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 1. Garantire l’andamento 

economico previsto dai budget; 
2. adottare misure di contenimento della spesa di personale, sia 

sotto il profilo retributivo di occupazionale, mutuando le misure 

previste per il pubblico impiego e adottando criteri meritocratici 

nella selezione del personale e nella distribuzione dei premi di 

produttività; 
3. adottare misure di riduzione della spesa per incarichi di studio, 

ricerca e consulenza, per le autovetture di servizio, in particolare le 

autovetture assegnate al personale dirigenziale e agli organi di 

indirizzo politico amministrativo, per i cellulari di servizio e, in 

generale, per i tutti consumi intermedi. 
1.1.3. Continuare nel 

processo di 

semplificazione dei 

procedimenti 

burocratici, 

accompagnata da 

iniziative per favorire 

la nascita e la crescita 

delle attività 

produttive nel 

territorio 

14 – SVILUPPO 

ECONOMICO 

 

 

 

 

 

04 – Reti e altri 

servizi di 

pubblica utilità 

Si rinvia agli obiettivi gestionali stabiliti dalla Regione Emilia 

Romagna, ente di controllo su tale società a totale partecipazione 

pubblica, istituita con legge regionale 11/2004 per la realizzazione e 

la gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche 

amministrazioni e la fornitura dei relativi servizi di connettività. 
Pertanto gli obiettivi sono stati conferiti dalla Regione alla nuova 

società oggetto della fusione. 
 

 

 

 

    ACER – Azienda Casa Emilia Romagna della Città metropolitano di Bologna 
 

 

Obiettivi 
strategico 

 

Missione 

     

Programma 

  

Obiettivo operativo 

  

           

           

 2.2.1 
Garantire un 
efficace 
impiego delle 
risorse 

01 – SERVIZI 
ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI 
GESTIONE 

 01- Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione 
e provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 
1 .adottare misure di contenimento della spesa di 

personale, sia sotto il profilo retributivo di 

occupazionale, mutuando le misure previste per il 

pubblico impiego e adottando criteri meritocratici 
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  nella selezione del personale e nella distribuzione 

dei premi di produttività; 
2 .adottare misure di riduzione della spesa per 

incarichi di studio, ricerca e consulenza, della 

spesa per le autovetture di servizio, in particolare 

le autovetture assegnate al personale dirigenziale e 
agli organi di indirizzo politico amministrativo, 

della spesa generale per i consumi intermedi. 

  

    

    

    

    

    

    

    

    

    

 

1.3.2 
Promuovere il 
recupero e la 
valorizzazione 
del patrimonio 
edilizioesistente 

 

08 – ASSETTO 
DEL 
TERRITORIO 
ED EDILIZIA 
ABITATIVA 

02 – Edilizia 
residenziale 
pubblica locale e 
piani di assetto 
del territorio 

Obiettivi programmatici specifici 
1.proseguire le attività di investimento nel settore della 

edilizia residenziale pubblica in sinergia con i singoli 

comuni al fine di fronteggiare l’emergenza abitativa in 

atto 

  

    

    

    

    

    

    

 NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE   

 Obiettivo 

strategico 
Missione Programma Obiettivo operativo 

  

 

2.2.1 Garantire un 

efficace impiego 

delle risorse 

01 – SERVIZI ISTITUZIONALI, 

GENERALI E DI GESTIONE 

01-Gestione 

economica, finanziaria, 

programmazione e 

provveditorato 

Obiettivi programmatici generali: 
 1. Contenimento di tutte le spese generali di 

funzionamento  senza diminuire la qualità dei servizi 
 

Obiettivi programmatici specifici: concordati con 

l’amministrazione nel Documento unico di 

programmazione del NCI deliberato per 2021-2023 a cui 

si rinvia. 

  

 

 

Area Blu Spa 

Obiettivo 

strategico 
Missione Programma Obiettivo operativo 

3) Mantenimento e 

miglioramento dei 

servizi 

12 – DIRITTI 

SOCIALI, 
POLITICHE 

SOCIALI 
 E FAMIGLIA 

09- Servizio 
necroscopico e 

cimiteriale 

Obiettivi programmatici generali: 
 1. Contenimento di tutte le spese generali di funzionamento  senza 

diminuire la qualità dei servizi 
 

Obiettivi programmatici specifici: concordati con l’amministrazione 

nel Piano industriale di programmazione del  deliberato per 2021-2023. 

Si rinvia agli obiettivi gestionali stabiliti dal comune di Imola, ente di 

controllo su tale società a totale partecipazione pubblica, i 
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DUP 
 

Documento Unico di Programmazione 

 

SEZIONE OPERATIVA- PARTE SECONDA 

(SeO) 

Periodo 2022-2024 

 

************************** 
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1. PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI PUBBLICI  
 

 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che vengono pertanto ricompresi in 

questa sezione del DUP. Il DM n. 14/2018 ha approvato gli schemi e le modalità di redazione 

del piano delle OOPP, mentre con il DM 1° marzo 2019 sono stati modificati i principi 

contabili disciplinando in maniera puntuale le modalità di contabilizzazione delle spese di 

progettazione. 

In particolare il DM n. 14/2018 ha approvato le modalità di redazione ed aggiornamento del 

programma triennale delle opere pubbliche nonché i relativi schemi, prevedendone 

l’approvazione entro 3 mesi dalla data di efficacia degli effetti del bilancio. 

Solamente le opere per le quali si dispone di un progetto di primo livello verranno inserite nel 

programma triennale 2022-2024.  

 

Lo schema di programma triennale di lavori pubblici 2022-2024 è stato adottato con 

deliberazione della Giunta comunale n. 212 del 28/12/2021 di presentazione della nota di 

aggiornamento del DUP 2022-2024. 

 

Di seguito si riporta una seintesi degli interventi programmati nel triennio 2022-2024 per un 

totale di €. 14.765.233,78, così suddivisi:  
Settore e 

sottosettor
e 

intervento 

Descrizione dell'intervento 
Primo anno Secondo anno Terzo anno Importo 

complessivo 
(9) 

01.01 - Stradali Riqualificazione e realizzazione strade e oper 
econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2022 

200.000,00 0,00 0,00 200.000,00 

05.99 - Altre 
infrastruttur
e sociali 

Rigenerazione urbana:lavori per il parco dello sport 527.945,00 0,00 0,00 527.945,00 

05.11 - Beni 
culturali 

Rigenerazione urbana: Recupero ex officine Clt per 
spazi per la cultura del Comune di Medicina 

4.936.658,00 0,00 0,00 4.936.658,00 

01.01 - Stradali Realizzazione di una pensilina fotovoltaica per la 
costituzione di una comunità energetica 

150.000,00 0,00 0,00 150.000,00 

05.08 - Sociali e 
scolastiche 

Efficientamento energetico Plesso scolastico Scuole 
Simoni II stralcio 

621.000,00 0,00 0,00 621.000,00 

05.36 - Pubblica 
sicurezza 

Nuova sede per il distaccamento dei Vigili del 
fuoco Volontari di Medicina " 

E. Amadesi" 

2.000.000,00 0,00 0,00 2.000.000,00 

05.99 - Altre 
infrastruttur
e sociali 

Interventi cimitero capoluogo 310.000,00 0,00 0,00 310.000,00 

05.12 - Sport, 
spettacolo e 
tempo libero 

Intervento di manutenzione straordinaria per 
rifacimento impianti di illuminazione campo sportivo 
di Villafontana e campo sportivo 3 centro sportivo Ca' 

nova 

180.000,00 0,00 0,00 180.000,00 

05.08 - Sociali e 
scolastiche 

Adeguamento strutturale sismico scuole elementari 
Zanardi Ristrutturazione Scuola Primaria Gino 

Zanardi 

1.472.214,20 ,00 0,00 1.472.214,20 

05.08 - Sociali e 
scolastiche 

Interventi e messa a norma della Scuola Primaria E. 
Vannini 

380.400,00 0,00 0,00 380.400,00 

05.12 - Sport, 
spettacolo e 
tempo libero 

Intervento di consolidamento sismico Palazzo della 
Comunità finanziato con ordinanza commissario 

delegato post sisma Regione 

262.500,00 0,00 0,00 262.500,00 

05.11 - Beni 
culturali 

Restauro e risanamento conservativo della copertura 
e delle murature della Chiesa del carmine 

1.028.576,99 0,00 0,00 1.028.576,99 

05.11 - Beni 
culturali 

Restauro fabbricato in Via Pillio 1.447.384,00 0,00 0,00 1.447.384,00 

02.11 - 
Protezione, 
valorizzazione e 
fruizione 

dell'ambiente 

FORESTAZIONE URBANA LUNGO IL PERCORSO 

CICLABILE LA VENETA, TRATTO GANZANIGO- 

VILLAFONTANA 

516.257,46 0,00 0,00 516.257,46 

01.01 - Stradali BIKE TO WORK 2021 - INTEGRAZIONE ALLA RETE 

CICLABILE CITTADINA PER LA MOBILIT SOSTENIBILE, 

182.298,13 0,00 0,00 182.298,13 
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INTERVENTO A + B 

05.12 - Sport, 
spettacolo e 
tempo libero 

Rigenerazione urbana "il Carmine laboratorio 
culturale urbano" finalizzata al riuso e alla 

rifunzionalizzazione del Carmine 

50.000,00 0,00 0,00 150.000,00 

01.01 - Stradali Riqualificazione e realizzazione strade e oper 
econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2023 

0,00 200.000,00 0,00 200.000,00 

01.01 - Stradali Riqualificazione e realizzazione strade e oper 
econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2024 

0,00 0,00 200.000,00 200.000,00 

 totale 14.365.233,78 200.000,00 200.000,00 14.765.233,7
8 

 

Per ogni opera inserita nel programma delle Opere Pubbliche 2022-2024 sono stati approvati 

gli studi di fattibilità o le alternative progettuali (GC n.91del 29/6/2021 e n. 209 del 

28/12/2021) e l’ufficio ha definito il cronoprogramma in base alle previsioni di esigibilità.  

Su proposta del Responsabile dei Lavori pubblici si riporta di seguito le schede del nuovo 

programma triennale ed elenco annuale delle opere pubbliche 2022-2024: 
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SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

 
TIPOLOGIE RISORSE 

Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno Terzo anno 

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 0,00 

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

stanziamenti di bilancio 1.020.824,34 200.000,00 200.000,00 1.420.824,34 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, 
n. 310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 

 
2.075.815,90 

 
0,00 

 
0,00 

 
2.075.815,90 

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

altra tipologia 11.268.593,54 0,00 0,00 11.268.593,54 

totale 14.365.233,78 200.000,00 200.000,00 14.765.233,78 

 
 
 
 

 
Note: 

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari relative ai costi annuali di ciascun intervento di cui 
alla scheda D 

 
Il referente del programma 

Sisto Astarita 

 

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma triennale è calcolato come somma delle tre annualità 
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SCHEDA B: ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 
 

 

 
 

 
 

CUP (1) 

 
 

 
 

Descrizione dell'opera 

 
 

 

Determinazioni 
dell'amministrazione 

(Tabella B.1) 

 
 

 

Ambito di 
interesse 
dell'opera 

(Tabella B.2) 

 
 

 

Anno ultimo 
quadro 

economico 

approvato 

 
 

 

Importo 
complessivo 

dell'intervento 

(2) 

 
 

 

Importo 
complessivo 

lavori (2) 

 
 

 

Oneri 
necessari per 
l'ultimazione 

dei lavori 

 
 

 

 

Importo ultimo 
SAL 

 
 

 

Percentuale 
avanzamento 

lavori (3) 

 
 

 

Causa per la 
quale l'opera è 

incompiuta 

(Tabella B.3) 

 

 

L'opera è 
attualmente 

fruibile 
parzialmente 

dalla 

collettività? 

 

 

Stato di 
realizzazione 

ex comma 2 
art.1 DM 
42/2013 

(Tabella B.4) 

 
 

 

Possibile utilizzo 
ridimensionato 

dell'Opera 

 
 

 

Destinazione 
d'uso 

(Tabella B.5) 

 

 

Cessione a titolo di 
corrispettivo per la 

realizzazione di altra 
opera pubblica ai sensi 

dell’articolo 191 del 

Codice (4) 

 
 

 

Vendita 
ovvero 

demolizione 

(4) 

 

 

Oneri per la 
rinaturalizzazione, 

riqualificazione ed 
eventuale bonifica del 

sito in caso di 

demolizione 

 
 

 

Parte di 
infrastruttura di 

rete 

                   

 
 
Note: 

 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

0,00 
 

Il referente del programma 

(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1 gennaio 2003. 
(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato. 

(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato. 

(4) In caso di cessione a titolo di corrispettivo o di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C ; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D. 

Sisto Astarita 

 
 

Tabella B.1  
a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento ed alla fruibilità dell'opera 

b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 

c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 

d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 

 
 

Tabella B.2  
a) nazionale 

b) regionale 

 

Tabella B.3  

a) mancanza di fondi 
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali 
che hanno determinato la sospensione dei lavori 
e/o l'esigenza di una variante progettuale b2) cause 
tecniche: presenza di contenzioso 
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 

d) fallimento, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 

e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 

 

 

Tabella B.4  
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (Art. 1 c2, lettera a), DM 42/2013) 

b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi. (Art. 1 c2, lettera b), DM 42/2013) 

c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo. (Art. 1 c2, lettera c), DM 42/2013) 

 

Tabella B.5  
a) prevista in progetto 

b) diversa da quella prevista in progetto 
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SCHEDA C: ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
 

 

 
 
 

 
Codice univoco 

immobile (1) 

 
 
 

 
Riferimento CUI 

intervento (2) 

 
 
 

 
Riferimento CUP Opera 

Incompiuta (3) 

 
 
 

 

Descrizione immobile 

 

Codice Istat 

 
 
 

 
Localizzazione - 

CODICE NUTS 

 
 

 

Cessione o trasferimento immobile a 
titolo corrispettivo ex art.21 comma 5 

e art.191 comma 1 

(Tabella C.1) 

 
 

Concessi in diritto di godimento, a 
titolo di contributo ex 

articolo 21 comma 5 

(Tabella C.2) 

 
 

Già incluso in programma di 
dismissione di cui art.27 DL 

201/2011, convertito dalla L. 

214/2011 

(Tabella C.3) 

 
 

Tipo disponibilità se immobile 
derivante da Opera Incompiuta di 

cui si è dichiarata l'insussistenza 
dell'interesse 

(Tabella C.4) 

 

Valore Stimato (4) 

 

 
Reg 

 

 
Prov 

 

 
Com 

 

 
Primo anno 

 
 

Secondo 

anno 

 

 
Terzo anno 

 
 

Annualità 

successive 

 

 
Totale 

                 

 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Note: 
(1) Codice obbligatorio: "I" + numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + progressivo di 5 cifre 
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione o cessione di opera incompiuta non connessa alla realizzazione di un intervento 

(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 

(4) Riportare l’ammontare con il quale l’immobile contribuirà a finanziare l’intervento, ovvero Il valore dell’immobile da trasferire (qualora parziale, quello relativo alla quota parte oggetto di cessione o trasferimento) o il valore del titolo di godimento oggetto di cessione.  

 
 

Tabella C.1  
1. no 

2. parziale 

3. totale 

 

 
Il referente del programma 

Sisto Astarita 

 

Tabella C.2  
1. no 

2. si, cessione 

3. si, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale 
e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione 

 

Tabella C.3  
1. no 

2. si, come valorizzazione 

3. si, come alienazione 

 
 

Tabella C.4  
1. cessione della titolarità dell’opera ad altro ente pubblico 

2. cessione della titolarità dell’opera a soggetto esercente una funzione pubblica 

3. vendita al mercato privato 
4. disponibilità come fonte di finanziamento per la realizzazione di un intervento ai sensi del 
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SCHEDA D: ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
 

 
 
 
 

 
Settore e sottosettore intervento 

 
 
 
 
 

Descrizione dell'intervento 

 
 

 
Primo anno 

 
 

 
Secondo anno 

 
 

 
Terzo anno 

 

 
Importo complessivo (9) 

 
 

01.01 - Stradali 

Riqualificazione e realizzazione strade e oper econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2022 
 
 

200.000,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

200.000,00 

 
05.99 - Altre infrastrutture sociali 

 

Rigenerazione urbana:lavori per il parco dello sport 
 
 

527.945,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

527.945,00 

 
 

05.11 - Beni culturali 

Rigenerazione urbana: Recupero ex officine Clt per spazi per la cultura del Comune di Medicina 
 
 

4.936.658,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

4.936.658,00 

 
 

01.01 - Stradali 

Realizzazione di una pensilina fotovoltaica per la costituzione di una comunità energetica 
 
 

150.000,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

150.000,00 

 
05.08 - Sociali e scolastiche 

 

Efficientamento energetico Plesso scolastico Scuole Simoni II stralcio 
 
 

621.000,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

621.000,00 

 
 

05.36 - Pubblica sicurezza 

Nuova sede per il distaccamento dei Vigili del fuoco Volontari di Medicina " 

E. Amadesi" 

 
 

2.000.000,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

2.000.000,00 

 
05.99 - Altre infrastrutture sociali 

 
Interventi cimitero capoluogo 

 
 

310.000,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

310.000,00 

 
 

 

05.12 - Sport, spettacolo e tempo libero 

Intervento di manutenzione straordinaria per rifacimento impianti di illuminazione campo sportivo di Villafontana e campo 
sportivo 3 centro sportivo Ca' nova 

 
 
 

180.000,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

0,00 

 
 
 

180.000,00 

 

05.08 - Sociali e scolastiche 

Adeguamento strutturale sismico scuole elementari Zanardi Ristrutturazione Scuola Primaria Gino Zanardi  

 

1.472.214,20 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

1.472.214,20 

 
05.08 - Sociali e scolastiche 

 

Interventi e messa a norma della Scuola Primaria E. Vannini 
 
 

380.400,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

380.400,00 

 

 

05.12 - Sport, spettacolo e tempo libero 

Intervento di consolidamento sismico Palazzo della Comunità finanziato con ordinanza commissario delegato post sisma Regione  
 

262.500,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

262.500,00 

 
 

05.11 - Beni culturali 

Restauro e risanamento conservativo della copertura e delle murature della Chiesa del carmine 
 
 

1.028.576,99 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

1.028.576,99 

 
 

05.11 - Beni culturali 

 
Restauro fabbricato in Via Pillio 

 
 

1.447.384,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

1.447.384,00 

 

02.11 - Protezione, valorizzazione e fruizione 
dell'ambiente 

FORESTAZIONE URBANA LUNGO IL PERCORSO CICLABILE LA VENETA, TRATTO GANZANIGO- VILLAFONTANA  

 
516.257,46 

 

 
0,00 

 

 
0,00 

 

 
516.257,46 

 

 

01.01 - Stradali 

BIKE TO WORK 2021 - INTEGRAZIONE ALLA RETE CICLABILE CITTADINA PER LA MOBILIT SOSTENIBILE, INTERVENTO A + B  

 

182.298,13 

 

 

0,00 

 

 

0,00 

 

 

182.298,13 

 

 
05.12 - Sport, spettacolo e tempo libero 

Rigenerazione urbana "il Carmine laboratorio culturale urbano" finalizzata al riuso e alla rifunzionalizzazione del Carmine  
 

150.000,00 

 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

150.000,00 

 
 

01.01 - Stradali 

Riqualificazione e realizzazione strade e oper econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2023 
 
 

0,00 

 
 

200.000,00 

 
 

0,00 

 
 

200.000,00 

 
 

01.01 - Stradali 

Riqualificazione e realizzazione strade e oper econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2024 
 
 

0,00 

 
 

0,00 

 
 

200.000,00 

 
 

200.000,00 

 
 

 

14.365.233,78 
 

200.000,00 
 

200.000,00  

14.765.233,78 
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Tabella D.2 

Tabella D.4 

Tabella D.5 

 
 
Note: 

 

14.365.233,78 
 

200.000,00 
 

200.000,00 
 

14.765.233,78 
 

0,00 
  

0,00 
 

(1) Numero intervento = "I" + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma 
(2) Numero interno liberamente indicato dall'amministrazione in base a proprio sistema di codifica 
(3) Indica il CUP (cfr. articolo 3 comma 5) 
(4) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016 
(6) Indica se lavoro complesso secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera oo) del D.Lgs.50/2016 
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3 commi 11 e 12 
(8) Ai sensi dell'art.4 comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l'importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito. 
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità 
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 

(11) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte del costo totale 
(12) Indica se l'intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.5 commi 8 e 10. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

 

Il referente del programma 

Sisto Astarita 

 
 

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 

Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 

 
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 

1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finananziaria 
6. contratto di disponibilità 
9. altro 

 

1. modifica ex art.5 comma 9 lettera b) 
2. modifica ex art.5 comma 9 lettera c) 
3. modifica ex art.5 comma 9 lettera d) 
4. modifica ex art.5 comma 9 lettera e) 
5. modifica ex art.5 comma 11 

Tabella D.1 

Tabella D.3 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MEDICINA 

 

SCHEDA E: INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 
 

 
 

 

 
Codice Unico Intervento 

- CUI 

 
 

 
 

CUP 

 
 

 

 
Descrizione 

dell'intervento 

 
 

 

 
Responsabile del 

procedimento 

 
 

 
 

Importo annualità 

 
 

 
 

Importo intervento 

 
 

 

 
Finalità 

(Tabella E.1) 

 
 

 
 

Livello di priorità 

 
 

 

 
Conformità 

Urbanistica 

 
 

 

 
Verifica vincoli 

ambientali 

 
 

 

Livello di 
progettazione 

(Tabella E.2) 

 
CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 

INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 
 

 

Intervento aggiunto o 
variato a seguito di 

modifica programma (*) 

 

 
codice AUSA 

 

 
denominazione 

 

L00421580374202200001 

 

H77H21000690004 

Riqualificazione e realizzazione strade 
e oper econnesse alla viabilità 

veicolare e pedonale 2022 

 

Sisto Astarita 

 

200.000,00 

 

200.000,00 

 

URB 

 

2 

 

Si 

 

No 

 

1 

 

000167046 

 

AREA BLU SPA 

 

 

L00421580374202200002 
 

H73D21000490005 

 

Rigenerazione urbana:lavori per il 
parco dello sport 

 
Sisto Astarita 

 
527.945,00 

 
527.945,00 

 
URB 

 
2 

 
Si 

 
No 

 
1 

   

 

L00421580374202200003 

 

H73D21000500005 

Rigenerazione urbana: Recupero ex 
officine Clt per spazi per la cultura 

del Comune di Medicina 

 

Sisto Astarita 

 

4.936.658,00 

 

4.936.658,00 

 

MIS 

 

1 

 

Si 

 

No 

 

2 

 

0000242960 

 

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

 

L00421580374202200006 
 

H71B21007290004 
Realizzazione di una pensilina 

fotovoltaica per la costituzione di 
una comunità energetica 

  
150.000,00 

 
150.000,00 

 
MIS 

 
2 

 
Si 

 
No 

 
1 

   
2 

 

L00421580374202200007 
 Efficientamento energetico Plesso 

scolastico Scuole Simoni II stralcio 

 
Sisto Astarita 

 
621.000,00 

 
621.000,00 

 
MIS 

 
2 

 
Si 

 
No 

 
1 

 
0000242960 

 
NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 
2 

 
L00421580374202200008 

 Nuova sede per il distaccamento dei 
Vigili del fuoco Volontari di Medicina 

" E. Amadesi" 

 

Sisto Astarita 

 

2.000.000,00 

 

2.000.000,00 

 

MIS 

 

2 

 

Si 

 

No 

 

2 

 

0000242960 

 

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

2 

 

L00421580374202200009 
 

H77H21006750004 

 
Interventi cimitero capoluogo 

 
Sisto Astarita 

 
310.000,00 

 
310.000,00 

 
CPA 

 
2 

 
Si 

 
No 

 
1 

 
000167046 

 
AREA BLU SPA 

 
2 

 

 
L00421580374202200010 

 
 

H77H21006770004 

Intervento di manutenzione 
straordinaria per rifacimento impianti 

di illuminazione campo sportivo di 
Villafontana e campo sportivo 3 

centro sportivo Ca' nova 

 
 

BERTI ALESSANDRO 

 
 

180.000,00 

 
 

180.000,00 

 
 

MIS 

 
 

2 

 
 

Si 

 
 

No 

 
 

1 

   
 

2 

 

L00421580374202100001 

 

H78E18000010002 

Adeguamento strutturale sismico 
scuole elementari Zanardi 

Ristrutturazione Scuola Primaria 
Gino Zanardi 

 

Picaro Raffaele 

 

1.472.214,20 

 

1.472.214,20 

 

ADN 

 

2 

 

Si 

 

No 

 

2 

 

0000242960 

 

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

 

L00421580374202100002 
 

H71E16000080005 

 

Interventi e messa a norma della 
Scuola Primaria E. Vannini 

 
Sisto Astarita 

 
380.400,00 

 
380.400,00 

 
ADN 

 
2 

 
Si 

 
No 

 
4 

   

 

L00421580374202100003 

 

 
H71D18000040002 

Intervento di consolidamento 
sismico Palazzo della Comunità 

finanziato con ordinanza 
commissario delegato post sisma 

Regione 

 

 
Picaro Raffaele 

 

 
262.500,00 

 

 
262.500,00 

 

 
CPA 

 

 
2 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
1 

 

 
000167046 

 

 
AR BLU SPA 

 

 

L00421580374202100004 

 

H77E19000040006 

Restauro e risanamento 
conservativo della copertura e delle 
murature della Chiesa del carmine 

 

Picaro Raffaele 

 

1.028.576,99 

 

1.028.576,99 

 

URB 

 

2 

 

Si 

 

No 

 

1 

 

0000242960 

 

NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

 

L00421580374202100008 
 

H72F20000490006 

 
Restauro fabbricato in Via Pillio 

 
Sisto Astarita 

 
1.447.384,00 

 
1.447.384,00 

 
CPA 

 
1 

 
Si 

 
No 

 
2 

 
0000242960 

 
NUOVO CIRCONDARIO IMOLESE 

 

 
L00421580374202100015 

 

H71B21001700003 

FORESTAZIONE URBANA LUNGO IL 
PERCORSO CICLABILE LA VENETA, 

TRATTO GANZANIGO-VILLAFONTANA 

 

Sisto Astarita 

 

516.257,46 

 

516.257,46 

 

AMB 

 

2 

 

Si 

 

No 

 

2 

   

 

L00421580374202100018 

 

 
H71B21004360006 

BIKE TO WORK 2021 - 
INTEGRAZIONE ALLA RETE 

CICLABILE CITTADINA PER LA 
MOBILIT SOSTENIBILE, INTERVENTO 

A + B 

 

 
BERTI ALESSANDRO 

 

 
182.298,13 

 

 
182.298,13 

 

 
MIS 

 

 
2 

 

 
Si 

 

 
No 

 

 
2 

   

 

L00421580374202200011 

 

 
H74E21001010006 

Rigenerazione urbana "il Carmine 
laboratorio culturale urbano" 

finalizzata al riuso e alla 
rifunzionalizzazione del Carmine 

 

 
Sisto Astarita 

 

 
150.000,00 

 

 
150.000,00 

 

 
ADN 

 

 
2 

 

 
Si 

  

 
1 
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Codice Unico Intervento 

- CUI 

 
 
 
 

CUP 

 
 
 
 

Descrizione 
dell'intervento 

 
 
 
 

Responsabile del 
procedimento 

 
 
 
 

Importo annualità 

 
 
 
 

Importo intervento 

 
 
 
 

Finalità 
(Tabella E.1) 

 
 
 
 

Livello di priorità 

 
 
 
 

Conformità 
Urbanistica 

 
 
 
 

Verifica vincoli 
ambientali 

 
 

 
Livello di 

progettazione 
(Tabella E.2) 

 

CENTRALE DI COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL QUALE SI 
INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

 
 

 
Intervento aggiunto o 

variato a seguito di 
modifica programma (*) 

 

 
codice AUSA 

 

 
denominazione 

 

 

(*) Tale campo compare solo in 
caso di modifica del programma 

 
 

Tabella E.1
          
ADN - 

Adeguamento 

normativo AMB - 
Qualità 

ambientale 

COP - 
Completamento 
Opera Incompiuta 
CPA - Conservazione 
del patrimonio 
MIS - Miglioramento e 
incremento di servizio 
URB - Qualità urbana 
VAB - 
Valorizzazione 
beni vincolati DEM 
- Demolizione 
Opera Incompiuta 
DEOP - Demolizione opere 
preesistenti e non più utilizzabili 

 

Il referente del programma 

Sisto Astarita 

 

Tabella E.2  
1. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento di fattibilit delle alternative progettuali". 

2. progetto di fattibilit tecnico - economica: "documento finale". 

3. progetto definitivo 

4. progetto esecutivo 
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PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2022/2024 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MEDICINA 

 
SCHEDA F: ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE 

DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON 

AVVIATI 

 
Codice Unico 
Intervento - 

CUI 

 
 

CUP 

 
 

Descrizione dell'intervento 

 
 

Importo intervento 

 
 

Livello di priorità 

 
Motivo per il quale 
l'intervento non è 

riproposto (1) 

 

L00421580374202100014 
 

H72G20000890006 
INTERVENTO DI RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

681.000,00 
 

2 
non riproposto perchè aggiudicato e avviato 
cantiere nel 2021 e in corso di realizzazione 

 

L00421580374202100006 
 

H77H20001170004 
Riqualificazione e realizzazione strade e oper 

econnesse alla viabilità veicolare e pedonale 2021 
 

200.000,00 
 

2 
non riproposto perchè affidato e avviato 

cantiere nel 2021 e in corso di realizzazione 

L00421580374202100007 H77H20000010005 
Demolizione e ricostruzione del Ponte di Via 

Guazzaloca di Medicina 
292.180,00 2 non riproposto perchè affidato nel 2021 

 

L00421580374202100011 
 

H71D18000030002 
Intervento di consolidamento sismico Cascina Ca 

Nova finanziato con ordinanza commissario 
delegato post sisma Regione 

 

270.000,00 
 

2 
non riproposto perchè aggiudicato nel 2021 

 

L00421580374202100012 
 

H77H18001300006 
Intervento di rigenerazione urbana denominato 

"Lungo il Canale 

 

1.400.000,00 
 

1 
non riproposto perchè affidato e avviato il 
cantiere nel 2021 in corso di realizzazione 

 

L00421580374202100013 
 

H79H19000260004 
manutenzione straordinaria della copertura del 

Palazzetto dello Sport 

 

300.000,00 
 

1 
non riproposto perchè affidato e avviato il 
cantiere nel 2021 in corso di realizzazione 

 
 
 

Note 
 

(1) breve descrizione dei motivi 

 

Il referente del programma Sisto Astarita 
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2. PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

 

L’art. 39 della L. n. 449/1997 “Misure per la stabilizzazione della finanza pubblica” stabilisce che gli 

organi di vertice delle pubbliche amministrazioni sono tenuti al fine di assicurare le esigenze di 

funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con 

le disponibilità finanziarie e di bilancio, alla programmazione triennale del fabbisogno di personale. 

 

L’art. 6 del Decreto legislativo 30/03/2001, n. 165, come modificato dal Decreto legislativo 

25/05/2017, n. 75, commi 2 e 3 recitano quanto segue: 

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di 

performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni 

pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 

pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi 

dell’articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. 

Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse 

umane attraverso la coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, 

anche con riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse 

finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa 

per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente; 

3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la consistenza 

della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e 

secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del potenziale limite finanziario 

massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità 

finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle 

assunzioni consentite a legislazione 

vigente.». 

 

Il comma 4 dello stesso articolo 6 prevede la competenza della Giunta comunale ed in particolare che 

“Per le altre amministrazioni pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel 

rispetto delle previsioni di cui ai commi 2 e 3, è approvato secondo le modalità previste dalla 

disciplina dei propri ordinamenti. Nell’adozione degli atti di cui al presente comma, è assicurata la 

preventiva informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali”. 

 

L’art. 6 ter del Decreto legislativo 30/03/2001, n. 165 e ss.mm.ii. prevede al comma 1 che: “ Con 

decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definite, nel rispetto 

degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni pubbliche nella 

predisposizione dei rispettivi piani di fabbisogni di personale ai sensi dell’art. 6, comma 2, anche con 

riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e competenze professionali” e al 

comma 3 che “Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti 

locali, i decreti di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui 

all’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131.” 

 

L’art. 91 del Decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 prevede che gli organi di vertice delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, 

comprensivo delle unità di cui alla L. n. 68/1999, finalizzata alla riduzione programmata delle spese di 

personale. 
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Con DM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/07/2018 sono state approvate le “Linee di 

indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle Amministrazioni 

Pubbliche” le prevedono tra le altre cose il superamento del concetto di dotazione organica quale 

strumento statico di organizzazione. 

 

L’art. 16 della Legge 183/2011 e l’art. 33 del Decreto legislativo 30/03/2001, n. 165, che dispongono 

l’obbligo di procedere alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o eccedenze di 

personale, prevedendo, in caso di inadempienza, il divieto di instaurare rapporti di lavoro con 

qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 

 

Si evidenzia inoltre che l’art. 33 “Assunzione di personale nelle regioni a statuto ordinario e nei 

comuni in base alla sostenibilità finanziaria”, del D.L. n. 34 del 30/04/2019, convertito con 

modificazioni in legge 28 giugno 2019, n. 58, il quale al comma 2 testualmente recita: 

“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di 

cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 

il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al 

valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 

entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 

dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 

previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di 

entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 

prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 

incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore 

soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 

cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 

approvati risulta superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore 

soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che 

registrano un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 

conseguimento del predetto valore soglia….ommissis...”. 

 

Si è giunti a completamento del nuovo impianto normativo in materia di facoltà assunzioni di cui 

all’art. 33, comma 2, del D.L. 30/04/2019, n. 34 e ss.mm.ii., con l’approvazione del Decreto attuativo 

del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze 

e il Ministro dell’interno del 17/03/2020 pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27/04/2020 nonché con la 

successiva circolare esplicativa (ULM_FP-0000974-A-08/06/2020 pubblicata in G.U. 226 

dell’11/09/2020). Il nuovo regime sulla determinazione della capacità assunzionale dei Comuni 

previsto dall’art. 33 comma 2 del citato D.L. 34/2019 si applica a decorrere dal 20/04/2020. 

Sempre a partire dalla suddetta data (20 aprile 2020) i comuni in cui si registra un aumento del numero 

di dipendenti possono incrementare il fondo per la contrattazione decentrata in deroga al tetto al salario 

accessorio, utilizzando gli strumenti contrattuali. 

Sulla base del provvedimento i comuni saranno collocati in una delle tre fasce, che possono essere così 

definite: enti virtuosi, enti intermedi, enti non virtuosi. 

 

Le unità di personale in servizio nel Comune di Medicina hanno mantenuto un andamento pressoché 

costante nel triennio 2018/2020, nonostante il collocamento a riposo di n. 11 unità di personale, la cui 

sostituzione si è completata nel corso del 2021. 
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La dinamica, imposta con misure di contenimento della spesa di personale e di limitazione delle 

assunzioni attraverso il meccanismo di turn-over ridotto (sostituzione parziale del personale via via 

cessato dal servizio), hanno determinato: 

- la riduzione del rapporto dipendenti comunali/abitanti, nonostante le competenze siano 

sensibilmente aumentate (a titolo meramente esemplificativo: competenze in merito al reddito 

di cittadinanza; adempimenti anagrafici per le unioni civili; divorzi e separazioni; minori 

stranieri non accompagnati; richiedenti asilo; adempimenti in materia di anticorruzione, 

trasparenza, privacy, amministrazione digitale, armonizzazione contabile, codice appalti, 

etc.); 

- l’invecchiamento della popolazione lavorativa. Oggi la quota maggioritaria di personale si 

colloca nella fascia di età 45-60; 

- l’impoverimento delle competenze. Oltre al continuo processo di riduzione del personale in 

servizio, dal 2010 sono state introdotte ulteriori misure di contenimento della spesa che hanno 

ridotto le risorse disponibili per la formazione del personale, per le retribuzioni accessorie, per 

l’incentivazione della performance individuale. Nello stesso periodo l’evoluzione normativa e 

tecnologica ha completamente trasformato le modalità di interlocuzione tra cittadino e PA e 

modificato l’aspettativa di cittadini e imprese in ordine alla qualità dell’azione della pubblica 

amministrazione e alle modalità di erogazione dei servizi. 

A ciò si aggiunga che gli effetti del lungo periodo di crisi economico-sociale post 2008 si sono 

tradotti in un forte incremento della domanda di servizi ai Comuni, contestualmente alla riduzione 

delle risorse disponibili. 

 

Il Comune di Medicina, con i dati aggiornati al rendiconto 2020, rispetto alla fascia demografia di 

appartenenza, mostra un rapporto pari a 15,14 % e pertanto si colloca nella fascia più bassa. 

Obiettivo strategico dell’Amministrazione comunale è l’attuazione di una politica di gestione del 

personale funzionale alla salvaguardia del corretto svolgimento delle funzioni istituzionali e dei 

correlati livelli di prestazioni dei servizi alla cittadinanza. 

 

Alla luce della normativa di cui sopra, con deliberazione G.C. n. 211 del 28/12/2021, avente per 

oggetto “Approvazione del piano triennale dei fabbisogni di personale 2022/2024”, dichiarata 

immediatamente eseguibile, si è disposto: 

- sulla base delle risultanze della ricognizione per l’anno 2022 di cui all’art. 6 del Decreto legislativo 

30/03/2001, n. 165/2001 condotta dai responsabili, si è dato atto dell’assenza di situazioni di esubero 

od eccedenza di personale e che conseguentemente, non trovavano applicazione i vincoli posti dall’art. 

33 del citato Decreto legislativo, come modificato dall’art. 16 della Legge 12/11/2011, n. 183; 

- di approvare il piano triennale dei fabbisogni di personale PTFP 2022/2024 in ordine alle assunzioni 

da effettuare nel periodo 2022/2024. 

 
Piano del fabbisogno di personale triennio 2022/2024 
 

Profilo professionale Cat. Struttura Modalità di copertura Decorrenza Note

Istruttore direttivo tecnico D Lavori Pubblici - Edilizia e Urbanistica
Scorrimento graduatoria previa mobilità obbligatoria  

ex art. 34/bis Decreto legislativo n. 165/2001                                          
01/09/2022

Istruttore direttivo amministrativo D Servizi del Segretario Generale
Concorso pubblico previa mobilità obbligatoria ex art. 

34/bis Decreto legislativo n. 165/2001 
01/04/2022

Educatore Asilo Nido C Servizi Scolastici e Politiche Sociali Scorrimento graduatoria concorsuale di altro Ente 10/01/2022 assunzione a T.D. 

Piano assunzioni 2022
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COSTI PREVISTI DALLA PROGRAMMAZIONE 2022/2024 

 
ANNO

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2022 2023 2024

ANNO VALORE FASCIA

Popolazione al 31 dicembre 2018 16.782 f

ANNI VALORE

Spesa di personale - ultimo rendiconto di gestione approvato (a) 2020 2.021.130,13 € 2.021.130,13 € 2.021.130,13 €

2018 13.365.913,02 € 13.365.913,02 € 13.365.913,02 €

2019 13.332.957,85 € 13.332.957,85 € 13.332.957,85 €

2020 14.639.337,35 € 14.639.337,35 € 14.639.337,35 €

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate correnti dell'ultimo triennio 13.779.402,74 € 13.779.402,74 € 13.779.402,74 €

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel rendiconto dell'esercizio 2020 429.171,57 € 429.171,57 € 429.171,57 €

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del FCDE (b) 13.350.231,17 € 13.350.231,17 € 13.350.231,17 €

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette (c) c=a/b x 100 15,14% 15,14% 15,14%

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 1 DM (b1) 27,00% 27,00% 27,00%

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come da Tabella 3 DM (b2) 31,00% 31,00% 31,00%

Spesa MASSIMA di personale consentita (d) d=b*b1 3.604.562,42 € 3.604.562,42 € 3.604.562,42 €

Incremento TEORICO massimo della spesa per assunzioni a tempo indeterminato (solo se (a) < o = (b)) (e) e=d-a 1.583.432,29 € 1.583.432,29 € 1.583.432,29 €

Percentuale massima di incremento spesa di personale da Tabella 2 DM (f) 19,00% 21,00% 22,00%

Spesa di personale anno 2018 (g) 2.036.664,98 € 2.036.664,98 € 2.036.664,98 €

Incremento annuo della spesa di personale in sede di prima applicazione Tabella 2 (h) h=g*f 386.966,35 € 427.699,65 € 448.066,30 €

Tetto massimo di spesa di personale per l'anno (art. 5, c. 1) (i) i=g+h 2.423.631,33 € 2.464.364,63 € 2.484.731,28 €

Totale spesa stanziata in Bilancio (macroaggregato 101 + 103+ 109) (l) 2.240.320,22 € 2.170.216,64 € 2.169.616,64 €

Facoltà assunzionali residue spendibili (m) m=i-l 183.311,11 € 294.147,99 € 315.114,64 €

Totale spesa stanziata in Bilancio (macroaggregato 101 + 103+ 109) 2.240.320,22 € 2.170.216,64 € 2.169.616,64 €

di cui a copertura delle assunzioni previste nel presente piano dei fabbisogni 34.106,98 63.293,08 63.293,08

n. 1 Istruttore direttivo tecnico (Categoria D1) decorrenza prevista 01/09/2022 10.364,00 31.646,54 31.646,54

n. 1 Istruttore direttivo amministrativo (Categoria D1) decorrenza prevista 01/04/2022 23.742,98 31.646,54 31.646,54

Entrate correnti - rendiconti di gestione dell'ultimo triennio
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4.PIANO BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI SERVIZI E FORNITURE  

 

Il d.lgs. 50/2016 di approvazione del nuovo Codice dei contratti ha posto a carico delle pubbliche amministrazioni l’adozione di un programma biennale per 

l’acquisizione di beni e servizi, di importo stimato pari o superiore a 40.000 euro (art. 21). Tale programma, come quello relativo alle opere pubbliche, è approvato nel 

rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio di previsione. L’articolo 1, comma 424, della legge n. 232/2016 ha differito all’esercizio 2018 

l’obbligo di predisposizione del programma biennale per l’acquisizione di beni e servizi. Con DM n. 14/2018 sono state approvate le modalità di redazione ed 

aggiornamento del programma biennale di forniture e servizi nonché i relativi schemi, prevedendone l’approvazione entro 3 mesi dalla data di efficacia degli effetti del 

bilancio.  

Di seguito un estratto del piano biennale sei servizi e forniture anno 2022-2023 
Descrizione servizio Primo anno Secondo anno Costi su 

annualità 
successiva 

Totale (9) centrale di committenza o soggetto aggregatore al quale si fara' ricorso 
per l'espletamento della procedura di affidamento (11) 

Servizio di refezione scolastica 404.000,00 918.000,00 3.308.000,00 4.630.000,00 Nuovo Circondario Imolese 

Servizio di integrazione educativa, scolastica e formativa di bambini e alunni 
in situazione di disabilità 

250.000,00 530.000,00 2.930.000,00 3.710.000,00 Nuovo Circondario Imolese 

Servizio di disinfestazione e prevenzione della diffusione della zanzara nel 
territorio comunale 

52.866,67 52.866,67 52.866,67 158.600,01  

Servio architettura ed ingegneria per progettazione di rigenrazione urbana 
"Parco dello sport" 

61.536,80 0,00 0,00 61.536,80  

Servio architettura ed ingegneria per progettazione di rigenrazione urbana 
Recupero ex officine CLT 

479.860,16 0,00 0,00 479.860,16  

Procedura di gara per l'affidamento della gestione degli impianti sportivi 
comunali 

105.733,34 105.733,34 105.733,34 317.200,02  

Servizio gestione e riscossione TARI 0,00 57.000,00 57.000,00 114.000,00  

Affidamento servizio pulizie immobili comunali 121.518,00 102.000,00 102.000,00 325.518,00  

Concessione dei servizi educativi integrativi alle attività scolastiche (pre post 
inter scuola) e centri estivi 

0,00 297.150,00 594.300,00 891.450,00 Nuovo Circondario Imolese 

Concessione per accertamento e riscossione canone unico patrimoniale: 
rinnovo affidamento 

32.533,34 32.533,34 32.533,34 97.600,02  

Servizio gestione e riscossione TARI 0,00 57.000,00 57.000,00 114.000,00  
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SCHEDA A: QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
 

 
TIPOLOGIA RISORSE 

ARCO TEMPORALE DI VALIDITÀ DEL PROGRAMMA 

Disponibilità finanziaria (1) 
Importo Totale (2) 

Primo anno Secondo anno 

risorse derivate da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 

risorse derivate da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 

risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 

stanziamenti di bilancio 966.651,35 2.152.283,35 3.118.934,70 

finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 

0,00 0,00 0,00 

risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 

altro 0,00 0,00 0,00 

totale 966.651,35 2.152.283,35 3.118.934,70 

 

 
Il referente del programma 

 

Rinaldi Giuseppina 

Note: 

(1) La disponibilità finanziaria di ciascuna annualità è calcolata come somma delle informazioni elementari 

relative ai costi annuali di ciascun acquisto intervento di cui alla scheda B. 
 

(2) L'importo totale delle risorse necessarie alla realizzazione del programma biennale è calcolato come somma delle due annualità 

 
SCHEDA B: ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

 
 
 
 
 

Codice Unico 

Intervento - 
CUI (1) 

 
 
 

Annualità nella 
quale si prevede 
di dare avvio alla 

procedura di 
affidamento 

 
 
 

 
 

Codice CUP (2) 

Acquisto ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione presente 
in programmazione di 

lavori, forniture e 

servizi 

(Tabella B.2bis) 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

eventualmente 
ricompreso 

(3) 

 
 
 
 

Lotto 

funzionale 
(4) 

 
 
 

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell'acquisto 
Codice NUTS 

 
 
 

 
 

Settore 

 
 
 

 
 

CPV (5) 

 
 
 

 
Descrizione 
dell'acquisto 

 
 
 

Livello di 
priorità (6) 
(Tabella 

B.1) 

 
 

 
Responsabile del 
Procedimento (7) 

 
 
 

 
Durata del 
contratto 

 

 
L'acquisto è 

relativo a 

nuovo 
affidamento 

di contratto in 

essere (8) 

 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

 
CENTRALE DI COMMITTENZA O 
SOGGETTO AGGREGATORE AL 

QUALE SI FARA' RICORSO PER 
L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

(11) 

 
 
 

Acquisto aggiunto o 
variato a seguito di 

modifica programma 

(12) 

(Tabella B.2) 

 

 

Primo anno 

 

 
Secondo 

anno 

 

Costi su 
annualità 
successiva 

 

 

Totale (9) 

Apporto di capitale privato 

 

Importo 

 
Tipologia 

(Tabella B.1bis) codice AUSA denominazione 

 

S00421580374202200001 
 

2022 

  
1 

  
No 

 
ITH55 

 
Servizi 

 
55523100-3 

Servizio di 
refezione 
scolastica 

 
2 

 

Benedetti Roberta 
 

60 

 
No 

 
404.000,00 

 
918.000,00 

 

3.308.000,00 
 

4.630.000,00 
 

0,00 

  
0000242960 

 

Nuovo Circondario 
Imolese 

 

 

 

 
S00421580374202200002 

 

 
 

2022 

  

 
 

1 

  

 
 

No 

 

 
 

ITH55 

 

 
 

Servizi 

 

 
 

85320000-8 

Servizio di 
integrazione 

educativa, 
scolastica e 
formativa di 

bambini e alunni 
in situazione di 

disabilità 

 

 
 

2 

 

 

 
Benedetti Roberta 

 

 
 

84 

 

 
 

No 

 

 
 

250.000,00 

 

 
 

530.000,00 

 

 

 
2.930.000,00 

 

 

 
3.710.000,00 

 

 
 

0,00 

  

 
 

0000242960 

 

 

 
Nuovo Circondario 

Imolese 
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S00421580374202200004 

 

 

 

2022 

  

 

 

1 

  

 

 

No 

 

 

 

ITH55 

 

 

 

Servizi 

 

 

 

90923000-3 

Servizio di 
disinfestazione e 
prevenzione della 
diffusione della 

zanzara nel 
territorio 
comunale 

 

 

 

2 

 

 

 

Picaro Raffaele 

 

 

 

36 

 

 

 

No 

 

 

 

52.866,67 

 

 

 

52.866,67 

 

 

 

52.866,67 

 

 

 

158.600,01 

 

 

 

0,00 

    

 
 

S00421580374202200005 

 
 

 

2022 

 
 

H73D21000490005 

 
 

 

2 

 
 

L004215803742020 
0003 

 
 

 

No 

 
 

 

ITH55 

 
 

 

Servizi 

 
 

 

71322000-1 

Servio architettura 
ed ingegneria per 
progettazione di 

rigenrazione 
urbana "Parco dello 

sport" 

 
 

 

2 

 
 

 

Astarita Sisto 

 
 

 

12 

 
 

 

No 

 
 

 

61.536,80 

 
 

 

0,00 

 
 

 

0,00 

 
 

 

61.536,80 

 
 

 

0,00 

    

 
 

S00421580374202200006 

 
 

 

2022 

 
 

H73D21000500005 

 
 

 

2 

 
 

L042180374202200 
003 

 
 

 

No 

 
 

 

ITH55 

 
 

 

Servizi 

 
 

 

71322000-1 

Servio architettura 
ed ingegneria per 
progettazione di 

rigenrazione 
urbana Recupero 

ex officine CLT 

 
 

 

2 

 
 

 

Astarita Sisto 

 
 

 

12 

 
 

 

No 

 
 

 

479.860,16 

 
 

 

0,00 

 
 

 

0,00 

 
 

 

479.860,16 

 
 

 

0,00 

    

 

 

S00421580374202200008 

 

 

 

2022 

  

 

 

1 

  

 

 

No 

 

 

 

ITH55 

 

 

 

Servizi 

 

 

 

92000000-1 

Procedura di gara 
per l'affidamento 

della gestione degli 
impianti sportivi 

comunali 

 

 

 

2 

 

 

 

Torri Jessica 

 

 

 

36 

 

 

 

No 

 

 

 

105.733,34 

 

 

 

105.733,34 

 

 

 

105.733,34 

 

 

 

317.200,02 

 

 

 

0,00 

    

 

S00421580374202200009 
 

2022 

  
1 

  
No 

 
ITH55 

 
Servizi 

 
79940000-5 

Servizio gestione e 
riscossione TARI 

 
2 

 

Paparozzi Claudia 
 

12 

  
0,00 

 
57.000,00 

 
57.000,00 

 
114.000,00 

 
0,00 

    

 

S00421580374202200011 

 

2022 

    

No 

  

Servizi 

 

90910000-9 

Affidamento 
servizio pulizie 

immobili comunali 

 

2 

 

Rinaldi Giuseppina 

 

36 

 

No 

 

121.518,00 

 

102.000,00 

 

102.000,00 

 

325.518,00 

 

0,00 

    

 

 

 
S00421580374202200003 

 

 
 

2023 

  

 
 

1 

  

 
 

No 

 

 
 

ITH55 

 

 
 

Servizi 

 

 
 

92331210-5 

Concessione dei 
servizi educativi 
integrativi alle 

attività scolastiche 
(pre post inter 
scuola) e centri 

estivi 

 

 
 

3 

 

 

 
Benedetti Roberta 

 

 
 

24 

 

 
 

No 

 

 
 

0,00 

 

 
 

297.150,00 

 

 
 

594.300,00 

 

 
 

891.450,00 

 

 
 

0,00 

  

 
 

0000242960 

 

 

 
Nuovo Circondario 

Imolese 

 

 

 

S00421580374202200007 

 

 

 

2023 

  

 

 

1 

  

 

 

No 

 

 

 

ITH55 

 

 

 

Servizi 

 

 

 

79940000-5 

Concessione per 
accertamento e 

riscossione 
canone unico 
patrimoniale: 

rinnovo 
affidamento 

 

 

 

2 

 

 

Paparozzi Claudia 

 

 

 

36 

 

 

 

Si 

 

 

 

32.533,34 

 

 

 

32.533,34 

 

 

 

32.533,34 

 

 

 

97.600,02 

 

 

 

0,00 

    

 

S00421580374202200010 
 

2023 

    
No 

  
Servizi 

 
79940000-5 

Servizio gestione e 
riscossione TARI 

 
2 

 

Paparozzi Claudia 
 

12 

 
No 

 
0,00 

 
57.000,00 

 
57.000,00 

 
114.000,00 

 
0,00 
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Codice Unico 

Intervento - 
CUI (1) 

 
 
 

Annualità nella 
quale si prevede 
di dare avvio alla 

procedura di 
affidamento 

 
 
 

 
 

Codice CUP (2) 

Acquisto ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione presente 
in programmazione di 

lavori, forniture e 

servizi 

(Tabella B.2bis) 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

eventualmente 
ricompreso 

(3) 

 
 
 
 

Lotto 

funzionale 
(4) 

 
 
 

Ambito 
geografico di 
esecuzione 

dell'acquisto 
Codice NUTS 

 
 
 

 
 

Settore 

 
 
 

 
 

CPV (5) 

 
 
 

 
Descrizione 
dell'acquisto 

 
 
 

Livello di 
priorità (6) 
(Tabella 

B.1) 

 
 

 
Responsabile del 
Procedimento (7) 

 
 
 

 
Durata del 
contratto 

 

 
L'acquisto è 

relativo a 

nuovo 
affidamento 

di contratto in 

essere (8) 

 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

 

CENTRALE DI COMMITTENZA O 
SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI FARA' RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 

PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 
(11) 

 
 
 

Acquisto aggiunto o 
variato a seguito di 

modifica programma 

(12) 

(Tabella B.2) 

 
 

Primo anno 

 

 
Secondo 

anno 

 

Costi su 
annualità 
successiva 

 
 

Totale (9) 

Apporto di capitale privato 

 

Importo 

 
Tipologia 

(Tabella B.1bis) codice AUSA denominazione 

 966.651,35 
(13) 

2.152.283,35 
(13) 

7.239.433,35 
(13) 

10.358.368,05 
(13) 0,00 (13) 

 

 

 

Note: 
(1) Codice CUI = sigla settore (F=forniture; S=servizi) + cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'intervento è stato inserito + progressivo di 5 cifre della prima annualità del primo proramma 

(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6 comma 4) 

(3) Compilare se nella colonna "Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e serv izi" si è risposto "SI" e se nella colonna "Codice CUP" non è stato 
riportato il CUP in quanto non presente. 

(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’art.3 comma 1 lettera qq) del D.Lgs.50/2016 
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F= CPV<45 o 48; S= CPV>48 

(6) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 6 commi 10 e 11 

(7) Riportare nome e cognome del responsabile del procedimento 

(8) Servizi o forniture che presentano caratteri di regolarità o sono destinati ad essere rinnovati entro un determinato periodo. 
(9) Importo complessivo ai sensi dell'articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente già sostenute e con competenza di bilancio antecedente alla prima annualità  

(10) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte dell'importo complessivo 

(11) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (Cfr. articolo 8) 
(12) Indicare se l'acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d'anno ai sensi dell'art.7 commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

(13) La somma è calcolata al netto dell'importo degli acquisti ricompresi nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 

 

 
Il referente del programma 

Rinaldi Giuseppina 

 
 

Tabella B.1  
1. priorità massima 

2. priorità media 

3. priorità minima 
 

Tabella B.1bis  
1. finanza di progetto 

2. concessione di forniture e servizi 

3. sponsorizzazione 

4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finananziaria 

6. contratto di disponibilità 

9. altro 
 

 

Tabella B.2  
1. modifica ex art.7 comma 8 lettera b) 

2. modifica ex art.7 comma 8 lettera c) 

3. modifica ex art.7 comma 8 lettera d) 

4. modifica ex art.7 comma 8 lettera e) 
5. modifica ex art.7 comma 9 

 

Tabella B.2bis  
1. no 
2. si 

3. si, CUI non ancora attribuito 

4. si, interventi o acquisti diversi 
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PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MEDICINA 

 
SCHEDA C: ELENCO DEGLI ACQUISTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 

DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 
 

 
Codice Unico 
Intervento - 

CUI 

 
 

CUP 

 
Descrizione 
dell'acquisto 

 
 

Importo acquisto 

 
 

Livello di priorità 

 
Motivo per il quale l'intervento 

non è riproposto (1) 

      

 
 
 
 

Note 
 

(1) breve descrizione dei motivi 

Il referente del programma Rinaldi Giuseppina 
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5. PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI (P.A.V.I.) 2022 / 

2024  

 

 

Procedura di individuazione  

La Giunta Municipale, a seguito di un’attenta valutazione del mercato, del patrimonio disponibile in 

proprietà, e di quanto avvenuto nelle iniziative di valorizzazione dei beni inseriti nei piani degli anni 

precedenti nonché delle necessità programmatiche derivanti dal Bilancio di previsione, propone 

quanto nel prosieguo elencato.  

Si ritiene opportuno riportare il dettato dall’art. 58 della L. 133/2008 aggiornato e per le parti che 

interessano i Comuni: 

Art. 58. 

Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di regioni, comuni ed altri enti locali 

1. Per procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, 

Province, Comuni e altri Enti locali, nonché di società o Enti a totale partecipazione dei predetti 

enti, ciascuno di essi, con delibera dell'organo di Governo individua, redigendo apposito elenco, 

sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso i propri archivi e uffici, i singoli beni 

immobili ricadenti nel territorio di competenza, non strumentali all'esercizio delle proprie funzioni 

istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. Viene così redatto il piano delle 

alienazioni e valorizzazioni immobiliari allegato al bilancio di previsione nel quale, previa intesa, 

sono inseriti immobili di proprietà dello Stato individuati dal Ministero dell’economia e delle 

finanze-Agenzia del demanio tra quelli che insistono nel relativo territorio. (comma così sostituito 

dall'art. 33-bis, comma 7, legge n. 111 del 2011, come introdotto dall'art. 27, comma 1, legge n. 

214 del 2011) 

2. L’inserimento degli immobili nel piano ne determina la conseguente classificazione come 

patrimonio disponibile, fatto salvo il rispetto delle tutele di natura storico-artistica, archeologica, 

architettonica e paesaggistico-ambientale. Il piano è trasmesso agli Enti competenti, i quali si 

esprimono entro trenta giorni, decorsi i quali, in caso di mancata espressione da parte dei 

medesimi Enti, la predetta classificazione è resa definitiva. La deliberazione del consiglio comunale 

di approvazione, ovvero di ratifica dell’atto di deliberazione se trattasi di società o Ente a totale 

partecipazione pubblica, del piano delle alienazioni e valorizzazioni determina le destinazioni 

d’uso urbanistiche degli immobili. Le Regioni, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, disciplinano l’eventuale equivalenza della deliberazione del consiglio comunale di 

approvazione quale variante allo strumento urbanistico generale, ai sensi dell’articolo 25 della 

legge 28 febbraio 1985, n. 47, anche disciplinando le procedure semplificate per la relativa 

approvazione. Le Regioni, nell’ambito della predetta normativa approvano procedure di 

copianificazione per l’eventuale verifica di conformità agli strumenti di pianificazione 

sovraordinata, al fine di concludere il procedimento entro il termine perentorio di 90 giorni dalla 

deliberazione comunale. Trascorsi i predetti 60 giorni, si applica il comma 2 dell’articolo 25 della 

legge 28 febbraio 1985, n. 47. Le varianti urbanistiche di cui al presente comma, qualora rientrino 

nelle previsioni di cui al comma 3 e all’articolo 3 della direttiva 2001/42/CE e del comma 4 

dell’articolo 7 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. non sono soggette a valutazione 

ambientale strategica. (comma così sostituito dall'art. 33-bis, comma 7, legge n. 111 del 2011, 

come introdotto dall'art. 27, comma 1, legge n. 214 del 2011) 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1985_0047.htm#25
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1985_0047.htm#25
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1985_0047.htm#25
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1985_0047.htm#25
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#007
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#007
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3. Gli elenchi di cui al comma 1, da pubblicare mediante le forme previste per ciascuno di tali enti, 

hanno effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e producono gli 

effetti previsti dall'articolo 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione del bene 

in catasto. 

4. Gli uffici competenti provvedono, se necessario, alle conseguenti attività di trascrizione, 

intavolazione e voltura. 

5. Contro l'iscrizione del bene negli elenchi di cui al comma 1, è ammesso ricorso amministrativo 

entro sessanta giorni dalla pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge. 

6. La procedura prevista dall'articolo 3-bis del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito 

con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410, per la valorizzazione dei beni dello Stato si 

estende ai beni immobili inclusi negli elenchi di cui al comma 1. In tal caso, la procedura prevista 

al comma 2 dell'articolo 3-bis del citato decreto-legge n. 351 del 2001 si applica solo per i soggetti 

diversi dai Comuni e l'iniziativa è rimessa all'Ente proprietario dei beni da valorizzare. I bandi 

previsti dal comma 5 sono predisposti dall'Ente proprietario dei beni da valorizzare. 

7. I soggetti di cui al comma 1 possono in ogni caso individuare forme di valorizzazione alternative, 

nel rispetto dei principi di salvaguardia dell'interesse pubblico e mediante l'utilizzo di strumenti 

competitivi, anche per quanto attiene alla alienazione degli immobili di cui alla legge 24 dicembre 

1993, n. 560. (comma così modificato dall'art. 19, comma 16-bis, legge n. 122 del 2010) 

8. Gli enti proprietari degli immobili inseriti negli elenchi di cui al comma 1 possono conferire i 

propri beni immobili anche residenziali a fondi comuni di investimento immobiliare ovvero 

promuoverne la costituzione secondo le disposizioni degli articoli 4 e seguenti del decreto-legge 25 

settembre 2001 n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 2001, n. 410. 

9. Ai conferimenti di cui al presente articolo, nonché alle dismissioni degli immobili inclusi negli 

elenchi di cui al comma 1, si applicano le disposizione dei commi 18 e 19 dell'articolo 3 del 

decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito con modificazioni dalla legge 23 novembre 

2001 n. 410. 

9-bis. In caso di conferimento a fondi di investimento immobiliare dei beni inseriti negli elenchi di 

cui al comma 1, la destinazione funzionale prevista dal piano delle alienazioni e delle 

valorizzazioni, se in variante rispetto alle previsioni urbanistiche ed edilizie vigenti ed in itinere, 

può essere conseguita mediante il procedimento di cui all'articolo 34 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, e delle corrispondenti disposizioni previste dalla legislazione regionale. Il 

procedimento si conclude entro il termine perentorio di 180 giorni dall'apporto o dalla cessione 

sotto pena di retrocessione del bene all'ente locale. Con la medesima procedura si procede alla 

regolarizzazione edilizia ed urbanistica degli immobili conferiti. (comma aggiunto dall'art. 33, 

comma 6, legge n. 111 del 2011) 

Resta confermata la linea programmatica delineata prevista nel Piano Approvato 2021/2023 con 

alcune modifiche dovute: 

- eliminazione dei beni già valorizzati nel corso dell’anno 2021; 

- nuovi inserimenti e anticipazioni/posticipazioni negli anni; 

- alcune variazione delle cifre dovute a rivalutazione/adeguamento ai valori di mercato 

corrente derivanti da specifiche perizie di stima. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2644
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Sulla base e nei limiti della documentazione esistente presso gli archivi e uffici comunali, sono state 

esaminate le proprietà immobiliari del Comune di Medicina aventi rilevanza economica e sono stati 

valutati i fabbricati e terreni suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione in quanto non più 

strumentali all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali. 

Il seguente elenco ha effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni, e 

producono gli effetti previsti dall'art. 2644 del codice civile, nonché effetti sostitutivi dell'iscrizione 

del bene in catasto. 

Gli adeguamenti tengono anche conto che con delibera C.C. n. 11 del 11/3/2016, è stato approvato 

il Piano Strutturale Comunale ed il Regolamento Edilizio ed Urbanistico. Non si prevedono diverse 

classificazioni, e conseguente valorizzazioni, di beni comunali.  

L’elenco che si propone con il presente provvedimento potrà essere variato nel corso della sua 

validità onde meglio aderire alle necessità della programmazione comunale e alle conseguenti 

necessità contabili e conseguentemente del Bilancio comunale. 

La variazione del Piano potrà essere condotta successivamente anche per inserirvi eventuali 

acquisizioni di aree cedute all’Amministrazione derivanti dall’attuazione di trasformazioni 

urbanistiche.  

I beni previsti in alienazione saranno ceduti secondo il dettato del Regolamento mediante asta 

pubblica, o ove previsto, mediante trattativa, e secondo le reali necessità di bilancio/investimenti 

definite dalla Giunta comunale secondo il cronoprogramma delle opere pubbliche da realizzare.  

In altri termini le dismissioni avverranno solamente di fronte alle reali necessità di procedere 

all’esecuzione dell’intervento pubblico quando non saranno presenti altre forme di possibile 

finanziamento. 

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI  

E VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI (P.A.V.I.) 

2022 / 2024 

(ex art.58 D.L. 112/2008 convertito nella Legge 133/2008) 

 

 

  DICEMBRE 2021 
Approvato con del. CC n.  … del .. /.. /…… di approvazione della nota di aggiornamento del DUP 

 

 
 
 

IL SINDACO              IL SEGR. GENERALE                          IL Responsabile  
Matteo Montanari                           Dott.ssa Valeria Villa                           Del Servizio LL.PP. e 

Patrimonio 
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INDIVIDUAZIONE PATRIMONIO ALIENABILE 

_______________________________________________________________________________ 

Annualità 2022 
 

a) Svincolo di aree PEEP 

- Descrizione: aree di sedime di alloggi realizzati secondo la normativa PEEP 

- Previsioni: in base all’ andamento 2021 si stima un valore di realizzo presunto di 
circa €  87.600,00 

- Valore di stima: il valore di cessione sarà determinato in base ai parametri previsti 
dalle normative in materia recepita nella Delibera di Consiglio comunale n.7 del 
2/2/2010 ed eventuali loro modifiche e d integrazioni anche successive al presente 
Piano. 

 
b) Tre lotti in località Palazzo nella frazione di Fiorentina compresivi dell’edificio delle ex 

scuole e dell’alloggio annesso di cui con delibera C.C. n.8 del 04/02/2013 del quale si è 
autorizzata la permuta (la stessa è riferita a cessione dell'alloggio E.R.P. di proprietà 
comunale sito in via Fantuzza n. 100 e acquisto dell'alloggio sito in via Fiorentina 5098 c-d, 
vincolato ai fini E.R.P.). 
Si conferma l’opportunità, per una migliore appetibilità e operatività da parte degli 
eventuali futuri acquirenti, la divisione dell’immobile in 4 lotti, onde rendere più 
accessibile il costo dell’investimento (minor esposizione finanziaria) e rendere 
indipendenti le due operazioni (fabbricato esistente – lotto 3 – e area edific. - lotto 4 -). 
Si segnala l’opportunità di poter rivisitare i prezzi al ribasso essendo l’asta di vendita 
andata deserta per più volte.  Si è provveduto alla redazione di nuova Perizia secondo i 
parametri correnti. 

- Descrizione: rif. catastali del C.C. n.56 del 10/05/2012 

Lotto 1  : area cortiliva immobile ex PEEP (foglio 38 mappali n. 64, 65, 66, 68, 96, 
118, 119); 

Lotto 2: area cortiliva e intero fabbricato dell’ex scuola (il lotto ricomprende la 
quota di € 70.700,00 pari al valore dell’alloggio permutato con l’alloggio E.R.P. di via 
Fantuzza 100). Foglio 38 Mappale 263 e 272 con diritto di passaggio su parte 
mappali 34 e 62; 

Lotto 3: area edificabile retrostante il fabbricato dell’ex scuola: il Lotto dovrà essere 
attuato mediante un intervento diretto convenzionato (IDC) che definirà l’assetto 
complessivo dell’area, il sistema di accessibilità, gli spazi pubblici, i lotti edificatori e 
la tipologia edilizia individuata (foglio 38 mappali 34 e 62); 

 

- Valori di stima:  

Lotto 1: (Il PAVI 2012 lo aveva valutato € 53.100,00, abbassato nel 2013 a € 
48.000,00. Nel 2014 il PAVI lo ha valutato € 27.000,00. Il PAVI vigente lo ha valutato 
€ 25.000,00.  
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Si modifica la stima in €. 17.000,00  a seguito di nuova perizia eseguita nel 
corrente anno. 

 

Lotto 2 - edificio ex scuole con area cortiliva: (Nel PAVI 2012 il valore stimato quale 
somma tra l’ area edificabile e il fabbricato, e posto base d’asta, era € 1.376.300,00 
con ipotetica riduzione del 30% qualora l’aggiudicatario ponesse in essere interventi 
a sostegno della politica della casa (coausing):  

Nel PAVI 2013 il valore dello stesso immobile era quantificato, e posto a base d’asta 
in € 1.275.000,00 con la stessa indicazione del 2012: esito di gara deserto.  

Nel 2014, 2015 e 2016 il valore stimato e a base d’asta, sempre quale somma tra l’ 
area edificabile e il fabbricato, è stato valutato € 870.700,00 con le medesime 
condizioni precedenti.  

La perizia approvata nel 2015, e confermata nel 2016 e 2017, stima il bene 
fabbricato più la sola area cortiliva in € 362.502,00.   

Non si sono mai ottenute offerte presumibilmente per la crisi del mercato 
immobiliare attualmente ancora in corso. 

Oneri accessori e edilizia ERP: Si rammenta che una quota pari a € 70.700,00, 
ricavata dalla vendita del Lotto 3 è vincolata ai sensi della LR 24/2001 agli 
investimenti sul patrimonio ERP o all’acquisizione di nuovi alloggi ERP. 

Indicazioni urbanistiche e edilizie: Si confermano le norme del vigente PSC/RUE 
approvato:  

- creazione di un centrale spazio aperto con funzioni collettive; 

- cessione al Comune di un locale avente una superficie minima di 50 mq dotato di 
servizi con funzioni di sede    della Consulta frazionale all’interno del patrimonio 
edilizio esistente; 

Il PAVI 2018, tenuto conto anche dell’onere di cui al punto precedente e imposto a 
livello urbanistico/edilizio (realizzazione decomprensivo e cessione al Comune di un 
locale avente una superficie minima di 50 mq dotato di servizi con funzioni di sede 
della Consulta frazionale all’interno del patrimonio edilizio esistente, che comporta 
pertanto un onere maggiore a carico del futuro acquirente) ha definito il valore pari 
a € 280.000,00 essendosi anche i prezzi di mercato allineati a quelli dell’edilizia 
convenzionata. La perizia redatta nel corso del corrente anno 2018, che tiene conto 
dell’ulteriore stagnazione del mercato nella zona, valuta il bene in € 223.000,00. A 
seguito delle aste andate deserte si ridetermina l’importo in € 210.000,00. 

 

Lotto 3 – area edificabile: Nel PAVI 2015 l’esito di gara è stato deserto come negli 
anni precedenti. A seguito dell’approvazione del PSC/RUE nel corso dell’anno 2016, 
si è definita la nuova capacità edificatorie al ribasso (Uf = 0,20 mq./mq.), 
ipotizzando un’edificabilità di dimensione più ridotta, ritenendo che essa abbia 
ancora qualche possibilità di mercato. L’area classificata quale edificabile è di mq. 
5.446,00 mentre il totale della superficie del lotto in alienazione ammonta a mq.  
6.937 (comprendente l’area a verde di mq. 1.491 catastali). Pertanto la S.U. 
ammessa ammonta a mq. 5.446,00 x 0,20 = Mq. 1.089,20. 
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Si eseguono pertanto le conseguenti valutazioni economiche.  

Indicazioni urbanistiche e edilizie: si conferma l’indicazione della scheda U_32 – 
Fiorentina - Loc. Palazzo del PSC/RUE. 

Il PAVI 2018 ha quantificato il valore in € 272.300,00 (con incidenza del terreno pari 
a 250,00 €/mq. di edificabilità).  

La nuova perizia, redatta nel corso del corrente anno 2018 riconferma il valore del 
presente bene in € 272.300,00. seguito delle aste andate deserte si ridetermina 
l’importo in € 258.000,00. 

 
c) Cortili edifici ex ERP  

Si stima una cifra di circa  €  30.000,00 trattandosi di beni di limitato valore, assoggettati 
già a diritto di passaggio da parte dei condomini anche se ancora intestati, quale 
proprietario, al Comune di Medicina. L’elenco di questi beni è desumibile dall’inventario 
dei beni comunali. 
La maggior parte dei cortili sono stati oggetto di edificazione dagli anni ‘30 al secondo 
dopoguerra. 

 
d) Ex area  e giostra per cavalli (ex Zeta Group) - Via Ercolana 

- Descrizione: Striscia di terreno agricolo pianeggiante acquisita a seguito di abuso 
edilizio in forza della normativa vigente. Catastalmente è individuata al Foglio 184 
map. 285 e 284 ed è sita in zona agricola nella via Ercolana 1.695.  

- Dimensione: l’area, di forma rettangolare allungata, ha dimensioni catastali pari a 
mq. 6.599,00. 

 L’Amministrazione comunale ritiene che la distanza dell’immobile dalle zone abitate 
e lo sua conformazione non possa essere adibito a usi sociali o similari. 

- Capacità edificatoria: la dimensione è limitata e non permette alcun tipo di 
edificazione secondo le previsioni di RUE, se no n accorpandosi al altra area nei 
termini di cui agli strumenti urbanistici vigenti 

Valore di mercato: si ritiene pertanto, ultimata la causa in atto, di procedere alla sua 
alienazione per un valore, definito dalla perizia di stima, pari a € 22.000,00 
utilizzando il parametro pari al valore medio dei terreni agricoli a seguito della 
dovuta rimozione e demolizione degli immobili abusivi. A seguito delle aste andate 
deserte si ridetermina l’importo in € 20.000,00 . 

 
e) Tratto di ex alveo Rio Massarolo abbandonato 

- Descrizione: Il terreno ha forma irregolare allungata re molto stretta, in alcuni tratti 
quasi si azzera la larghezza,, consta di enne mappali derivanti dal tronco 
abbandonato dell’alveo del Torrente Quaderna. 

- Dimensione:  è individuata al NCT con il Foglio 53 mappali 25, 26, 58, 60, 61, 62 
avente una superficie catastale mq. 12.798; 

- Capacità edificatoria: considerate le norme del vigente RUE e PSC (tavole dei 
vincoli), l’area risulta inedificabile e a destinazione agricola; 
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Valore di mercato: il più probabile valore di mercato dell’immobile in esame è 
individuato in € 32.130,00 nella considerazione di quanto espresso nella perizia 
specifica.  

 
f) Ex Torre dell’acquedotto in località la Fabbrica 

- Descrizione: cisterna per il carico dell’acquedotto attualmente dismessa con 
annesso magazzino al piano terra di cui al foglio 160 mappale 54 (e relativi 
subalterni), Via S. Vitale Ovest. 

- Indicazioni urbanistiche e edilizie: Il Rue vigente, esecutivo, classifica l’area quale 
AUC-A1. 

- Valore di stima: € 82.000,00 

- Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento della 
vendita mediante perizia estimativa sul bene 

 
 

g) Fondo Bottrigara 

a. Descrizione: terreno di cui al foglio n.139 mappali n. 545 (parte) e n.541 (parte) di 
circa 1,6 ettari edificabile in base dai nuovi strumenti urbanistici comunali (PSC e 
RUE) esecutivi subordinatamente all’inserimento nel Piano Operativo Comunale 
(POC).  

b. Valore di stima: € 300.000,00 stimato sulla base di una potenzialità edificatoria di 
circa 2.000 mq di Su da attuarsi mediante Piano Urbanistico Attuativo e inserimento 
nel POC; 

c. Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento della 
vendita mediante perizia estimativa sul bene. 

 
h) Fondo Fantina 

- Descrizione: area di terreno pianeggiante di proprietà comunale da decenni.. 
Catastalmente è individuata al Foglio 160 map. 721  e 723 ed è sita in via San Carlo, 
con accesso anche da Via Maestri del Lavoro 

- Dimensione: l’area, di forma pressoché rettangolare, ha dimensioni catastali pari a 
mq. 55.141,00 ma si ritiene opportuno inserire solo una quota pari al 50% della 
stessa compatibilmente allo studio di PUA. 

-  Capacità edificatoria: l’area è definita dal vigente PSC quale ANS.C2.2 
(Fantina) con una CEA pari a mq. 9.000,00 e destinazione prevalente a residenza. Si 
inserisce una quota di circa il 5°%. 

- Valore di mercato: si ritiene che l’area abbia un valore, da definirsi più 
correttamente e in dettaglio mediante perizia di stima, pari a € 750.000,00 
utilizzando un parametro medio vigente sulla piazza in rapporto al costruibile. 

i) Fondo Preta 

- Descrizione: terreno di cui al foglio n. 179 mappale 638 (parte). Ambito di circa 20,5 
ettari (mq. 205.000,00) con limitata potenzialità edificatoria di tipo D_n.3, delibera 
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di C.C. n. 26 del 17/4/2013, subordinatamente all’inserimento nel Piano Operativo 
Comunale (POC).  

- Valore di stima: € 490.000,00 stimato (tenuto conto, e sulla base anche di ad un 
potenziale indice edificatorio che va da 0,00 mq/mq ad un massimo del 0,04 
mq/mq) con e una ipotetica potenzialità edificatoria massima di circa 8.200 mq di 
Su da attuarsi a distanza  (atterraggio in area ANS o diversa), qualora il bene fosse 
ceduto a terzi, previo inserimento nel primo POC o “Avviso di manifestazione 
d’interesse”  di cui all’art. 4 L.R. 24/2017.  

- Valore di mercato: il reale valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento 
della vendita mediante perizia estimativa sul bene da approvarsi in C.C.. 

j) Aree Ex Ferroviarie, in tutto o in parte da federalismo demaniale, F. 184 Part. 292 parti, 
pressi di Via Ercolana: per tali aree, considerato che è intenzione della A.C. preservare il 
tracciato ex ferroviario, considerato che occorre preservare tali aree dal degrado 
consentendo le giuste opere periodiche di manutenzione, si propone la possibilità di 
concedere in affitto – ai frontisti proprietari -  parti della particella 292 del Foglio 184 con 
una previsione di introito (da approfondire in funzione della effettiva area da concedere) 
di Euro 5.000,00 annui; 

k) Relitto di terreno in località Portonovo 

 Acquisito al patrimonio del Comune di Medicina in seguito al federalismo demaniale con    
denominazione Stradello Area Sportiva Portonovo Fg. 68 mappale 91 € 1.672,00 

 

TOTALE PREVISTO ANNO 2022                                                                                        €  2.283.402,00_ 
 

Annualità 2023 

 

a)Svincolo di aree PEEP 

Descrizione: aree di sedime di alloggi realizzati secondo la normativa PEEP 

Previsioni: la cessazione della scontistica (prevista sino al 2011) fa presumere una 
scarsa possibilità di adesione, in base ai valori delle tabelle già in essere, e 
all’andamento 2013, si stima un valore di realizzo di circa € 35.000,00 

Valore di stima: il valore di cessione sarà determinato in base ai parametri previsti 
dalle normative in materia recepita nella Delibera di Consiglio comunale n.7 del 
2/2/2010 ed eventuali loro modifiche e d integrazioni anche successive al presente 
Piano. 

 

b) Relitti di terreno da Federalismo demaniale e non 

a. Descrizione: relitti di terreno frazionati e non frazionati non più necessari per le 
funzioni istituzionali dell’Ente o da valorizzare in base alle proposte inoltrate al 
Demanio dello Stato (previa perizia da validare dall’Agenzia del Demanio).  

b. Valore presunto: € 110.000,00. 
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c. Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento della 
vendita mediante perizia estimativa sul bene previa validazione di congruità da 
parte dell’Agenzia del Demanio; 

Il loro elenco, non esaustivo, è il seguente: 

 Ganzanigo – Ex Ambulatorio 

 Ganzanigo – Piccola area agricola a sud della ex ferrovia; 

 Villa Fontana – Ex bagni pubblici 

 Capoluogo Via Luminasi – Ex deposito N.U e ex Cabina Enel 

 Capoluogo via Saffi – Piccolo relitto (F. 161 map. 311 e ex 154) 

 Capoluogo vie Togliatti, Moro e Turati 
c) Area Via S. Pertini. Si tratta di un’area di proprietà comunale posta sul lato est dell’ex 

centro aziendale Preta con accesso dalla Via Pertini nel capoluogo. 
a. Descrizione: catastalmente l’area è individuata al foglio n. 179 mappale 523 e parte 

dl mappale n. 638 per una superficie di circa 1.400 mq. 
b. Indicazioni urbanistiche e edilizie: Il Rue vigente, esecutivo, classifica l’area quale 

AUC-A3 con possibilità di edificazione a residenza  pari a circa Su 350 mq.. 

c. Valore di stima: € 258.000,00. 

d. Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento della 
vendita mediante perizia estimativa sul bene. 

d) Lotto terreno edificabile Via Argentesi 

a. Descrizione Area appartenente al sub-comparto U_8 del vigente RUE (destinazione 
AUC_A2) totalmente interclusa tra lo stesso e la zona già edificata posta all’intorno 
e già dotata della quasi totalità delle opere di urbanizzazioni. Ha forma irregolare. 
Area di 3.379 mq. catastali e costituita da più particelle costituenti un sub-ambito 
edificatorio (IDC) più ampio (F. 180 particelle 664, 663, 672, 662,667 e 647. 
Dimensione dell’area pari a mq. 3.379,00 catastali. 

b. Capacità edificatoria: Su ammessa (mq. 3.379,00 x 0,12) =      mq. 405,48 

Su accessoria ammessa max (50%/Su)  mq. 202,74 

Su Accessoria ammessa min (30%/Su)   mq. 121,64 

c. Valore di stima: € 145.000,00 stimato sulla base della potenzialità edificatoria di di 
cui sopra da attuarsi all’interno del comparto AUC U_8 mediante un programma 
unico di intervento e permesso di costruire convenzionato; 

d. Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta è stato definito mediante perizia 
estimativa sul bene. La specifica perizia per determinare il valore di mercato  ha 
confermato il valore di stima e cioè € 145.000,00. 

 

TOTALE PREVISTO ANNO 2023                                                                                                  € 548.000,00 

 

Annualità 2024 
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a)Svincolo di aree PEEP 

Descrizione: aree di sedime di alloggi realizzati secondo la normativa PEEP 

Previsioni: la cessazione della scontistica (prevista sino al 2011) fa presumere una 
scarsa possibilità di adesione, in base ai valori delle tabelle già in essere, e 
all’andamento 2013, si stima un valore di realizzo di circa € 35.000,00 

Valore di stima: il valore di cessione sarà determinato in base ai parametri previsti 
dalle normative in materia recepita nella Delibera di Consiglio comunale n.7 del 
2/2/2010 ed eventuali loro modifiche e d integrazioni anche successive al presente 
Piano. 

 

b) Relitti di terreno da Federalismo demaniale e non 

a.Descrizione: relitti di terreno frazionati e non frazionati non più necessari per le 
funzioni istituzionali dell’Ente o da valorizzare in base alle proposte inoltrate al 
Demanio dello Stato (previa perizia da validare dall’Agenzia del Demanio).  

b. Valore presunto: € 110.000,00. 

c. Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento della 
vendita mediante perizia estimativa sul bene previa validazione di congruità da 
parte dell’Agenzia del Demanio; 

Il loro elenco, non esaustivo, è il seguente: 

 Ganzanigo – Ex Ambulatorio 

 Ganzanigo – Piccola area agricola a sud della ex ferrovia; 

 Villa Fontana – Ex bagni pubblici 

 Capoluogo Via Luminasi – Ex deposito N.U e ex Cabina Enel 

 Capoluogo via Saffi – Piccolo relitto (F. 161 map. 311 e ex 154) 

 Capoluogo vie Togliatti, Moro e Turati 

 
      C) Ex scuola Portonovo 

a)Descrizione: immobili di cui al foglio 69 mapp. 6 (e relativi sub) consistenti nel 
fabbricat o dell’ex scuola e della relativa area cortiliva 

b)Valore di stima: € 400.000,00 

c)Valore di mercato: il valore da porre a base d’asta sarà stabilito al momento della 
vendita mediante perizia estimativa sul bene. 

TOTALE PREVISTO ANNO 2024                                                                                                 € 545.000,00 

SI CHIARISCE INFINE: 

- CHE I VALORI DI STIMA DEFINITI SOPRA QUALORA COINCIDENTI CON QUELLI DELLE 
PERIZIE DI DETTAGLIO, ESISTENTI O DA REALIZZARE O DI AGGIORNAMENTO 
VALORI, NON SI DOVRA’ RIPASSARE PER LA LORO APPROVAZIONE NUOVAMENTE 
IN SEDE DI CONSIGLIO COMUNALE; 
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TRIENNIO 2022/2024 PER ANNUALITA’ 
 

                                                Annualità 2022 

 
a) Svincolo di aree PEEP……………………………………………………………….   €    87.600,00 

b) Quattro lotti in loc. Palazzo di Fiorentina  …………………………………..€  485.000,00 

a. 1. Cortile PEEP             €    17.000,00 

b. 2. Ex scuola                  €   210.000,00 

c. 3. Area edificabile      €   258.000,00 

c) Cortili edifici EX ERP ………………………………………………………………...€      30.000,00 

d) Area ex box e giostra per cavalli - Via Ercolana …………………………€      20.000,00 

e) Tratto alveo Massarolo abbandonato ………………………………………€      32.130,00 

f) Ex Torre dell’acquedotto località la Fabbrica……………………………..€     82.000,00 

g) Fondo Bottrigara……………………………………………………………………… €    300.000,00 

h) Fondo Fantina    ……………………………………………………………………….  €    750.000,00 

i) Fondo Preta …………………………………………………………………………….   €    490.000,00 

j) Aree Ex Ferroviarie, in tutto o in parte da federalismo demaniale, F. 184 Part. 292 parti, 

pressi di Via Ercolana…………………………………………………………………..€      5.000,00 

k) Relitto di terreno in località Portonovo………………………………………..€     1672,00 

       Totale previsto anno 2022                                                                          €     2.283.402,00 

   

Annualità 2023 

a) Svincolo di aree PEEP………………………………………………………………..€    35.000,00 

b) Relitti di terreno da Federalismo demaniale e non……………………€   110.000,00 

c) Area Via S. Pertini………………………………………………………………………€  258.000,00 

d) Lotto edificabile Via Argentesi…………………………………………………..€   145.000,00 

 

Totale previsto anno 2023                                                                                  €     548.000,00 

   

  

Annualità 2024 

a) Svincolo di aree PEEP …………………………………………………………...€ 35.000,00 

b) Relitti di terreno da Federalismo demaniale e non ………….………€ 110.000,00 

c) Ex Scuola di Portonovo……………………………………………………………. € 400.000,00 

Totale previsto anno 2024                                                                          €   545.000,00     

TOT. GENERALE DELLE ALIENAZIONI NEL TRIENNIO 2022/2024 € ___3.374.730,00 
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5. PROGRAMMA DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE  
 

L’art. 3 comma 55 della Legge n° 244/2007 dispone che gli enti locali possono stipulare contratti 

collaborazione autonoma, indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento 

alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai 

sensi dell’art. 42 comma 2 del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267. Di seguito si riporta il programma per 

l’affidamento degli incarichi di collaborazione per il triennio, redatto per missioni programmi e 

suddiviso per aree. Resta fermo in ogni caso il limite fissato ai sensi dell’articolo 3, comma 56, 

della legge n° 244/2007 nel bilancio di previsione. 

 

Il programma prevede la spesa complessiva nel triennio di riferimento 2022-2023: 
TOTALE 

!L'indice della tabella non può 
essere zero 

!L'indice della tabella non può 
essere zero 

!L'indice della tabella non può 
essere zero 

 

 

Programmazione 2022-2024 
 

Il programma degli incarichi di patrocinio legale 

 
Ai sensi della deliberazione n. 144/2018 della Corte dei Conti – Sezione di controllo dell’Emilia Romagna, 

si inserisce nel DUP la programmazione degli incarichi di patrocinio legale dell'ente per il triennio di riferimento: 

DUP 2022 - 2024 

Programma degli incarichi di patrocinio legale 

(ai sensi del D.Lgs. N. 50/2016 e ss.mm.ii.) 

Ambiti di attività Motivazioni e ragioni degli incarichi 

Codice 

Bilancio 

(Missione, 

Programma, 

Titolo) 

Stanziamento 

previsto  

2022 

Stanziamento 

previsto  

2023 

Stanziamento 

previsto  

2024 

Contenzioso amministrativo 

nell’ambito di appalti e concessioni, 
espropriazioni, urbanistica, edilizia e 

ambiente, attività produttive, diritto 

di accesso, altre materie non 
comprese nelle precedenti 

Assistenza e Patrocinio legale 

dell’Ente presso le Magistrature 

amministrative (Tar, Consiglio di 
Stato, Tribunale Regionale e Superiore 

delle Acque Pubbliche) 

 

01.11.01 
 

15.000,00 
                 

15.000,00 
                          

15.000,00 

Contenzioso civile 

Assistenza e Patrocinio legale 
dell’Ente presso le Magistrature civili 

(Tribunale, Corte d’Appello, Corte di 

Cassazione) 

01.11.01  

 5.000,00 
                          

5.000,00 
                          

5.000,00 

Contenzioso del lavoro 
Assistenza e Patrocinio legale 
dell’Ente presso Tribunale quale 

Giudice del Lavoro 
01.11.01 - 

                          

- 
                          

- 

Contenzioso penale 
Assistenza e Patrocinio legale 

dell’Ente presso Tribunale, Corte 

d’Appello, Corte di Cassazione 
01.11.01 - 

                          
- 

                          
- 

  
 

TOTALE 
 

20.000,00 
                        

20.000,00 
                          

20.000,00 
Nota: Presso l’Ente non è istituito il servizio di avvocatura, pertanto in caso di contenzioso è necessario ricorrere 

all’affidamento di incarichi esterni. Il capitolo di spesa relativo agli Incarichi Legali è gestito in forma accentrata, 

per tutto l'Ente, da parte del Servizio segreteria generale, pertanto la ripartizione gli importi è da intendersi 

meramente indicativa e suscettibile di variazioni in funzione delle necessità che andranno a definirsi nel corso 

dell'Esercizio.       IL SEGRETARIO GENERALE  

        Avv. Valeria Villa 
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PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE TRIENNIO 

2022/2024 
 

Al fine di ottemperare agli obblighi introdotti dall’art. 3 comma 55 della Legge n° 244/2007, il 

quale dispone che gli enti locali possono stipulare contratti collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 comma 2 

del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267. Il presente programma, in coerenza con i documenti approvati 

con il Bilancio e con il Documento Unico di Programmazione, è redatto per Missioni e Programmi 

evidenziando la necessità di ricorrere ad incarichi esterni nel triennio 2022/2024, fermo restando in 

ogni caso il limite fissato ai sensi dell’articolo 3, comma 56, della legge n° 244/2007 nel bilancio di 

previsione. 
 

SERVIZI FINANZIARIO E COMUNICAZIONE – RESPONSABILE GIUSEPPINA RINALDI 

Mi

s. 

Pro

g 

 

Oggetto Obiettivo del DUP Natura Professionalità 

richiesta 

Importo Cap./ 

articolo 

Durata 

01 03 Incarico per assistenza 

fiscale e tenuta della 

contabilità IVA 

2.1 Governance 

interna 

2.2 Ottimizzazione 

dell’uso delle 

risorse 

Occasionale 

di natura 

discrezional

e 

Specializzazione 

fiscale  

Euro 

8.881,60 

annuale 

1335/248 triennale 

01 03 Assistenza gestione 

contabile e finanziaria, e 

supporto redazione 

bilancio consolidato 

2.1 Governance 

interna 

2.2 Ottimizzazione 

dell’uso delle 

risorse 

Occasionale 

di natura 

discrezional

e 

Specializzazione 

in economia 

aziendale e 

pubblica 

Euro 

2.501,00 

annuale 

1335/248 annuale/ 

plurienn

ale 

01 01 Sviluppo di una 

strategia comunicativa  

coordinata e integrata 

con i nuovi canali 

social. 

2.1 Governance 

interna 

2.1 Promuovere la 

partecipazione 

Occasionale 

di natura 

discrezional

e 

Specializzazione 

in comunicazione 

negli enti locali 

Euro 

10.500,00 
1142/165 Porzion

e di 

anno 

 
 

     Il Responsabile del Servizio Finanziario e Comunicazione  

        Dr.ssa Giuseppina Rinaldi 
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PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE TRIENNIO 2022/2024 

Al fine di ottemperare agli obblighi introdotti dall’art. 3 comma 55 della Legge n° 244/2007, il 

quale dispone che gli enti locali possono stipulare contratti collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 comma 2 

del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267. 

Il presente programma in coerenza con i documenti approvati con il Bilancio, e con il Documento 

Unico di Programmazione è redatto per missioni programmi evidenziando la necessità di ricorrere 

ad incarichi esterni nel triennio 2022/2024, fermo restando in ogni caso il limite fissato ai sensi 

dell’articolo 3, comma 56, della legge n° 244/2007 nel bilancio di previsione. 
 

SERVIZIO TRIBUTI – RESPONSABILE DOTT.SSA CLAUDIA PAPAROZZI 
Mi

s 
Pro

g 
Oggetto Obiettivo del 

DUP 
Natura Professionalit

à richiesta 
Durata Importo 

previsto 
Capitolo 

1 4 Conferimento 

a patrocini 

legali e 

rappresentanz

a in giudizio 

in materia 

tributaria 

Difesa in 

giudizio 

dell’ente, 

carenza 

quantitativa e 

qualititativa 

di 

professionalit

à interne 

all’Ente 

Occasionale di 

natura 

discrezionale. 

L’autorizzazion

e a stare in 

giudizio viene 

approvata dalla 

Giunta 

Si richiede 

l’intervento di 

avvocato 

tributarista o 

dottore 

commercialista 

iscritti al 

relativo albo 

professionale e  

appartenente 

all’elenco 

costituito 

dall’Ufficio 

Tributi 

Associato 

Per la 

durata di 

ciascun 

contenzios

o 

Si stima una 

spesa per anno 

pari ad euro 

6.000 per ogni 

periodo di 

programmazion

e 

1440/24

5 

 

 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Claudia Paparozzi 
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PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE 

TRIENNIO 2022/2024 

Al fine di ottemperare agli obblighi introdotti dall’art. 3 comma 55 della Legge n° 244/2007, il 

quale dispone che gli enti locali possono stipulare contratti collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 comma 2 

del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267. 

Il presente programma in coerenza con i documenti approvati con il Bilancio, e con il Documento 

Unico di Programmazione è redatto per missioni programmi evidenziando la necessità di ricorrere 

ad incarichi esterni nel triennio 2022/2024, fermo restando in ogni caso il limite fissato ai sensi 

dell’articolo 3, comma 56, della legge n° 244/2007 nel bilancio di previsione. 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI– RESPONSABILE   ARCH. SISTO ASTARITA 

 
Mis Prog oggetto obiettivo del dup natura Prof.tà 

richiesta 
durata importo 

previsto 
Cap/art 

01 05 rogiti notarili 
acquisti 

rogiti notarili occasionale 
necessario 

notaio P 4.000,00 1535 
245 

01 06 supporto al rup nella 
redazione di progetti in 
materia di rigenerazione 
urbana e altre finalita’llpp 

incarichi di rigenerazio 
e urbana 

occasionale 
necessario per il 
funzionamento 
dell’ente 

tecnico 
specialista 

 10.000,00 1636 
247 

01 11 incarichi lavori pubblici 
altri servizi general 

verifiche di idoneita’ 
statica degli edifici 
comunali progetti e 
asseverazioni ai fini 
antincendio 
frazionamenti catastali 
e assistenza tpografica 

occasionale 
obbligatorio per 
legge 

tecnico  10.000,00 1851 
247 

04 02 incarichi tecnici llpp altri 
ordini istruzione 
scuola elementare 

verifiche di idoneita’ 
statica degli edifici 
comunali progetti 
asseverazioni 
antincendio 

occasionale 
obbligatorio per 
legge 

tecnico P 10.000,00 4251 
247 

01 06 Incarico Tecnico   supporto accesso agli 

atti 
occasionale 
obbligatorio per 
legge 

tecnico a 11.000,00 1635/2
47 

8 1 Incarico Tecnico   Supporto attivita’ 

Pianificazione Analisi 

Urbanistica Estimativa 

Supporto Redazione 

Piani Attuativi 

occasionale 
obbligatorio per 
legge 

tecnico p 35.000,00 28185/
775 
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PROGRAMMA PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE TRIENNIO 2022/2024 

Al fine di ottemperare agli obblighi introdotti dall’art. 3 comma 55 della Legge n° 244/2007, il 

quale dispone che gli enti locali possono stipulare contratti collaborazione autonoma, 

indipendentemente dall’oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 

stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell’art. 42 comma 2 

del D.Lgs 18 agosto 2000, n° 267. 

Il presente programma in coerenza con i documenti approvati con il Bilancio, e con il Documento 

Unico di Programmazione è redatto per missioni programmi evidenziando la necessità di ricorrere 

ad incarichi esterni nel triennio 2022/2024, fermo restando in ogni caso il limite fissato ai sensi 

dell’articolo 3, comma 56, della legge n° 244/2007 nel bilancio di previsione. 

SERVIZIO “SERVIZI ALLE IMPRESE E CULTURA” – RESPONSABILE Jessica Torri 
Mis

sion

e 

Progr

amma 

Oggetto Obiettivo 

del DUP 

Natura Professionalit

à richiesta 

Durata Importo 

previsto  

Capitol

o 

16 1 Affidamento servizio di istruttoria 

PRA (Piani di Riconversione 

Agricola) 

Sviluppo 

Economico 

Occasional

e di natura 

obbligatori

a 

Carenza 

qualitativa di 

professionalità 

interna all’ente 

Annual

e 2022 

1.000,00 11733  

165 

3 1 Affidamento redazione dei piani di 

Safety e Security per eventi della PA 

Ordine 

pubblico e 

sicurezza 

Occasional

e di natura 

obbligatori

a 

Carenza 

qualitativa di 

professionalità 

interna all’ente 

Annual

e 2022 

10.000,0

0 

5237  

154 

14 2 servizio di 

promocommercializzazione del 

centro storico  

Sviluppo 

economico e 

competitivit

à 

Occasional

e di natura 

obbligatori

a 

Soggetti 

economici 

giuridici ex 

L.R. 41/97 

Annual

e 2022 

20.000,0

0 

11543  

154 

3 1 Affidamento servizio di assistenza 

sanitaria in occasione di eventi o 

manifestazioni pubbliche 

Ordine 

pubblico e 

sicurezza 

Occasional

e di natura 

obbligatori

a 

Carenza 

qualitativa di 

professionalità 

interna all’ente 

Annual

e 2021 

2.000,00 5237  

154 

 


